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IL CASO LENT1NI È polemica per l'acquisto del giocatore. Duro scontro 
Agnelli-Berlusconi. Assaltata la sede del Torino 

Miliardi nel pallone 
Italia indignata. Tifosi in rivolta 
Signori, benvenuti 
a Disneyland 
WALTER VU.TRONI 

envenuti a Disneyland. Il destino che il presi­
dente del Consiglio Amato paventava come 
un fantasma per l'Italia, parlando nell'aula 
solenne del Senato, si stava, neJ medesimo 
tempo, materializzando nella compravendi­
ta di un famoso giocatore di calcio. Più di 60 
miliardi spesi per un uomo che sa ben cal­
ciare il pallone, ben vedere la complessità 
del gioco di attacco, ben tirare nello spec­
chio della porta. Un fenomeno, ma pur sem­
pre un uomo. Credo che mai, nella storia 
dell'umanità, il lavoro di un uomo sia stato 
pagato tanto. Il piacere si paga. Anche quel­
lo degli occhi, anche quello della vittoria. So­
lo che ora si paga troppo. Solo che ora non si 
può più pagare tanto per puro piacere. Il 
paese e uno solo e insieme, tutto, dovrà an­
cora una volta passare il calvario dei sacrifici, 
•stringere la cinghia». I primi a fare buchi nel 
cuoio sono i lavoratori che perdono il posto, 
a decine di migliaia, e non sanno se, esauriti 
gli ammortizzatori sociali, porteranno anco­
ra a casa uno stipendio certo. Gli operai, e 
non solo. Ora anche gli impiegati, i tecnici, i 
collctti bianchi vedono messo in discussione 
il lavoro. E tremano i risparmiatori e i piccoli 
imprenditori. Tutta la piramide della società 
C scossa dalle fondamenta. Ed è proprio 11, in 
basso, dove il peso e più gravoso, che si sen­
te maggiormente il rumore inquietante della 
terra che si muove, e si avverte pip paura e 
incertezza per il futuro. 

mato invita a fare i sacrifici. Ma quale «solida­
rietà» si può invocare se esistono zone di 
questa società in cui tutto appare possibile, 
dove i soldi volano per aria come nel finale 
del film «À nous la liberté»? Non si affrontano 
periodi duri, soprattutto quando la politica é 
delegittimata e i governi deboli, senza un de­
ciso e robusto sforzo di tutti, senza una co­
mune volontà del paese di uscire dalla crisi, 
di risanare l'economia nazionale. So già che 
esiste un argomento, targato anni 80, per ri­
battere alla naturale indignazione di chi con­
fronta le decine di miliardi in tasca a un cal­
ciatore e la condizione del disoccupato della 
Pirelli o della Fiat: o di chi, come il prof. Aiuti, 
ricorda che Lentini o Vialli sono costati più 
della lotta all'Aids. Si dice anche che un pri­
vato con i soldi fa quello che vuole, che lo 
sport è un «business» che produce ricchezza. 
Non ci muove nessun moralismo di maniera 
e, aggiungo, non si può non essere consape­
voli del valore raro e prezioso del talento e 
dunque della legittima «iniquità» del suo trat­
tamento. Ma forse è anche venuto il momen­
to di dirsi alcune verità. I grandi privati del 
calcio non sono poi tanto privati e nelle loro 
attività, non ultimo lo stesso football, ricorro­
no a ingenti sostegni pubblici e inoltre il cal­
cio stesso conosce, come industria, una fles­
sione: spettatori, Totocalcio, ascolti tv, persi­
no risultati agonistici. In fondo è un gioco, 
forse il più bello del mondo, che può però 
essere distrutto dai portafogli gonfi e dalla in­
gordigia dei potenti. Proprio come questo 
paese, smanilo e piegato, se non si ricostrui­
rà uno spirito collettivo all'altezza dei duri 
tempi checi attendono. 

È esploso il caso Lentini, il giocatore del Torino 
acquistato dal Milan con un contratto stramiliar-
dario. Un terremoto di critiche e polemiche scuo­
te il Paese. Durissimo botta e risposta tra Agnelli e 
Berlusconi. L'Osservatore romano: «Si è perso il 
senso del denaro». In serata i tifosi torinesi hanno 
assaltato e devastato la sede della società. La po­
lizia è intervenuta con il lancio di lacrimogeni. 

STEFANO BOCCONETTI DARIO CECCARELLI 

• • Nell'ora dei sacrifici deci­
ne di miliardi finiscono nel pal­
lone. L'Italia è Indignata per il 
caso Lentini, il giocatore del 
Torino acquistato dal Milan 
con un megacontratto. Meno 
di 60 miliardi, dicono alla Fi-
ninvest. Di più, dicono altri. Il 
primo ad aprire la polemica 6 
Gianni Agnelli: «Berlusconi ha 
superato il limite». Dopo qual­
che ora la replica del presiden­
te del Milan: «Non ho perso l'e­
quilibrio e neanche la morale: 
neppure quella che affiora dal­
la tavoletta antica della volpe e 
dell'uva». L'Osservatore roma­
no: nell'Italia delle tangenti si è 
perso il senso del denaro. L'ex 
golden boy, Gianni Rivera: «È 
la legge della giungla, occorro­

no nuove regole». Pietro Paolo 
Virdls: «Non c'è da scandaliz­
zarsi, siamo nel calcio busi­
ness». E Gianluigi Lentini ha 
detto: «Non sono Gesù Cristo, 
ma solo un buon giocatore. Ho 
fatto una scelta di vita». Intanto 
a Torino, la tensione che cova­
va tra i tifosi granata è sfociata 
in incidenti, nonostante la po­
lizia presidiasse il centro. In se­
rata, mille persone si sono ri­
versate In corso Emanuele, do­
ve è la sede della società calci­
stica. Assaltati i locali: distrutti 
mobili e porte, imbrattati i mu­
ri. Presa a sassate un'autopom­
pa dei vigili del fuoco (un 
pompiere ferito alla testa), La 
polizia ha risposto con lanci di 
lacrimogeni. 
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Totale 
lo sciopero 
nel gruppo 
Pirelli 

GIOVANNI L A C C A B Ò -

••MILANO. Pirelli, Piaggio, 
Fiat: contro i tagli occupazio­
nali annunciati o minacciati ie­
ri in tutta Italia scioperi e mani­
festazioni. È stata totale l'ade­
sione allo sciopero di otto ore 
in tutte le fabbriche del gruppo 
Pirelli contro un plano che pre­
vede 1.520 esuberi e la chiusu­
ra totale o parziale di due sta­
bilimenti. A Pisa, 5mila in piaz­
za per difendere l'insediamen­
to Piaggio di Pontedera. E 
mentre la trattativa tra Fiat e 
sindacali fa piccoli passi avan­
ti, operai e impiegati della Lan­
cia di Chlvasso hanno blocca­
to per un'ora il transito dei tre­
ni sulle linee Torino-Milano e 
Torino-Aosta. 
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Parla il difensore del superlatitante 
Una clamorosa sfida allo Stato 

Il boss Riìna? 
«È in Sicilia 
Io lo incontro» 
Il superlatitante Totò Riina è in Sicilia. Lo ha detto 
ieri uno dei suoi avvocati, Cristoforo Rleccia, stu­
pendo un po' tutti: «lo Riina l'ho incontrato spesso, 
per lavoro». Due inchieste, a Palermo e a Caltanis-
setta, sono state aperte sul contenuto della lettera 
anonima che da qualche giorno è sul tavolo di ma­
gistrati, deputati, direttori di giornali e del presidente 
della Repubblica. A PAGINA 8 

Chi cerca trova, se vuole 
LUCIANO VIOLANTE 

• • È ufficiale perché l'ha 
detto il suo avvocato- Totò Rii­
na non si nasconde nel Bor-
neo. Per sottrarsi ai mandati di 
cattura vive in Sicilia. Potrem­
mo aggiungere di guardare 
nella zona tra Termini Imere-
se, Palermo e Trapani Se inve­
ce decidessero di cercare nella 
zona tra Catania, Siracusa e 
Gela troverebbero Nitto Santa-
paola. Il suo avvocato non 
l'hanno ancora intervistato; 
ma non ce n'è bisogno. I gran­
di latitanti stanno, in genere, a 
casa: sono latitanti domiciliari. 

L'arresto dei latitanti deve 
costituire il punto di forza della 
strategia antimafia. Dopo anni 

di nostre insistenze al ministe­
ro dell'Interno hanno final­
mente deciso, il 26 giugno, che 
ogni forza di polizia costituisca 
propri nuclei speciali per cia­
scun latitante. Cesserà, a que­
sto punto, l'inconcludente ri­
valità tra polizia e carabinieri? 
Dagli appunti di Falcone emer­
ge che già una volta l'arresto di 
Riina falli per lo scoordina­
mento tra le diverse polizie. 
Non abbiamo più tempo; il ter­
reno, il tipo di scontro e le armi 
da usare Cosa Nostra le ha già 
decise sull'autostrada di Punta 
Raisi. Gingillarci con le rivalità 
tra i corpi, con i burocratismi e 
con i «faremo» dei governi, 
adesso 6 suicida. 

I commercianti denunciano: «Un terzo di noi è costretto a pagare il pizzo» 

Tangenti, arrestato l'ex portavoce di Goria 
Milano verso le elezioni anticipate 
Un'altra giornata di arresti eccellenti nello scandalo 
delle tangenti: ieri sono finiti in prigione l'ex capo 
della segretaria tecnica di Giovanni Goria, Patrizio 
Sguazzi e l'ex segretario regionale della De, Gianste-
fano Frigerio. A Milano sembrano sempre più vicine 
le elezioni dopo il fallimento della proposta di Ro­
sellina Archinto che voleva una giunta ad ampia 
partecipazione femminile. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i Manette all'ex portavoce 
del ministro Goria. Il presiden­
te delle ferrovie Nord Patrizio 
Sguazzi è finito in carcere in­
sieme al suo compagno di par­
tito, l'ex segretario regionale 
dello scudo crociato Gianste-
fano Frigerio, già arrestato e 
scarcerto a maggio. Le accuse 
contro lo stretto collaboratore 
di Goria sono di concussione 
aggravata e continuta. Sguazzi 
ha ammesso le sue responsa­
bilità di fronte ai giudici pro­
prio mentre I' ex presidente 
del consiglio e neoministro si 
affrettava a dichiararsi certo 
che la posizione del presiden­

te delle ferrovie si sarebbe ra­
pidamente chiarita. Secondo 
le accuse Sguazzi avrebbe ver­
sato nelle casse della segrete-
reria regionale de diverse tan­
genti. Per Gianstefano Frigerio 
le porte del carcere si sono ria­
perte perchò da quando era 
stato rilasciato aveva continua­
to imperterrito a darsi da fare 
per salvare il salvabile: aveva 
preso contatti, fatto telefonate 
compromettenti a numeri con­
trollati dai carabinieri e tentava 

di convincere una persona che 
sta per essere coinvolta nell'in­
chiesta a non farsi trovare. 

Intanto la capitale di Tan­
gentopoli si avvicina a grandi 
passi alle elezioni. Ieri è anda­
to a vuoto il tentativo di Roselli­
na Archinto, indipendente re­
pubblicana, di dare vita ad una 
giunta ad ampia partecipazio­
ne femminile per Milano. Il Pds 
ha giudicato la sua proposta 
un segnale importante ma non 
sufficiente. E la contropropo­
sta della Quercia di una giunta 
delle donne non ha avuto con­
sensi. 

A Roma, invece è stato pre­
sentato uno studio sulle tan­
genti nel commercio commis­
sionato dalla Federazione ita­
liana pubblici esercizi aita Swg 
di Trieste. Dalle risposte fomite 
dagli esercenti interpellati 
emerge un quadro inquietan­
te: un terzo dei commercianti 
italiani è costretto a pagare il 
pizzo. 
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Scalfari 
«Difendo 
la stampa 
italiana»* 

•*m 

Martìnazzoli 
«Cara De, 
ora devi 
cambiare» 

ZOLLO A PAG. 2 F. POLARA A PAG. 7 

La Sacra Rota annulla le prime nozze della principessa 

«Matrimonio indissolubile 
ma non per Carolina» 

Sul prossimo numtro: 
DIRITTI 

Ripetizioni che disgrazia 
A mono che... 

TEST 
Vacanze in montagna: prezzi 

e servizi a confronto 

SCELTE 
Mag: sapete cos'è 

sul numero 8 
sabato con TOnUÀ 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 1 

ALC E S T ! SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. È 
stato annullato il matrimonio 
della principessa Carolina di 
Monaco con Philippe Junot. A 
dieci anni dalla promozione 
della causa, la Sacra Rota ha 
dichiarato nullo il sacro vinco­
lo per «Insufficienza di consen­
so». Ora Carolina, rimasta ve­
dova dopo la scomparsa del 
suo secondo marito Stefano 
Casiraghi, potrà sposarsi nuo­
vamente in chiesa. Il suo futuro 
sposo sarà, probabilmente, 
l'attore Vincent Lindon. Ed II 
principe Ranieri ha già posto le 
sue condizioni per il consenso 
al matrimonio: Lindon deve 
convertirsi al cattolicesimo e ri­
nunciare ad ogni pretesa di 
successione al principato di 
Monaco. 

A PAGINA • 

Se Beethoven finisce allo stadio 
•H Sto per finire il montag­
gio di uno dei servizi che ap­
pariranno nel prossimo nu­
mero di Sottotraccia sabato 
sera alle dieci e tre quarti, e 
sono «sul piede di partenza» 
per correre allo Stadio Olim­
pico a girarne un altro, sul 
concerto beethoveniano che 
il maestro Maazcl dirigerà 
per un pubblico del quale 
non riesco a prevedere nulla, 
sia per quel che attiene alla 
quantità che alla qualità. Gli 
scenari possibili, come dico­
no i politologi (o come 
avrebbe detto Catalano) so­
no due: uno stadio affollato o 
uno stadio semivuoto. Se 
prendiamo per buona la pri­
ma ipotesi immediatamente 
si configurano ulteriori sotto­
scenari possibili, e di questi 
fatico meno a immaginare il 
profilo grazie alla mia lunga 
esperienza di gestore di «cir-
censes» (Torino, Benevento, 
e c c . ) . 

Anzitutto credo di potere 
escludere la presenza dei fre­
quentatori abituali della mol­
to discussa curva Sud. Presu-

Prima assoluta all'Olimpico di Roma. Ieri sera la cur­
va sud, invece dei tifosi della Roma, ha ospitato i 
melomani della capitale. Ventimila persone sono 
accorse allo stadio ad ascoltare la «Nona» sinfonia 
di Beethoven diretta da Lorin Maazel. Biglietti esau­
riti e spalti gremiti per la speciale serata romana de­
dicata alla Sinfonia delle Sinfonie. Un successo ina­
spettato e qualche perplessità tra i «musicofili». 

UGOGREOORKTTI 

mo che per la maggior parte 
di loro 1 ingresso di Beetho­
ven nello Stadio Olimpico 
equivalga ad una odiosa for­
ma di dissacrazione, detesta­
bile e gratuita, che ferisce il 
conservatorismo e il tradizio­
nalismo dei loro rituali e del­
la loro cultura. Il rovescio 
speculare del concerto dei 
Pink Floyd a piazza S. Marco. 
Non verranno, presumo, e at­
tenderanno per riconsacrare 
l'offeso prato - calpestato 
dagli indegni professori della 
Schlcswig-Hoklcin Musik Fe­

stival Orchester che non è 
neppure una squadra di pal­
lone - il prossimo derby cit­
tadino, con pestaggi purifica­
tori e grida liturgiche e lanci 
propiziatori. 

Se questa mia previsione è 
attendibile, non avrebbero 
molto senso i non pochi titoli 
di giornale che hanno un po' 
monotonamente insistito sul 
binomio Beethoven-curva 
Sud: fattori incompatibili, for­
mula che è quasi un ossimo­
ro. Se dovesse invece rivelar-

GIANNI CIPRIANI A PAGINA I O 

si infondata potremmo addi­
rittura assistere a un prodi­
gio: l'obelisco e gli emicicli di 
piazza del Popolo ricoperti di 
scritte in vernice spray inde­
lebile inneggianti a Ludwig e 
alla Nona. Che sarebbe sem­
pre un danno ai beni cultura­
li, ma compiuto con motiva­
zioni culturali. Assai più vero­
simile, comunque, l'immagi­
ne di un Olimpico molto lon­
tano dalle atmosfere del 
campionato e più vicino ai 
look del Premio Campiello, 
del Palatrussardi o delle pri­
me alla Scala. Già mi vedo la 
tribuna dei vip con i soliti vip, 
anche se forse a ranghi ridot­
ti per l'auspicabile assenza 
della sbandata e malconcia 
nomenklatura del povero 
Caf. Ma non vorrei esagerare 
in moralismi e furori icono­
clastici. Sulle altre tribune, 
meno esclusive, dell'Olimpi­
co, incontrerò di sicuro quel­
la civilissima cittadinanza di 
varie età, amante dell'arte e 
della frescura, che popola le 
serate musicali estive della 
capitale. 

e£RU)SCO*3l 
HA COMPRA» 
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PER 65 i—' 
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Che Tempo Fa 
Finalmente un ministro ineccepibile. Parliamo di Al­

berto Ronchey, un uomo cosi documentato, preciso e 
attendibile da non aver mai voluto firmare un articolo 
senza aver prima verificato nel suo archivio personale 
(alla voce: Ronchey) la propria identità. 

«Studiero i problemi»: questo il suo stringato ed esem­
plare programma dopo la nomina a ministro dei Beni 
culturali. E già al lavoro. Dopo aver consultato l'autore­
vole Economist, tutte le facoltà di Architettura e di Storia 
Antica del nord Europa, il Censis, il Mit, una dozzina di 
centri studi e il prezioso carteggio tra National Geogra-
phice Istituto De Agostini, il ministro Ronchey ha già ac­
quisito l'inoppugnabile certezzache il Colosseo e, sen­
za tema di smentite, a Roma. 

In che quartiere? Calma. Ronchey non ama la facilo­
neria. Ma presto lo sapremo: il ministro sta studiando. 

MICHELE SERRA 

Bush: «Per ora 
non interverremo 
in Jugoslavia» 
L'aeroporto di Sarajevo è di nuovo aperto. Da oggi il 
ponte aereo umanitario organizzato dalla Cee po­
trebbe entrare in funzione. Nel frattempo il presi­
dente George Bush «precisa» di aver mandato i mari-
nes al largo delle coste jugoslave per mostrare che 
gli Stati Uniti «fanno sul serio», non perché abbia in­
tenzione di farli intervenire «in questo frangente». La 
paura di una nuova Beirut. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO GINZBERG 

• • NEW YORK. L'aeroporto di 
Sarajevo è di nuovo aperto e 
da oggi potrebbe entrare in 
funzione il ponte aereo umani­
tario organizzato dalla Comu­
nità europea. Nel frattempo da 
New York il presidente Eush 
precisa il senso della presenza 
delle navi americane al largo 
delle coste iugoslave: «Voglia­
mo dimostrare al governo ser­
bo che facciamo sul serio», ma 
questo non vuol dire che la Ca­
sa Bianca abbia intenzione di 

far intervenire i marines «in 
questo frangente». Ancora più 
esplicito il segretario di Stato. 
James Baker, per il quale «una 
cosa è sostenere uno sforzo 
umanitario, un'altra impegna­
re forze militari in una situazio­
ne ostile». I! presidente Usa sot­
toposto al fuoco di fila di chi lo 
accusa di aver tergiversalo an­
che troppo e di chi, dal versan­
te opposto, teme una Beirut o 
un Vietnam in piena campa­
gna elettorale. 

EUGENIO MANCA A PAGINA 12 

Francia assediata 
Tutte le strade 
bloccate (feri Tir 
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romita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci n3l 1924 

Il contrattacco De 
•NZO ROGGI 

C % fi in giro, anche nella sinistra di opposizione, 
f un senso di sorpresa e talora perfino di stu­

pita simpatia per la fermezza con cui Forlani 
(e dietro di lui, De Mita e Gava) ha fatto se-

^ ^ » guire il fulmine al baleno: l'incompatibilità 
ha rivoluzionato la rappresentanza governa­

tiva della De lasciandone fuori una buona metà della 
sempiterna oligarchia del partito-Stato. Increduli, ancora 
adesso a governo formato, s'aggirano nei corridoi i po­
tenti esclusi interrogandosi cupamente sulle vendette 
possibili. E guerra sarà nella De perchè, questa volta, non 
si tratta dello sgambetto a questa o quella corrente che 
dia luogo, come spesso 6 accaduto, a un diverso schiera­
mento di maggioranza, ma di un colpo che ha fatto vitti­
me in tutte le aree del partito e specialmente in quella 
che lo governava. Sara perciò un guerra disordinata, de­
strutturata, personalizzata: cioè la più dura delle guerre. 
Ma intanto essa sarà condotta sul terreno che gli autori 
del colpo hanno imposto a tutti. E l'elogio dei Vescovi, 
l'approvazione repubblicana, il mugugno ostile di Craxi 
saranno le carte -esterne» che la troika (la vogliamo 
chiamare Degaf?) giocherà non solo per difendersi ma 
per affermare la sua guida in una De sul viale del cambia­
mento. 

Resta da indagare più profondamente il motivo della 
rischiosa iniziativa di Forlani. Il movente immediato, 
comprovato dalle conseguenze, è stato indicato unani­
memente nella necessità in cui la De si è trovata (anche 
sotto la pressione di Scalfaro) di far fuori una serie di per­
sonaggi logorati, emblemi di un passato indifendibile, 
chiacchierati, caricati di pesanti insuccessi ministeriali e 
di sconfitte elettorali. Intendiamoci, anche se si trattasse 
solo di questo, non sarebbe cosa di poco conto. Certo, 
ha buon motivo Gianni Rivera di chiedersi se non si tratti 
piuttosto di «un allontamenento di una parte della no-
menklatura a vantaggio di quella che resta». Ma la que­
stione non sta nella purezza delle intenzioni: sta nella 
profondità delle ragioni per cui s'è preferito il rischio alla 
bonaccia. E che si tratti di ragioni profonde è difficile ne­
gare. La De è il perno del sistema politico e il sistema po­
litico è collassato. La De ha una vecchia politica che non 
può più utilizzare perchè, fuori dal suo controllo, è avve­
nuto un cambiamento traumatico nella sua collocazione 
nella società: il partito è stato cacciato da una sorta di «ri­
voluzione dolce» alla praghese dai luoghi del suo inse­
diamento storico ed è tutto ripiegato ormai sul consenso 
delie zone colonizzate dal suo regime che sono zone a ri­
schio, non consolidate, esposte ai contraccolpi che deri­
veranno dalla ribellione del Nord e dall'essiccarsi delle 
risorse che hanno alimentato il voto di scambio. La De 
senza il Nord bianco non sarebbe più sé stessa. La Lega 
colpisce non solo il monopolio elettorale ma la natura 
della De; la freddezza, la rivolta del mondo cattolico ag­
gregato nelle terre dell'insediamento storico annuncia 
non una difficoltà ma una negazione di ruolo e di delega. 
Chi non tiene conto di tutto questo non può capire la ra­
dicalità dei dilemmi di cui Forlani ha dovuto farsi carico. 

M a, naturalmente, chi .non è democristiano è 
piuttosto interessato a quale potrà essere il ri­
flesso che il fulmine forlaniano potrà avere 
sulla complessiva dinamica politica del Pae-

_ _ • _ se. Il tema è. come si disloca la De della «in­
compatibilità» sullo scassato panorama at 

tualc? Essa non ha avuto né il governo né il capo dello 
Stato che avrebbe voluto Ma agilmente t'A aHi»giinta alla 
situazione cercando di estrame quanto possibile per il 
proprio interesse, su una linea che si potrebbe riassume­
re cosi: defiliamoci dai carichi diretti di governo (lacrime 
e sangue li gestisca, se ci riesce, il Psi) e gettiamoci nel 
confronto parlamentare sulle riforme in una condizione 
resa centrale dall'aver dimostrato di volerle davvero. La 
•incompatibilità» accentua lo svincolo del Parlamento 
dalla dipendenza governativa (e viceversa), e con ciò si 
allarga la libertà di azione, di proposta e di voto dei grup­
pi parlamentari de. Craxi dovrà rassegnarsi al determi­
narsi, sulle riforme, di maggioranze diverse da quella di 
governo: non potrà più usare l'arma ricattatoria della cri­
si di governo perchè si tratterebbe di abbattere una presi­
denza socialista. E cosi la De potrebbe tentare di recupe­
rare sul versante alto della costruzione della seconda fa­
se della Repubblica parte almeno di ciò che ha perso sul 
versante indifendibile della sua lunga opera di governo. 

Che questo sia il piano è difficile contestare. Che esso 
possa andare a effetto è altra cosa. Per tante ragioni. Chi 
può dire quale sia oggi la maggioranza effettiva dentro la 
De? Ci sono e si mischiano in una miscela quasi incom­
prensibile tanti impulsi dissociativi: i «partisti» di Segni, i 
trasversalisti di segno integrista in cerca di un riaggancio 
con la Chiesa, i feudatari delle tessere e dei votTTpuniti 
ma certamente non domi (anche perchè il potere reale è 
ormai frazionato e di difficile gestione centralistica). È 
dunque vero che l'asse della crisi de si è spostato dai pa­
lazzi istituzionali a piazza del Gesù. Ed è tutto da verifica­
re che basti un patto di ferro tra capi per riportare a sinte­
si una panorama tanto articolato e devastato. Tuttavia un 
convoglio è partito. E farà bene anche la sinistra di oppo­
sizione a tenerne conto. Individui, essa, attentamente il 
luogo, i luoghi in cui è effettivamente dislocato lo stato 
maggiore della conservazione. Forse non è più, o non è 
tutto, laddove eravamo abituati a vederlo. 

Giornalismo anni 90. Parla Eugenio Scalfari 
«L'epoca della stampa in ginocchio appartiene ormai al passato 

Questo paese rifiuta quotidiani inamidati. Chi accusa dica nomi e fatti» 

«E io invece vi dico: 
facciamo i giornali migliori» 

M ROMA. Condivide il pe­
sante giudizio di Bernstein 
sol giornalismo americano? 
Non mi sento di esprimere 
giudizi sulla stampa america­
na, per il semplice fatto che 
vedo poco quei giornali, ci 
arrivano tardi. Puntualmente 
vedo il Wall Street Journal e 
VHerald Tribune. Se debbo 
giudicare attraverso queste 
due «finestre» debbo dire che 
mi sembra una stampa molto 
scria, informata, responsabi­
le. Vedo i grandi settimanali, 
che anche negli Usa hanno 
dovuto superare una fase cri­
tica... Entro questi limiti non 
mi sento di condividere nò di 
rifiutare le opinioni di un col­
lega come Bcmstein che in 
quella realtà vive. 

Parliamo della nostra in­
formazione. Barbato ha 
scritto che ad essa si può 
applicare, eoo qualche ec­
cezione d'obbligo, la dra­
stica analisi di Bernstein. 
Lei è d'accordo? 

Barbato è sempre stato un 
po' critico verso la stampa 
italiana... non ho mai capito 
bene in che cosa e perchè. In 
Italia non ci sono giornali po­
polari nel senso anglosasso­
ne. Ci sono giornali nazionali 
o a vocazione nazionale. Per 
cifre e strutture diffusionali 
c'è un solo giornate naziona­
le: Repubblica. Non è una ri­
vendicazione, è un dato. Altri 
giornali - Stampa, Corriere 
della sera - hanno un forte 
impianto in una regione e 
presenze più o meno rag­
guardevoli sul resto del tcrri-, 
torio. A vocazione nazionale 
è il Giornale di Montanelli. 
Poi ci sono i giornali plurire-, 
gionali o regionali e quelli lo- -
cali. Su quali di questi giorna­
li si appuntano le critiche? 
Prendiamo la Gazzetta di 
Parma o // Tirreno di Livorno. 
Danno una buona, a volte 
eccellente, informaziona su 
latti nazionali e tiileinazluiia­
ti, come nessun'altra stampa 
locale d'altri paesi lo; copro­
no egregiamente l'informa­
zione... Insomma, l'epoca 
della stampa in ginocchio è 
passato, non c'è. 

La polemica Investe, però, 
soprattutto I grandi glor-

Non voglio impancarmi a dar 
pagelle ai confratelli né al 
giornale che dirigo. Ma la co­
pertura che la stampa italia­
na dà dei fatti intemazionali 
non ha riscontro negli altri 
paesi. 

In verità critiche e accuse 
hanno di mira 1 fatti di ca­
sa nostra, Il rapporto tra 
l'Informazione e 1 poteri... 

Diamo molto spazio alla po­
litica perchè è vero che il tas­
so di politicizzazione si sta 
abbassando anche in Italia, 
ma resta ancora alto; ci oc­
cupiamo molto di cronaca, 
della società, facciamo in­
chieste, abbiamo sezioni rile­
vanti dedicate a economia e 
finanza: francamente non ve­
do deficit di professionalità 
in questi settori al paragone 
con altri paesi. Vedo, invece, 
un notevole vantaggio sui 
modelli stranieri per quanto 
riguarda cultura e spettacoli. 

Bernstein - protagonista con Woodvard 
dello «scoop» del Watergate - stila una 
impietosa diagnosi sullo stato del gior­
nalismo americano: irriflessivo, superfi­
ciale, presuntuso. Andrea Barbato ritie­
ne che l'analisi possa applicarsi, con le 
dovute eccezioni, anche all'informazio­
ne italiana. Ne hanno discusso su l'Uni­

tà in questi giorni Anselmi, Biagi, Bocca, 
Mieli, Montanelli, con diversità di toni e 
di giudizi. Eugenio Scalfari non fa miste­
ro di appassionarsi poco a questi dibat­
titi, ma poiché ogni polemica lo chiama 
fatalmente in causa, accetta di dire la 
sua. Respinge al mittente le critiche e as­
solve il giornalismo italiano. 

ANTONIO ZOLLO 

Per un fatto molto semplice: 
negli altri paesi, intellettuali, 
critici, artisti, uomini di cine­
ma, filosofi, storici non scri­
vono sui giornali: grandi no­
mi stranieri collaborano in-

' vece con Repubblica, Stam­
pa, Corriere della sera 

Lei vuol dire che non c'è 
1 ragione per vivere di com­

plessi e frustrazioni? 
SI, sgombrerei il campo da 
tutto ciò. E dirci: in realtà, la 
polemica non esplicita ma 
sottintesa e verso il cosiddet­
to giornalismo-spettacolo o 
giornalismo protagonistico, 
rUpetto ad un idoalo cho 
questi critici si sono fabbrica­
ti e che non esiste quasi più 
da nessuna parte. Dove sta 
questo giornalista, questo si­
gnore il quale, avendo rac­
colto, vagliato, ponderato, 
controllato tutto fino all'e­
stremo scnipolo, ne stende 
un rendiconto assolutamen­
te oggettivo, freddo, con dei 
titoli possibilmente molto 
quieti? Questo è esattamente 
il tentativo che il giovane Levi 
ha fatto con l'Indipendente, 
con le conseguenze ben no­
te. Si può dire che, al contra­
rio, un tipo di giornalismo 
più nervoso, più eccitato in­
contra i gusti del pubblico... 

Ma, si obietta, a tutto sca­
pito della qualità.. . 

A me, che quel tipo di gior­
nalismo faccio, fa un po' sor­
ridere che altri giornali - a 
volte, ora un po' meno-con­
centrassero su Repubblica 
l'accusa di essere un giorna­
le un po' troppo sopra le ri­
ghe per opporgli come 
esempi di gelido specchio di 
oggettiva registrazione Cor­
riere della sera e Stampa. La 
Stampa lo fu massimamente 

ai tempi della direzione Scar-
docchia, e - al di là degli in­
negabili meriti di quel colle­
ga - la cosa non si nvelò sod­
disfacente per l'editore e il 
pubblico. La Stampa attuale 
6 una specie di Repubblica 
subalpina. A me piace, del 
resto chi la fa viene dall'espe­
rienza di Repubblica. Se la 
critica è quella di fare un 
giornale vivo e «cootruito», co 
la mentiamo tutti e tre. 

Siete accoMfcti «Il aver inde­
bitamente costruito un co­
siddetto giornale-partito. 

Anche questa storia fa un po' 
ridere. I critici dol giornalo-
partito più accesi, numerosi 
e viscerali sono gli esponenti 
di quella classe politica, di 
quei parliti che vengono più 
frequentemente criticati da 
noi e non solo da noi. Ovvio 
che reagiscano. E poi, che 
accusa è quella d'essere gior­
nale-partito? È una colpa 
avere una linea, per di più 
espressa con un ricco venta­
glio di opinioni? Altro discor­
so ò se si manipolassero i fat­
ti per sostenere una linea: sa­
remmo in presenza di una 
deontologia perversa che un 
mercato competitivo come il 
nostro punirebbe inesorabil­
mente. C'è un'altra critica, 
ma questa è rivolta a me: che 
io intrattenga contatti con 
uomini politici, imprendito­
ri... Ma che un direttore abbia 
contatti è scontato; che tal­
volta i suoi interlocutori - ma 
su questo si è molto favoleg­
gialo - ritengano interessan­
te il parere del direttore di 
questo giornale, è affar loro... 
In realtà, tutto questo è una 
grandissima balla. 

Però l'accusano di essere 
Il capo di un sistema di In­

teressi e relazioni che si 
configura come partito 
trasversale, di curvare l'in-

' ' formazione a seconda de­
gli Interessi dei blocchi -
partitici, finanziari, Im-

' prendltoriali - che lo com­
pongono. 

Bisognerebbe uscire dal ge­
nerico... Se diamo notizie fal­
se, lo dicano... Che cosa do­
vremmo rare, nascondere le 
notizie sulle inchieste del 
giudice Di Pietro perche non 
tanno piacere? lo ho scritto 
che non ritenevo, per effetto 
di quelle inchieste, Craxi 
candidabile a Palazzo Chigi. 
Ho letto sulla Stampa una ri­
costruzione del colloquio 
che ci sarebbe stato tra Scal­
faro e Craxi, durante il quale 
il presidente della Repubbli­
ca avrebbe fatto capire al 
leader del Psi che non era il 
caso di insistere per Palazzo 
Chigi. Che cosa dobbiamo 
dire: che Scalfaro appartiene 
al partito trasversale influen­
zato da Scalfari? Mi sembra 
grottesco... 

In alcuni casi le critiche 
sfociano in visioni apoca­
littiche. Penso a Giorgio 
Bocca. Qual è la sua opi­
nione? 

Bocca è un maestro del no­
stro mestiere, un maestro an­
ziano, come me,, un perfezio­
nista. Egli ha presente un 
modello preciso, se stesso, 
quindi è scontento della qua­
lità attuale dell'informazio­
ne. Bocca è un po' un lupo 
solitario, non vive in una re­
dazione e di questi giovani, 
alla fine sa poco, lo ci vivo in 
mezzo 10-12 ore al giorno da 
17 anni filati, lo facevo ancor 
prima... a me non par*: affat­
to che la qualità dei giovani 

giornalisti sia scaduta rispet­
to a qualla di un tempo. Anzi, 
mediamente 6 migliore. For­
se è vero che non ci sono in 
giro molti Bocca o molti 
Montanelli, però la media si 
ù innalzata e ci sono giovani 
che in settori specifici fanno 
cose che noi, alla loro età, 
non eravamo in grado di fa­
re. Ma insisto: da una perso­
na di cui ho la massima sti­
ma, come Barbato, vorrei ca­
pire bene qual è l'accusa. 

L'eccessiva contiguità con 
U potere, ad esempio. 

Ma che cosa vuol dire? Ci so­
no stati casi di eccessiva e 
pedissequa attenzione. Parlo 
soprattutto del biennio con­
clusivo di Cossiga. Ma questi 
colleghi possono obiettare: 
abbiamo avuto l'occasione e 
il privilegio di essere «usati» 
da questo personaggio, che 
altro avremmo dovuto fare? 
La contiguità col potere è 
esecrabile quando si fanno 
bassi servizi al potere, non 
quando si discute il potere. 
Le Cartoline di Barbato -
esempio alto di professiona­
lità - sono rivolte al «Palaz­
zo»... 

Esaminiamo due ultimi ca­
pi d'accusa: Il giornalismo 
che va troppo appresso al 
pettegolezzo, ali Informa­
zione «leggera»; li giornali­
smo che si lascia condizio­
nare dalla tv. 

Giornalismo pettegolo: biso­
gna distinguere tra paese e 
paese, tra giornale e giorna­
le. Per norma, che quasi nes­
suno mai rompe, non v'è da 
noi quotidiano che si occupi 
dei fatti privati delle persone 
pubbliche, a meno che non 
assumano rilevanza penale. 
In quanto alla tv, le diamo 
importanza perchè è impor­
tante, contribuisce perfino 
alla formazione del linguag­
gio... Il problema è sapete se 
ce ne occupiamo in modo 
da amplificare- i moccaggi 
della tv o, per avvertire il pub­
blico, dpi pprirolo insito in 
alcuni di quei messaggi. E, 
dunque, anche da questo 
punto di vista io mi sento di 
assolvere il giornalismo ita­
liano. 

Lei ha scritto di essere otti­
mista, nonostante tutto, 
sulle sorti dell'Italia. In 
questo ottimismo l'aiuta la 
buona opinione che ha del 
giornalismo Italiano? 

lo sono ottimista per natura, 
sono liberale e certo della 
virtù della libertà, che deve 
farsi strada anche in fasi 
oscure e perigliose... Ma que­
sto è un altro campo... Sareb­
be strano che in un paese 
estroverso come il nostro, i 
giornali fossero inamidati. 
Come si può pensare una co­
sa del genere? Sarebbe come 
stampare qui dei giornali 
scritti in cirillico. Dobbiamo 
rispettare le regole ma fare 
giornali vivi, che riflettanao, 
interpretino, diano voci alle 
passioni, agli entusiasmi, alle 
critiche, agli interessi della 
società. Pensare di fare un 
giornale sulla Luna e cercare 
di venderlo a Viterbo, mi 
sembra una pretesa, un or­
goglio lueiferino che io non 
ho. 

Troppi si dimenticano 
della protesta-digiuno 

iniziata da Adriano Sofri 

GRAZIA CHERCHI 

a ragione Stefano Benni: più che indi­
gnarsi oggi bisognerebbe vergognarsi. 
Ad esempio - ma quanti altri esempi si 
potrebbero fare! - per la scarsissima 
attenzione riservata dall'opinione pub­
blica allo sciopero della fame che 
Adriano Solri ha iniziato a Roma lo 
scorso 18 giugno. Uno sciopero senza 
obiettivi, un'estrema forma di protesta 
contro l'operato della Cassazione. La 
quale ha preso una decisione iniqua 
«che non ha precedenti nella storia del 
nostro paese». Come ha scritto l'avvo­
cato Giuliano Pisapia, «è la prima volta 
nell'Italia non fascista che, con un 
provvedimento amministrativo, si spo­
sta da una sezione ad un'altra, da dei 
giudici ad altri, un processo di cui era 
già fissato il dibattimento, già notificata 
ìa data d'udienza (8 giugno), già no­
minato il relatore, già studiati gli atti». 

Inutile, credo, tornare ora sui pro­
cessi, di primo e secondo grado, con 
imputati Sofri, Bompressi e Pictrostefa-
ni, imperniati sul «j'accuse» (e in su­
bordine «Je m'accuso») di Leonardo 
Marino. Inutile anche, in un momento 
cosi drammatico per Sofri, esprimere 
perplessità sulle sue posizioni ideolo­
giche, tradottesi in un'impostazione 
processuale che in diversi non abbia­
mo condiviso. Infatti questo processo, 
a differenza di quanto Sofri ha ripetuta­
mente dichiarato, è stato, secondo 
molti di noi, un processo politico, di­
retto, per dirla in breve, a colpire il dis­
senso, fosse pure di molti lustri prima. 
Con un occhio all'oggi e al domani. 

Non ho mai fatto parte di Lotta con­
tinua e il mio percorso non è stato 
quello di Sofri. Ma oggi non posso non 
provare una bruciante vergogna di 
fronte alla mancanza di solidarietà nei 
suoi confronti. Al posto della solidarie­
tà, che ò il valore pili alto, abbiamo 
un'indifferenza colorata, anzi mac­
chiata, di cinismo. La stessa, forse, che 
oggi si palesa nei confronti delle inso­
lenti aggressioni ai giudici da parte dei 
socialisti (cosiddetti), i quali mal tolle­
rano di essere inquisiti. 

atta eccezione per alcuni ex militanti 
di Lotta continua, alcuni vecchi amici 
degli imputati, e pochi altri ancora, 
quasi nessuno presta attenzione al di­
giuno di Sofri. Non fa notizia, né ppr i 
giornali, né, tanto meno, per le tv, che 
mirano solo alla spettacolarizzazione 
degli eventi. La morte in diretta, quella 
si avrebbe l'onoro delle telecamere e 
attirerebbe quel genere di attenzione 
che. a ben guardare, sta spegnendo 
ogni forma di compassione: nel senso 
di patire insieme. 

A portare la gente in piazza, mobili­
tarla sulla mostruosità giuridica messa 
in atto, senza precedenti ma che crea 
un pericoloso precedente, purtroppo 
non ci si prova neanche. D'altronde, 
quanti interverrebbero? Quanti fareb­
bero per Sofri un sit-in di solidarietà e 
di protesta, due cose che vanno di pari 
passo? Temo ben pochi. Cosi, quello 
che resta di opposizione nel nostro 
paese, anche se colpita come 6 sem­
pre stata e sarà - in tempi brevi o lun­
ghissimi - rischia di essere sempre piCi 
sola e impotente. 

Ma, nonostante tutto, alcune iniziati­
ve sono state avviate: è in corso una 
raccolta di firme per solidarietà con 
Sofri, si ò invitati a telegrafare la pro­
pria protesta al presidente della Corte 
di Cassazione, al vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, 
al ministro di Grazia e Giustizia; qua e 
là appaiono articoli e anche interviste 
a Sofri (che prestissimo non sarà più 
in grado di rilasciarle). Ci si ostina an­
che a sperare che la Cassazione ritomi 
sulla sua iniqua decisione: solo se que­
sto avverrà, Sofri interromperà lo scio­
pero della fame. 

Meglio quindi non farsi sopraffare 
dalla desolazione e reagire e agire. Co­
me diceva Gunther Andcrs: «Se sono 
disperato, che mi importa?». 
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• • Molti anniversari si rin­
corrono in questi giorni. Gli an­
niversari dovrebbero servire a 
riflettere, a prendere coscienza 
più a (ondo del significalo di 
fatti e di figure. Ne citerò alme­
no due: 12 anni da Ustica, 25 
dalla morte di don Milani. Sul 
primo nulla posso aggiungere 
al desiderio di verità, allo sde­
gno per il comportamento di 
alte autorità, alla solidarietà 
per le vittime e l'associazione 
dei loro parenti. Vittime di un 
incidente non dovuto a fatalità 
ma a cause umane, ad un atto 
compiuto da uomini, sia errore 
sia dolo. Quanto a don Milani, 
l'Unità ha pubblicato venerdì 
scorso lo scritto inedito di pa­
dre Balducci, trascinante at-
tualizzazione della Lettera a 
una professoressa-, lo ha cosi 
già degnamente ricordato, cer­
to in modo più efficace (e as­
sai meno commemorativo) di 
altri giornali. 

Ma, sollecitato da un lettore, 
scorgo un altro anniversario, 
ignorato, mi pare, da tutti: 40 
anni dal primo di quel conve­
gni intemazionali «per la pace 
e la civiltà cristiana» che l-a Pi­

ra sindaco ideò, organizzò, 
moderò fra il 1952 e il 1956, fa­
cendo di Firenze un punto di 
riferimento e di stimolo per tut­
te le forze consapevoli delle 
novità che la storia stava allora 
maturando. In quella esperien­
za, certo singolare (e ancora, 
se non erro, non storicizzata a 
sufficienza), si potè allora, e si 
può tuttora, vedere soltanto 
una trovata, un capriccio di un 
sindaco che voleva usurpare il 
mestiere al ministro degli Eslc-
n. E invece quei convegni co­
stituirono un evenlo molto ric­
co di prospettive innovatrici. 
Un evento che lasciò un segno 
se non proprio un'impronta 
orientatricc nella cultura e nel­
le relazioni intemazionali. Da 
sei unni era «scoppiata» la 
guerra fredda fra Est e Ovest, 
trasformala l'anno prima, il 
1951, in guerra calda nella pe­
nisola di Corea. E a Firenze i 
rappresentanti in qualche mo­
do ufficiali dei governi dell'Est 
e dell'Ovest sedevano insieme, 
parlavano di pace, si dispone­
vano comunque a un tipo di­
verso di relazioni. Ciò che si 
sarebbe chiamato «disgelo* 

SENZA STECCAT 
MARIO QOZZINI 

L'«uomo planetario» 
del sindaco La Pira 

trovò a Firenze in quei conve­
gni i suoi primi movimenti. 

Il Terzo mondo ancora non 
si chiamava cosi: di quello che 
stava per diventare uno dei 
massimi problemi per il futuro 
dell'umanità non si aveva an­
cora consapevolezza. E a Fi­
renze, in quei convegni, per la 
prima volta in Italia ma forse 
anche in Europa, lo squilibrio 
tra Nord e Sud, la liberazione 
dei paesi sottosviluppati furo­
no posti a tema, diventarono 
una presa di coscienza acuta e 
drammatica attraverso i rap­
presentanti di paesi lontani, 
ignorali, che cominciavano a 
scuotere il giogo coloniale. 
Kandung, ossia la conferenza 
che sancì il (ormarsi del Terzo 

mondo come soggetto politico 
nuovo col quale lare i conti, 
venne soltanto tre anni dopo, 
nel '55. 

Ecumenismo: era una paro­
la il cui senso afferravano solo 
pochi specialisti. E a Firenze, 
con quei convegni, La Pira 
quel senso ce lo fece capire 
nei dialoghi sia fra i cristiani 
delle diverse confessioni, sia 
fra cristiani e credenti di altre 
religioni, musulmani, buddisti, 
induisti. In altri termini: antici­
pando di 10 anni il Concilio, i 
convegni di Firenze comincia­
rono a farci intravedere il rap­
porto tra la fede cristiano-cat­
tolica e le diverse culture, fedi 
e tradizioni religiose in una 
pros|>ettiva molto più com­

plessa di quanto a quei tempi 
sembrava naturale, con la 
semplicistica, e fondamental­
mente falsa, convinzione che 
si trattasse di un rapporto tra 
verità ed errore, e non di un 
rapporto in qualche modo dia­
lettico, portatore di arricchi­
mento reciproco. Questa mag­
giore complessità, questo 
sguardo più acuto che quei 
convegni promossero, aveva 
poi una conseguenza pratica 
estremamente significativa e 
importante in quel tempo: 
niente divisioni nette tra bene 
e male, niente manicheismi, 
niente crociate (anticomuni­
ste). 

Ciò che, ovviamente, scate­

nava (orti e crescenti allarmi a 
Roma, di qua e di là del Teve­
re. Tanto è vero che - l'episo­
dio rimase famoso - dopo che 
nel primo convegno l'amba­
sciatore Usa era stato presente 
e partecipe senza problemi, 
l'anno seguente la signora 
Claire Boothe Luce se ne andò 
irritatissima perché la pace di 
cui si parlava in Palazzo Vec­
chio non somigliava per nulla 
alla pax americana. Tanti ita­
liani in l<j Pira vedevano più 
che il sindaco santo, il «sinda­
co rosso», il nemico. 

D'altra parte l'espressione 
«civiltà cristiana» che figurava 
nella testata dei convegni era 
equivoca. Poteva suonare inte­
grismo: come se costruire un 
mondo di pace esigesse che 
tutti si facessero cristiani. In 
realtà nulla di più lontano dal 
tipo di fede e di cu Itura proprio 
di La Pira, il quale non credo si 
sia mai proposto la conversio­
ne di nessuno. Sotto quell'e­
spressione equivoca si rivelava 
piuttosto una realtà del tutto 
nuova: quella che padre Bal­
ducci, biografo di La Pira, 

avrebbe definito, qualche de­
cennio più tardi, l'uomo pla-
netano, la civiltà planetaria. In­
somma il pianeta Terra perve­
nuto a trovare l'unità attraverso 
la diversità (che era poi anche 
uno dei semi profondi della 
Costituzione repubblicana che 
La Pira aveva contribuito a scri­
vere in maniere tutt'altro che 
marginale). 

A voler dare un connotato 
unico alla figura di La Pira qua­
le emerge, in particolare, dai 
convegni intemazionali inau­
gurati 40 anni fa, si deve dire 
che egli, (orse più di chiunque 
altro, cattolico e no, seppe 
rompere con la vecchia impo­
stazione eurocentrica e cercò 
di tendere lo sguardo verso 
una visione e una valutazione, 
appunto, planetarie. Ossia ver­
so una politica che, sul piano 
della città come su quello delle 
relazioni tra i popoli, fosse 
orientata non dalla contrappo­
sizione ma dalla cooperazione 
fra diversi per una costruzione 
comune. Del resto l'immagine 
della «casa comune», ripresa 
spesso anche oggi, anche da 
comunisti, è sua. 
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Gianni Agnelli rompe il tradizionale riserbo e giudica 
spropositata la cifra. ^«Osservatore romano » invoca 
la dignità del lavoro e accusa i grandi club, responsabili 
della folle corsa al rialzo. Lama non vuole crederci 

«Berlusconi ha esagerato» 
«Caro Avvocato 
ricordi bene 
la favoletta 
della volpe e l'uva» 

Il Milan, sott'accusa per il caso-Lentini, minimizza. 
«Per noi non è una spesa, è un investimento. La Juve 
per Vialli, che ha 5 anni in più, ha speso cifre mag­
giori». Anche Berlusconi risponde ad Agnelli: «Non 
ho mai acquistato Lentini per 65 miliardi, l'abbiamo 
pagato molto meno. Non ho perso la morale, nep­
pure quella che affiora dalla favoletta della volpe e 
dell'uva». 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Spesa folle? Ma 
via, siamo seri. Comprando 
Lentini noi facciamo un inve­
stimento. Operazione immora­
le? No, le cifre sono gonfiate. E 
poi perchè si tira in ballo la 
morale solo quando c'è di 
mezzo il Milan? Per l'acquisto 
di Vialli nessuno ha protestato. 
Come mai si usano due pesi e 
due misure.? Il Milan si difende 
contrattaccando e autocom­
piacendosi. Sdegno? «Ma qua­
le sdegno - ridacchia Adriano 
Galliani -: i presidenti delle al­
tre squadre ci hanno fatto solo 
dei grandi complimenti...» 

Ma poiché Gianni Agnelli 
lancia delle gran bordate, en­
tra in scena lo stesso Berlusco­
ni, rimandando all'Avvocato 
qualche freccia al curaro. È 
una commediola delle parti, 
un'altro Milan-Juventus gioca­
to a colpi di comunicati. Ma 
diamo il microfono al presi­
dente del Milan: «Dovrei trova­
re una risposta "equilibrata" 
per smentire l'avvocato Agnel­
li, con il quale peraltro sono 
d'accordo. Anch'io non avrei 
mai acquistato Lentini per 65 
miliardi, tanto più che l'abbia­
mo avuto per meno, molto 
meno. E neppure io avrei per­
messo che qualcuno mi si avvi­
cinasse per propormelo a 
quella cifra o per offrirmi Vialli 
a 45 miliardi. Non ho perso l'e­
quilibrio e neanche la morale. 
Neppure quella che affiora 
dalla favoletta antica ma sem­
pre attuale della volpe e dell'u­
va». 

Come a dire: caro Agnelli, la 
tua è solo invidia perchè Lenti­
ni te l'ho soffiato. Poi, a rinca­
rare la dose, ci si mette Adria­
no Galliam, il braccio destro. 
«Le cifre non sono esatte, ma 
altri hanno sborsalo cifre supe­
riori per un calciatore più vec­
chio di cinque anni. Mica l'ab­
biamo costretto con la forza, 
Lentini E neppure Borsano...». 
A mano a mano che passano 
le ore, il vertice rossonero lavo­
ra di lima. La prima questione, 
che non quadra, sono le cifre. 
Secondo Borsano il Milan ha 
speso più di 60 sessanta miliar­
di con un ingaggio astronomi­
co per il giocatore: otto miliar­
di all'anno per quattro stagio­
ni. Lordi? Netti? Vai a capire. Di 
solito, nel calcio, i miliardi so­
no sempre netti, ma in questo 
caso nessuno specifica. Tanto 
meno il Milan che, per voce di 
Galliam, e dello stesso Berlu­
sconi, si limita a dire che la ci­

fra è assai gonfiata. Ma perchè 
Borsano dovrebbe impuntarsi 
su una versione diversa? Gal-
liani dribbla l'argomento: 
•Chiedetelo a lui. lo mi limito a 
dire che sul contratto ci sono 
tre firme: la mia, quella di Bor­
sano, e quella di Lentini. Sin­
ceramente non so perchè dia 
una versione diversa. Posso ag­
giungere che per convincere 
Lentini io e Berlusconi l'abbia­
mo corteggiato intensamente, 
come non abbiamo mai fatto 
con una persona di sesso ma­
schile. Alla line ci siamo riusci­
ti. Dirò di più: l'Inter e la Juven­
tus hanno latto delle offerte 
addirittura superion alla no­
stra. Solo che si sono mosse 
dopo di noi. Questa è la diffe­
renza, tutto qui. Se Lentini era 
contento? Mah, credo di si, mi 
sembrava che si fosse liberato 
di un grosso peso. Borsano? 
Mah, non sono uno psicolo­
go...» 

Nel pomeriggio Adriano 
Galliani, accompagnato da 
Cantamessa e Berruti, i due le­
gali rossoneri, si è incontrato 
con la delegazione del Torino. 
Al termine, Galliani ha convo­
cato una nuova conferenza 
stampa nella sede rossonera 
nella quale ha poi annunciato 
che il Milan, .come gesto di­
stensivo», lascerà un giocatore 
in prestito al Torino per un an­
no, forse Carbone». «Baiano? è 
un'ipotesi, ma non posso fare 
ipotesi su un giocatore che, 
per il momento, è di un'altra 
società. Quanto a Borsano, bi­
sogna anche capire le sue diffi­
colta. Pensando che Lentini 
non accettasse di venire a Mi­
lano, aveva intanto ceduto due 
pezzi importanti come Cravero 
e Policano. Ovvio che poi si sia 
trovato in spiazzato. Il Torino 
voleva Simone, ma non erava­
mo d'accordo. I soldi spesi per 
Lentini? Con lui abbiamo fatto 
due operazioni. La prima lo le­
ga al Milan per quattro anni. 
Con la seconda abbiamo ac­
quistato tutti i suoi diritti d'im­
magine che giriamo a una so­
cietà londinese, la «NST», che 
opera da circa sei anni nel set­
tore. Per noi Lentini non è una 
spesa, ma un investimento. 
Abbiamo raggiunto 70mila ab­
bonamenti, per noi tutto fa 
spettacolo. Pensate una cosa: 
prima che inizi il campionato, 
Il Milan giocherà ben 12 parti­
te. L'anno prossimo, comples­
sivamente, ne disputeremo 80, 
tutti ci guadagneranno». 

Gianni Agnelli tradisce per una volta il suo «stile». E 
di Silvio Berlusconi dice: «Gli manca il senso dell'e­
quilibrio. Veramente non credevo che si potesse ar­
rivare a tanto». Quel «tanto» sono, ovviamente, i mi­
liardi spesi per Lentini. Miliardi che offendono «la di­
gnità del lavoro», scrive ('«Osservatore Romano». Mi­
liardi, aggiunge Luciano Lama, sui quali le Finanze 
dovrebbero indagare a fondo. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Meno di 60 miliar­
di, giurano alla Finivest. Qual-
cosina di meno. Ma il giudizio 
di Gianni Agnelli vale lo stesso. 
L'«awocato» - che fino a venti­
quattro ore fa deteneva il re­
cord di questa stagione del cal­
cio mercato, con i 20 miliardi 
spesi per Vialli - detta parole 
di fuoco contro Berlusconi. Le 
raccolgono i cronisti parla­
mentari che affollano il Sena­
to, durante la discussione sulla 
fiducia ad Amato. È mattina e 
dunque il Milan ancora non ha 
provato a ridimensionare - un 
po' - le cifre. Cosa che farà nel 
lardo pomeriggio. In ogni ca­
so, una manciata di miliardi in 
più o in meno, Agnelli rompe il 
tradizionale aplomb. E dice: 
«Veramente non credevo che 
si potesse arrivare a tanto». 
Sessanta miliardi (anche una 
manciata di meno) sono trop­
pi, insomma. Berlusconi ha su­
perato «il limite». Almeno, 
quello che Agnelli aveva stabi­
lito essere il limite. E allora non 
c'è più spazio per la diploma­
zia. Senza neanche bisogno di 
domande, l'«awocato» va 
avanti. E arriva a giudicare il 
suo «rivale». Certo, dapprima lo 
elogia - «è un grande leader, è 
il numero uno in tutto, ha mol­
tissime qualità» - ma poi emet­
te la sentenza: «Gli manca il 
senso dell'equilibrio». Di più: 
Agnelli si fa quasi sprezzante. 
Quando dice che lui, su questo 
terreno, non ci sì mette nean­
che. «Volete sapere se io avrei 
speso 65 miliardi per Lentini? -
sostiene - Ma no. Non solo 
non l'avrei acquistato, ma non 
avrei neanche permesso che 
qualcuno mi avvicinasse per 

chiedermelo». 
Berluscono fuori dalle rego­

le, insomma. Fuori dalle regole 
di Agnelli Ma forse quei ses­
santa miliardi violano qualche 
altra cosa. Una cosa che l'«Os-
servatore Romano» prova a de­
finire: «La dignità del lavoro». Il 
quotidiano del Vaticano dedi­
ca un breve commento alla vi­
cenda Lentini. Non è una novi­
tà: altre volte il giornale s'era 
occupato di sport. La novità è 
nei toni: «Il calcio è ad un bi­
vio», scrive l'«Osservatore». Due 
le strade: «O si torna a conside­
rare il calcio per quello che è, 
soprattutto rispettando le per­
sone, i tifosi, quelli veri, che so­
no l'unica cosa ancora genui­
na rimasto in questo campo, 
oppure si va verso la fine». E se 
dovesse verificarsi quest'ulti­
ma ipotesi, il giornale sa già di 
chi sarebbero le responsabili­
tà: «C'è una folle corsa al rial­
zo, fatta da due o tre società 
che dettano legge, provocan­
do la lievitazione dei prezzi e 
degli stipendi dei calciatori». 
L'«Osservatore» insomma ce 
l'ha col Milan, la Juventus, l'In­
ter o magari con la parvenue 
nel club elitario, la Lazio. Ap­
punto le «poche» società che 
spendono cifre «tanto astrono­
miche quanto immorali». 

E allora? Che fare? Luciano 
Lama, vice-presidente del Se­
nato, è da sempre un appassio­
nato di calcio. Dice di non vo­
ler «credere a^quelloche ha let­
to. Sarebbe pazzesco». Ma tari-
l'è. E allora qualcosa bisogna 
pur studiare. «Vedi - aggiunge 
- una cosa mi ha colpito. Negli 
articoli su Lentini si parla di 7,8 
miliardi a stagione di reddito. E 

si dice: "netti". E il lordo? Per­
chè non si va a controllare il 
lordo? Perchè non si va a con­
trollare quanto pagherà di tas­
se questo ragazzo? Perchè non 
si va a scartabellare nei bilanci 
delle due società?». Questo da 
«politico». Ma c'è anche un 1 .a-
ma «sportivo». «Ma avete visto 
in tv gli europei? lo ho notato 
che i campioni stranieri che 
hanno mal giocato nel nostro 
campionato, hanno, invece, 
profuso un grande impegno 
quando hanno dovuto battersi 
sotto le proprie bandiere Que­
sto per dire che è sbaglialissi-
mo il segnale che viene dal ca­
so Lentini: non esiste denaro 
che possa sostituire la motiva­
zione sportiva». Ma intanto, 
che si può tentare? «Per prima 
cosa, si potrebbe battere il Mi­
lan», risponde ridendo. 

Fare qualcosa. Farla subito 
per spezzare quella che un al­
tro senatore, il pidiessmo Nedo 
Canetti, chiama «una spirale 
perversa». Parla di questo mec­
canismo: meno gente va allo 
stadio. Allora le società |>er ri­
chiamare pubblico, comprano 
il fuoriclasse (o presunto ta­
le). Ma per «rientrare» delle 
spese sono costretti a rialzare i 
biglietti. E quindi, la gente con­
tinua a restare fuori dallo sta­
dio. Di regole nuove, c e dun­
que bisogno. E certo non le 
potranno mai varare né La Le­
ga, né la Federcalcio che per 
Lanelti sono «club-dipenden­
ti». Però uno stop bisognerà in­
ventarlo. Esempi? Il senatore 
della Quercia getta 11 qualche 
idea: «Calmiere sui prezzi dei 
popolari; neanche una lira del 
Totocalcio ai club professioni­
sti; massimo rigore sui bilanci, 
senza deroghe e sanatorie; 
nessun mutuo agevolato in ca­
so di deficit di bilancio; impo­
sta progressiva sui prezzi, co­
m'era un tempo (oggi è tutto 
allineato al 4%). 

Idee, progetti. Quei 60 mi­
liardi fanno discutere, insom­
ma. Fanno discutere quegli 8 
miliardi all'anno per un ragaz­
zo di 23 anni. E se proprio non 
si può far nulla, che almeno 
quegli 7 miliardi scendano -

volontariamente - a sette. È la 
proposta di Francesco Rutelli, 
verde, Ha scritto una «lette­
ra-aperta» a Lentini. Gli dice: 
puoi dare due messaggi. Uno 
«devastante»: lo sport è solo un 
affare colossale. L'altro mes­
saggio potrebbe essere positi­
vo- devolvi un miliardo all'an­
no Per far nascere, a Napoli, 
dove oggi c'è un carcere mino­
rile, un centro «per l'educazio­
ne ambientale» Una proposta 

Pier Luigi 
Lentini, 23 

anni, e 
approdato atta 

corte di 
Berlusconi 

rivolta a Lentini. Un ragazzo 
che forse si trova «in una cosa 
più grande di lui». Un ragazzo 
•additalo», già in parte con­
dannato. L'unico a spendere 
due parole in suo favore è Ot-
taviando Del Turco. Che dice: 
«lo sono solidale con lui. Con 
quello che è costato e con 
quello che guadagna, non vor­
rei essere nei suoi panni quan­
do gli capiterà di sbagliare un 
gol. Perché capita a tutti». 

Beretta 
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Lentini spiega perché ha deciso di lasciare il Torino 

«Come posso rinunciare 
ad un futuro dorato?» 

MARCO DE CARLI 

•sVrORINO. Il trasferimento 
del secolo? No, niente affatto, 
a sentire Lcntin\ 24 ore dopo 
la firma del contratto record 
che lo lega al Milan per quattro 
anni, si è trattato soltanto di un 
buon affare, vantaggioso per 
tutti. Nulla più. E poi, secondo 
la versione ufficiale del gioca­
tore e del procuratore, Pasqua-
lin, le cifre non sono quelle ap­
parse sui giornali, ma non più 
della metà. Si è presentato ad­
dirittura in anticipo, Lentini, 
nell'insolita sede dell'Ansa di 
Torino, che ha messo a dispo­
sizione i propri uflici per un in­
contro informale tra il giocato­
re e la stampa. Un gruppo di ti­
fosi lo ha atteso all'ingresso. 
Contestazioni, invettive? Nien-
t'affatto, anzi, molte strette di 
mano con complimenti. No, 
non lo ritengono colpevole di 
tradimento, al posto suo 
avrebbero fatto altrettanto. 

Lentini, quale elementi ha 

fatto scattare la sua decisio­
ne Improvvisa? 

Di Ironie a un contratto cosi 
vantaggioso, che il Torino non 
avrebbe potuto offrirmi, non 
aveva senso dire di no. 

Ma perché non prenderla 
prima, questa decisione, per 
esemplo al primo Incontro 
con Berlusconi? Qualcuno 
pensa che sia stata soltanto 
una manfrina concordata 
che lei aveva deciso da tem­
po, è vero? 

Assolutamente no. Ho deciso 
tutto ieri, quando ho incontra­
to il presidente rossonero. Le 
proposte del Milan un mese fa 
erano molto meno vantaggio­
se, ieri mattina, quando il dot­
tor Berlusconi è venuto a prele­
varmi a casa con il suo elicot­
tero, è stato affabile e cortese, 
non ha fatto alcuna costrizione 
sulla mia persona, ma, soprat­

tutto, ha avuto dalla sua argo­
menti molto convincenti. 

Borsano, pero, dice che la 
mossa del Milan è stata frut­
to di concorrenza sleale. Lei 
che ne pensa? 

Borsano e il Torino sapevano 
tutto, sapevano che nel pre­
contratto con il Milan mancava 
solo la mia firma e fino a ieri 
sera, termine ultimo fissato, 
questa firma sarebbe potuta 
arrivare. Inoltre, avevo avuto 
precise garanzie dal mio ex 
presidente sul rafforzamento 
della squadra ed invece il Tori­
no è stato smantellato. Visto 
che la società granata non 
avrebbe potuto garantirmi un 
ingaggio come quello del Mi­
lan, almeno doveva assicurar­
mi gli stimoli professionali del 
tutto comprensibili alla mia 
età. 

Ma c'è una evidente con­
traddizione: Borsano dice di 
aver sacrificato qualche gio­
catore proprio per poter 

confermare lei e quindi va­
rare un Toro più forte. Qual 
è la verità? 

Non lo so, vedete un po' voi. lo 
comunque non sono Gesù Cri­
sto, ma solo un buon giocato­
re. Non posso bastare da solo 
per vincere uno scudetto. 

Torniamo al discorso econo­
mico. Se il Torino le avesse 
offerto lo stesso Ingaggio 
del Milan? 

Sarei rimasto, a patto sempre 
di giocare in una squadra 
competitiva. Il discorso delle 
scelte di vita che ho fatto un 
mese fa era vero e vale a tut-

t'oggi. Adesso, a Milano, mi 
mancheranno i miei affetti e le 
mie abitudini, non lo nego. 

È vero che anche la Juve l'ha 
contattata? 

Certo, e non vedo che male ci 
sia. Nonnali colloqui, non trat­
tative. E anche nel caso della 
Juve, la risposta è la stessa: se 
mi avesse offerto un contratto 
come quello che ho ottenuto, 
non avrei avuto problemi a fir­
mare per i bianconeri. 

Parliamo di cifre: sono vere 
quelle scritte dal giornali? 

Assolutamento no, al massimo 
si arriva alla metà. 

Intervista 
a Gianni Ri vera 

«Prevale 
ormai 
la legge 
della giungla» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Quel suo elegante ed inatteso goal allo scadere 
dei tempi supplementari dell'ormai storica partita dell'Azte-
ca mandò in visibilio l'Italia intera. Resterà per sempre scol­
pito, come uno dei simboli più eccellenti, nella storia di quel 
grande spettacolo che è il calcio e con esso l'immaginario 
collettivo che alimenta. Ma si può, in nome di questo colos­
sale rito, arrivare a pagare l'ingaggio di un giocatore fino alla 
stratosferica cifra di 37 miliardi? IJO chiediamo all'ex golden 
boy del calcio italiano, l'autore di quel goal di Italia-Germa­
nia e di tante altre memorabili «imprese»: Gianni Rivera, che 
qualcuno ha definito il «volto pulito» del nostro mondo del 
pallone, e da tempo impegnato in politica, in qualità di par­
lamentare della De, nonché tra coloro che hanno aderito al 
«patto» referendario di Mario Segni. «Queste sono le storture 
di un mondo che sta pian piano adeguandosi alla legge del­
la giungla, non essendoci regole ben precise, leggi apposite, 
ma soltanto, di fatto, la regola della domanda e dell'ofleru» 
per cui chi ha più soldi li usa», afferma l'on. Rivera tra una 
pausa e l'altra del dibattito parlamentare in corso a Monteci­
torio per la fiducia al nuovo governo. 

Come se lo spiega questo contratto d'acquisto da capogi­
ro che sta scatenando dure condanne ed una vera e pro­
pria bagarre? 

Questo non è altro che uno dei più clamorosi effetti di un 
problema molto più grande. Un problema che però nessuno 
del mondo politico e sportivo vuole affrontare. 

Quali? 
Il mondo dello sport è ormai sfuggito ad ogni regola trince­
randoci dietro ad una fasulla autonomia sulla quale però 
nessuno seriamente intende indagare. Nessuno vuol pren­
dere decisioni, fare scelte. 

E cosa bisognerebbe fare? 
Intanto, occorre definire una volta per tutte la distinzione tra 
sport professionistico e quello dilettantistico e affrontare in 
ciascuno dei due settori le regole per garantirne la sopravvi­
venza. 

CI faccia un esempio. 
La questione che investe non soltanto il calcio ma tutto lo 
sport è generale e va affrontata nella sua interezza. Posso 
però dire, tanto per fare un esempio, che una delle cose da 
cambiare è il tipo di gestione delle attività. Il fatto che siano 
affidate a società a responsabilità limitata senza scopo di lu­
cro è solo un escamotage ipocrita. Le srl, si sa, sono naie per 
lucrare. Dico, insomma, che non possiamo accusare qual­
cuno, come è il caso del Milan, di muoversi in un certo mo­
do se poi le regole glielo consentono. 

Come giudica questa competizione tra potentati economi­
ci scatenatasi sul terranno calcistico, con Agnelli e Berlu­
sconi che si rimbeccano? 

Questo è- uno degli-aspetti-più negativi di questi ampi oos) 
difficili perllcalcio. 

Ed I suoi tempi, con il Milan di Nereo Rocco e la Nazionale 
vlceamtplonedelmondolnMeaslco,com'enu>o? - .;-

Già da allora, quando giocavo io, le esasperazioni erano 
nell'aria. Le cifre pagale per gli ingaggi, certo, in proporzio­
ne, erano più basse. Ma il meccanismo che avrebbe poi por­
tato ad ingaggi, come quello sotto accusa in questi giorni, ri­
peto, era già tutto presente. 

Cosa Intende fare in Parlamento per iniziare a creare que­
ste nuove regole? 

Nella passata legislatura presentai una legge per l'istituzione 
di un ministero dello Sport ed ora intendo ripresentarla per­
ché in Italia venga introdotto un maggiore indirizzo e coor­
dinamento delle attività sportive. Questo già esiste in paesi 
come la Francia e la Germania. Questo dovrebbe esserci an­
che da noi dove lo sport interessa il 20-22% degli italiani, 
perché da tifosi si trasformino in sportivi. 

Ma il contratto depositato In 
Lega parla di otto miliardi 
lordi a stagione... 

Non so se voi lo conosciate 
megliodi me, io l'ho firmato... 

Comunque, con queste ci­
fre, non si rischia di diventa­
re un simbolo negativo per I 
giovani? 

Nient'affatto, anzi il contrario. 
Simbolo negativo è un droga­
to, non un professionista che 
strappa un contratto vantag­
gioso. 

E al Toro, al suoi vecchi tifo­
si, che messaggio manda? 

Purtroppo ho ben poco da di­
re. In giro non c'è più gente 
forte da prendere, non saprei 
davvero. Certo, se si continua a 
smantellare la squadra, non si 
crea mai un blocco, non si può 
mai puntare sul futuro con la 
convinzione di essere sempre 
più forti. Comunque, a Borsa­
no, con cui mi sono lasciato in 
ottimi rapporti, ed ai tifosi fac­

cio un augurio sincero: spero 
proprio di sbagliare le mie pre­
visioni. Quindici anni di vita 
qui, è chiaro che non si dimen­
ticano. Ma il mio futuro è una 
Coppa campioni e uno scudet­
to al petto, non sono poca co 
sa. 

Gli, ma anche una squadra 
In cui il posto non i assicu­
rato... 

Certo, ci mancherebbe che 
uno non dovesse conquistar­
selo tutti i giorni, a questi livelli. 
Ma ho avuto precise garanzie 
in merito sia da Berlusconi che 
da Capello. 

Ma in ultima analisi, qual è 
stata la differenza tra Juven-

. tu» e Milan nella sua «esita, 
visto che non avrebbe avuto 
problemi a giocare nella 
scomoda posizione di bian­
conero ex granata? 

Semplice, il Milan aveva la for­
za di un precontratto a cu: 
mancava solo la mia firma, la 
Juve no. Tutto qui. 

Ala fantasiosa e potente, col debole del risotto 
Figlio di immigrati siciliani, 
s? è formato nel vivaio granata 
Un anno di «esilio» ad Ancona 
Giudicato un attaccante totale 
Ammira Kevin Costner e Carol Alt 

GIULIANO CAPICCLATRO 

• • Miliardi. Otto per quattro 
anni, che fa trentadue. Più cin­
que di una tantum... Ma no. 
No. I miliardi c'entrano come 
cavoli a merenda. La risposta è 
nel risotto. Se Gianluigi Lentini 
ha alfine acconsentilo, dopo 
reiterati e sdegnosi rifluii, a le­
vare le tende dalla brumosa 
Torino per piantarle nella neb­

biosa Milano, Il merito è del ri­
sotto. Che all'ombra del Duo­
mo ha la sua patria d'elezione. 
E di cui il valente giocatore del 
Torino è ghiottissimo, come 
sollecitamente informano le 
gazzette sportive. Il risotto in 
cima ai suoi sogni gastronomi­
ci. Cosi come, tra le città, c'è 
Torino. -

Ma torse, dopo il passaggio 
alla corte di Silvio Berlusconi, 
Gianluigi darà una sapiente ri­
toccatimi a questi autoritratti in 
pillole. Quello che non potrà 
ritoccare sono i riscontri ana­
grafici e i dati salienti del suo 
cursus honorum. Che raccon­
tano la favola bella del figlio di 
immigrati siciliani, saliti in Pie­
monte negli anni Sessanta in 
cerca di lavoro, che si insedia­
no a Carmagnola, provincia di 
Torino, dove il 27 marzo 1969 
nasce l'uomo che diventerà 
una pietra miliare nella storia 
del calciomercato. 

I primi passi calcistici, Lenti­
ni li muove in maglia granata. 
Gli annali ne annotano scru­
polosamente le presenze tra le 
file del Torino nella stagione 
1985-86: undici partite, nessun 
gol, idem l'anno successivo. Al 
suo esordio, nulla accade che 

possa far presagire la grandez­
za futura. Anzi, il Tonno le bu­
sca di brutto dal non eccelso 
Brescia: 2-0. E il ventitré no­
vembre 1986. 

È nell'88-89 che Lentini co­
mincia davvero ad imporsi co­
me calciatore. La gloriosa so­
cietà granata è in B, come talo­
ra le accade. Anche lui, ma 
con l'Ancona, e insieme tren­
tasette gettoni di presenza fir­
mando quattro gol. Il Toro re­
sta in B, ma richiama dall'anno 
di esilio quell'aletta di cui si di­
ce un gran bene. L'idillio.però, 
rischia il naufragio. Il giovanot­
to alza un po' troppo la cresta. 
Eugenio Pascetti, provviden­
ziale mister, lo riporta con i 
piedi per terra. Le presenze ca­
lano a ventidue. I gol salgono a 
sei. E il Toro ritrova la terra 
promessa della serie A. 

La metamorfosi è in atto: la 
speranza sta asssumendo i 
tratti del campione. Il giocato­
re longilineo sciorina qualità 
tecniche notevoli. Ma preferi­
sce vantare come sua dote pri­
maria la potenza atletica. An­
che nella vita privata, che gli 
obblighi professionali circo­
scrivono ogni giorno di più, è 
un ragazzone di quelli che 
amano dividersi tra notti rug­
genti in discoteca, conclavi ca­
merateschi in pizzeria, overdo­
se di chiacchiere da bar. Non 
rinnega gli amici dell'infanzia, 
quelli che hanno avuto meno 
fortuna di lui. 

Cosi dice. Ma di certo, col 
denaro a fare da catalizzatore, 
i gusti si trasformano. La Por­
sche Carrera cabriolet, la mac­
china che predilige, non è più 
il sogno proibito del figlio 
d'immigrati. E se cita come 

donne dei suoi sogni Carol Alt 
e Julia Roberto è perché, in 
fondo, comincia a vederle alla 
sua portata. L'autoritratto si 
completa con l'indicazione di 
un pregio: la sensibilità, e di un 
difetto: un'intermittente super­
ficialità. 

Più vago, Gianluigi Lentini, 
su! versante culturale. Confes­
sa di leggere un solo quotidia­
no: Tutlosport, che forse, per 
ragioni geopolitiche, cambierà 
per la Gazzetta nella sua nuo­
va residenza. Dichiara ammi­
razione per l'attore americano 
Kevin Costner, cioè per un ci­
nema che coniuga un generi­
co impegno con i lasti spetta­
colari di Hollywood, serviti in 
umido nella salsa dei buoni 
sentimenti. E probabile che sia 
un omaggio all'idolo cinema­
tografico il suo proclamarsi cit­
tadino del mondo 

Qualche conato anarcoide, 
Lentini lo palesa con una lun­
ga coda di cavallo, oia recisa. 
E con l'orecchino fissato al lo­
bo sinistro. Alla Vialli. O alla 
Maradona, se si vuol risalire al­
l'autentico capostipite. Ma sui 
campo il calciatore Lentini 
mette da parte ogni velleità e si 
impegna come «attaccante to­
tale, potente e resistente, in 
grado di produrre guizzi che 
disorientano gli avversari...», 
secondo l'ispirata descrizione 
del «Corriere dello Sport». Doti 
che che fanno uno dei pezzi 
prelibati del mercato. Anzi, il 
pezzo prelibato per eccellen­
za. Che polverizza anche la ci­
fra record stanziata da Canni 
Agnelli per Vialli. E segna un 
punto a favore di Berlusconi 
nella bavaglia pre-campiona­
to. 
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Le frange più esagitate della tifoseria si scatenano in una notte 
di violenze: prima scontri con la polizia, costretta ad usare 
i gas lacrimogeni, poi l'assalto alla sede del Torino messa 
a soqquadro con atti vandalici. All'ospedale un vigile del fuoco 

Scoppia la rabbia granata 
Esplode la rabbia degli ultra granata. Un migliaio di 
loro ha assalito la sede del Torino. Mentre le forze 
dell'ordine cercavano di disperdere i teppisti con i 
lacrimogeni, un gruppo ha divelto la rete di recin­
zione del giardino, spaccato i vetri delle finestre del 
piano terra ed è riuscito a entrare. Hanno devastato 
le stanze, distrutti mobili e porte, imbrattato le mura 
con scritte spray. Un ferito: è un vigile del fuoco. 

MARCO DE CARLI 
• i TORINO. Era nell'aria, è 
montata di ora in ora in una 
giornata convulsa, è esplosa la 
sera. È la rabbia dei tifosi gra­
nata, che dopo essere stata te­
nuta sotto controllo, a fatica, al 
mattino e al pomeriggio, è 
uscita dagli argini quando sul­
la citta sono cominciate a dif­
fondersi le luci artificiali. Il fat­
taccio e accaduto davanti alla 
sede del Torino, nel centralis­
simo corso Vittorio Emanuele. 
Un migliaio di ultra granata si 
era dato appuntamento per in­
scenare una manifestazione di 
protesta. Ma il passo dalla con­
testazione al teppismo è stato 
breve: è bastato un gesto per 
dare il via libera alla violenza. 
Fra l'altro, la voce sparsasi a 
metà pomeriggio della presun­
ta cessione del portiere Mar-
chegiani alla Lazio aveva esa­
sperato ancor di più gli animi. 

La palazzina del Torino, in 
quel momento Incustodita - le 
forze dell'ordine presidiavano 
il tratto antistante corso Vitto­
rio Emanuele -, è stata assali­
la. Divelta la rete di recinzione 
del giardino e spaccati i vetri 
delle finestre del piano terra, 
gli ultra sono riusciti a entrare 
dentro la sede e hanno deva­
stato le stanze: spaccati porte e 
mobili, imbrattati i muri con 
scritte spray contro il presiden­
te del Torino, Gianmauro Bor­
sano. Intanto, all'eslemo, le 
forze dell'ordine cercavano di 
disperdere gli altri gruppi ricor­
rendo ai lacrimogeni. Uno sce­
nario da guerriglia. Un vigile 
del fuoco è rimasto ferito du­
rante la sassaiola che ha man­
dato in frantumi il vetro del­
l'autopompa sulla quale si tro­
vava: e stalo trasportato in 
ospedale. Poi, verso le 22.30, 

gli ultra hanno abbandonato 
la sede e si sono diretti verso 
gli uffici della •Gima», la finan­
ziaria di propielà di Borsano. 
Qui però i teppisti hanno tro­
valo ad attenderli le forze del­
l'ordine e non si è verificato 
nessun incidente. Il grosso dei 
dimostranti si e disperso, un 
gruppo però è tornato alla se­
de del Torino e ha lanciato an­
cora qualche sasso, colpendo 
il finestrino di un'auto della 
polizia. È stato fermato un ul­
tra. 

La giornata, si e detto, era 
cominciata con cattivi presagi. 
Davanti al botteghino granata i 
nuovi abbonati hanno chiesto 
la restituzione della propria 
tessera. Di fronte all'inevitabile 
rifiuto da parte degli impiegati 
societari, qualcuno ha strap­
pato con stizza la tessera, del 
costo minimo di 270.000 lire. 
Un cartello di vistose propor­
zioni, a cura del gruppo «Ra­
gazzi della Martona». è stato at­
taccato alla porta della sede. 
C'era scritto: •Ringraziamo per 
le cessioni di Cravero, Bene­
detti, Bresciani, Policano e 
Lentinl (ora a chi tocca?) ed 
auguriamo a Borsano di goder­
si un buon campionato, per­
ché quest'anno l'abbonamen­
to lo farà solo lui. Noi, no!». In 
realtà, le 13.000 tessere ormai 
vendute, com'è owio, non pò-

Intervista a PIETRO PAOLO VIRDIS 

«Io, bianconero per forza 
in quell'estate allucinante» 

STEFANO BOLORINI 

• i «llmioequellodiLentini 
casi simili? Non lo so, 0 diffici­
le dirlo, il calcio da allora e 
cambiato e non credo che 
Lentini si sia sentito violentato 
come capitò a me diciassette 
anni fa». Parla Pietro Paolo 
Virdis, l'uomo che. nell'estate 
1977, sfidò il blasone della Ju­
ventus con il rifiuto di trasferir­
si alla corte bianconera. Un si­
gnornò, quello dell'attaccante 
sardo, che le pressioni del 
presidente cagliaritano Delo-
gu da un lato e le insistenze 
torinesi, con Giampiero Boni-
perti nel ruolo di Richclieu, 
dall'altro, convertirono, dopo 
una lunga telenovela, in un 
amaro signorsì. Quell'episo­
dio marchiò a lungo la carrie­
ra di Virdis. Tre anni più tardi, 

dopo altrettante stagioni se­
gnate da infortuni, problemi 
tecnici e, soprattutto, profon­
da solitudine, 1'attaccanle fe­
ce il cammino a ritroso. Rien­
trò in Sardegna, al Cagliari, 
per ripartire da zero. Il ritomo 
alle origini fu salutare: riemer­
se dagli abissi, Virdis, e spiccò 
il volo per camminare, stavol­
ta con passo sicuro, nel calcio 
da copertina: ancora Juven­
tus, una tappa ad Udine, poi 
Milan, protagonista dei primi 
successi dell'accoppiata Ber­
lusconi-Sacchi, poi ancora 
Lecce, fino alla chiusura, un 
anno fa. Oggi Virdis ha 35 an­
ni, vive a Milano, «ci sto bene, 
ci sto dentro soprattutto» e si 
prepara a rientrare nel calcio 
da tecnico. 

tranno essere restituite. Ma 
non e tutto. Sembra che un'al­
tra possibile forma di contesta­
zione sia la proposta, che par­
te proprio da chi ha sottoscrit­
to l'abbonamento, di disertare 
comunque lo stadio e di pic­
chettarlo contro l'entrata di 
chiunque. È stala anche decisa 
una marcia di pretesta dal Fila­
delfia alla sede di corso Vitto­
rio, annunciata per line setti­
mana; e infine vengono chie­
ste, già da stasera, le immedia­
te dimissioni del presidente 
Borsano. Anche la giornata di 
Lentini, che pareva tranquilla 
fino al termine della conferen­
za stampa di cui è stato prota­
gonista, ha avuto poi uno stra­
scico molto pesante: ai tifosi 
che lo avevano salutato al suo 
arrivo assicurandogli di non 
avercela con lui, si sono ag­
giunti altri scalmanati clic lo 
hanno apostrofato duramente 
con epiteti pesanti. C'ù stato 
anche un tentativo di aggres­
sione, subito sedato dalle forze 
dell'ordine, presenti davanti 
alla sede dell'Ansa di Torino. 
Durissime le parole di Ginetto 
Trabaldo, presidente del grup­
po di tifosi più importante del­
la storia granala, ì «fedelissimi»: 
«Ancora una volta - ha detto -
ci rimettono i tifosi e gli inna­
morati del Torino. Dopo tante 
promesse, si ripete la slessa 
storia, II Toro cede i suoi pezzi 

Vlrdla, lei tua toni forti: par­
la addirittura di violenza 
per definire i contorni di 
qad suo rifiuto. 

Quell'estate fu allucinante. 
Durante gli spareggi- promo­
zione (in A andarono Atalan-
ta e Pescara, il Cagliari rimase 
in B, ndr) cominciò a circola­
re con una certa insistenza la 
voce di un mio trasferimento 
alla Juventus. Io parlai chiaro 
con il presidente Delogu: non 
avevo nessuna intenzione di 
lasciare la Sardegna, perche 
mio padre era morto da un 
anno e non volevo abbando­
nare la famiglia, e poi, fallito il 
salto in serie A, sentivo l'obbli­
go morale di dare una mano 
al Cagliari per riprovarci. Ma 
la mia volontà contò zero. A 
quei tempi i giocatori non ave­
vano voce in capitolo, non 

Pietro Paolo Virdis 

esisteva la firma contestuale: 
decidevano le società. Cosi, 
Delogu concluse la trattativa e 
quando opposi il mio «no» 
successe il finimondo. La 
pressione fu fortissima. La Ju­
ventus cercò di convincermi 
in tutti i modi a cambiare idea. 

migliori per rafforzare gli altri. 
E i soldi non vanno in campo. 
Ci si poteva pensare prima, 
magan anche con il sacrificio 
di Lentini, ma ad un altro pez­
zo. Adesso è tardi, chi volete 
che la società comperi più, in 
un mercato cosi difficile? Sia­
mo stati buggerati, ancora una 
volta. Non serve tifare con fe­
deltà da decine d'anni, la real­
tà è questa. E adesso, chi con­
trolla le Irangc più esagitale?». 

Borsano, dopo un blitz a Mi­
lano in mattinata, nella sede 
della Lega, è subito ripartito 
per Roma senza rilasciare di­
chiarazioni. Moggi ha chiesto 
una pausa di nflessione di 
qualche giorno, Mondonico 
non sapeva nulla fino a quan­
do non gli è stata comunicata 
la cessione di Lentini da un 
giornalista, per telefono, ed il 
tecnico non voleva crederci, 
anche perche e stato un irridu­

cibile difensore di Borsano an­
che nei momenti più critici. 
Tempestati di telefonate di 
protesta anche i giornali tori­
nesi. Una donna, in lacrime, 
ha detto: «Ho fatto anche la 
campagna elettorale per Bor­
sano, solo per amore del Toro, 
ed ecco il nsultato». Vivo imba­
razzo dall'altra parte del filo, 
com'è owio. D'altronde, di 
fronte a una cosi lucida con­
statazione dei fatti, che dire? 

UNA LUNGA SFIDA A NOVE ZERI 

MILAN JUVENTUS 
Anno 
86-87 

87-88 

88-89 

89-90 

90-91 

91-92 

92-93 

Giocatore Saldo 
Bonetti, Massaro, Galli 
G., Donadoni, Borgono-
vo, Borghi, Galderlsl 
Gullìt, Van Basten, Ance-
lolttl, Colombo, Mussi, 
Bortolazzi, Bianchi 

Rijkaard, Antonioli, Pina­
to, Viviani 
Fuser, Pazzagll, Simone, 
Carobbl, Salvatori, Mas­
saro, Stroppa 
Agostini, Rossi, Gauden-
zi, Nava, Carbone, Costi 

Cornacchini, Serena, 
Gambero, Albertlni, Bo-
ban, Antonioli, Fuser 

De Napoli, Savlcevlc, 
Eranlo, Papin, Elber, Ver-
ga, Lentini 

TOTALE 

-35 

-23 

-12 

-13 

- 5 

+ 3 

-115 

-200 

Giocatore Saldo 

Buso, Vignola, Soldà 

Rush, Tricella, De Ago­
stini, Bruno, Napoli, Ma-
grin, Alessio 
Zavarov, Altobolli, Bar-
ros. Marocchi, Galia 
Casiraghi, Schillaci, 
Fortunato, Bonetti D., 
Bonaiuti, Aleinikov 
R. Baggio, Haessler, Di 
Canio, De Marchi, Luppi, 
Orlando, Corlni, Julio 
Cesar 

Kohler, Carrera, Reuter, 
Baggio D., Plovanelll, 
Conte, Marchloro, Troci-
nl.Peruzzi 
Vialli. Ravanelli, Moel-
ler, Platt 

-14 

-22 

-14 

-20 

-46 

-16 

-52 
-184 

Nella tabella un confronto-mercato fra Mllan 
Berlusconi é presidente del rossoneri. Anno 
Ingaggiati e II passivo registrato. 

e Juve dal 1986, da quando cioè 
per anno sono Indicati I giocatori 

ci fu persino un viaggio di Bo-
niperti in Sardegna. Ma il vero 
martellamento fu a livello psi­
cologico. A casa arrivavano 
telefonate a raffica, la mia fa­
miglia era turbata. Alla fine, 
non avendo altra scelta, dissi 
di si. Ma, e anche in questo 
particolare la mia storia non 
può essere paragonata a quel­
la di Lentini, per me a livello 
economico non cambiò nulla: 
a Torino percepì lo stesso sti­
pendio che ricevevo a Caglia­
ri. 

Partiamo allora di Lentini. 
Un mese fa dlaie che non 
sarebbe mal andato al Mi­
lan, ora si è visto come è an­
data a finire: crede che an­
che in questo caso ci siano 
state delle pressioni «pe­
nanti»? 

Non lo so. lo. l'ho detto, rifiu­

tai per sentimento e dal punto 
di vista economico non rice­
vetti nulla in più, lui invece si è 
trovato di fronte un'offerta alla 
quale, mi creda, nessuno 
avrebbe potuto dire di no. 

II colore del soldi, insom­
ma, è più forte dei senti­
menti. 

Ma è sempre stato cosi, mi 
fanno ridere quelli che sosten­
gono indignati il contrario. 
Perché il calcio business do­
vrebbe sottrarsi alla regola? Il 
sentimento, nel pallone, oggi 
è patrimonio esclusivo dei ti­
fosi. 

SI dice: l'affare Lentini è 
un'operazione immorale. 

E perchè mai? Se Berlusconi 
ha deciso di investire sessanta 
miliardi per Lentini sono affari 
suoi. E poi chi è che alza la vo­

ce? Alcuni politici. E a me, 
francamente, viene da ridere. 
In un paese dissestato come 
questo sono proprio i partiti i 
peggiori esempi di limpidezza 
morale. Però quando avven­
gono certi episodi nel calcio, 
criticano. A nessuno viene il 
sospetto che vogliano caval­
care il cavallo della moralità 
per distogliere l'attenzione su 
misfatti ben più scottanti? 

Virdis, come andrà finire 
questa storia? 

Come tante altre. Fra due me­
si sarà polverizzato tutto: le 
proteste dei tifosi, l'indigna­
zione dei presunti moralisti, le 
critiche allo strapotere di Ber­
lusconi. 

E Lentini? 
Andrà bene anche lui. vedre­
te. Non farà la fine di Virdis. 

La «top five» 
dei campioni 

Gianluigi 
Lentini 
• • Gianluigi Lentini è il 
nuovo numero uno della 
classifica «calcio e miliar­
di». Il suo ingaggio qua­
driennale di 32 miliardi lo 
avvicina ai superguadagni 
delle altre star dello sport, 
ma è ancora lontano dai 
78,6 miliardi incassati nel 
1991 dal pugile Evander 
Holyfield, dai 40,9 di Mike 
Tyson e dai 20,7 del cesti­
sta Michael Jordan. 

Diego 
Maradona 
• • Diego Armando Mara­
dona passò dal Barcellona 
al Napoli nel 1984 per 13 mi­
liardi. Oggi il costo dell'ope­
razione che portò in Italia il 
numero uno del calcio sa­
rebbe di 23,4 miliardi. L'in­
gaggio di Diego non rientra 
neppure nella «top tcn» della 
classifica, ma è sempre sta­
to, fra sponsor e diritti di ge­
stione dell'immagine, la vo­
ce minore dei suoi introiti. 

Ruud 
Gullit 
•H Ruud Gullit occupa il 
quindo posto in classifica. 
Il giocatore olandese fu 
prelevato dal Milan nel 
1987. versando nelle casse 
del Psv Eindhoven 12,5 
miliardi di lire. Oggi sareb­
bero 18,1. Elevato, il quar­
to in assoluto, lo stipendio 
annuale del rossonero: 3 
miliardi, come Vialli e co­
me il collega milanista Ba­
resi. 

f itesffi 

Gianluca 
Vialli 
•Bl Quaranta giorni la, 22 
maggio, Gianluca Vialli sali 
sul tetto del calcio ricco. Il 
trasferimento dell'attaccan­
te azzurro da'la Sampdor.a 
alla Juventus 6 cosiate al 
club bianconero 28 miliardi: 
10 in contanti, il resto in una 
contropartita costituita da 
C'orini, Bertarelli e i giovani 
Serena e Zanini. Superin-
gaggio per Vialli: 12 miliardi 
per quattro anni. 

Roberto 
Baggio 
ami Sofferta, con tanto di 
contestazioni che costrin­
sero la Nazionale ad alle­
narsi a porte chiuse a Co-
verciano, fu l'operazione 
che portò al trasferimento 
di Baggio dalla Fiorentina 
alla Juventus. Costo. !8,5 
miliardi di lire, oggi sareb­
bero 21,3. L'ingaggio an 
nuale del putto biancone­
ro è invece di 1,8 miliardi. 

1 commenti dei presidenti dei club riuniti a Milano per l'elezione dei vertici 

Alla Lega nel giorno del gran consiglio 
«Che esagerazione! Ma il calcio è così» 
Nel giorno del rinnovo del consiglio di Lega i pre­
sidenti delle società di A e B commentano il caso 
Lentini. «Certe cose lasciano un po' di distonia. 
Avremo nuovi top nelle dichiarazioni dei redditi» 
è il commento di Piero Boschi braccio destro di 
Pellegrini, che però attenua le critiche. «Certe cifre 
mi fanno paura - sottolinea Domenico Luzzara 
presidente della Cremonese. 

DARIO CSCCARHXI 
• a MILANO. Moralità? Che 
strana parola, da queste parti. 
Siamo in via Filippetti, a pochi 
passi dn Porta Romana, davan­
ti alla sede della Lega calcio. 
Gran giorno, questo: basta 
guardare l'incessante via vai di 
auto presidenziali, rigorosa­
mente con doppia antenna, e 
rigorosamente parcheggiale in 
doppia fila. In mezzo alla stra­
da, come in un giorno di mer­
cato, ci sono tutti: autisti, goril­
la, procuratori, direttori sporti­
vi, operatori, amici degli ope-
raton. Se non fosse per il tele­
fonino perennemente squil­
lante, e i completi griffati, li si 
potrebbe scambiare per aspi­
ranti a un concorso pubblico 
in attesa della chiamata. Stret­
te di mano, pacche sulle spal­
le, strizzatine d'occhio. Ci so­
no anche i presidenti che 
schizzano come scheggie den­
tro la sede della Lega. Si rinno­

va Il Consiglio, ma tanto è 
scontata la nelczione dì Lucia­
no Nizzola. No, in realtà, qui in 
mezzo alla strada, si apre 11 ca­
ravanserraglio del calcio mer­
cato. A Cemobbio, sede uffi­
ciale, sono andate le mezze 
calzette, quelli che non conta­
no niente. Qui pulsa il merca­
to, e difatti c'è pure Gimmy il 
fenomeno, un tipo che s'incol­
la addosso ai presidenti in abi­
to scuro. E loro, per schiodar­
selo, gli rifilano qualche maz­
zetta da diecimila. «Grazie, 
presidente, complimenti anco­
ra, grazie.. > 

Argomento del giorno, tra i 
capannelli, è il gran colpo del 
Milan con Lentini. Già, un col­
paccio, dicono i più smaliziati. 
Quando poi arriva Adriano 
Galliani, braccio destro di Ber­
lusconi e vicepresidente di Le­
ga uscente, è un trionfo: sorrisi 
da pianoforte, strette di mano, 

una cascata di complimenti. Al 
confronto, Gimmy il lenomeno 
è un adulatore discreto. Poi, 
lontano da Galliani, si fanno 
più coraggiosi. Stiamo passan­
do il segno..., c'è bisogno di un 
nuovo ordine, il mercato è im-
pazzito...L' ideologo del grup­
po è Piero Boschi, il direttore 
organizzativo dell'Inter. «Sono 
preoccupato. Dato il momento 
delicato che attraversa l'Italia, 
certe cose lasciano un po' di 
distonia. Avremo dei nuovi top 
nelle dichiarazioni dei redditi. 
Mi sembra che ormai conti di 
più indebolire gli avversari che 
rafforzare la propria squadra». 
Boschi usa l'accetta, ma Eme­
sto Pellegrini, il suo presidente, 
infila i guanti bianchi. «Non vo-

§lio parlar male di un collega e 
I un amico. SI, forse si sta esa­

gerando, ma non solo per que­
sto caso». 

Ma ecco un tipo ruspante. È 
Domenico Luzzara, presidente 
della Cremonese, uno che per 
far quadrare 1 conti spesso ha 
preferito II più sobrio tran tran 
della B. Dice: «Certe cifre mi 
fanno paura. Non le vedrò mai 
neanche lavorando per tutta 
uria vita. All'età di Lentini, poi, 
mi avrebbero rifilato un catio­
ne nel sedere. Un ragazzino, 
davanti a tutti questi soldi, può 
perdere la lesta». 

Luciano Nizzola, riconfer­
mato presidente della Lega per 
altri quattro anni, non dribbla 

Il presidente del Torino, Borsano 

l'argomento. «Il contratto lo 
esamineremo al momento op­
portuno, lo ho sempre soste­
nuto il contenimento dei costi, 
queste operazioni ovviamente 
sono in contrasto con questa 
tendenza. Non bisogna co­
munque dimenticare che solo 
due-tre società realizzano que­

sto tipo di colpi. Le altre-e so­
no più di 30- operano ben di­
versamente. Non posso entra­
re nel merito dell operazione, 
posso dire che noi esaminere­
mo scrupolosamente la legitti­
mità del contratto senza guar­
dare le parti contraenti. Un 
patto d'onore tra I presidenti 
per non lar lievitare il mercato? 
Mah, io ho qualche dubbio. 
Sono esperimenti difficili, ba­
sta che cambi un presidente e 
già si modifica tutto. No, sono 
scettico anche se farò di tutto 
per incoraggiarli. Pubblicizza­
re le cifre? Non possiamo, fate-
ve dare dagli interessati». Ser­
gio Cragnotli, presidente della 
Lazio, più di 60 miliardi gettati 
sul mercato, ovviamente non 
stigmatizza: «Alla fine valgono 
le leggi di mercato, però que­
sto gioco sta diventando ri­
schioso. Penso che cllre cosi 
alte possono suscitare scom­
pensi psicologici nei giocato­
ri». 

Vincenzo Matarresc, presi­
dente del Bari, lancia invece 
un allarme. «Otto miliardi al­
l'anno d'Ingaggio sono tanti, 
bisogna darsi una regolata e 
mettersi attorno a un tavolo 
per ridefinire le regole». «Il 
mercato è impazzito-sottoli-
nea Cecchi Cori, presidente 
della Fiorentina-: poi non di­
mentichiamoci che la Dani­
marca con pochi soldi ha vinto 
l'Europeo» 

Mercato in tilt: 500 miliardi spesi in pochi giorni, trionfa Berlusconi 

Il Milan è nel pacchetto famiglia 
col sistema aziendal-pubblicitario 

DARIO VENEQONI 

•V In pochi giorni le 18 
squadre di serie A hanno but- -
tato sul mercato dei calciatori 
circa 500 miliardi di lire. Una 
somma inimmaginabile in 
qualunque altro paese al mon­
do, almeno per questo sport. 
Una montagna di soldi passati 
di mano con allegra velocità, 
in un clima di festa e di abbon­
danza. Sotto ragazzi, ce n'è 
per tutti. 

Il contratto miliardario di 
Lentini è come si suol dire solo 
la punta dell'iceberg. Non solo 
le grandi squadre tradizionali 
hanno sborsato tanti quattrini, 
se è vero che la Lazio dell'ex 
amministratore delegato del-
l'Enimont Sergio Cragnotti ha 
già speso circa 64 miliardi per 
rifare completamente la for­
mazione, panchina compresa. 
La corsa all'acquisto del nome 
eccellente, dello straniero mi­
racoloso, del giovane che assi­
curerà l'avvenire coinvolge tut­
ti. 

Anche le neopromosse in 
serie A si sono dovute mettere 
alla ricerca dei loro bravi tre 
stranieri. Mica si può accettare 
di retrocedere senza almeno 
averci provato. 

I commentatori sono discor­
di nello stabilire una data di 
inizio di questa sapiente follia. 
I più attribuiscono la maggiore 
responsabilità a Silvio Berlu­

sconi e alla sua decisione di 
entrare in questo gioco com­
prandosi il Milan. Ma ancora 
l'altra mattina Gianni Agnelli, 
rispondendo a un azionista nel 
corso dell'assemblea della 
Fiat, ha ricordato come «i buo­
ni calciatori non sono mai stati 
a buon mercato. Anche Cabri-
ni e Tardelli, ai loro tempi, ci 
sono costati un sacco di soldi. 
C'è una differenza forse, rispet­
to al passato - ha aggiunto 
pensandoci meglio -: una vol­
ta si pagavano cari solo i giova­
ni talenti; adesso si spende 
moltissimo anche per quelli 
che giovani non sono». 

Non a caso del resto lo stes­
so Agnelli, che fino a qualche 
anno fa la Juventus la pagava 
di tasca sua, ha deciso poi di 
passarne una quota sempre 
più rilevante alla Fiat. Per la 
cronaca, dal '90 al '91 tale 
quota è passata dal 48,57 al 
49,58%. 

Di certo però la svolta l'ha 
impressa Berlusconi. In fondo 
gli Agnelli hanno sempre con­
siderato la Juventus un giocat-
tolino di famiglia. 1 rampolli di 
casa vi hanno fatto pratica, 
giocando a fare il consigliere 
di amministrazione, se non ad­
dirittura il presidente. Una co­
sa cosi, alla buona. Costosa, 
ma anche di soddisfazione. 

Silvio Berlusconi è stalo il 

primo a inserire a pieno titolo 
l'investimento in una squadra 
di calcio all'interno di un pro­
getto organico di comunica­
zione. I-a logica Fininvest è 
quella di avvolgere la lamiglia 
in una ragnatela di contatti 
lungo tutto l'arco della sua 
giornata. Berlusconi alla sua 
famiglia tipo offre case, fondi 
di investimento, polizze vita. 
La Standa ti attende al varco al 
momento di fare la spesa. E 
quando toma a casa, ecco là 
la televisione. Vuoi uscire? 
Pronti, ecco la produzione ci­
nematografica, le sale. E il Mi­
lan. E per gli appassionati di al­
tri sport ( non si sa mai) anche 
squadre di rugby, di pallavolo, 
di baseball che ricordano nel 
nome Mediolanum la compa­
gnia di assicurazione. Cosi che 
il cerchio si chiude. 

In questa logica globale l'u­
nico bilancio che conta è quel­
lo di gruppo. Insomma, per 
tornare al caso odierno, l'ac­
quisto di l.cntini potrebbe 
squilibrare i conti del Milan. 
ma la Fininvest potebbe am­
piamente rifarsi con i diritti te­
levisivi (basti pensare alle 12 
partite in programma prima 
ancora del calcio d'avvio del 
campionato) o comunque 
con io sfruttamento dell'imma­
gine del giocatore. O più in ge­
nerale con l'affermazione del­
l'immagine di successo e di 
modernità che è la vera pupilla 

degli occhi di Berlusconi. 
li controllo sulle televisioni 

fa della Fininvest un conco:-
rente fuori quota per chiun­
que. Cragnotti, che finalmente 
controlla la Lazio dopo aver 
inutilmente ceicato di farla 
comprare a Cardini, non potrà 
contare su simili «sinergie». Né 
Giuseppe Ciarrapico, alla Ro­
ma. Ma forse lui il suo utile dal-
l'investimento l'ha già avuto, 
rafforzando per quel'a via tra­
versa le solide relazioni con il 
gruppo di potere andrcottiano 
nella capitale. 

ECalisto Tanzi, delia Parma-
lat, che è entrato noi Parma? 
Con ogni probabilità il suo è 
un progetto più direttamente 
commerciale. Con Brolin in at­
tacco il latte Parrnalat sfonda 
meglio anche nel Nord Euro­
pa. E Matarrese? Lo stadio ba­
rese dei mondiali è 11 a testimo­
niare dell'enorme vantaggio in 
termini di potere e di affari ri­
cavato dalla famiglia dalla pre­
senza nella squadra locale. 

E gli altn? Rozzi è diverso da 
Anconetani e da Mantovani. 
Diverse storie, diversi interessi. 
Ma in un mondo che è diventa­
to un'industria, la verità è che 
quello che vediamo negli stadi 
non è che il simulacro di qual­
cosa che non c'è più. 11 «gesto 
atletico», come dicono in tv, 
forse nmane lo stesso. Ma la 
forza che lo muove non è più 
un gioco. 
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L'economista de spara a zero sulle ricette di Amato 
«Crescita programmata dei prezzi? Non può esistere» 
E la legge sulle privatizzazioni «va riscritta da capo» 
Trentin rinvia la valutazione sul capo dell'esecutivo 

Andreatta: «Un programma umorìstico» 
Sprezzante giudizio sulla cura antiinflazione del governo 
È «umoristico» parlare di inflazione programmata al 
3,5% nel 1993. Beniamino Andreatta spara la sua 
prima bordata contro il programma economico di 
Amato, e lo fa su uno dei punti più importanti. Più 
cauti i sindacati, che però chiedono di saperne di 
più: «Attendo chiarimenti illuminanti», dice Bruno 
Trentin. Sulle privatizzazioni i tecnici avvertono pa­
lazzo Chigi: «Per farle bisogna crederci davvero». 

RICCARDO LIQUORI 

••MILANO. Fino a pochi 
giorni (a era uno dei concor­
renti più accreditati alla poltro­
na di ministro del tesoro. Ades­
so invece spara a zero su uno 
dei capitoli più importanti del 
programma economico del 
nuovo governo, forse il più im­
portante, la lotta all'inflazione. 
Le parole di Beniamino An­
dreatta - economista e de 
•anomalo» - avranno anche il 
sapore del pretendente delu­
so, certo e che non sono tene­
re. A lui, solo a sentir parlare di 
crescita «programmata» dei 
prezzi, viene da ridere: «Non 
può esistere - taglia corto - mi 
sembra uno degli aspetti più 
umoristici della situazione». 

Durissimo dunque il profes­
sore, che su questo punto non 

concede ad Amato nemmeno 
il beneficio del dubbio. Quel 
dubbio che invece induce alla 
prudenza Bruno Trentin: «Per 
ora non mi sono fatto alcuna 
idea sul programma Amato», 
dice il segretario della Cgil. che 
però vorrebbe sapere a chi il 
nuovo esecutivo chiederà di 
saldare il conto da 30mila mi­
liardi, necessari per riequili­
brare i conti pubblici. Per que­
sto Trentin si augura nei pros­
simi giorni un incontro tra go­
verno e sindacati per avere 
•chiarimenti illuminanti sulle 
reali intenzioni» di Amato. 

E pensare che lo stesso 
Amato aveva latto di tutto dare 
le più ampie assicurazioni sul 
suo progetto: inflazione al 
3,5% entro il '93. ma senza de-

L'economista Nino Andreatta 

primere l'economia né l'occu­
pazione, salvaguardando lo 
Stato sociale, riducendo il de­
bito pubblico. Ancora ieri il 
«Dottor Sottile» traeva buoni 
auspici dalla conferma del ca­
lo dell'inflazione a giugno, 
passata dal 5,7 del mese pre­
cedente al 5,5^: un «segnale 
incoraggiante», ma il difficile 

comincia adesso, poiché per il 
momento i prezzi calano so­
prattutto grazie al basso costo 
del petrolio, sul quale il gover­
no italiano non ha gran voce in 
capitolo. 

Andreatta però alla cura 
Amato non ci crede, e lo dice 
esplicitamente dal palco del 
convegno organizzato da Busi­

ness internationat sulle priva­
tizzazioni. Non lo persuadono 
i messaggi rassicuranti, é con­
vinto che servano invece inter­
venti «sanguinosi», tagli a salari 
e stipendi. Bisogna che per 
qualche anno le retribuzioni 
crescano meno che in Francia 
o in Germania, a partire dagli 
statali: gli ultimi contratti di 

scuola e sanità (firmati quattro 
anni or sono]) sono stati «un'i­
gnominia», bisogna voltare pa­
gina. È un bene, continua, che 
il ministero della funzione 
pubblica sia «confluito» in 
quello del tesoro: «È sempre 
meglio che i contratti siano fat­
ti da chi deve sborsare». 

Che il settore pubblico sia la 
bestia nera da ricondurre alla 
ragione lo dimostrano anche i 
«consigli» di cui Andreatta è 
prodigo nei confronti del neo 
ministro dell'industria Guari­
no. Bisogna vendere le azien­
de pubbliche anche oltre il 
50* che lo Stalo vuole mante­
nere per sé. Allontanare i poli­
tici e i manager nominati dagli 
•uffici cariche dei partiti». La fi­
losofia dell'ex ministro del te­
soro ò in un versetto inglese: 
"Private laces in public piaces/ 
are wiser and nicer/ than pu­
blic laces in private piaces (fac­
ce private in posti pubblici so­
no più sagge e simpatiche di 
facce pubbliche in posti priva­
ti)». 

Altro che «migliorare e inte­
grare» la legge sulle privatizza­
zioni, come si legge nel pro­
gramma Amato. Va riscritta da 
capo, sostiene Andreatta, e 
con lui è d'accordo l'economi­
sta Sabino Cassese, per il qua­

le la legge «non è altro che una 
catena di errori dall'insucces­
so scontato». In soccorso del 
nuovo presidente del Consi­
glio arrivano invece il presi­
dente della commissione sulle 
privatizzazioni, Luigi Cappugi 
(«non c'è ragione che lo Stato 
ceda in un colpo solo il con­
trollo degli enti»), e soprattutto 
Mario Draghi, direttore genera­
le del ministero del tesoro. Co­
si come per Amato, anche per 
il numero due di via XX Set­
tembre la vendita degli enti 
pubblici non deve essere tanto 
un modo per risanare il deficit 
pubblico, quanto una scelta di 
politica economica. Gli «effetti 
indiretti» di questa operazione 
- afferma - sarebbero infatti 
•di grandezza maggiore rispet­
to a quelli diretti». Però - avver­
te Draghi - bisogna dimostrare 
di crederci sul serio: «Solo con 
segnali irreversibili si hanno ef­
fetti immediati, altrimenti vi è 
incertezza sui mercati». An-
dreotti e Pomicino non davano 
garanzie di questo genere, al­
lora? Draghi non risponde, ma 
a scanso di equivoci indica la 
sua linea per il successo dell'o­
perazione: un organismo uni­
co, un'authority, che abbia 
pieni poteri in materia di priva­
tizzazioni. 

Dibattito in Senato sulla fiducia. 60 gli iscritti a parlare, nel pomeriggio di oggi il voto 

Visentini: «Amato prigioniero dei partiti» 
Visco lo giudica vago e reticente 
Dibattito da record al Senato per la fiducia al gover­
no: sessanta iscritti a parlare. Il voto è previsto per il 
primo pomeriggio dì oggi. La politica economica e 
le riforme istituzionali dominano la discussione. 
L'attenzione è concentrata sul Pds e sul Pri. Chiaran-
te: «Governo debole con maggioranza precaria». Vi­
sentini: «Esecutivo prigioniero del quadripartito». Vi­
sco: «Programma vago e reticente». 

QIUSKPPE F. MINNILLA 

M ROMA Gli interventi -
spesso brevi, brevissimi - si 
susseguono nell'aula rossa del 
Senato per oltre nove ore filate 
salvo una breve sospensione. Il 
presidente del Consiglio, Giu­
liano Amato, ascolta attento, 
prende appunti, ogni tanto (a 
un cenno di replica in diretta. 
Oggi, nel primo pomeriggio, 
avrà un bel compito da assol-
"ere: rispondere alle decine e 
decine di obiezioni, critiche, 
osservazioni, richieste di chia­
rimenti, promesse, minacce 
ascoltate in sessanta interventi 
di altrettanti senatori. Un nu­
mero cosi elevato di iscritti a 
parlare in un dibattilo sulla fi­
ducia ad un nuovo governo 6 
proprio da primato assoluto. 
Un contributo pesante lo han­
no offerto 1 leghisti tutti preno­
tati per dire qualcosa al micro­
fono da affidare agli atti parla­
mentari: capricci di neofiti. 

Le valutazioni politiche sul 
neonato esecutivo e - ad esse 
legate - l'analisi del program­
ma governativo per l'econo­

mia, la finanza pubblica e le ri­
forme istituzionali appaiono i 
temi decisamente dominanti 
di una discussione che, peral­
tro e fatalmente, tratta una mi­
riade di questioni ed argomen­
ti. Le reazioni più attese al di­
scorso programmatico di 
Amato erano certamente quel­
le del Pds e del Pri. Un'attesa 
giustificata dal (atto che la ba­
se parlamentare del nuovo go­
verno di quadripartito è quan-
tomai risicata: e il dibattito in 
corso al Senato, d'altronde, 
non ha allargato quella base. 
Ma Giuliano Amato ha anche 
potuto registrare il fatto di non 
aver incontrato un muro di 
ostilità preconcette o di nega­
zioni pregiudiziali. Cosi dal Pds 
ai Verdi, dalla Rete ai repubbli­
cani, per fare alcuni significati­
vi esempi. Verrà presto il tem­
po delle scelte e dei provvedi­
menti concreti e sarà quello il 
momento vero per misurare le 
volontà politiche e program­
matiche di questo governo a 
guida socialista. Giuseppe 
Chiarante, presidente dei se­

natori del Pds, è stato esplicito 
«È un governo che nasce debo­
le - ha detto - e che proprio 
per la sua debolezza può esse­
re tentato di mostrare una for­
za che non ha: cioè di gover­
nare a colpi di decreti e di voti 
di fiducia. In tal caso esso in­
contrerà un'opposizione dura, 
molto dura, soprattutto sul ter­
reno dei diritti dei lavoratori, 
dei pensionati, di chi non ha 
lavoro, della povera gente: e se 
cosi sarà, il governo avrl vita 
grama, difficile, probabi'.Tiente 
molto breve». 

Ma lo stesso Chiarante ha 
poi disegnato un altro scena­
rio: «se il governo sceglierà, in­
vece, la strada di un rapporto 
aperto e leale con II Parlamen­
to, cercando di favorire la dia­
lettica parlamentare e non di 
sovrapporsi ad essa con inutili 
prove di forza, noi ne terremo 
conto nello sviluppo della no­
stra opposizione. Se prevarrà 
la scelta del dialogo, della ri­
cerca di un confronto non pre-
g.jdizialc per giungere a solu­
zioni eque, se ci saranno se­
gnali di novità non mancherà 
certamente il contributo del 
Pds per lar prevalere una poli­
tica giusta e perchè il nuovo 
possa svilupparsi». 

•Giuliano Amato si è trovato 
imprigionato dai paniti del go­
verno a quattro»; è stato Bruno 
Visentini a suggerire l'idea del 
presidente-prigioniero al qua­
le, peraltro, ha augurato «il più 
affettuoso successo». Ma Vi­
sentini, sul piano più stretta­
mente politico (In ciò in sinto­

nia con Giorgio La Malfa) non 
ha concesso nulla al nuovo go­
verno: «siamo di fronte ad un 
quadripartito composto di de­
legazioni di partiti». Più aperto 
Visentini 6 apparso nella di­
sponibilità «ad appoggiare 
quei provvedimenti del gover­
no che gli sembreranno con­
vincenti, anche quelli sui quali 
il governo porrà la fiducia. 
Guarderei al contenuto e non 
al fatto tecnico che il governo 
sia stato costretto a ricorrere 
allo strumento della questione 
di fiducia». Una posizione ana­
loga l'ha sostenuta ieri un altro 
esponente delibala filogover­
nativa» del Pri, Oscar Mamml, 
proprio al termine di una riu­
nione dei gruppi parlamentari 
che hanno confermato il «no» 
al governo Amato. Qui é più 
difficile affermare la piena 
coincidenza con le posizioni 
del segretario repubblicano. 

Bruno Visentini, dopo aver 
ammonito a non limitare la 
manovra di rientro dal deficit 
all'uso della leva fiscale, ha di­
chiarato una personale dispo­
nibilità a volare i disegni di leg­
ge di delega al governo per in­
tervenire sulla previdenza, la 
sanità, la finanzia locale, il 
pubblico impiego. Proprio la 
questione delle deleghe sarà 
lo scoglio più pericoloso e 
consistente che Amato dovrà 
affrontare nelle prossime setti­
mane. Vincenzo Visco. per il 
Pds, ha definito «non realistico» 
immaginare che il Parlamento 
possa votare le deleghe in tem­
pi utili (cioè prima di settem­

bre) per la legge finanziaria 
1993, «a meno che non si pensi 
a deleghe basate su pochissi­
mi principi generali. Ma - ha 
avvertito Visco - questa non è 
una strada politicamente per­
corribile». A questo punto Vi­
sco ha offerto all'attenzione 
del governo un'altra ipotesi 
per raggiungere l'obiettivo del 
rientro dal disavanzo basata su 
olto punti: tutela delle pensio­
ni e dei salari reali: blocco del­
la spesa pubblica; generale 
polìtica dei redditi; sostegno 
dei diritti e del potere dei sin­
dacati come garanti della poli­
tica dei redditi nel settore pri­
vato; blocco delle tariffe e dei 
prezzi amministrati; monito­
raggio dei prezzi privati; stabi­
lizzazione della pressione fi­
scale; revisione immediata del­
le principali nomine pubbli­
che. Gli effetti: disinflazione; li­
mitata perdila di reddito; so­
stanziale tutela 
dell'occupazione; convergen­
za verso gli obiettivi di Maastri­
cht. Bloccata temporanea­
mente la spesa pubblica, si 
avrebbe il tempo necessario -
ha precisato Visco - per giun­
gere alle deleghe attraverso un 
vero confronto parlamentare 
da svilupparsi nella prossima 
autunnale sessione di bilancio 
per collegare la fase dell'emer­
genza a quella delle riforme 
per garantire la stabilità del bi­
lancio pubblico. 

Non sebra caratterizzato da 
particolare calore il sostegno 
de al governo Amato: a testi­
moniarlo sono intervenuti l'ex 

Bruno Visentini 

ministro Vittorino Colombo e 
Paolo Cabras particolarmente 
interessato, quest'ultimo, ad 
un Impegno per «l'ampliamen­
to della base parlamentare sui 
provvedimenti più rilevanti e 
nella sede delle riforme istitu­
zionali ed elettorali: non vi po­
trà essere un vincolo di mag­
gioranza che ostacoli la forma­
zione della volontà politica del 
Parlamento». Dal fronte delle 
opposizioni di sinistra e demo­
cratiche si segnalano I' «oppo­
sizione dialogica ma non per 
questo, all'occorrenza, meno 
ferma» della senatrice Verde 
Annamaria Procacci; «l'oppo­
sizione non pregiudiziale» del­
la Rete annunciata da Girola­
mo Cannariato e la previsione 
di «un fermo ostruzionismo» af­
facciala da Armando Cossutta 
contro le deleghe al governo 

per i grandi comparti di spesa. 
Per ora la Lega, con il capo­
gruppo Francesco Speroni, si 
attesta su «un'opposizione du­
ra e attenta» proprio sulle dele­
ghe, mentre Gianfranco Miglio 
è più interessato alla costitu­
zione immediata della com­
missione bicamerale per le ri­
forme istituzionali perchè pre­
pari la nuova legge per i Co­
muni in tempi utili per Milano 
(ma si conosce anche l'inte­
resse di Miglio per una com­
missione che aspira a presie­
dere). 

Il voto di fiducia si avrà oggi 
intomo alle 15: Amato dovrà 
avere tutte le truppe schierate 
se non vuol correre rischi. E se. 
per ipotesi, non ce la lacesse? 
«Tutti a casa - risponde Renato 
Altissimo - per nuove elezio­
ni». 

Il numero due della Cgil invita Craxi a cambiare e a non comprimere il dissenso ma critica anche la sinistra socialista 
«La nostra ambizione è indurre tutto il Psi e tutto il Pds a una riflessione». Di Donato: «Non serve tornare al correntismo» 

Del Turco vuole dialogo a sinistra, ma non per aree 
Craxi, cambia il Psi e non scegliere la chiusura bru­
tale di ogni discussione interna: è l'ammonimento, 
l'ennesimo, di Ottaviano Del Turco che critica Si­
gnorile e Manca e chiede un dibattito profondo e il 
rinnovamento del gruppo dirigente. Di Donato assi­
cura che lo stato maggiore di via del Corso è pronto 
ad accogliere contributi di tutti. Sui giudici insiste: 
«Siamo vittime di acredine...». 

• • ROMA. «Ci sono davanti al 
Psi due strade: la prima è quel­
la di un coraggioso processo di 
rinnovamento delle regole in­
terne e di una iniezione corag­
giosa di nuove forze nel suo 
gruppo dirigente a tutti i livelli: 
la seconda è una chiusura bru­
tale di ogni discussione interna 
volta a far tacere le voci criti­

che, quelle che reclamano un 
vero rinnovamento». Ottaviano 
Del Turco, da tempo protago­
nista nel dibattito inlemo al 
Psi. «ammonisce» nuovamente 
Craxi. Lo Invita a non blindare 
il partito contro gli oppositori 
intemi, ma ad assumere, se 
vuole, l'iniziativa del rinnova­
mento profondo del partilo. In Ottaviano Del Turco 

ogni caso, fa sapere Del Turco, 
i socialisti del sindacato saran­
no disponibili a dare una ma­
no solo se Craxi decide di 
cambiare. Ma può accadere, 
ed è quello che pensano i criti­
ci del segretario in questo mo­
mento, che Craxi decida «di far 
da solo e di avere unicamente 
bisogno di qualche manovale 
utile per questa seconda ipote­
si». «In questo caso - precisa 
Del Turco - è evidente che 
non ha bisogno di gente come 
noi e di quanti pensano a cose 
nuove e diverse dal passato». 

La tesi di Ottaviano Del Tur­
co è che in questa fase il Psi 
non abbia bisogno di lacera­
zioni o conta degli oppositori, 
ma di un dibattito molto aper­
to e di un rinnovamento pro­
fondo dei gruppi dirìgenti. «Il 
rischio di una lotta interna 
cruenta - afferma - è grave per 

il Psi ed è gravissimo per le sor­
ti fragilissime del governo 
Amato». Del Turco criticaquln-
di (sia pure senza riferimenti 
direni) i vari Signorile, Manca, 
Formica, accusandoli di voler 
seguire una strada sbarrata 
(quella del documento mani­
festo della sinistra cui stanno 
lavorando insieme ad alcuni 
espopnenti del Pds). «Questo 
- afferma il numero due della 
Cgil - è un modo vecchio di fa­
re politica... il boat peoplc so­
cialista che si incontra coi resti 
del boatpeople comunista è 
un'immagine da cancellare 
dalla coscienza dei militanti di 
sinistra. La nostra ambizione è 
quella di lavorare per indurre 
tutto il Psi e tutto il Pds a una 
nuova riflessione sul destino 
della sinistra italiana. Non 
dobbiamo rassegnarci all'idea 

che l'unica alternanza vera nei 
prossimi anni sia quella Ira un 
popolarismo cattolico e un 
conservatorismo leghista». 

Ma l'idea di Craxi è quella di 
andare a un dibattito aperto e 
profondo con parallelo rinno­
vamento del partito? Parrebbe 
di no, a giudicare dai nuovi or­
ganigrammi preparati (si parla 
di un ufficio di segreteria con 
De Michelis, Intini e La Ganga) 
e dal silenzio ostinato opposto 
alle richieste di cambiamento. 
E anche dalle risposte che si 
continuano a dare sulla vicen­
da di Milano. Giulio Di Donato, 
vicesegretario candidato al po­
sto di capogruppo alla Came­
ra, nega che vi siano tensioni 
con la magistratura ma ribadi­
sce che contro i socialisti vi sa­
rebbe una particolare acredi­
ne. Tuttavia Di Donato, guar­
dando aU'inlcmo. afferma che 

l'estabilishment del Psi è del 
tutto aperto a contribuiti di in­
tellettuali e sindacalisti. «Nes­
suno si sottrae alla discussio­
ne, nessuno pensa a un con­
gresso di routine, di conta o 
appiattimento sul leader... ma 
bisogna evitare di cadere nei 
luoghi comuni del passalo co­
me il correntismo di stampo 
dcmartinlano». Sulle recenti 
polemiche, proprio con Del 
Turco, Di Donato getta acqua 
sul fuoco, anche se ribadisce 
di aver considerato un errore 
criticare Craxi nel momento in 
cui era evidente un violento ai-
tacco al leader e al Psi nel suo 
complesso. Replica Del Turco: 
•Per la riforma del partito non 
c'è stata nessuna guerra, ci so­
no state e ci sono schermaglie 
che dureranno fino al congres­
so». ns.Mi. 

Mano Segni 

I partisti si dividono sulla fiducia 
ma evitano ogni possibile strappo 

Segni soddisfatto 
«La De è ora 
sulla strada giusta» 
«Finalmente si stanno facendo le cose che la De 
deve fare». Mario Segni approva le scelte del suo 
partito in ordine al governo. Soprattutto, «incassa» 
la posizione favorevole all'elezione diretta dei sin­
daci espressa sia dallo Scudocrociato, sia da 
Amato. Il Comitato 9 giugno, intanto, approva al­
l'unanimità un documento in cui si lascia ai firma­
tari libertà di voto sul governo. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. «Finalmente si 
.stanno facendo le cose che un 
partito popolare come la De 
deve fare. Le cose che secon­
do noi la De deve fare». È un 
Mario Segni particolarmente 
soddisfatto, quello che esce 
dalla riunione dell'ufficio di 
presidenza del Comitato 9 giu­
gno. All'attivo, il leader refe­
rendario, ha per lo meno tre 
obiettivi raggiunti: l'impegno 
assunto dal governo Amato in 
favore dell'elezione diretta dei 
sindaco (e, soprattutto, la po­
sizione favorevole della De a 
questa riforma: ricordiamo 
che, appena un anno fa, An-
dreotti sulla stessa proposta, 
pose la fiducia); la nomina di 
tre sottosegretari firmatari del 
patto, di cui due democristiani 
e, dulcis in fundo, l'approva­
zione unanime di un docu­
mento unitario dei firmatari 
del patto che autorizza gli ade­
renti a comportarsi, sulla fidu­
cia al governo, secondo i «pro­
pri convincimenti politici». 
•Dalo che ci sono luci e ombre 
- spiega Mario Segni - non tali 
da giustificare un voto favore­
vole di tutti, ma neanche da 
avere una pregiudiziale asso­
luta, ognuno voterà secondo le 
proprie opinioni». 

Il patto referendario, infatti, 
non si è rotto. Democristiani e 
liberali voteranno a favore di 
Amato: pidiessini, repubblica­
ni e verdi esprimeranno, saba­
to prossimo, il loro voto con­
trario. Tuttavia, «non c'è stato 
alcuno strappo, la posizione 
degli aderenti al patto è con­
cordata», spiega un •pattata» 
di spicco, il de Vito Riggio. «Il 
programma del governo Ama­
to - si legge nel comunicato 
approvalo al termine della riu­
nione - appare segnato, per 
quanto concerne gli obiettivi 
del patto referendario, da mol­
te contraddizioni». Le contrad­
dizioni hanno a che fare, se­
condo i firmatari, con la man­
cata sottolineatura del •legame 
tra sistema proporzionale e 
dissesto del bilancio pubblico, 
degenerazioni partitocratiche 
e corruzione politica», nonché 
con il fatto che il «riconosci­
mento dell'utilità della riforma 
elettorale si accompagna a un 
ambiguo richiamo ai "principii 
proporzionalistl"». D'altra par­
te, però, c'è un elemento 
«chiaramente positivo»: l'as­
sunzione dell'obiettivo dell'e­
lezione dirotta del sindaco, 
«dovuto alla tenace iniziativa 
del movimento referendario». 

«È proprio in considerazione 
di quest'ultimo elemento - si 
legge ancora nel comunicato -
che il consiglio di presidenza, 
nonostante gli clementi negati­
vi rilevati, ha unanimemente ri­
conosciuto la possibilità che il 
voto dei singoli firmatari del 
patto si orienti secondo le di-' 
verse convinzioni politiche, 
anche in senso positivo al go-

verno». A spiegare la decisione-
dei partisti saranno, in aula, lo 
stesso Segni e Alfredo Biondi i 
quali chiederanno a Amato di 
dare risposta, in sede di repli­
ca, sull'atteggiamento che il 
governo assumerà rispetto ai 
referendum davanU alla Corte 
costituzionale I partisti dei 
partiti di opposizione, infatti, 
avevano chiesto, durante la 
riunione, ieri mattina, l'impe­
gno del comitato a raccogliere 
le firme per una mozione di sfi­
ducia nel caso in cui i! governo 
si costituisse in giudizio contri-
i referendum. 

impegno ottenuto: qualora 
Amato si costituisse contro i re­
ferendum, - assicura Paola 
Gaiolti De Biase, della segrete­
ria del Pds - «Segni ha pronta 
in tasca la sfiducia», mentre, 
sempre dalla Quercia, Giulia 
Rodano, pur confermando 
l'«insoddisfazione» per il gover­
no Amalo, sostiene che la pre­
senza, nel programma, del 
«punto qualificante» dell'ele­
zione diretta del sindaco «può 
consentire atteggiamenti diver­
si». Le esponenti del Pds, dal 
canto loro, ritengono che non 
c'è, nel programma di Amato, 
«una reale apertura in senso ri­
formista, come richiesto dal 
patto», mentre Alfredo Biondi 
si rallegra che, pur nella divi­
sione, il patto si sia rafforzato 
in quanto, al di là delle singole 
posizioni politiche, è riuscito a 
ottenere risultati concreti al 
suo impegno riformista. 

Tutto bene dunque tra i pat­
tisi!? Davvero non c'è aria di 
crisi? «Tutto bene», assicurano 
quasi tutti. Quasi: i! verde Mat­
tioli afferma infatti che «nel 
patto c'è una sostenziale am­
biguità tra chi si accontenta 
della riforma elettorale e chi 
invece vuole la riforma della 
politica». Certo, durante la riu­
nione vi sono stali accenti dif­
ferenti tra gli aderenti ai partiti 
di governo (Biondi e lo slesso 
Segni hanno sottolineato gli 
elementi positivi del program­
ma di Amato) e quelli dell'op­
posizione (il repubblicano En­
zo Bianco, per esempio, ha so­
stenuto che non è chiaro l'im­
pegno alla neutralità del go-
VPTÌO nel dibattito parlamen­
tare sulla riforma elettorale) e 
non è passata la proposta di 
un voto di astensione «simboli­
co» di tulti i firmatari del patio. 
Ma la «libertà di fiducia» è stata 
approvata all'unanimità. Parti­
colarmente soddisfatto della 
soluzione adottata appare Ma­
no Segni, il quale sottolinea 
come reiezione diretta dei sin­
daci sia un 'passaggio basilare 
per una riiorma del sistema». 
•La stessa De - prosegue - l'a­
veva proposta dieci anni fa. È 
assurdo che quando noi l'ab­
biamo proposta in questi anni 
ci hanno sempre contrastato. 
Finalmente adesso ci sono del­
le aperture. Noi incoraggiamo 
la De a andare avanti». 
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La Quercia: «Finora i segnali di novità 
sono stati del tutto insufficienti » 
Ma al voto vuole arrivarci con nuove regole 
Lunedì l'assemblea di palazzo Marino? 

Dura mezza giornata anche la proposta 
avanzata dalle consigliere del Pds 
di una giunta composta da sole donne 
Bassanini attacca la De e il Psi 

Milano a grandi passi verso le elezioni 
Va a vuoto il tentativo della repubblicana Archinto 
Non ce l'ha fatta nemmeno l'indipendente repub­
blicana. Il Pds ha detto no a Rosellina Archinto, sia 
pure con rammarico. Per mezza giornata a Milano si 
è parlato di una giunta delle donne come via d'usci­
ta da Tangentopoli. La palla per il momento toma a 
Piero Borghini, ma è improbabile che in consiglio 
comunale (convocato per domani ma forse rinviato 
a lunedi) trovi una maggioranza. 

ROBBRTOCAROLLO 

• i MILANO. Per mezza gior­
nata Milano ha sognato una 
via d'uscita da Tangentopoli, 
dal commissario e dalle elezio­
ni anticipate. L'hanno chiama­
ta la «citta delle donne». Ma do­
po qualche ora il sogno si è 
sciolto come neve al sole. O 
per meglio dire si è Infranto 
sulle troppe diffidenze recipro­
che, su un quadro politico 
sempre più deteriorato, e su-
quelli che l'indipendente re­
pubblicana Rosellina Archinto 
ha definito i 'misteri della poli­
tica». L'idea era nata ieri matti­
na, prima dell'incontro dell'e-
sploratrice del Pri con il Pds, e 
in fondo era piuttosto sempli­
ce: la Quercia vuole un segno 
di novità radicale? Benissimo. 
Proponiamole >ma giunta al 
«femminile». Sono le 10,30 
quando la signora Archinto, 

politica non professionale, ma 
non per questo poco accorta, 
riceve la delegazione pidiessi-
na negli uffici di via Marino. 
Fuori, in piazza della Scala, la 
Lega raccoglie firme per le ele­
zioni anticipate. Al Pds l'espio-
ratrice del Pri propone una 
giunta senza i consiglieri inqui­
siti, aperta agli esterni e con 
un'ampia rappresentanza di 
donne, a partire dal sindaco,* 
La Quercia non dice di no, an­
zi si mostra interessata, soprat­
tutto le due consigliere Paola 
Manacorda e Omelia Piloni 
Prende tempo il Pds, ci riflette­
rà nella pausa di mezzogiorno. 
Ma intanto la notizia fa il giro 
del palazzo. Corre voce che se 
il partito di Occhetto dicesse di 
si, anche l'antiproibizionista 
Tiziana Maiolo e la verde Cin­
zia Barone appoggerebbero la 

Rosselllna Archinto 

signora Archinto. Si intreccia­
no commenti, previsioni, tele­
fonate verso la capitale. Ma il 
sogno durerà soltanto poche 
ore. Alle quattro meno un 
quarto al secondo rendez-vous 
tra Edera e Quercia i sorrisi so­
no più tirati, si intuisce che ci 
sono intoppi. <1 segnali di novi­
tà sono insufficienti», spiegano 
Paola Manacorda e Omelia Pi­
loni, nella sede del gruppo 

pds. .Diamo atto al Pri di averci 
provato -dicono le due pidies-
sine - ma democristiani e so­
cialisti sono ancora fermi a 
due mesi fa. Il Psi non ha anco­
ra fatto dimettere i suoi consi­
glieri inquisiti. In queste condi­
zioni una maggioranza a quat­
tro non rappresenterebbe la 
rottura col passato che noi ab­
biamo chiesto, se non nella 
persona del sindaco, un ele­

mento importante ma non suf­
ficiente». «Dopo di che - spie­
ga Omelia Piloni -ci siamo an­
che dette disponibili come 
donne del Pds ad appoggiare 
una giunta di responsabilità 
femminile». Insomma la Quer­
cia alza il tiro, chiedendo una 
giunta di sole donne. Inutile di­
re che i più la considerano una 
provocazione. Il socialista Lo­
ris Zaffra commenta con un'al­
zata di spalle, il liberale Di 
Maggio con una battuta: «Già, 
potremmo fare la giunta delle 
amazzoni». Si arrabbia la pi-
diessina Emilia De Biase: «Al­
cuni farebbero meglio a guar­
darsi allo specchio, guardando 
dove ha portato Milano la poli­
tica maschile». E da Roma, 
Franco Bassanini attacca De e 
Psi. «Sono i due partiti più coin­
volti nel sistema politico-affari­
stico - dice - e intanto critica­
no i giudici milanesi, mostrano 
indulgenza verso alcuni degli 
inquisiti, sostengono che chi 
ruba per il partito non è moral­
mente colpevole. In queste 
condizioni è molto difficile, se 
non impossibile, trovare un'al­
ternativa allo scioglimento del 
Consiglio comunale». Ma se al­
le urne bisogna andare il Pds 
punta comunque a un voto 
con nuove regole, elezione di-

Mezza marcia indietro di Bompiani, cattolici prudenti, ma è ancora polemica 

Per Amato la questione aborto non esìste 
Ma il Pds chiede: «Il governo si pronunci» 

retta del sindaco compresa. 
Sono le quattro. Fanno ca­

polino due socialisti, Pino Co­
va e Roberto Caputo, che se la 
prendono con Achille Occhet­
to. «Qui c'è un grande partito 
nazionale che si è votato al sui­
cidio». Alle quattro e mezzo 
l'esploratrice repubblicana va 
da Piero Borghini a raccontar­
gli l'esito negativo della sua 
missione. «Ho riferito al sinda­
co - racconta - che non sussi­
stono reali possibilità di una 
diversa collocazione dei grup­
pi consiliari. Ringrazio il Pds 
per l'attenzione mostrata». 
Conferma che in mattinata la 
Quercia era apparsa interessa­
ta. «Nel pomeriggio invece mi 
hanno detto che non c'erano 
reali possibilità, senza darmi 
motivazioni, se non quella che 
non c'era abbastanza rinnova­
mento. Evidentemente hanno 
dei problemi al loro intemo, lo 
credo che il "no" sia arrivato 
dall'alto. A questo punto nes­
suno può più dire che il Pri non 
ha fatto nulla per impedire le 
elezioni. Lo stesso non posso 
dire del Pds». Quanto alle ac­
cuse dei liberali di aver perso 
SO giorni di tempo, la Archinto 
ribatte: «lo al massimo ho fatto 
perdere 22 ore. Comunque e 
stala una buona esperienza. 

Ho capito che la politica è dif­
ficile, e che spesso sfugge alla 
logica». Che farà adesso il Fri? 
«Deciderà la direzione cittadi­
na». Sono le sei. Da Borghini è 
fissato un vertice dell'ex mag­
gioranza. Il Pri non ci sarà. 1 li­
berali ci vanno ma minacciano 
fuoco e fiamme. Il loro segreta­
rio Tito Di Maggio se la prende 
con I Edera. «I primi della clas­
se si sono accorti per ultimi 
che il Pds non è disponibile. Il 
Pri più che trovare altre forze 
dovrebbe ritrovare se stesso. 
La verità è che spera in una 
maggioranza risicata per spa­
rare sulla giunta e avere un an­
no di tempo per rifarsi una ver­
ginità. Ma noi non glielo per­
metteremo. Due mesi fa una 
giunta con 41 voti l'avrei anche 
fatta, oggi sarebbe solo un mo­
do di evitare le urne». Il consi­
gliere pli Pierangelo Rossi con­
ferma' «A questo punto venga 
pure il commissario ma per 
pochi mesi altrimenti anche 
noi scenderemo in piazza co­
me la Lega». Alle sette il vertice 
da Borghini comincia all'inse­
gna del nervosismo, alle nove 
meno un quarto non è ancora 
finito. Borghini è tenace, vuole 
un ultimo tentativo in consi­
glio. E tutti sperano che l'Edera 
ci ripensi. 

Un gesto di diniego in aula e una battuta sbrigati­
va in corridoio: Giuliano Amato ha liquidato cosi, 
ieri, la miccia «aborto» esplosa sul governo prima 
ancora della fiducia. Ma Chiarante per il Pds chie­
de ad Amato di uscire dagli equivoci fin dalla re­
plica di oggi. Prudenti le reazioni del mondo cat­
tolico. Jervolino: «Suvvia, ciò che serve è l'educa­
zione sessuale nelle scuole». 

MARIA SBRINA PALIKRI 

i K ROMA. «Non 6 un tema, 
forza, su...»: ai due cronisti che 
lo bloccano prima che entri 
nell'aula infagottata di rosso e 
oro di Palazzo Madama per la 
ripresa pomeridiana del dibat­
tito. Giuliano Amato risponde 
cosi. Allora: il presidente so­
cialista del nuovo governo 
vuole comunicarci l'idea che 
la polemica in corso sull'abor­
to sia fondata sul niente. Sia 
una «montatura». Messaggio 
analogo, ma muto, affidato a 
uno scrollar di testa, in matti­
nata alla domanda di Giusep­
pe Chiarante, capogruppo dei 
senatori del Pds: «Poiché il mi­
nistro per gli affari sociali ap­
pena nominato ha detto che è 
tempo di riaprire il discorso 
sull'aborto, e poiché non sono 
lontane le polemiche che han­
no riguardato anche lei, ono­

revole Amato, vorrei capire se 
c'è l'intenzione di proporre, in 
materia di interruzione della 
gravidanza, una legislazione 
più restrittiva». Chiarante ag­
giunge: «Mi rivolgo anche ai 
democristiani, ai cattolici: stia­
mo tutti attenti a non riaprire, 
su un tema su cui c'è stato già 
un ampio pronunciamento 
popolare, un conflitto ideolo­
gico fra credenti e non creden­
ti...» 

Quest'allarme del rappre­
sentante pds, come le altre 
reazioni, femminili, laiche, ver­
di, di sinistra, sarebbero immo­
tivati, diciamo pure paranoici? 
In attesa che Amato s'esprima, 
oggi, con qualcosa più di un 
cenno, vediamo di verificare, 
intanto, il senso politico della 
giornata di ieri. 

Parla di nuovo il ministro 
che ha fatto scoppiare la pole­

mica, Adriano Bompiani: «Mi 
sembra che ci sia molta pole­
mica giornalistica. L'aborto si 
può considerare come l'ultimo 
dei problemi posti dalla bioeti­
ca...» dice. E assicura: «Mi ri­
metto in tutto e per tutto a 
quanto detto da Amato in pro­
posito». Ma la marcia indietro 
di Bompiani è evidente. Il neo­
ministro si trova, peraltro, in 
una posizione non comoda. 
Non ottiene un sostegno caldo 
neppure dalla sua «area». 
Rompe il silenzio della Cei, su 
sollecitazione dell'Agenzia 
Asca, monsignor Franco Co­
sta. Naturalmente ribadisce il 
«giudizio completamente ne­
gativo sulla legge 194», con­
danna «l'aborto libero che 
questa legge permette al di là 
delle stesse Intenzioni del legi­
slatore». Intravede, monsignor 
Costa, una tendenza a «rivede­
re la questione da più parti». 
Però si attiene ancora alla li­
nea (l'opposizione felpata e 
disseminata) scelto dai «prò vi­
ta» italiani dopo il referendum 
dell'81: «Non abbiamo progetti 
alternativi all'attuale normati­
va» specifica. E come interpre­
tare il «sostegno» a Bompiani 
espresso dalla delegata fem­
minile nazionale della De? Co­
lombo Svevo non dice come il 
ministro che è ora di cambiar 
la legge 194, dice il contrario: 

che è ora d'applicarla «tutta», 
la legge, Impegnandosi nella 
prevenzione dell'aborto. Fino 
a Rosa Russo Jervolino, demo­
cristiana, predecessora del mi­
nistro ginecologo agli Affari so­
ciali: «Bompiani ha chiarito il 
suo pensiero. Un pensiero 
esposto a titolo personale. La 
cosa più semplice sarà lavora­
re insieme sui punti di conver­
genza: la prevenzione. E io, 
come ministro, ora, dell'Istru­
zione, sarei ben lieta che final­
mente venisse introdotta l'edu­
cazione sessuale nelle scuo­
le...» 

Il senso della giornata, quin­
di, è che ormai, sulla faccenda, 
s'è consolidata una cautela 
•culturale»... Ma davvero la 
questione politica dell'aborto, 
in quest'esordio del governo 
Amato, non esiste? Il sospetto 
resta: per i precedenti del pre­
sidente del Consiglio, perché 
ha scelto lui Bompiani come 
ministro. La senatrice del Pds 
Graziella Tossi Brutti va oltre. 
Ribadisce che «autodetermina­
zione femminile e maternità 
responsabile» per le donne 
della Quercia sono «prìncipi ir­
rinunciabili». Poi rimprovera 
più estesamente ad Amato un 
•appannamento culturale di 
tutte le tematiche sociali. Parti­
colarmente sorprendente» giu­
dica «da un presidente sociali­

sta». Amato, dice, è malato di 
•familismo», tradisce il «deside­
rio di rimandare le donne al 
chiuso della pareti domesti­
che». Il suo programma di go­
verno «ignorando la soggettivi­
tà politica delle donne, finisce 
per ignorare ciò che di nuovo 
c'è in campo economico, so­
ciale, culturale». 

Se manovra congiunta c'è, 
fra Amato e l'integralismo cat­
tolico - magari di lungo perio­
do, affidata alla discussione di 
quell'auspicato «statuto dei di­
ritti del minore» - non sarà fa­
cilissima. Gli oppositori sono 
dentro la stessa compagine di 
governo. Bacchettate sulle dita 
del presidente del consiglio, 
che quattro anni fa chiese che i 
mariti potessero condizionare 
le scelte procreative delle mo­
gli, dal suo collega di partito 
Baget Bozzo: «Quello che non 
si tocca è la libera scelta della 
donna», giudica. 11 ministro 
della Sanità De Lorenzo, pur 
negando che la nomina di 
Bompiani a ministro sia in­
compatibile con l'incarico di 
presidente della Commissione 
sulla bioetica. precisa: «Dev'es­
sere il comitato a dare direttive 
ai ministri, non il contrario. 
Bompiani non deve sottrargli 
competenze». 

Accese ancora le reazioni 
dall'opposizione. Interrogazio-

II ministro Adriano Bompiani 

ne delle donne di Rifondazio­
ne comunista, arrabbiate pre­
se di posizione delle donne 
della Cgil e della Uil, e della Si­
nistra giovanile. La querelle 
sull'aborto serve anche - di ri­
sulta - a fomentare una grotte­
sca polemica in casa liberale: 
Benedetto e Paire, esponenti 
del Pli, appoggiano Bompiani 

e si scagliano contro il «laici­
smo di quart'ordine» del presi­
dente dei deputati Battistuzzi. 
Il quale ultimo però, risulta dal 
comunicato, in questi giorni è 
in disgrazia soprattutto perché 
ha fatto perdere al Pli «appun­
tamenti importanti»: le poltro­
ne di presidenza nelle com­
missioni della Camera... 

Pugnochiuso, la maggioranza cerca la discussione, la minoranza crea un coordinamento per i dissidenti 
Per la presidenza della Fnsi si fanno i nomi di Bonsanti, Roidi e anche Purgatori, dopo la rinuncia di Longhi 

Congresso dei giornalisti, Punita si allontana 
Il congresso del sindacato dei giornalisti che alcuni • 
avevano definito «già fatto prima di cominciare» 
continua su due strade parallele destinate (forse) a 
non incontrarsi. La maggioranza vuole discutere, la 
minoranza preferisce le vie spicce dei «piccoli ma 
fragorosi colpi di lupara». E sembra più lontana la 
possibilità di un sindacato unitario. La minoranza 
crea un coordinamento nazionale per i dissidenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCUJLA CIARNHJJ 

• 1 PUGNOCHIUSO. Un con­
gresso? No. almeno due. La 
sensazione, qui a Pugnochiuso 
dove è in pieno svolgimento il 
congresso della Federazione 
della Stampa, è che i delegati 
della maggioranza e della mi­
noranza stiano partecipando a 
due diverse occasioni di con­
fronto. Sembra (almeno fino­
ra, ma c'è ancora tempo per 
recuperare) caduto nel vuoto 
l'invito contenuto nella rela­
zione introduttiva del segreta­

rio uscente, Giorgio Santerini, 
ad una discussione approfon­
dita sui problemi della catego­
ria da cui far scaturire una rin­
novata unità tra le diverse 
componenti del sindacato. Co­
si non è stato. E mentre gli 
esponenti della maggioranza 
(alternandosi al microfono di 
una sala torrida troppo spesso 
abbandonata dal congressisti 
in favore della vicina, splendi­
da spiaggia) cercano di porta­
re un contributo costruttivo, la 

cosiddetta minoranza preferi­
sce esercitarsi in uno sterile «ti­
ro al piccione» cercando di fre­
nare qualunque possibilità di 
dialogo e di intesa. Tanto, lo 
hanno ribadito anche ieri nel 
corso di una conferenza stam­
pa I leader di «Stampa roma­
na» e «Svolta professionale» Ar­
turo Diaconale e Paolo Serven­
ti Longhi, i giochi sono già fatti, 
l'organigramma della futura 
dirigenza della Fnsi è già stato 
deciso al punto che, ha detto 
Diaconale «mi sento di poter 
scrivere e poi chiudere in una 
busta i nomi di tutti i giornalisti 
che faranno parte della prossi­
ma giunta. Vedremo se poi, a 
congresso concluso, non ave­
vo ragione. Giorgio Santerini 
sarà il segretario, Albino Lon­
ghi il nuovo presidente». 

Ma le certezze di Arturo Dia­
conale sono state sconfitte, già 
nel pomeriggio, dal lucido e 
corretto intervento dello stesso 

Albino Longhi, ex direttore del 
Tg 1, attualmente uno del vice­
direttori della Rai. E'stato un 
sereno invito a riflettere sulla 
preoccupante caduta di credi­
bilità della professione in un 
momento In cui sono in gioco 
valori fondamentali, alla ne­
cessità di affrontare il nodo 
dell'incapacità di coniugare 
coscienza etica e professiona­
lità, e ancora una volta la ri­
chiesta di unità del sindacato 
in nome della quale, però, non 
è consentita l'accettazione 
passiva di attacchi indiscrimi­
nati, di quei «piccoli ma frago­
rosi colpi di lupara» come lui 
stesso li ha definiti. «Ma -ha 
detto Longhi concludendo il 
suo intervento- contro la mia 
candidatura a presidente della 
Fnsi è stato sparato un colpo a 
vuoto perchè io candidato non 
lo sono stato mai». E'seguito 
un lungo, caloroso applauso 
che ha l/asciato l'impressione 

che, forse, una buona occasio­
ne era stata perduta. 

Riparte cosi la caccia al pos­
sibile futuro presidente della 
Fnsi. Il corridoio, ma qui anche 
i vialetti rìpidi che portano al 
mare, sono fondamentali luo­
ghi di discussione. Le «indi­
screzioni» viaggiano con im­
pressionante velocità. Ritoma, 
dopo la dichiarazione di Lon­
ghi, una possibile candidatura 
di Sandra Bonsanti, nonostan­
te l'Inviata di «Repubblica» fin 
dal primo giorno abbia detto 
di essere indisponlbile. Si parla 
di Vittorio Roidi, editorialista 
del «Messaggero» ma anche di 
Andrea Purgatori, il giornalista 
del «Corriere della Sera» il cui 
nome è legato in modo indis­
solubile al «caso Ustica». Ma 
per il momento non si tratta 
che di voci. La loro credibilità, 
paradossalmente, potrà essere 
verificata dai «piccoli ma frago­
rosi colpi di lupara» che su 

questi nomi saranno sparati 
nelle prossime ore dalla mino­
ranza del sindacato che pro­
prio ieri ha annunciato di aver 
costituito un coordinamento 
nazionale «a cui potranno far 
riferimento tutti quei colleghi 
che hanno una visione diversa 
del sindacato» ha detto Arturo 
Diaconale. «Non si tratta di una 
scissione ma di una chiarifica­
zione di cui sentiamo la neces­
sità». «Non voteremo la relazio­
ne di Santerini -ha detto Ser­
venti Longhi- ma speriamo che 
dall'attuale maggioranza ci ar­
rivi un segnale, una proposta. 
Sono convinto che un colpo di 
reni sia ancora possibile. Noi 
non usciremo dalla Fnsi ma 
ogni volta che sarà necessario 
esprimeremo il nostro dissen­
so». Intanto è stato fatto circo­
lare un documento in qualche 
modo «trasversale», firmato da 
giornalisti di diverse correnti in 
cui, a proposito di una questio­

ne morale dell'informazione, 
viene chiesto che il prossimo 
consiglio nazionale della Fnsi 
realizzi una carta dei diritti e 
dei doveri dei giornalisti che 
abbia, tra gli altri, come punto 
qualificante il superamento 
dei doppi (ma anche tripli e 
quadrupli) incarichi. Di que­
stione morale aveva parlato 
anche il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannino interve­
nuto nella mattinata. Ma an­
che di pubblicità, finanzia­
menti e attacchi alle aziende 
editoriali. «Il settore della carta 
stampata, ha detto, non solo 
non è assistito ma è maltratta­
to. Basti pensare alla minaccia 
preannunciata di un raddop­
pio dell'Iva sui giornali». E Ber­
lusconi? «Lui è stato più bravo 
ed è arrivato per primo nel­
l'Oklahoma. Ma la colpa non è 
sua. E' esclusivamente dei po­
teri politici che si sono succe­
duti in questi dieci anni». 

Gerardo Bianco 

Camera, nuovo regolamento 

«Deputati, qui si lavora» 
E gli assenteisti de 
finiranno sul «Popolo» 
Onorevoli colleghi, al lavoro! Il governo sta per ave­
re la fiducia da parte delle due Camere, è tempo che 
l'attività parlamentare riparta a pieno ritmo. Se ne è 
discusso ieri mattina a Montecitorio nella conferen­
za dei capigruppo. Intanto Bianco scrive ai deputati 
de e annuncia multe e «censure» per i colleghi as­
senteisti. D'Alema: «Una iniziativa a favore della 
centralità del Parlamento, prima che del governo» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. «La esigua mag­
gioranza ci impone una pre­
senza assidua nelle commis­
sioni e in aula. Non possono, 
quindi, essere tollerate assen­
ze che, peraltro, ci costringo­
no, come nella seduta di mer­
coledì, a decisioni non certo 
eleganti». Lo scrive in una cir­
colare, inviata a tutti i deputati 
de, il capogruppo Bianco che 
richiama all'ordine i suoi. E le 
decisioni «non certo eleganti» 
cui Bianco fa riferimento ri­
guardano la mancanza del nu­
mero legale, registratasi nella 
seduta di mercoledì scorso, 
che ha costretto il presidente 
della Camera a rinviare le vota­
zioni su alcuni decreti. «Con vi-
vo rincrescimento» Bianco an­
nuncia che per gli assensteisti 
«in aggiunta alla trattenuta di 
200.000 lire per ogni giornata 
di assenza alle votazioni» ci sa-
rannno vere e proprie liste di 
proscrizione. E cioè: comuni­
cazione alla direzione del par­
tito e alle segreterie provinciali 
«delle percentuali di assenze di 
ciascun deputato alle votazio­
ni di ogni bimestre». In più, i 
nominativi dei deputati assenti 
saranno pubblicati sul «Popo­
lo». I marigini strettissimi di cui 
dispone la maggioranza di go­
verno fanno preannunciare, 
dunque, tempi duri per gli as­
senteisti. 

Ma esiste un problema più 
generale di organizzazione 
dell'aula e delle commissioni, 
oltre che del loro coordina­
mento. Ed di tutto ciò, ha di­
scusso ieri la conferenza dei 
capigruppo della Camera per 
oltre due ore e mezza. Il presi­
dente della Camera, Napolita­
no, sembra intenzionato ad af­
frontare la questione, anche 
apportando subito modifiche 
al regolamento. Il tempo per 
mettere a punto delle proposte 
è di due settimane. A parere 
del presidente dei deputati del 
Pds, Massimo D'Alema, una 
razionalizzazione «è elemento 
indispensabile per rafforzare 
l'immagine delle istituzioni 
presso l'opinione pubblica». 
D'Alema ha anche sottolinea­
to che un maggiore impegno 
legislativo delle due Camere, 

•è iniziativa che lavora in favo­
re del Parlamento e della sua 
centralità prima che del go­
verno». Diverse le misure e i 
problemi in discussione. Intan­
to è noto che l'eccessivo ricor­
so alla decretazione d'urgenza 
da parte del governo affolla e 
affanna il lavoro delle Camere, 
e ha ridotto l'attività legislativa 
ordinaria I gruppi parlamenta­
ri hanno, pertanto, chiesto al 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Fabbri, di limita­
re il ricorso ai decreti. Le oppo­
sizioni chiedono inoltre di ve­
dere garantito il dintto a discu­
tere le proprie proposte di leg­
ge. Quando le modifiche sa­
ranno messe a punto - in parti­
colare quella dell'articolo «25 
bis» - i deputati potranno scor­
darci di lavorare solo due gior­
ni alla settimana. Saranno rivi­
sti i tempi di lavoro e i deputati 
dovranno dedicarvi quattro 
giorni alla settimana per ire 
settimane del mese. La quarta 
potrà, come previsto oggi, con­
tinuare ad essere dedicata ai 
collegi. Si pensa anche a privi­
legiare il lavoro redigente delle 
commissioni, in modo che la 
commissione svolga tutto il la­
voro e la legge passi all'aula 
solo per il voto finale. Ma so­
prattutto vanno a rilento le più 
classiche funzioni di controllo 
e di garanzia da parte del Par­
lamelo. Tre queste le interro­
gazioni: sorta di «cahiers de 
doleance» che attraverso il par­
lamentare salgono dal paese 
alle Camere e che in ogni legi­
slatura si accumulano a mi­
gliaia e spesso ci vogliono anni 
per una risposta da parte del 
governo. Si pensa a reintrodur­
re i «question tinie» alla manie­
ra anglosassone: botta e rispo­
sta tra interrogante e esponen­
te del governo con tempi ngi-
damente assegnati. A questo 
proposito il capogruppo dei 
Verdi, Rutelli, chiede che le in­
terrogazioni siano ridotte, ma 
anche che si introduca «l'inter­
rogazione in diretta Tiwù». 
Diego Novelli, capogruppo 
della Rete, propone invece di 
istituire un «registro delle pre­
senze da collocare all'esterno 
dell'aula». 

La crisi della carta stampata 
La Fnsi all'Eni: «Subito 
il direttore al Giorno» 
Iniziative per l'«0ra» 
• H PUCNOCHIUSO A Pugno-
chiuso, paradiso dell'Eni, si 
parla delia vicenda del giorna­
le dell'Ente. // Giorno è in crisi, 
le preoccupazioni su questo 
giornale sono molte. Il segreta-
no nazionale della Fnsi, Sante­
rini, a proposito della vicenda 
ha dichiarato : «Un'altra situa­
zione allarmante si è sviluppa­
ta a // Giorno, che interferisce 
pesantemente sul futuro del 
giornale. Purtroppo l'editore 
non ha mantenuto l'impegno 
per la nomina del nuovo diret­
tore. Un appuntamento estre­
mamente importante è stato 
mancato. La Fnsi chiede all'E­
ni di riprendere in tempi rapidi 
il cammino interrotto e ritrova­
re la soluzione più aperta e 
chiara al problema della dire­
zione assumendo anche la re­
sponsabile decisione di defini­
re la procedura di garanzia, 
trasparente e pubblica, di una 
nomina che deve essere ele­
mento di equilibrio, di profes­
sionalità e di garanzia plurali­

sta rispetto ai lettori». Al con­
gresso del sindacato dei gior­
nalisti, con un comunicato del­
l'Unione nazionale cronisti, si 
è affrontato anche il problema 
dell'Ora di Palermo, le cui 
pubblicazioni sono sospese. 
L'associazione «impegna la di­
rigenza federale ad operare 
per far si che il quotidiano n-
tomi immediatamente nelle 
edicole - è detto in un comuni­
cato -...11 congresso, rilevato 
che la nuova editrice meridio­
nale ha unilateralmente e au­
tonomamente deciso di consi­
derare in cassa integrazione i 
colleghi dell'Ora mentre la 
procedura legale non è stata 
espenta, e il ministero del La­
voro li ntiene quindi regolar­
mente in servizio e pertanto re­
tribuiti, impegna la dirigenza 
ad opporsi ad una situazione 
che i giornalisti ritengono ille­
gittima e finalizzata solo ad 
agevolare la chiusura definiti­
va della testata». 
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Intervista a MaitinaZZOli â Rotazione dei ministri è dovuta 
* l l i V 1 **^»** ** * **** u u i ^ i f t / u ^ incompatibilità o ad altn motivi? 
«Chi ha gestito l'operazione deve dire come sono andate le cose e perché» 
«Rinnovarsi senza deragliare, il popolarismo dei grandi partiti non è un arnese desueto» 

«Non ci sto a travestire la vecchia De» 
• i ROMA. «Non e tempo di 
astuzie, è tempo di verità» 
Mino Martinazzoli, l'uomo 
del dubbio in casa de (e che 
il dubbio rivendica come ar­
ma della coscienza critica 
«propna e altrui»), batterà 
pia volte su questo tasto in 
un lung<-> colloquio con il 
cronista de IVnità che si 
svolge in Senato, mentre è in 
corso il dibattito sulla fiducia 
al governo Amato. Inevitabile 
che si parta da qui e dalla no­
vità de dell'introduzione au­
tonoma del principio dell'in-
compatibilità tra mandato 
parlamentare e incarico mi­
nisteriale. 

Una botta di genio di For-
lanl per dimostrare con­
cretamente la capacità di 
autorlnnovamento della 
De, o una manovra per 
mandare in porto certe 
•mascalzonate» come le ha 
defluite l'ex ministro Pran-
dinl? 

Non condivido l'opinione 
dell'amico Prandini. Leggo 
piuttosto l'incompatibilità 
come un'anticipazione della 
più complessiva riforma del­
ia struttura del governo, pre­
vista in una nostra proposta 
di legge. Non accredito i po­
teri magici o malefici che le si 
attribuiscono: penso che in 
politica anche i gesti conta­
no. Ma aggiungo: in questo 
cambiamento di tanti uomini 
(cambiamento, insisto, non 
nnnovamento) non so quan­
to abbia giocato la regola 
dell'incompatibilità e quanto 
decisioni di altro segno di 
Amato e di Scalfaro. E allora 
dico- trasparenza per traspa­
renza, chi ha gestito quest'o­
perazione (che mi sta bene) 
dica come sono andate esat­
tamente lecose, e perché. 

È d'accordo con chi defini­
sce questo di Amato come 
U governo dei superstiti 
del 5 aprile? 

Mi sembra che nessuno pos­
sa dubitare che il quadripar­
tito sia uscito sconfitto dalle 
elezioni Eppure credo che la 
riedizione di questa formula 
non sia atto arbitrario o di­
niego dell'evidenza. Fatto è 
che hanno perduto tutti, e 
che per tante responsabilità 
(anche del Pds e del Pri, che 
restano prigionieri delle loro 
presunte convenienze) non 

si riesce ancora a trovare un 
varco verso assetti nuovi, più 
ampi, più realistici. Non dico 
questo per sottrarre la De alle 
sue responsabilità, anzi. Ho 
detto e ridetto che per con­
vinci re gli altri ad esser nuovi 
toccava per primi a noi dar 
segni di novità, a cominciare 
dal rinnovamento al vertice. 
Mi son sentito rispondere da­
gli sciamani del mio partito 
che la politica è algebra deci­
frabile solo-dai chierici che 
ricevono l'unzione non so da 
chi, e che invece le facce so­
no un puro accidente, sono 
cosmesi. Poi mi pare di aver 
letto che nei suoi rivoli più 
scadenti la polemica abbia 
riguardato anche barba e 
baffi. Quindi ho le carte in re­
gola per dire che toccava an­
che agli altri accettare una 
scommessa se, ripeto, questa 
scommessa l'avessimo gio­
cata sino in fondo per primi 
noi. Non è stato cosi. Dopo il 
5 aprile tutto è accaduto nel­
la De, come dire?, in modo 
preterintenzionale: l'elezio­
ne del presidente della Re­
pubblica, l'elezione dei pre­
sidenti delle Camere. Non è 
accaduto niente di quel che 
aveva in testa la segreteria 
del partito. Speculare l'atteg­
giamento degli altri. Ma at­
tenzione: né noi possiamo 
consolarci sostenendo che 
siamo sempre il partito di 
maggioranza relativa, né il 
Pds che resta pur sempre il 
maggior partito della sinistra. 
Cosi ci avviciniamo solo al 
punto critico dell? delegitti­
mazione di tutti TIKJ'I. 

Le riforme Istituzionali ed 
elettorali. Lei era ministro 
di un dicastero che non c'è 
più... 

...Avevo anche le Regioni, ed 
ho chiuso ii pacchetto Alto 
Adige. Per metà il ministero è 
rimasto. Ma, al di là della tar­
ga, vedo novità interessanti 
nel programma di Amato. 

Quali, e In che chiave? 
Intanto, non c'è più traccia 
dell'enfasi presidenzialista 
del Psi che tanti motivi di fri­
zione aveva creato nella 
maggioranza e con l'opposi­
zione. In secondo luogo, 
l'accordo sul merito delle ri­
forme non è più considerato 
tra le condizioni-cardine per 
tenere insieme la maggioran-

Mino Martinazzoli propone un nuovo patto unitario 
per la segreteria de e la nuova strategìa del partito. E 
intanto ragiona con l'Unità sull'incompatibilità («in 
politica anche i gesti contano»), sulle riforme 
(«Amato rinuncia a molte pregiudiziali»), su Segni: 
«La mia analisi sul partito combacia con la sua». 
Quale destino per l'Italia? «Costruiamo un nuovo 
modello, la democrazia dell'alternanza». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M Mi auguro che nel partito 
si abbia una convergenza 
tra forze non catalogabili 
secondo le correnti 
e le sigle tradizionali 
Se però qualcuno pensa 
per la segreteria 
a una pallida controfigura 
con i vecchi burattinai, 
allora non li seguo • • 

za: se è davvero cosi si toglie 
un grosso ostacolo al proces­
so riformatore. Poi il punto 
fermo dell'elezione diretta 
del sindaco: non era stata 
proprio la pregiudiziale so­
cialista a bloccarla? Infine 
un'idea di riforma elettorale 
che, al contrario dell'ipotesi 
Segni tutta basata sull'opzio­
ne maggiontaria, prevede 
una correzione in senso 
maggioritario della propor­
zionale. Anche cosi si può 
andare finalmente - come 
vuole pure Segni - all'affer­
mazione concreta del potere 
del cittadino di scegliere esso 
stesso maggioranze e gover­
ni. È una cornice che contie­
ne tanto la proposta de e 
quella pidiessina (le uniche 
formalizzate), quanto quella 
assai più limitata (la clausola 

di sbarramento) del Psi. So­
no premesse di un lavoro 
possibile che impegnerà, 
questo è chiaro, una maggio­
ranza ben più ampia di quel­
la governativa. 

Ha accennato a Segni. An­
che lui se l'è presa con 11 
mancato rinnovamento: 
togliere Andreottl per met­
tere al governo un Vitato-
ne gli ha fatto dire che ra­
ramente i vassalli sono mi­
gliori dei feudatari. E d'ac­
cordo? 

La mia analisi combacia con 
la sua. Con una differenza, 
ho piena consapevolezza dei 
limiti dell'operazione ma 
non guardo ad essa con di­
sperazione, quasi fosse una 
ineluttabile finzione, lo dico: 
non basta, andiamo avanti 
speditamente. E mi auguro 

che si riesca a trovare una 
convergenza operativa tra i 
tanti che esprimono esigen­
ze non più catalogabili se­
condo le sigle tradizionali di 
corrente. Poi magari ci divi­
deremo daccapo, ma intanto 
mettiamoci insieme in que­
sta fase di travaglio per uscir­
ne con verità. 

Si dice che 11 triumvirato 
Forlani (alla presidenza 
della De), De Mita (alla 
presidenza della commis­
sione parlamentare per le 
riforme), Gava (alla presi­
denza del gruppo senato­
riale) dovrebbe guidare la 
transizione contro gli av­
versari della nomenklatu-
ra. Che ne pensa di questa 
Immagine? E soprattutto: 
nel suo orizzonte c'è sem­
pre l'assunzione della se­
greteria del partito? 

In questo si dicec'è una parte 
di verità e una parte di sem­
plificazione. Anch'io sono 
per la transizione, ma non 
per la transazione. So bene 
che il nuovo inevitabilmente 
nasce un po' anche dal vec­
chio, ma non può nascere 
dal travestimento del vec­
chio. Per essere più espliciti: 
non sono un pazzo che si è 
messo in testa che nel suo 
medagliere debba iscrivere 
per forza la segreteria del 
partito. Ma se qualcuno pen­
sa di fare avanzare sul pro­
scenio qualche pallida con­
trofigura per fare in modo 
che i burattinai rimangano 
sempre gli stessi, allora io 
non ci sto. Forse conviene 
che questi amici cosi autore­
voli e importanti guardino un 
po' al di là delle loro finestre, 
diano uno sguardo fuori. 
Non è tempo di astuzie, è 
tempo di verità. 

Guardiamo fuori anche 
noi. Qual è 11 destino di 
questo Paese? Come si 
fronteggia il rischio che 
l'Italia diventi, come dice 
Amato, la DUneyland 
d'Europa? 

Vedo l'Italia ad un passaggio 
cruciale della sua storia. E in 
gioco il suo stesso destino di 
nazione. Esagero? Constato 
che il sistema dei partiti, al 
quale si riconnette la respon­
sabilità di 45 anni di demo­
crazia italiana, è al centro di 
un processo di colpevolizza-

zione tale che trova consensi 
persino l'idea che pur di sba­
razzarsi di questo sistema si 
possa dissolvere il sistema-
Paese. C'è bisogno di uno 
scatto di responsabilità col­
lettiva. Se l'Italia è andata 
avanti è per merito degl'ita­
liani, ma non per distrazione 
o ostilità dei partiti che, dal 
governo o dall'opposizione, 
sono stati comunque la spina 
dorsale di questo cambia­
mento 

Proprio lei ha detto di re­
cente che la memoria è fat­
ta per dimenticare... 

Per dimenticare ad esempio 
che il tanto deprecato conso-
ciativismo ha consentito, nel­
la sua versione positiva, che 
la nostra esperienza demo­
cratica mon subisse cesure o 
dissipazioni. Per dimenticare 
il contesto storico in cui si 
son raggrumati partitocrazia, 
corruzione, le tante cose 
oscene che abbiamo ogai di 
fronte. Ecco, crollati i Muri 
anche di casa nostra, il Paese 
ora è di fronte ai detriti di 
questa aspra storia. C'è una 
grande impresa cui porre 
mano. Penso sempre in pri­
mo luogo alla De: possiamo 
essere di meno l'inerzia dei 
nostro potere, e di più la no­
stra proposta. Ma penso an­
che ai post-comunisti che 
peraltro - lo dico con rispetto 
- hanno qualche problema 
in più. Rinnovare non può si­
gnificare deragliamento, 
uscita da sé. Anche se mi 
rendo conto che la questione 
comunista è esattamente in 
questo sé. Certo, Occhctto ha 
il problema di esser pruden­
te, ma non al punto di butta­
re il bambino e tenersi l'ac­
qua sporca. Voglio dire in­
somma che questi nostri 
grandi partiti possono riven­
dicare con orgoglio un patri­
monio di popolarismo che è 
tutt'altro che un arnese de­
sueto. Devono tornare in 
campo una grande passione 
civile, il senso di un destino 
condiviso. Siamo disposti a 
batterci per questo? Le po­
tenzialità ci sono (e di tutto 
mi si può accusare tranne 
che di esser per natura un ot­
timista). E ci possono esser 
presto anche le condizioni 
materiali per costruire un 
nuovo modello dell'Italia: la 
democrazia dell'alternanza. 

Mastella 
«Caro Forlani 
vattene 
ma sul serio» 
• • ROMA È «in perfetto !>ti le e 
in ossequio al manuali* Cen-
celli» che la De hd deciso l'm-
compatibilità (ra ministro e 
parlamentare e la mancata ri­
conferma dei sottosegretari Lo 
senve, in una violentissima let­
tera ad Arnaldo Forlani, Cle­
mente Mastella, ex pupillo di 
De Mita, nonché ex sottoseRre-
tano alla Difesa Mastella, oggi 
esponente di spicco dei «qua­
ranta», i dissidenti della sinistra 
de, chiede polemicamente a 
Forlani «come mai non h- rite­
nuto moralmente giusto dopo 
la vibrante e drammatica scon­
fitta elettorale rassegnare, as­
sieme alla nostra classe politi-
ca, il mandato che era stato af­
fidato». Mastella cita addirittu­
ra l'ex premier israeliano Sha-
mir, osservando però con for­
zata ironia che «il suo gesto 
non e da prendere ad esempio 
perchè probabilmente d' altra 
religione». 

È tutta contro il gruppo diri­
gente (Foilani, De Mita, Cava) 
la polemica di Mastella: «La 
cronaca quasi rosa di dimissio­
ni irrevocabili e mai revocate, 
di consigli nazionali da fare e 
mai fatti, e quindi l'idea di un 
partito dove le regole s'invoca­
no per gli altn e non per sé, 
crea conflitti e perplessità» 
Mentre De Gaspen, Moro e 
Fanfani «seppero (arsi da par­
te, voi - accusa Mastella - late 
solo finta di farlo», probabil­
mente perché pervasi ddll'«i-
dea bancaria del partito come 
possesso». L'invettiva di Ma­
stella non risparmia neppure il 
Mattino, dalla cui propnetà la 
De dovrebbe uscire per resti­
tuire il quotidiano napoletano 
alla «società civile». La conclu­
sione è l'annuncio di un duro 
scontro al prossimo Consiglio 
nazionale: che dovrr'ibe nu-
nirsi verso la fine del mese. 

COME RIDURRE 
L'INQUINAMENTO ANDANDO DAI 

CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA 

0 SPORTWAGON. CE' UNA SUPERVALUTAZIONE 
DI L. 2 .500 .000 SUL VOSTRO USATO. 

Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio­

rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 

SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 31 lu­

glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui­

namento e usufruire di una supervalutazione di 

L 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni 

integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta­

re la natura, questa è una proposta davvero van­

taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 

tuworanAESQiw» 
DB CONCESSONE 
AIW ROMEO. 
NON CUMUASU CON 
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tfCONOSSOHMIL 



Il tratto autostradale della Punta Balsi-Palermo In prossimità di Capaci e 
quello che rimane delle vetture dove viaggiavano I coniugi Falcone e la 
loro scorta morti nell'attentato 

Avrebbe inviato alle cosche siciliane 
l'esplosivo per l'attentato a Falcone 

Strage di Capaci 
Si costituisce l'uomo 
della «pista toscana» 

OIOROIOSONUUII 

H PISTOIA. «Pronto, dottor 
Nicolosi? Sono Giacomelli ven­
go a costituirmi però nor, vo­
glio pubblicità». Remo Giaco­
melli, legato ad un traffico in­
temazionale di esplosivo e ar­
mi che dalle basi in Toscana e 
In Emilia riforniva le cosche 
catanesi (la cosidetta «pista to­
scana» al vaglio della magistra­
tura che indaga sull'attentato a 
Giovanni Falcone) si è costi­
tuito la scorsa notte al carcere 
di Pistoia. Giacomelli prima di 
costituirsi ha telefonato al so­
stituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi della procura antima­
fia toscana e poi ha avvisato 
anche la redazione di un gior­
nale. Era latitante dall'8 mag­
gio scorso. 

Il nome di Remo Giacomelli, 
SO anni, originario di Poscia 
ma residente a Mordano di 
Romagna figurava infatti in 
una segnalazione del luglio 
1991 dell'Alto commissariato 
antimafia che lo indicava co­
me lo «spedizioniere" di un ca­
rico di esplosivo a Catania per 
un attentato ad un magistrato 
siciliano. Nella informativa del­
l'Alto commissariato era fatto 
anche il nome di di Salvatore 
Grazioso, 39 anni, di Mister-
bianco (Catania) parente del 
latitante catanese Giuseppe 
Pulvirenti. Giacomelli era finito 
al centro dell'inchiesta sul traf­
fico di armi nel maggio quan­
do il magistrato Nicolosi ordi­
nò al «Gruppo investigativo cri­
minalità organizzata» della 
Guardia di Finanza di eseguire 
15 arresti e di notificare in car­
cere otto ordini di custodia 
cautelare. 

Secondo quanto era emerso 
dalle indagini Giacomelli 
avrebbe avuto il compito di 
smistare le armi, mitra «Uzi» 
israeliani, pistole cecoslovac­
che, bombe a mano, prove­
nienti dalla Jugoslavia e acqui­
state in Belgio dove operava 
Elisio Ibba, 43 anni, di Cagliari 
arrestato il 5 giugno scorso, 
dopo una latitanza di circa un 
mese. Il traffico di armi aveva 
le sue basi logistiche a Morda­

no di Romagna dove Giaco­
melli aveva una piccola indu­
stria d'abbigliamento e a Mon­
tecatini. 

Ma il provvedimento desti­
nato a Giacomelli, detenuto 
dal 23 novembre scorso a Pi­
stoia per una storia di estorsio­
ni, andò a vuoto. Giacomelli l'8 
maggio scorso usci dal carcere 
poche ore prima che arrivasse 
la notifica del nuovo provvedi­
mento firmato da Nicolosi gra­
zie a un'ordinanza di revoca 
della custudia cautelare emes­
sa dal Tribunale della libertà 
pistoiese. Dalle indagini della 
procura antimafia, il personag­
gio di spicco risulterebbe Pie­
tro Pace, ex confinato che a Ri­
mini aveva un magazzino di 
oggetti di antiquariato e che 
sarebbe legato a Giacomo Rii-
na, zio di Luciano Uggio, arre­
stato ai primi di maggio insie­
me al messinese Domenico 
Casale, residente a Monsuma-
no Terme, Salvatore Grazioso 
e Salvatore Guzzetta, ritenuti 
•corrieri» di Giuseppe Pulviren­
ti. Il gruppo, secondo 11 magi­
strato Nicolosi, forniva armi al­
la cosca di Porta Nuova, vicina 
ai corleoncsl e a Nltto Santa-
paola. Dalle indagini sarebbe 
emerso che il clan smantellato 
con il blitz dell'8 maggio rifor­
niva sistematicamente e quasi 
esclusivamente le cosche cata-
nesi; che la quantità e la quali­
tà del materiale portato In Sici­
lia era tale da far pensare a ve­
re e proprie azioni di guerra. Il 
carico di esplosivo di cui sì fa 
cenno ne'la informativa del­
l'Alto commissariato sarebbe 
stato spedito in Sicilia, secon­
do gli investigatori toscani, die­
ci mesi prima dell'attentato a 
Giovanni Falcone. Per tutti 
questi motivi la «pista toscana» 
viene ritenuta «interessante» 
dai giudici di Caltanissetta che 
indagano sulla strage di Capa­
ci. Giacomelli avrebbe deciso 
di costituirsi perché «estraneo 
all'Inchiesta» sull'esplosivo. Di 
diverso parere il sostituto pro­
curatore Nicolosi che ieri po­
meriggio lo ha interrogato per 
diverse ore. 

Rapporto del Viminale 
«Cosa Nostra e i suoi amici 
sono la minaccia più grave 
per la democrazia italiana» 
wm ROMA. «La minaccia più 
grave alla democrazia italiana 
è rappresentata da Cosa No­
stra, dai suoi affiliati e dai suoi 
protettori e alleati». È l'allarme 
contenuto nella relazione In­
viata da Vincenzo Scotti al Par­
lamento. Quaranta pagine, si 
tratta del rapporto semestrale 
sull'attività della Dia, la cosid­
detta Fbi italiana. 

Allarme, si, ma anche il net­
to rifiuto di una tesi ricorrente 
dopo l'omlcidlc-Falcone, se­
condo la quale di Cosa Nostra 
si sa ben poco. La relazione, 
invece, parte dalla premessa 
che di Cosa Nostra non sap­
piamo tutto, ma sappiamo ab­
bastanza. Ed è sufficiente per 
cominciare a combatterla sul 
serio. Come? 

Innanzitutto, tenendo ben 
presente una distinzione fon­
damentale. Cosa Nostra non 
può essere identificata con la 
mafia. «Cosa Nostra costituisce 
il segmento più nascosto, pro­
fondo e pericoloso di ciò che 
viene chiamato mafia». É ca­

ratterizzata da tre elementi. Se­
gretezza, coordinamento inter­
no, confronto diretto con lo 
Stato. Si tratta di caratteristiche 
che ne fanno qualcosa di di­
verso dalla 'ndragnheta e dalla 
camorra. 

Con l'omicidio Falcone, si 
legge nel rapporto, si è chiuso 
un ciclo decennale. Quel ciclo 
ebbe inizio con la morte del 
generale Dalla Chiesa. Questo 
decennio e stato segnato da 
una duplice tendenza: la cre­
scita, in potenza, dei gruppi 
criminali e la diffusione, nella 
società civiie, di una maggiore 
coscienza anti-mafia. Cosa 
Nostra, nel frattempo, ha mu­
tato le regole di reclutamento, 
diventate più selettive, ha ri­
dotto la dimensione delle «fa­
miglie», rendendole più coese. 
Un salto di qualità. E lo Stato? 
•Lo Stato deve offrire una ri­
sposta unitaria. Solo l'unità 
delle istituzioni e delle gente 
impediranno al potere mafio­
so di inquinare e di intossicare 
la vita del nostro paese». 

Le stupefacenti dichiarazioni 
del legale del superlatitante 
«Non lo incontro solo quando 
le ricerche si fanno pressanti» 

«Totò», big di Cosa Nostra, 
è uccel di bosco da 22 anni 
Il capo della Criminalpol: 
«Provocazione delle cosche» 

viettere 
Riina si nasconde in Sicilia 
L'avvocato: «Lo vedo spesso» 
Totò Riina è in Sicilia. Non è una rivelazione degli 
investigatori. Lo ha detto ieri uno dei suoi avvocati, 
Cristoforo Fileccia, stupendo un po' tutti. Due in­
chieste, a Palermo e a Caltanissetta, sono state aper­
te sul contenuto della lettera anonima che da qual­
che giorno è sul tavolo di magistrati, deputati, diret­
tori di giornali e del presidente della Repubblica. La 
Criminalpol: «Una provocazione mafiosa» 

RUaaUtOFARKAS 

• a PALERMO. L'avvocato Cri­
stoforo Fileggia nell'aula della 
Corte di assise rivela: «Fino ad 
un paio di anni fa Incontravo 
spesso il mio cliente. Studiava­
mo insieme le strategie difensi­
ve da adottare. Per incontrarlo 
non dovevo andare fuori dalla 
Sicilia. Poi le ricerche degli in­
vestigatori sono diventate pres­
santi e non ci siamo più visti. 
Ma ci sentiamo ancora oggi...». 
Il cliente di cui parla II legale è 
Totò Riina, non un uomo qual­
siasi, ma il capo del capi di Co­
sa Nostra, latitante da 22 anni, 
condannato all'ergastolo per 
mafia e omicidi, incriminato 
per decine di delitti, da ieri sot­
to processo con l'accusa di es­
sere il mandante degli omicidi 
di Vincenzo e Pietro Puccio, 
assassinati contemporanea­

mente IMI maggio 1989, il pri­
mo nella sua cella dell'Ucciar-
done. il secondo nel cimitero 
del Rotoli. 

La rivelazione ha lasciato a 
bocca aperta tutti. Non tanto 
per la notizia che non e nuova 
- spesso è trapelata dagli am­
bienti investigativi - ma perché 
ad affermare che il boss si na­
sconda in Sicilia è stato uno 
dei suoi difensori di fiducia. Di­
ce Fileccia: -Una giornalista 
della Rai mi ha chiesto come 
potevo difendere Riina se lui 
era latitante. Ho spiegato che 
fino a qualche anno fa lo in­
contravo normalmente. L'av­
vocato difensore può vedere i 
propri clienti anche se sono ri­
cercati, e guai a violare la riser­
vatezza». 

L'avvocato può parlare con Salvatore «Toto» Riina 

il suo cliente - se questo è n-
cercato - nello studio profes­
sionale. Sfiora invece il reato di 
favoreggiamento qualora lo in­
contrasse da unaltra parte. 
Giuseppe Chiaracane è stato 
condannato a tre anni di reclu­
sione al maxiprocesso per as­
sociazione mafiosa. Anche lui 
era un avvocato. I giudici lo 
hanno accusato di andare a 
trovare uno dei suoi clienti, il 
boss di corso dei Mille, Filippo 
Marchese, addirittura nella vil­
la del mafioso. 

E ha proposito di incontri tra 
mafiosi e insospettabili sembra 
essere bene informato l'esten­
sore anonimo - o gli estensori 
- delle otto cartelle dattiloscrit­
te inviate, qualche giorno fa, al 
presidente della Repubblica, a 
diversi deputati, ai magistrati 
palermitani, ai direttori di alcu­
ne testate giornalistiche. Il 
nuovo «Corvo» delinea, con 
una precisione di fatti e di lin­
guaggio che fanno riflettere, lo 
scenario in cui sarebbero ma­
turati gli omicidi dell'eurode­
putato de Salvo Lima e del giu­
dice Giovanni Falcone. Sul 
contenuto di questa lettera so­
no state aperte due inchieste. 
La Procura di Palermo indaga 
sulle rivelazioni che riguarda­
no Lima e altri politici. La Pro­
cura di Caltanissetta conduce 

l'inchiesta su ciò che riguarda 
Falcone e alcuni magistrati e 
imprenditori palermitani. L'a­
nonimo racconta di presunti 
incontri tra Riina e un ex mini­
stro della Repubblica nella se­
de della Democrazia cristiana 
a Palermo. Scrive che «l'omici­
dio Lima fu compiuto da sicari 
convocati in Sicilia da Bernar­
do Provenzano, braccio destro 
più che socio del Riina. Uno di 
essi veniva dalla Toscana. Essi 
rimasero a Palermo nei tre 
giorni precedenti l'assassinio e 
se ne ripartirono dieci giorni 
dopo. Per tutto questo tempo 
furono ospitati in un'abitazio­
ne di San Lorenzo, a casa di 

Considerazioni, teorie su co­
me è maturata e chi ha portato 
a termine la strage di Capaci, 
accuse pesantissime a magi­
strati che svolgono il loro lavo­
ro a Palermo. Ma il nuovo «Cor­
vo» non si limita a questo. Dà 
29 suggenmenti a chi dovreb­
be indagare sulle rivelazioni 
vere o false che siano. Ed è 
preciso: andate a vedere se 
quel giorno il ministro è anda­
to in quel paese...; accertate i 
rapporti tra il signor Xe il magi­
strato Y. interrogate l'onorevo­
le su alcune notizie che gli ave­
va anticipato Lima il giorno 
pnma di morire. 

Risolto il caso Trapani. «Cacciato» fuori dalla Sicilia il capo degli uffici inquirenti 

Vittorio Mele nuovo procuratore di Roma 
Il Csm ha degradato il giudice Coci 
Nominato il nuovo procuratore di Roma: è Vittorio 
Mele, consigliere di Cassazione eletto con 24 voti fa­
vorevoli, tre astenuti e tre contrari. Risolto il caso 
Trapani: il procuratore della Repubblica Antonino 
Coci che dovrà lasciare la Sicilia e ricoprire solo 
«funzioni civili in organi collegiali». Diceva ai colle­
ghi che la lotta contro la mafia era inutile. Durissime 
reazioni dell'interessato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Vittorio Mele e il 
nuovo procuratore della Re­
pubblica di Roma. Lo ha nomi­
nato il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura, 
con 24 voti favorevoli (tra cui 
quello del vicepresidente Gio­
vanni Galloni e del procurato­
re generale della Cassazione 
Vittorio Sgroi), tre contrari e 
tre astenuti. Alla nomina di 
Mele si è giunti dopo circa 4 
ore di discussione e dopo che 
il plenurrt di palazzo del Mare­
scialli aveva bocciato la propo­
sta di maggioranza della com­
missione favorevole a Michele 
Coirò, attuale procuratore ag­
giunto. Mele, che è un consi­
gliere di Cassazione prenderà 
il posto di Ugo Giudiceandrea-
,che lascerà la sua poltrona 11 
17 agosto prossimo alla testa 
della più importante procura 
d'Italia (54 sostituti procurato­

ri, quattro procuratori ingiunti, 
centinaia di migliaia di prati­
che l'anno), per rimanervi fino 
alla primavera del 1999. Nella 
seconda votazione Mele ha ot­
tenuto anche quasi tutti i voti 
di coloro che nella prima vota­
zione si erano espressi a favore 
di Michele Coirò (gli esponen­
ti di Magistratura democratica, 
Movimenti riuniti, e laici desi­
gnati dal Pds). Nato a Castel 
Baronia (Avellino) il 23 no­
vembre 1928, Mele è entrato in 
magistratura nel '52. È stato so­
stituto alla Procura della Re­
pubblica di S.Angelo dei Lom­
bardi, pretore e poi giudice a 
Napoli e dal 1977 è consigliere 
di Cassazione. Al 1981 al 1985 
è stato componente del Csm, 
libero docente di diritto pro­
cessuale penale, è stato com­
ponente della commissione 
redigente per il progetto del 

Antonino Coci 

codice di procedura penale 
del 1978 e componente della 
commissione per il nuovo co­
dice penale. Ha a suo attivo ol­
tre 80 pubblicazioni scientifi­
che. 

Sempre ieri il Csm ha messo 
la parola fine al «caso Trapa­
ni». Il Procuratore della Repub-
blicaAntonino Coci non potrà 
più esercitare funzioni giudi­
ziarie in Sicilia e dovrà trasfe­
rirsi fuori dall'Isola. Inoltre, Co­

ci, in futuro, potrà soltanto ri­
coprire funzioni civili e in uffici 
collegiali. eL'intertssato, appe­
na appresa la decisione, ha 
reagito duramente: «Non è un 
giudizio, ma un diktat. La deci­
sione- ha spiegato Coci- era 
stata presa già da tempo. In­
somma e tutta una questione 
politica. Penso infatti che il giu­
dice Francesco Taurisano che 
mi ha accusato, abbia fatto la 
propria parte per poi andarse­
ne via. Penso ai suoi spalleg­
giatoli che si sono avvantag­
giati dalla pubblicazione di 
certi verbali su mafia e politica. 
Ribadisco-ha detto ancora Co­
ci- di non aver mai scoraggiato 
la lotta alla mafia. Ma in questo 
caso la lotta veniva fatta sol­
tanto a chiacchiere». Il Csm, ha 
preso la decisione di cacciare 
Coci dalla Sicilia con 18 voti a 
favore (tra cui quello del vice­
presidente Galloni), sette aste­
nuti e nessun contrario. La vi­
cenda prese le mosse da una 
nota inviata dal giudice Tauri-
sano al Csm. In quella nota si 
parlava di irregolarità alla Pro­
cura di Trapani. Prima di tutto 
si denunciava la scomparsa di 
alcuni verbali di pentiti nei 
quali si accusavano, appunto, 
certi politici di essere in contat­
to con la mafia. Le accuse di 
Taurisano avevano coinvolto il 
capo della Procura, il suo sosti­
tuto, il presidente del Tribuna­

le della città Alfredo Longo e il 
Gip Carmelo Lombardo. Lon-

. so 6 già andato in pensione e 
Lombardo è già stato trasferito. 
Accuse e contro accuse porta­
rono davanti al Csm, per una 
serie di audizioni, lo stesso 
Taurisano e Antonino Coci. 
Anche Taurisano aveva ricevu­
to una comunicazione di ga­
ranzia ma poi, su sua richiesta, 
era stato trasferito a Roma. Ma 
quali erano le accuse che il 
giudice rivolgeva al Procurato­
re di Trapani? In sintuii si trat­
tava di una specie di «dottrina 
Coci» dalla quale si evincevano 
una sene di «filosofie» per svol­
gere le mansioni di giudice a 
Trapani. Da una parte consigli 
a Taurisano di non «esporsi 
troppo» per non provocare le 
reazioni della criminalità orga­
nizzata e dall'altra una valuta­
zione rassegnata del fenome­
no mafioso. Il Csm, nell'emet-
tere la sentenza contro Coci, 
ha spiegato che il Procuratore, 
per esemplo, aveva detto a 
Taurisano: «Non andare trop­
po avanti su questa strada per­
ché cost mori Caccio Montal-
to». E ancora: «Bisogna in qual­
che modo saper registrare la 
propria vita in ambienti di ma­
fia. Io (era Coci che parlava) 
sono a Trapani da trenta anni 
e circolo di sera, a qualunque 
ora, senza scorta e senza che 
qualcuno mi faccia qualcosa». 

Sequestrate ville, negozi, terreni, fabbriche, per un valore di oltre 500 miliardi di lire 
Era il patrimonio del clan La Torre di Mondragone (Caserta), che gestiva il traffico di droga 

Messa in ginocchio la Camorra Spa 
Camorra: sequestrati beni per cinquecento miliardi di lire 
- uno dei più ingenti eseguiti in Italia • al clan di Augusto 
La Torre di Mondragone (Caserta). In base alla legge an­
timafia, gli investigatori hanno confiscato lussuose ville, 
appartamenti, negozi, appezzamenti di terreni e un no­
tissimo caseificio. Il boss, arrestato nel gennaio scorso as­
sieme ad altri ventisette pregiudicati, aveva messo su un 
impero economico grazie al traffico di armi e droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARK) RICCIO 

ma NAPOLI. Un sequestro di 
beni, uno del più incenti ese­
guiti in Italia da quando è In 
vigore la legge «Rognoni-La 
Torre», quello effettuato Ieri 
dalla Criminalpol di Napoli e 
dalla Squadra mobile di Ca­
serta, fra Mondragone, For-
mìa, Gaeta e Sabaudla. Si trat­
ta di lussuose ville con pisci­
ne, negozi, appartamenti, ter­
reni, una società per la raccol­
ta dei rlfuiti, uno zuccherificio 
e un'azienda casearea, tutte 
intestate a prestanoml ma rite­
nute di proprietà del boss del­

la camorra Augusto La Torre, 
ex luogotenente del capo del­
la malavita organizzata Anto­
nio Bardelllno. 

Sulla base del rapporto in­
viato alla magistratura dalla 
polizia, i sostituti procuratori 
della Repubblica Giovanni Cl­
ienti e Annalisa DI Mauro, nei 
giorni scorsi, avevano avanza­
to la richiesta di sequestro dei 
beni alla sezione misure di 
prevenzioni del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere 
che, tre giorni fa, l'ha accolta. 
Il blitz è scattato ieri mattina 

all'alba. Nell'operazione sono 
stati impegnati duecento 
agenti della Criminalpol, due 
elicotteri e centinaia di «pan­
tere». 

Le imprese sequestrate so­
no 19, per un valore di 323 mi­
liardi di lire, ai quali si aggiun­
gono altri 133 miliardi per 
macchinari relativi agli im­
pianti di lavorazione e ai mac­
chinari per la produzione del­
lo zucchero e della mozzarel­
la. Ma nell'elenco dei beni 
confiscati figurano anche 
quattro supermercati alimen­
tari, nove ville, fabbricati con 
annessi terreni, il cui valore 
supera i 15 miliardi. I sigilli so­
no stati apposti anche ad una 
villa faraonica sul mare, su tre 
livelli, dotata di piscina e di un 
lussuosissimo arredamento 
stile Ottocento napoletano, si­
tuata in località Ariana di Gae­
ta. Le attività commerciali -
ogni azienda conta 50-60 di­
pendenti - saranno ora sotto­
poste al controllo di ammini­
stratori nominati dallo Stato. 

Molti dei beni confiscati so­
no risultati intestati a Giusep­
pe Mandano, titolare di un ca­
seificio e di alcuni famosi ne­
gozi di latticini nel centro di 
Napoli. Gli inquirenti hanno 
sequestrato, inoltre, la società 
«Eco service», un'azienda che 
ha in appalto la raccolta dei 
rifiuti nel comune di Mondra­
gone, il cui consiglio comuna­
le è stato sciolto nel settembre 
scorso dall'ex ministro dell'In­
terno Vincenzo Scotti per pre­
sunte collusioni con esponen­
ti locali della camorra. Inutile 
dire che la gran parte delle 
persone intestatarie dei beni 
sequestrati risultano dei «nul­
latenenti». Nei loro confronti, 
la magistratura dovrà ora de­
cidere l'eventuale adozione di 
misure di prevenzione, come 
il soggiorno obbligato e la sor­
veglianza speciale. 

Le indagini sul clan di Au­
gusto I a Torre, arrestato nel 
gennaio scorso con l'accusa 
di associazione per delinque­
re finalizzata al traffico di dro­
ga e armi, sono cominciate al­

la fine del '90, dopo la miste­
riosa scomparsa dell'assesso­
re comunale di Mondragone, 
il democristiano Antonio Mu-
nes, che polizia e carabinieri 
ritengono vittima di un episo­
dio di "lupara bianca". Infatti, 
dagli accertamenti patrimo­
niali eseguiti sul conto del 
boss, gli inquirenti, con un la­
voro lungo e paziente, sono ri­
saliti all'impero economico 
messo su da La Torre. Proprio 
grazie al rapporto preparato 
dalla Criminalpol di Napoli e 
dalla Squadra mobile di Ca­
serta, i giudici hanno disposto 
il sequestro dei beni. Secondo 
la polizia, attraverso le estor­
sioni imposte a commercianti 
e professionisti della fascia 
costiera casertana, La Torre fi­
nanziava le proprie attività, 
che spaziavano in diversi set­
tori, con l'Investimento di In­
genti capitali ritenuti di prove­
nienza illecita. Un fratello del 
camorrista, Antonio, vive in 
Scozia, dove gestisce una ca­
tena di pizzerie e ristoranti. 

Le carceri 
dopo Amato: 
quante cose 
sono cambiate! 

• • Gentile direttore, l'at­
tacco del Sappe (Sindacalo 
autonomo degli agenti peni­
tenziari) alla riforma carce­
raria (legge Gozzini) e al di­
rettore generale Nicolò 
Amato (t'Unito, I fl u.s.) che 
ne ha attuato lo spirito e la 
lettera, costituisce un cro­
giuolo di meschinità cultura­
li e morali, ma soprattutto 
una aggressione alla demo­
crazia. Non dimostrano, co­
storo, una sufficiente cono­
scenza del mondo carcera­
rio, poiché hanno presto di­
menticato cosa significava 
lavorare in un carcere nelle 
gestioni antecedenti Nicolò 
Amato. Anni e anni di rivolte 
continue, suicidi e omicidi, 
faide e vendette, sangue. 
Quando un solo agente sor­
vegliava cento detenuti. Era 
cosi facile, allora, come so­
stiene il Sappe? Suvvia, non 
scherziamo. Quante lotte a 
San Vittore e nelle altre car­
ceri perché per mesi e mesi 
l'agente non poteva usufrui­
re del riposo settimanale e 
delle ferie, ed anche di sem­
plici nennessi. Perché i rumi 
erano incessanti, e supera­
vano le venti ore al giorno. 
Per chi non é cieco, e evi­
dente che Amato ha dato 
una svolta storica, e che la 
legge Gozzini e la riforma 
del Corpo dovevano fare il 
resto. La riforma non é de­
collata, é vero. Ma di chi é la 
colpa? Di chi, annidato an­
che nei ministeri, ha sempre 
contrastato, coi fatti, la vo­
glia di riscatto degli agenti. E 
non c'è dubbio che la posi­
zione del Sappe rappresenti 
molto bene la volontà di 
conservare meccanismi 
contrari al vero progresso 
del sistema carcerano e del­
la società. Questo segnale di 
fumo del Sappe è un colpo 
di coda contro Nicolò Ama­
lo e la ritorma condotto da 
ambigui personaggi che per 
anni hanno spadroneggiato, 
e che ora, finalmente, sono 
ridotti ai margini. 

Ispettore Luigi Diana 
Istituto Beccaria. Milano 

Bisogna avere 
più coraggio 
contro 
la mafia 

• • Caro direttore dcll'6'-
nitù, sono uno studente di 
un liceo scientifico brescia­
no. Sono nm^sio sincera­
mente colpito dalla barbara 
uccisione del giudice Falco­
ne, di sua moglie e di tre uo­
mini della scorta. Questa è 
stata un'esecuzione mafiosa 
si, ma soprattutto politica. 
Per ribadire questo concetto 
e per unirci simbolicamente 
ai ragazzi palermitani e a 
tutta la popolazione sicilia­
na siamo scesi in piazza la 
mattina di lunedi 25 maggio. 
Eravamo circa in mille a fare 
il corteo per le vie di Brescia, 
ma altri ci guardavano sen­
za accodarsi. 

Non a caso ci siamo riuni­
ti in piazza della Loggia che 
è stata teatro, diciotto anni 
fa, di una strage fascista e di 
Stato e ì cui mandanti non ci 
sono noti, o almeno non so­
no stati condannati. E una 
vergogna!! Come è una ver­
gogna che la piazza, subito 
dopo lo scoppio, sia stata la­
vata, eliminando le eventua­
li tracce. 

CIO che un giovane come 
me, di fronte a tante stragi 
impunite, prova è un senso 
di profondo smarrimento ed 
impotenza. Ed anche a chi 
non se ne intende molto co­
me me ciò fa pensare che 
anche la strage di Falcone 
rimarrà senza mandanti 
proprio perché c'è sempre 
qualcuno che copre. Quello 
che chiediamo a voi dell'op­
posizione è di cercare di 
scoprire le trame sottostanti. 

Quello che tutti i giovani 
che erano in piazza qualche 
giorno fa chiedono alla po­
polazione del Sud Italia è di 
ribellarsi alla mafia e ai poli­
tici che la spalleggiano, eli­
minando l'omertà. Sarà 
un'Ipotesi utopistica, direte 
voi, ma, certo, speranza bi­
sogna averne... Ciò che deve 
avere tutta, sottolineo tutta, 
la popolazione del Meridio­

ne è un po' di coraggio in 
più. Sono fiducioso che 
qualcosa cambierà. Spero 
soltanto... «che l'ignoranza 
non la spunterà / che smet­
teremo di essere complici / 
che cambieremo chi deci­
derà». 

Fausto Nlglta. Brescia 

La famiglia 
e l'assegno 
per il nucleo 
familiare 

• • Caro Direttore, prima e 
dopo le elezioni del 5 e 6 
apnle, rispettivamente da 
Andreotti e da mons. Ruini, 
presidente della Cei, è stato 
affermato che è necessano 
legiferare in favore della fa­
miglia, considerata il nucleo 
centrale e fondamentale 
della società. SI, la famiglia 
una istituzione abbandona­
ta e bistrattata da tutti e di 
cui si parla solo in particola­
ri circostanze. All'uopo vor­
rei sottoporre ai lettori un 
problemino semplice, sem 
plice. che nguarda l'assegno 
per il nucleo familiare, che 
viene erogato a seconda 
della composizione del nu­
cleo stesso e del reddito per­
cepito Il problemino mi si 
presenterà tra qualche me­
se, ma 6 senz'altro comune 
a milioni di famiglie. Infatti a 
settembre, la mia pnmoge-
nita (il mio nucleo familiare 
è composto da 6 persone, il 
cui reddito è dato dal mio 
modesto stipendio da inse­
gnante) compirà il 18" anno 
e cosi per lo Stato italiano il 
nucleo si abbasserd di una 
unità, e di conseguenza il fa­
migerato assegno verrà de­
curtato bruscamente dalle 
attuali 300mila lire, a 170mi-
la. Non c'è che dire, il legi­
slatore, avrà pensato che es­
sendo ormai maggiorenne, 
la famiglia può disfarsene 
tranquillamente dell'intruso, 
tanto di lavoro c'è n'è per 
tutti, ed anche se non lavo­
rare, per poter continuare a 
studiare e pagarsi gli studi, 
basterà ricorrere all'arte del­
l'arrangiarsi. Ma tant'è! Pro­
prio nel momento in cui la 
famiglia ha bisogno di mag­
giore comprensione e di 
aiuto, viene miseramente 
abbandonata e dimenticata. 

Lascio la soluzione del 
problemino all'on. Andreot-
u, mentre mon». Ruini chie­
do di invitare i politici, in 
particolare i cartolici, ad im­
pegnarsi concretamente, 
nella salvaguardia e tutela 
della famiglia, usando la 
stessa insistenza, con la 
quale ha imitato i cattolici a 
valore De. 

Pasquale Mirante. 
Sessa Aurunca 

Riscoprire 
l'orgoglio 
di essere 
diversi 

H Cara Unità, noi del Pei, 
e ora del Pds, eravamo orgo­
gliosi della nostra diversità, 
dell'onestà dei nostri politici 
e dei nostri amministratori, 
credevamo che corrotti e af­
faristi fossero solo democri­
stiani e craxisti. A Milano si 
sono scoperti dei ladri an­
che tra i nostri: quanta ama­
rezza! Quanta rabbia! Quale 
delusione! Ma questi senti­
menti dimostrano che sia­
mo diversi e ci rendono di 
nuovo orgogliosi. 

Noi siamo indignati per lo 
scandalo delle tangenti e 
chiediamo l'espulsione dal 
partito di tutti i compagni 
corrotti. Democristiani e cra­
xisti non se la prendono 
troppo; sembra che la corru­
zione politica per loro sia 
normale come il respirare e 
il dormire. Lo stanno dimo­
strando anche in questi gior­
ni, a Montecitorio, i demo-
craxisti, principali responsa­
bili di un regime spartitorio, 
che per tredici anni ha favo­
rito il rampantismo, la corru­
zione, la mafia. Alcuni dei 
nostri se ne sono resi com­
plici; ma In tanti altri, a mi­
lioni, ci batteremo per impe­
dire che risorga 11 regime 
delle spartizioni, delle tan­
genti e delle raccomanda­
zioni, soprattutto dopo che 
abbiamo vive dentro l'auste­
rità e l'arroganza di Craxi. 
Andreotti e Forlani. Saluti. 

Corte Angelo. Formio (Lt) 
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Carolina di Monaco in una recente immagine 

Il Vaticano: «Ci fu scarso consenso 
nell'unione Junot-Grimaldi» 

Matrimonio nullo 
Carolina può 
sposare Vincent 
A dieci anni dalla promozione della causa, la Sacra 
Rota ha dichiarato nullo, per «insufficienza di con­
senso», il primo matrimonio contratto dalla princi­
pessa Carolina di Monaco con Philippe Junot. Ora la 
vedova Casiraghi può sposarsi nuovamente in chie­
sa, sembra con l'attore francese Vincent Lindon. Im­
barazzo in molti ambienti ecclesiastici. Convocati ie­
ri i giornalisti per questo annuncio mondano. 

ALCBSTB SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. La 
bella ed irrequieta principessa 
Carolina Grimaldi di Monaco, 
rimasta vedova dopo la repen­
tina scomparsa del suo secon­
do marito, il giovane Stefano 
Casiraghi, vittima di un inci­
dente in una gara di off-shore, 
può ora sposarsi nuovamente 
e in forma solenne in chiesa 
perché la Sacra Rota ha esau­
dito il suo desiderio di dichia­
rare nullo il suo primo matri­
monio con Philippe Junot, no­
to play boy. Ieri pomeriggio, il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, ha convocato i giornali­
sti, i quali pensavano che ci 
fosse qualche presa di posizio­
ne della S. Sede sulla guerra 
fratricida nell'ex Jugoslavia, 
per annunciare loro che la 
speciale Commissione della 
Sacra Rota, con sentenza del 
20 giugno 1992, ha conferma­
to la sentenza precedente di 
primo grado del 27 febbraio 
1992 che dichiarava «provata 
la nullità del matrimonio Gri­
maldi-Junot». 

Il portavoce Navarro Valls, 
prima di giungere olla notizia 
ghiotta per I settimanali mon­
dani, si è soffermato a lungo 
per riaffermare che «l'indisso­
lubilità del matrimonio-sacra­
mento è costantemente richia­
mata negli insegnamenti dei 
Sommi Pontefici». Ed ha citato, 
con una puntigliosità che è ap­
parsa una sottile polemica ver­
so i giudici rotcli, quanto ha 
più volte affermato Giovanni 
Paolo II, nei suoi discorsi alla 
Rota Romana, e cioè che «il fal­
limento di un matrimonio non 
significa la sua nullità». Ha ri­
cordato che 11 Concilio Vatica­
no Il «ha ribadito questo inse­
gnamento a salvaguardia della 
dignità dell'istituzione matri­
moniale e familiare», anche se 
- ha poi aggiunto a sostegno 
dell'annuncio finale - che «la 
Chiesa riconosce l'esistenza di 
circostanze che possono inva­
lidare un matrimonio o per im­
pedimenti esistenti nel caso 
particolare o per difetto di for­
ma o per insufficienza del con­
senso'. Insomma, ha voluto di­
re che, a norma del Codice di 
diritto canonico, i' verificarsi, 
al momento della celebrazio­
ne del matrimonio, di una o 
più di queste circostanze offre 
ad uno dei due coniugi la pos­
sibilità di chiedere al tribunale 
ecclesiastico l'invalidazione 
del matrimonio fino a farlo di­
chiarare nullo, vale a dire co­
me se non fosse mai esistito. 

È questo il caso del matri­
monio Grimaldi-Junot. Infatti, 
ha avuto scarso peso nel corso 
dell'Istruttoria della causa che 
il 29 giugno 1978, quando la 
principessa Carolina volle spo­
sare Philippe Junot tra lo scar­
so entusiasmo dei genitori che 
avrebbero preferito un princi­
pe titolato, le cronache avesse­

ro parlato con insistenza di «un 
grande e travolgente amore». 
Anzi, si esaltò persino il fatto 
che il sentimento che univa i 
due giovani amanti e poi sposi 
era tale da far passare in se­
condo ordine il rango sociale, 
anche se si cercò di dimostrare 
che Philippe discendeva da 
Andoche Junot, latto generale 
da Napoleone dopo che si era 
distinto, come sergente, du­
rante l'assedio di Tolone nel 
1793. Ora, invece, a distanza di 
circa dodici anni, da quando il 
9 ottobre 1980 l'autorità civile 
pronunciò la sentenza di di­
vorzio, la Sacra Rota ha accol­
to «l'insufficienza di consenso» 
invocata da Carolina e dai suoi 
avvocati, dichiarando «nullo» il 
matrimonio Grimaldi-Junot. 

La verità è che il principe 
Ranieri digerì male il matrimo­
nio celebrato il 29 dicembre 
1983, solo con rito civile, tra la 
figlia Carolina e Stebano Casi­
raghi. Ed, invano, a suo tempo 
furono esercitate pressioni sul­
la S. Sede e sullo stesso attuale 
Pontefice al fine di ottenere, 
eccezionalmente, una «specia­
le dispensa» perché il matri­
monio di Carolina e di Casira­
ghi fosse celebrato in chiesa 
secondo il rito cattolico. Né 
valse il fatto che la principessa 
avesse promosso causa di nul­
lità del matrimonio contratto 
con Philippe Junot fin dal 
1982. Ma la causa, che sem­
brava dovesse rimanere inca­
gliata nei complessi meandri 
della procedura canonica an­
che perché creava non pochi 
imbarazzi alla S. Sede, e stata 
di nuovo attivata fino all'esito 
positivo perché la vogliosa Ca­
rolina intende unirsi in matri­
monio con un terzo uomo, l'at­
tore francese Vincent Lindon, 
messosi in evidenza, negli ulti­
mi tempi, con alcuni film tra 
cui «Il tempo delle mele tre». 
Ed il principe Ranieri ha già 
posto delle condizioni nel ca­
so tale evento si avveri: Vincent 
Lindon deve rinunciare ad 
ogni pretesa di successione al 
principato di Monaco, deve 
accettare la divisione dei beni 
e, dato che è di religione ebrai­
ca, deve convertirsi al cattoli­
cesimo. Il principe Ranieri non 
vuole un matrimonio misto. 

Ma al di là del verificarsi o 
meno di questa terza avventu­
ra matrimoniale per la princi­
pessa di Monaco, resta il fatto 
assai discutibile sotto il profilo 
morale-religioso prima che ca­
nonico che, dopo dieci anni di 
riserve manifestate anche pub­
blicamente da parte della S. 
Sede circa una possibile di­
chiarazione di nullità, si è, alla 
fine, arrivati a concederla. E se 
è vero che di vizi di consenso e 
di forma è assai ricca la giuri­
sprudenza canonica, 6, talvol­
ta, opportuno e necessario sal­
vaguardare il principio per es­
sere credibili. 

La vicenda della giornalista Atto ufficiale della Farnesina 
che da 7 anni lotta presso le Nazioni Unite 
per rivedere le sue due figlie Nascita di una associazione 
rapite dal marito colombiano in aiuto dei genitori separati 

Nella guerra di Sandra Fei 
ora interviene anche l'Onu 
Conferenza stampa di Sandra Fei, la giornalista 
che da sette anni lotta contro il potente marito co­
lombiano per rivedere le sue due figlie. La donna 
ha annunciato la nascita di una nuova associazio­
ne, «Embrace» (abbraccio) che fornirà aiuto ai 
genitori nelle sue stesse condizioni. Passo ufficia­
le della Farnesina presso l'Onu. Nel frattempo il 
14 luglio, la prossima udienza a Bogotà. 

CINZIA ROMANO 
IK ROMA. Le relazioni tra due 
paesi in bilico al punto di aver 
spinto la Farnesina (ministero 
degli Esteri) a compiere il pas­
so annunciato e minacciato: 
una noia ufficiale all'Onu e al­
la commissione per la tutela 
dei diritti dell'uomo. La nascita 
di una nuova organizzazione, 
«Embrace» (abbraccio), per 
fornire assistenza, aiuto, tutela 
nei casi di separazione fra co­
niugi di nazionalità diversa e 
soprattutto la tutela dei diritti 
dei minori di riabbracciare, ap­
punto, i genitori. Al centro di 
questa complicata vicenda 
che opi>one l'Italia alla Colom­
bia, dove nei Tribunali di Bo­
gotà si rincorrono processi ci­
vili e penali, dove la mediazio­
ne tra avvocati, giudici, parti in 
causa va avanti con fatica, c'è 
lei, Sandra Fei, la giornalista 
milanese che da sette anni lot­
ta per veder riconosciuto il suo 
diritto a vedere, frequentare le 
sue due figlie, Shani, 13 anni, e 
Maya, 11 anni. 

Sandra Fei, ieri mattina, a 
Roma, all'hotel Plaza, ha in­
contrato i giornalisti in una 

conferenza stampa. Ha rac­
contato a che punto e la sua vi­
cenda ed ha annunciato la na­
scita dell'associazione per for­
nire aiuto ad altri genitori nelle 
sue stesse condizioni. Sono 
tanti: solo all'apposito ufficio 
della Farnesina si sono rivolti 
50 cittadini che hanno perso le 
tracce dei loro figli, rapiti e 
portati in paesi lontani dall'al­
tro genitore. Ed ha reso noto 
che il nostro ministero degli 
Esteri ha compiuto passi uffi­
ciali Una nota è stata inoltrata 
all'Onu, all'ambasciatore della 
Colombia presso le Nazioni 
Uniti, al presidente Boutros 
Ghali e alla Commissione per i 
diritti umani. I tempi della bu­
rocrazia intemazionale sono 
però lunghi e la donna ha de­
ciso di nvolgersi direttamente 
al Comitato per i diritti dell'uo­
mo di Ginevra. 

Incontriamo Sandra Fei alla 
vigìlia della conferenza stam­
pa. Nella maestosa sala di 
stucchi e vetrata dell'hotel Pla­
za, questa giovane donna mi­
nuta quasi scompare sprofon­
data nel grande divano dama­

scato rosso. Parla lentamente, 
misura le parole., Quei pochi 
sorrisi che si concede per al­
lentare la tensione, l'ansia, il 
dolore con cui convive da sette 
anni, la fanno apparire ancora 
più giovane dei 35 anni che 
compirà ad ottobre. Una gran­
de dignità, una padronanza di 
sé, la voglia di non cadere nel 
facile sentimentalismo, giusta­
mente gelosa dei suoi senti­
menti. «Mi sono imposta di 
continuare ad avere una vita 
normale; il mio lavoro, i miei 
interessi, gli amici, le persone 
care - racconta Sandra Fei - . 
E l'unico modo per non la­
sciarsi sopraffare dalla dispe­
razione che ti annienta e ti ri­
duce in un nulla. Penso di es­
serci riuscita. Altrimenti non ce 
l'avrei fatta a lottare, a non 
mollare, a non arrendermi di 
fronte alla prepotenza e alla 
potenza del mio ex marito e 
della sua famiglia». Certo, ci 
sono i momenti di pianto, di 
disperazione, di straziante do­
lore, «la mia valvola di slogo 
che tengo per me, che condivi­
do con le persone più care». 
L'unico sentimento a cui San­
dra dà voce è la rabbia, una 
«rabbia mostruosa. Ho faticato 
sette anni per essere creduta, 
per essere presa in considera­
zione. Venivo trattata come 
una mezza matta, una poveri­
na con tanti problemi, al mas­
simo dacom patire». 

Non le fu infatti facile a Pari-
§i convincere la polizia e i giù-

ici che il 26 ottobre dell'85, in 
rue Montpamasse, l'ex marito 
Jaime Ospina Sardi, rampollo 
di una ricca e potente famiglia 
colombiana (vanta anche un 

Iratcllo ministro), con l'aiuto 
di tre gorilla le strappò e portò 
via le figlie. E neppure le fu fa­
cile fare breccia nella burocra­
zia della Farnesina: solo 
nell'87 trovò un'interlocutore 
attento nell'allora sottosegre­
tario agli Esteri Susanna Agnel­
li. Ora il ministero degli Esteri, 
l'ambasciata italiana a Bogotà 
sono dalla sua parte: la giova­
ne ed esile madre ha smosso 
con la sua determinazione le 
montagne. In Colombia inve­
ce, le intimidazioni non sono 
finite. Ma qualcosa si muove: il 
giudice che segue la causa con 
la quale Sandra Fei chiede di 
veder garantiti ed assicurati i 
suoi diritti di visita e di rappor­
to con le figlie, ha respinto le 
nchieste del padre. Pretendeva 
centinaia di migliaia di dollari 
come cauzione per ogni visita 
e, respingeva l'ipotesi che le 
bambine potessero trascorrere 
le vacanze con la madre fuori 
dalla Colombia. Il giudice ha 
chiesto che le parti cerchino 
un rapporto Ira loro e le ha 
convocali di nuovo per il 11 lu­
glio, Nel mezzo, procedimenti 
giudiziari stravolti, diritti alla 
difesa negati. 

La scorsa settimana, poche 
ore prima del suo rientro in Ita­
lia, Sandra Fei ha saputo di es­
sere slata denunciata in sede 
penale dal marito per calun­
nia. Un'impresa titanica riusci­
re a sapere a quale giudice era 
affidato il procedimento, che 
nessuno le aveva notificato. È 
dovuta intervenire l'ambascia­
ta italiana per permettere alla 
donna di rendere la sua testi­
monianza al magistrato che 

non voleva ascoltarla. Magari 
per condannarla in contuma­
cia e rendere impossibile poi il 
suo rientro nel paese. La batta­
glia a suon di carta bollata e di 
denunce é tutt'altro che con­
clusa. 

La rabbia è il sentimento 
che assale Sandra Kei anche 
quando parla delle sue figlie, 
di quei cinque, fugaci e sorve­
gliati incontri che fi riuscita ad 
avere con le bambine. E l'umi­
liazione e il dolore di vederle 
trascinate dal padre in Tribu­
nale, dove per fortuna i giudici 
hanno accolto, per ora, la ri­
chiesta della madre di non far­
le testimoniare, di lasciarle 
fuon dalla disputa. «Una gran­
de rabbia nel vedere in che 
stato sono. Fra noi ci sono stati 
contatti, poche parole, abbrac­
ci e grandi pianti. Come puoi 
avere un rapporto in queste 
condizioni? - racconta la Fei -
Ti dà tutto molto dolore: a que­
ste bambine é stato tolto il di­
ritto ad amare un genitore. 
Hanno delle reazioni dispera­
te, o con te o contro di te, per 
mantenere una loro autono­
mia. Se pensi che anche dei 
bambini adottati, da grandi vo­
gliono ritrovare le loro radici, 
sapere chi erano i loro genitori 
di origine per capire qualcosa 
di più di sé, come puoi costrin­
gere delle bambine che ti co­
noscono, che sanno che esisti, 
a rifiutarti, a cancellarti dalla 
loro vita? No, tutto questo è 
mostruoso. Un ricatto inaccet­
tabile, per me e anche per lo­
ro. Io non lo permetterò - con­
clude Sandra Fei - non posso 
permetterlo». 

Ha parlato solo con l'avvocato. La ballerina sperava nell'assoluzione e in un po' di fama 

Katharina dopo la condanna si nasconde 
L'assoluzione del greco riapre il caso? 
Sperava che il processo, ancora una volta, le portas­
se fama e pubblicità. Nell'ultimo mese aveva fatto 
solo uno spettacolo. Per Katharina sono arrivati in­
vece la condanna a 21 anni e il mandato di cattura. 
«Non ho parole - dice lei, nascosta non si sa dove -
non ci possono essere parole». Secondo i difensori, 
l'assoluzione del greco Dimopoulos cambia molte 
cose: un'ennesima svolta nella telenovela padana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNKR MELKTTI 

M PARMA. «Sono lo. Kathari­
na. Com'è andata?». La telefo­
nata e arrivata all'una di notte 
a casa dell'avvocato difensore. 
Un'ora e mezzo prima, dopo 
tredici ore di camera di Consi­
glio, la corte d'Appello aveva 
deciso che la ballerina polac­
ca Katharina Miroslawa era 
colpevole dell'omicidio di Car­
lo Mazza, industriale di Parma, 
e doveva scontare 21 anni e 
mezzo di galera. L'avvocato 
Mario Secondo Ugolini ha 
spiegato a Katharina che era 
andata male, e che assieme a 
lei erano stati condannati il 
suo ex marito Witold (venti­
quattro anni) e suo fratello 
Zbigniew (ventun anni e mez­

zo). Assolto invece II greco 
Mothenis Dimopoulos per 
«non avere commesso il fatto». 

Katharina ha ascoltato in si­
lenzio, sembrava incredula. 
•Davvero mi hanno condanna­
to a 21 anni? Sono senza paro­
le, non ci possono essere paro­
le». Poi la ballerina ha chiuso il 
telefono, anche perevitareche 
la chiamata fosse intercettata 
da carabinieri e polizia. «Di pa­
role - dice l'avvocato Ugolini -
ne ho poche anch'io. È una 
sentenza che non ho capito. 
Hanno deciso che il movente 
del delitto è l'Interesse, ma i 
moventi possono essere tanti: 
la gelosia, gli affari, l'usura... 
Ma se non si fanno buone in­

dagini, e in tutte le direzioni, è 
difficile avere poi una buona 
sentenza». 

Ci sperava, Katharina, in 
una «buona sentenza». Ne ave­
va bisogno per restare libera, 
naturalmente, ed anche per i 
suoi affari. «Nell'ultimo mese -
spiega il suo impresario, Gian­
franco Ballotta - aveva fatto 
solo una serata. Uno spettaco-
lino di venti minuti in una di­
scoteca bresciana: lei non si 
spogliava nemmeno, al massi­
mo mostrava la biancheria in­
tima. Dopo l'altra sentenza era 
andata bene: i giornali parla­
vano di lei, ed erano arrivate 
tante richieste. Era stata con-
danmnata, e vero, ma aveva ii 
permesso di lavorare. Sperava 
che con pubblicità fatta a que­
sto processo arrivassero nuove 
serate». 

Il fidanzato, Leo Salvioli, as­
sicura di non avere ricevuto 
nessuna telefonata da Kathari­
na. «No, io non ho mai provato 
imbarazzo ad essere il suo fi­
danzato. Tutti quelli che ci co­
noscono sanno che lei è inno­
cente. Se la gente di Parma po­
tesse votare per alzata di ma­

no, Katharina non avrebbe 
problemi. Lei non aveva pau­
ra, poi ha capito che qualcosa 
non funzionava, che questo 
non era un processo sereno. 
Per questo, venerdì mattina, è 
sparita, e nemmeno io so do­
ve». 

A dire il vero Katharina Miro­
slawa, quando i giudici hanno 
letto le diverse sentenze, non è 
mai stata presente. Già al pri­
mo processo era sparila dal­
l'aula. «Sono stala a trovare 
una zia», disse. Secondo l'av­
vocato Giorgio Pighi, che di­
fende Zbignìew Drozdzik detto 
Zibl, la sentenza non chiude 
affatto il giallo di Parma, ma lo 
riapre. «Hanno assolto il greco, 
e tutta la vicenda va rivista con 
occhi diversi». Secondo l'accu­
sa, il "commando" composto 
dal marito di Kathanna, dal 
fratello e dal greco affittò 
un'auto Ford a Monaco, arrivò 
a Parma, tornò a Monaco dove 
scese il fratello Zibl. L'auto 
prosegui per Amburgo, dove fu 
riconsegnata. «Ma se non c'e­
rano Zibl ed il greco - dice 
l'avvocato Pighi - come mai 
l'ex marito Witold avrebbe 
proseguito per Amburgo, per­

correndo centinaia di chilome­
tri, con un ginocchio che gli fa­
ceva male e con documenti 
per il noleggio intestati a due 
persone che non erano sul­
l'auto?». 

Il giallo dunque «si riapre», 
come è avvenuto tante altre 
volle, in questa telenovela pa­
dana - con alta "audience-
perche infarcita di amori da 
nigth, entreneuses, sangue e 
denaro - iniziata nell'alba ne­
vosa del 9 febbraio 1986. «È 
stato colpito da un ictus», sen­
tenziò subito un medico legale 
davanti al cadavere di Carlo 
Mazza. 

Adesso, dopo assoluzioni e 
condanne, ii quinto processo 
ha deciso che i due ballerini, 
arrivati in Emilia per presenta-

. re «spettacoli sexy» ad indu­
striali e rappresentanti in tra­
sferta, sono colpevoli. «Forse 
Katharina e ancora da queste 
parti», dicono in questura a 
Parma. Sperano di prenderla 
presto. Lei, nascosta non si sa 
dove, spera invece nella pros­
sima sentenza della Cassazio­
ne. Per tornare, libera, nelle di­
scoteche, a presentare canzo­
nette e reggiseni. 

La palude sanità. L'allucinante vicenda di un uomo ricoverato in due ospedali napoletani 
La moglie lo ha cercato per 5 giorni, ma sul registro anziché la morte risultava l'uscita 

«Dimesso», invece era all'obitorio 
«Scusate, ma mio marito dov'è?». Per giorni, nes­
suno fra medici ed infermieri dell'ospedale "Nuo­
vo Pellegrini" ha saputo dare una risposta ai fami­
liari di Gennaro Esposito, morto il 24 giugno scor­
so per complicazioni circolatorie legate ad un en­
fisema polmonare. Un «distratto» impiegato del 
nosocomio aveva scritto sul registro: «dimesso», 
anziché «deceduto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Per cinque giorni 
Gennaro Esposito non si trova­
va, né vivo né morto. La moglie 
sapeva che il coniuge, soffe-
• ente di epilessia, era ospite 
dell'ospedale psichiatrico 
«Leonardo Bianchi», dove da 
tempo era ricoverato come 
«volontario». Il primo giugno 
scorso, Esposito accusa una 
crisi respiratoria e il suo trasfe­
rimento al «Nuovo Pellegrini» è 

indispensabile. Qui resta per 
23 giorni nel reparto di riani­
mazione e viene accudito, con 
ogni riguardo, dalla moglie 
(separata) Maria Tammaro e 
dalle sue due figlie, Adele e 
Teresa. 

Le condizioni del paziente, 
che ha 68 anni, migliorano 
continuamente e dieci giorni 
fa viene dimesso e riaccompa­
gnato all'ospedale psichiatri­

co. Ventiquattr'ore dopo, però, 
Gennaro Esposito va in coma: 
complicazioni circolatorie le­
gate sempre all'enfisema pol­
monare. Di nuovo una corsa al 
«Nuovo Pellegrini», ma inutil­
mente. L'anziano uomo muo­
re poco dopo. Nessuno, però, 
avverte i suoi familiari. 

intanto, negli uffici ammini­
strativi dell'ospedale, un im­
piegato poco efficiente, sul re­
gistro scrive «Gennaro Esposi­
to, dimesso alle ore 20». Evi­
dente l'errore: anziché «dimes­
so», andava scritto «deceduto». 
Quando i parenti di Esposito, 
due giorni dopo, sono andati 
al «Nuovo Pellegrini» per vede­
re come stava, hanno trovalo 
un lettino vuoto. «Vostro mari­
to? È uscito dall'ospedale il 24 
giugno», si è sentita rispondere 
Maria Tammaro dagli infer­
mieri. Solo dopo estenuanti ri­

cerche, la donna scopre l'ama­
ra verità: Gennaro è morto e 
l'impiegato del nosocomio ha 
commesso un madornale erro­
re. 

Destino davvero insolito 
quello di Gennaro Esposito. La 
sua vita, fin da giovane, é stata 
sempre colorata di curiosi epi­
sodi. Durante la seconda guer­
ra mondiale, per sottrarsi alle 
crudeltà del conflitto, era riu­
scito a procurarsi un certificato 
falso di infermità mentale. E 
con lo stesso certificato, dodici 
anni fa, dopo essersi separato 
dalla moglie, ottenne il ricove­
ro al «Leonardo Bianchi». L'u­
nica sistemazione che Esposi­
to riuscì a trovare e che lui con­
siderava tra le migliori. Negli 
ultimi anni, i primi sintomi del­
la malattia, che poi lo avrebbe 
portato alla morte. I medici del 
centro di salute mentale, più 

volle lo hanno dovuto soccor­
rere per risolvere le violente 
crisi di asma a cui era soggetto. 

Ma ecco come hanno spie­
gato all'ospedale «Nuovo Pel­
legrini» il «disguido»: «Il manca­
to reperimento della cartella 
clinica di Esposito, forse per 
un caso di omonimia - ha af­
fermato il dottor Enrico Guida, 
della direzione sanitaria - ha 
impedito che fossero subito in­
dividuati i parenti del ricovera­
to». Il medico ha poi escluso 
che qualcuno possa aver riferi­
to ai familiari che l'uomo era 
stato dimesso: «Alcuni infer­
mieri hanno accompagnato i 
parent' di Esposito nell'obito­
rio dell'ospedale». Sarà un'in­
chiesta della magistratura a 
stabilire la verità. Intanto, cen­
tinaia di napoletani, hanno già 
preso d'assalto le ricevitorie 
del Lotto. 
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« U n a C a r n e f i c i n a » Con un'interpellanza urgen-

I Verdi chiedono te ai m,nLstri dci!'Ambiente e 

• VCIUI UHCUUnU dell'Interno, i Verdi chiedo-
I a n n U l l a m e n t O no la sospensione e l'annui-
<IAI Dr»ISn Al C i a n i lamento delle edizioni 1992 

del Palio di Siena del Palio di Siena del 2 lugUo 
e del 16 agosto. La richiesta 

• ^ " " è stata avanzala in conside­
razione «della carneficina di cavalli provocata regolarmente 
ad ogni edizione della corsa, in spregio all'articolo 727 del 
Codice penale». Il deputato Verde Stefano Apuzzo, primo 
firmatario della interpellanza, ha dichiarato: «Come per le 
corride, le fiestas cruente, le lotte tra cani, non si tratta di Ira-
dizioni e cultura popolare, bensì di retaggi di violenza e bar­
barie medievali. Siena, nonostante il suo sindaco è, che io 
sappia, una città italiana, e non può permettersi di disatten­
dere e violare regolarmente le leggi dello Stato». Farouk Kassam: 
allevatori sardì 
gli regalano 
un cavallino 

Quando il piccolo Farouk 
Kassam tornerà a casa, tro­
verà una piccola sorpresa. 
Un cavallino di tre anni ap­
partenente alla razza Laco-
nese gli è stato infatti regala-
to dall'associazione ippica 

™'—"•™^—^"""^"™"™™"" di Laconi (Nuoro). Il pu1?-
dro fa parte di un numeroso branco di cavalli che vive allo 
stato brado sui monti del Sarcidano. La simpatica iniziativa 
di solidarietà é stata assunta dagli organizzatori della terza 
fiera mercato del cavallo che si è svolta domenica a Laconi. 
Per Farouk, solidarietà, in queste ore, anche da Bolzano: do­
ve manifestano gruppi di ragazzi. 

Camera: escluso 
da decreto 
l'acquisto 
delle fregate 
irachene 

Il governo ha accantonato la 
disposizione che prevedeva 
l'acquisto, da parte della 
Marina militare italiana, del­
le quattro fregate della clas­
se «lupo» e dei cinque elicot­
teri già ordinati dall'lrak alla 

^~~~~^—~~~~~"~^— Fincantieri nel 1980 e sui 
quali fu pagato, nel 1982, un «diritto di intermediazione» di 
150 miliardi in parte rientrati in Italia - secondo quanto ac­
certato dalla magistratura - sotto forma di tangenti. La deci­
sione c stata presa, in aula, alla Camera, in sede di discus­
sione del decreto (approvato con 293 voti a favore e 92 con­
trari) sulla perequazione degli stipendi per i sottufficiali del­
le forze armate, i •» -

In cella 
per 50 grammi 
dì eroina 
Si impicca 

Un detenuto di 33 anni, An­
tonio Fancellu, di Putifigari 
(Ss) si è impiccato, ieri sera, 
inm una cella del carcere di 
San Sebastiano. Era stato ar­
restato, due giorni, fa dagli 
agenti della «narcotici» che, 

^ ^ ^ ^ ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — nella sua abitazione, in un 
quartiere popolare di Sassari, avevano trovato 50 grammi di 
eroina. 

Correnti, Pds: 
«Carceri a rìschio, 
e Martelli cosa 
pensa di fare?» 

•Immediala audizione del 
ministro Martelli per cono­
scere il giudizio del governo 
sulla situazione nelle carceri 
e le misure che intende 
adottare per fronteggiarla»: è 
quanto ha chiesto Giovanni 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Correnti, capogruppo del 
Pds nella commissione Giustizia di Montecitorio, al termine 
dell'audizione, presso la stessa commissione, di Nicolò 
Amato, il direttore degli istituti di prevenzione. «Lo spaccato 
della realtà offerto da Amato - ha detto Correnti - è tale da 
chiedersi che cosa abbiano fatto finca i governi, l-a legge 
del '90 è in buona parte inattuata. Carceri nuove, dal costo 
elevato, sono inutilizzate, mentre le vecchie strutture sono 
sovrappopolate e in condizioni da terzo mondo. La legge 
lervolino-Vassalli sugli stupefacenti ha portato in galera, in­
vece che ad op[*>rtune terapie, un numero incalcolabile di 
cittadini: agli ammalati è inflitta la tortura di morire in carce­
re... Mentre sono gravi e inaccettabili anche le condizioni 
degli agenti di polizia penitenziaria». 

OIUSBPPB VITTORI 

Tangenti a Napoli 
Milioni in cambio di appalti 
Indagini su 4 faccendieri 
e un assessore repubblicano 
• i NAPOLI. «Ridammi i miei 
soldi. Mi hai rovinato e io rovi­
nerò te». Stanco di sganciare 
centinaia di milioni al candi­
dato repubblicano senza rice­
vere un'adeguata controparti­
ta, l'imprenditore edile Giu­
seppe Di Febbraro ha comin­
ciato a minacciare Renato 
Scodes, segretario di una se­
zione cittadina del Pri, che 
avrebbe dovuto garantire ap­
palti pubblici miliardari all'a­
zienda dell'appaltatore. Im­
paurito, Scodes ha preferito ri­
volgersi ai carabinieri denun­
ciando Di Febbraro, ma tiran­
do in ballo anche i suoi com­
pagni di partito, fra cui 
l'assessore comunale alla cul­
tura, Vincenzo Molisso. «I soldi 
li ho dati a loro», ha confessa­
to. Di Febbraro avrebbe sbor­
sato circa 600 milioni al fac­
cendiere repubblicano in cam­
bio di lavori in appallo ma as­
segnati solo in minima parte. 

Sulla vicenda è stata aperta 
un'inchiesta della magistratu­
ra: oltre Scodes e Molisso figu­
rano finora come Indagati, per 
i reati di associazione per de­
linquere, concussione, truffa e 
abuso di atti d'ufficio, il vice 
presidente del Coreco, Vin­
cenzo Esposito, socialista: il 
suo segretario ed autista, Giu­
seppe De Gregorio; Rosario 
Vela, dipendente della società 
editoriale Edime, che aveva 
promosso la campagna eletto­
rale per i due politici repubbli­
cani. Vela, accusato solo di fa­
voreggiamento, è l'unico finito 
in carcere in base all'articolo 
371 bis del max-decreto Scotti-
Martelli, per reticenza. Con 
una nota inviata alla stampa, 
l'assessore Molisso si difende: 
•Se davvero il mio compagno 
di partito ha fatto queste anei 
mazioni, devo ritenere Scodes 
in preda ad un attacco di deli­
rante follia». OAf./f. 
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Il turismo del Duemila 
Venezia, radio portatile 
indicherà piazze e sculture 
«Ecco il Canal Grande...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 VENEZIA. -Radio arte* si 
capta con una «normale» ra­
diolina, senza bisogno di sinto­
nizzarsi. Per il turista che l'avrà 
acquistata o noleggiata, la pas­
seggiata culturale per la citta, o 
dentro i musei, diventerà faci­
le, facilissima. Passa pigra­
mente per un campo venezia­
no7 Dall'apparecchio una vo­
ce improvvisamente lo avvise­
rà: «Qui davanti c'è la chiesa di 
Santa Maria del Giglio», «se 
preferisce prendere per la cal­
ie a sinistra arriverà alla Peni­
ce», «se va a destra arriva al Ca­
nal Grande». Entra a visitare le 
sterminate sale di palazzo Du­
cale? Solita voce: «Davanti a lei 
lo scalone... In cima il portica­
to... Questa è la sala d'armi... 
Quel quadro è di Brueghel...», 
mentre a fianco del dipinto in­
dicato lampeggerà un piccolo 
led rosso. E cosi via, per chie­
se, palazzi, ponti, oratori, mu­
sei. Una futuristica assistenza 
globale, che un pò orienta, un 
pò inquieta. Sarà cosi il tun-
smo del duemila7 Ci sperano 
Telesia, impresa di elettronica 
che ha messo a punto il siste­
ma «Ughi & Man», vari ministe­
ri che lo hanno sponsorizzato, 
il comune di Venezia che si è 
olferto entusiasticamente co­
me «cavia». 

Il progetto pare relativamen­
te semplice. Da una parte in­
stallare, in centinaia di punti-
chiave delle città d'arte (a Ve­
nezia ne sono previsti cinque­
cento) , piccoli diffusori di on­
de infrarosse, che trasmettono 
permanentemente in quattro 
lingue brevi messaggi registra­
ti, da uno a quattro minuti, con 
la succinta descrizione dei 
«punti d'interesse» circostanti e 
delle possibilità di continuare 
la passeggiata finendo nel 
campo d'azione di altre emit­
tenti. Dall'altra parte, noleggia­

re o vendere ai turisti gli appa­
recchi che ricevono le onde in­
frarosse e le decodificano tra­
sformandole in suono: vere ra­
dioline con un particolanssi-
mo servizio in più. A Venezia si 
comincia oggi col Palazzo Du­
cale: il noleggio della «guida 
elettronica» costa 4.000 lire 
(ma ce n'è di colorate e gratui­
te per i bambini). Da domani 
parte anche il palazzo Ducale 
di Genova, con l'assistenza 
agli infrarossi per la mostra dei 
due mondi. In questi casi sia­
mo ancora al chiuso, altri han­
no già predisposto nel mondo 
servizi simili. La novità, am­
mette l'amministratore della 
Telesia Riccardo Colasanti, «è 
che siamo i primi al mondo ad 
allargarci all'esterno». Vera 
sperimentazione veneziana è 
il primo itinerario radio-assisti­
to per le strade, da S. Marco ai 
Fran, con una decina di diffu­
sori - ognuno copre cento me­
tri quadrati - installati sopra 
negozi, alberghi, edicole, nei 
punti dove il turista appiedato 
normalmente sosta o rallenta. 
«Presto si viaggerà con queste 
radioline per tutta l'Italia», spe­
ra Colasanti. E per ora tutti ne 
sono (elici: il rappresentante 
del ministero del turismo -
«potremo orientare i visitatori, 
e non solo culturalmente» - la 
soprintendente veneziana ai 
beni artistici Giovanna Nepi 
Scirè - «sarà possibile spingere 
i turisti fuori dai soliti itinerari» 
- il presidente dell'Ente nazio­
nale turismo: «Questo attrezzo 
farà crescere l'immagine-ltalia. 
Ed è anche un grosso busi­
ness...». L'«affare» è spiegato da 
Colasanti: «Abbiamo investito 
due miliardi. Se solo il cinque 
per cento dei visitatori di pa­
lazzo Ducale noleggia la radio­
lina, rientriamo nei costi in 15 
mesi». OM.S. 

Venezia, poliziotti travestiti 
da giocatori in smoking 
hanno filmato e poi arrestato 
gli addetti al tavolo da gioco 

Un terzo del personale 
è finito sotto inchiesta 
L'accusa: furto con destrezza 
Sospetti anche sulla direzione 

Croupier dalla mano lesta 
Ventidue in manette al Casinò 
Con un unico fluido gesto i croupier afferravano le fiches 
e le infilavano in una tasca segreta dello smoking. Poli­
ziotti travestiti da clienti e «addestrati» a Las Vegas li fil­
mavano con microtelecamere da mesi, ma per capire il 
trucco hanno dovuto guardarsi le sequenze alla moviola. 
Ieri, alle due di notte, l'irruzione nel casinò di Venezia. 
22 croupier in manette (compreso il segretario Cisl), tre 
ricercati, altri 40 inquisiti: un terzo del personale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• • VENRZ1A, «Fermi tutti, que­
sta non è una rapina». Alle due 
e tre minuti della sonnacchio­
sa notte di mercoledì, venti di­
stinti clienti del Casinò al Lido 
di Venezia si sono alzati simul­
taneamente dai tavoli cui gio­
cavano. Uomini in smoking e 
sei splendide ragazze in abito 
blu da gran sera si sono ap­
puntati 1 distintivi della polizia 
ed hanno circondato i crou­
pier «Pagate le vincile, il gioco 
e sospeso». Contemporanea­
mente dagli ingressi entravano 
decine di agenti in divisa. Casi­
nò bloccato, vietato entrare, 
vietato uscire anche per l'ot­
tantina di clienti superstiti, vie­
tato telefonare. Due ore dopo, 
l'assedio era finito. Gli agenti si 
sono portati via in manette due 
cassieri, un valletto, il croupier 
di un tavolo di chemin-de-fer, 
il suo changeur, l'assistente 

che cambia soldi con fiches. 
Altri 16 croupier venivano in­
tanto arrestati nelle loro lus­
suose abitazioni del Lido, di 
Venezia, di Mestre e dintorni 
(tra questi, il segretario della 
Cisl-Spettacolo Guglielmo 
Candreva) ed un'altra quaran­
tina riceveva avvisi di realo. Bi­
lancio finale: più o meno un 
terzo dei 220 addetti ai tavoli 
da gioco del casinò comunale 
veneziano o in carcere, com­
presi 5 cassieri centrali su 6, o 
sotto inchiesta. Accusa unica, 
furto con destrezza. «Con gran­
dissima destrezza», specifica il 
capo del servizio centrale ope­
rativo della Criminalpol. Alber­
to Serra. Smessi i vecchi truc­
chi - l'accordo con clienti-ami­
ci per lalse vincite che ha por­
tato alla recente condanna di 
34 colleghi - i croupier si erano 
dati in massa ai giochi di pre-

li casinò di Venezia 

stigio Una tasca segreta all'in­
terno della giacca degli smo­
king d'ordinanza, che per re­
golamento hanno le tasche 
normali cucite, fulminei gesti 
della mano: i gettoni del tavolo 
della roulette e le (iches della 
«cagnotte» (il 5% delle vincite 
del Danco dello chemin-de-fer 
spettanti al comune) spariva­
no senza che nessuno se ne 
accorgesse. Cassien e col leghi 
complici provvedevano poi a 

cambiarle in lire, Nei pnnn me­
si di quest'anno l'assessore al 
casinò Armando Favaretto si è 
accorto che qualcosa non an­
dava: «Qualche episodio so­
spetto segnalato dagli ispetto­
ri. E poi, aumentavano i clienti 
ma diminuivano gli introiti...», 
quasi quattro miliardi in meno 
da gennaio ad oggi. Favaretto 
si è nvolto alla magistratura. I 
giudici allo SCO ed alla sua mi­
rabolante attrezzatura tecnica. 
Microtelccamere sono state 
nascoste, con la scusa di lavori 
di ristrutturazione, nei lampa­
dari del Casinò. Altre, ancora 
più piccole, erano addosso ad 
una ventina di poliziotti roma­
ni, comprese sei avvenenti 
ispettrici, che da maggio in poi 
si sono trasformati in assidui 
clienti del casinò, fingendosi 
incalliti giocatori, coppie in va­
canza, freschi sposini. Dispo­
nevano di un tondo-cassa gior­
naliero da puntare, dovevano 
tener nota di vincite e perdite 
che, vista l'assoluta segretezza 
dell'operazione, solo ora sa­
ranno conleggiate ed even­
tualmente rimborsate dal casi­
nò Due ispettori, in particola­
re, erano anche andati a scuo­
la di trucchi a Campione, nei 
casinò francesi, a Las Vegas 
Eppure, com'era difficile inca­
strare quei croupier venezia­
ni. . Gli agenti gli puntavano 

addosso minitelccamere trave-
slite da spille sui baven delle 
giacche o da borchie delle 
borsette femminili «Tele-fiche» 
veniva vista in diretta in un ap­
partamento vicino, trasforma­
lo in centrale-tv. Ma solo la 
moviola ha potuto finalmente 
mostrare quelle mani al rallen­
tatore che con tutta naturalez­
za arraffavano In pochi anni, è 
il secondo megascandalo ve­
neziano. E dire che i croupier 
sono patitissimi, minimo 100 
milioni al mese con le mance, 
ed hanno un nuovo contralto 
all'insegna del «più soldi con­
tro le tentazioni», firmato e sot­
toscritto anche dal segretario 
Osi arrestato. In comune - che 
quest'anno ricaverà dal casinò 
120 miliardi - è bufera. Giunte 
d'urgenza, riunioni coi capi­
gruppo, costituzione di parte 
civile, promessa di misure di­
sciplinari rigorose. Polizia, 
giunta e partiti ora sospettano 
anche degli ispetton, dei capi-
npartizione, della direzione 
possibile che nessun control­
lore si fosse accorto di nulla7 II 
sindaco. Ugo Bergamo si con­
sola: «L'operazione è stata av­
viata su impulso dell'ammini­
strazione». Ma i più scontenti 
sembrano i poliziotti-giocatori, 
per loro è finito un servizio di 
lusso. E ieri notte poi quasi tutti 
stavano vincendo 

Ieri sera la curva sud dell'Olimpico ha ospitato, invece dei tifosi di calcio, i melomani della capitale 
Spalti gremiti per un evento senza precedenti, l'esecuzione della Sinfonia delle Sinfonie diretta da Lorin Maazel 

La «Nona» dì Beethoven in versione da stadio 
Di solito la curva sud dell'Olimpico ospita t tifosi del­
la Roma. Ieri sera, invece, allo stadio sono accorsi 
ventimila appassionati per ascoltare la «Nona» sinfo­
nia di Beethoven diretta da Lorin Maazel. Spalti gre­
miti per un evento senza precedenti. Una rivincita 
per le nutrite schiere dei «musicofili», anche se alla 
fine dell'esecuzione la parte «calcistica» del pubbli­
co ha fatto sentire la sua voce. 

G I A N N I C I P R I A N I 

1 B ROMA. Lo spettro del tem­
porale s'era aggirato minac­
cioso per tutto il pomeriggio. 
Cielo bigio, venticello fresco, 
clima da timida primavera. E 
poi il palco. Un poco maesto­
so, proprio come il primo mo­
vimento della «Nona» di Bee­
thoven. Emozione e spalti gre­
miti per la «prima» in versione 
da stadio della Sinfonia tra le 
Sinfonie. Nonostante il peso 
degli anni, ancora più celebre 
dei parti armonici di Toto Cu-
tugno che dilagano a reti unifi­
cate. 

Cosi, ieri sera, la curva sud 
dello Stadio Olimpico si è 
riempita di spiriti aulenti, gio­
vani impenitenti, ex giovani in­
cravattati e donne dalla bigiot-
lena tracimante. Tutti in silen­
zio f o quasi) per ascollare la 
iSchleswig-Holsten musik festi­
val orchester», praticamente 

impronunciabile, diretta dal 
maestro Lorin Maazel, ultrano­
to tra il pubblico degli appas­
sionati e non sconosciuto in 
quello nazional-popolare, an­
che per aver partecipato a una 
puntata di Fantastico con Pip­
po Baudo. Una serata d'oro, 
quella di ieri. Non solo per la 
musica e nemmeno per il 
prezzo (accessibile) del bi­
glietto. D'oro come il prezzo 
dell'Olimpico, costato più di 
un'opera finanziata con i fondi 
per il terremoto ma infinita­
mente meno della somma del­
le tangenti pagate per i «mon­
diali». Ieri, però, di appaiti nes­
suno si interessava. C'era Bee­
thoven che con le sue note è 
riuscito a nobilitare perfino la 
curva sud, di norma abilitata 
ad ospitare le trivialità trucu­
lente domenicali e i cori ultra, 
quasi mai ispirati alla poetica 

Il direttore 
d'orchestra 
Lorin 
Maazel 

di Schiller. Fatto sta che ieri 
c'era il pienone. E, per gli 
amanti della musica, sapere 
che esistono almeno tanti ap­
passionati dei violoncelli 
quanti ammiratori dei drib­
bling di Voeller è una bella 
soddisfazione. Ma perché tan­
ta genie? Curiosità? Presenzia­
lismo degli «io c'ero»? Oppure 
perche di musica, e di musica 

buona, c'è veramente tanta vo­
glia.' Ah, saperlo. Certo 6 che il 
mini-campionario di pubblico 
incontrato prima dell'esecu­
zione, lasciava intuire che le 
schiere dei «resistenti umani» 
al neo-berlusconesimo non 
sono poi cosi malnutrite. Epi­
goni dell'erudizione che fu, 
forse. Testimoni post-arcadici 
del rimeggiare «dapontiano» e 

divulgatori dei testi di Lorenzo 
da Ponte, librettista di Mozart 
dall'ironia sottile, il doppio 
senso garbato e la passione li­
rica. Cosa c'entra Da Ponte 
con Beethoven? Nulla' No. Un 
genio, magari bistrattato, il 
poeta di Ceneda: un genio 
Ludwig. Tra i musicofili dell'O­
limpico c'era consapevolezza. 
Perché sei qui ' «Giacché spen­

do i miei danari, io mi voglio 
divertir», la risposta, anzi la ci­
tazione «dapontiana» tratta di­
rettamente dal «Don Giovan­
ni». Poche parole che, da sole, 
estemano la leggiadria filosofi­
ca del cavaliere «estremamen­
te licenzioso» e, parimenti, dei 
suoi seguaci di pensiero e di 
azione. 

Don Giovanni: di Lorin Maa­
zel esiste un'esecuzione stori­
ca, quella eseguita per il film di 
Joseph Losey. Un Don Giovan­
ni che ai più non piace. Trop­
po melenso. E il Beethoven da 
stadio? Prima dell'inizio i «teo­
rici» della Nona Sinfonia erano 
un po' preoccupati. «Speriamo 
che non si addormenti sulla 
bacchetta e ci doni quelle 
emozioni armoniche che ren­
dono giustizia a questo capo­
lavoro. Che sia un'esecuzione 
galvanizzante. Altnmenti nien­
te applausi». Opinione condivi­
sa dai rappresentanti del circo­
lo culturale «Ponte Carlo», airi-
vati allo stadio in comitiva. «Al 
nostro intemo c'è un dibattito 
acceso: tutti ammiratori di Mo­
zart, divisi tra la passione per 
Rossini e il disprezzo di Verdi e 
viceversa L'Inno alla Gioia 
rappresenterà un punto di ri­
composizione delle correnti 
inteme, in vista della relazione 
di mezza estale. Poi ci dedi­

cheremo solo a Donizelti" F. 
Maazel? «Pazienza. Ma almeno 
il bigliettocosta poco» 

Insomma, varia umanità. SI, 
perché per la musica si discute 
appassionatamente. Nell'anno 
del bicentenano rossiniano ci 
si divide più sul giudizio sulla 
«Cenerentola» e sul «Tancredi» 
che per la campagna acquisti 
di Ciarrapico. Almeno tra i mu­
sicofili Gli altri scrollano le 
spalle. In fin dei conti per tanti 
frequentatori abituali della cur­
va sud, Monteverdi è un quar­
tiere di Roma, Cimarosa un 
monte delle Alpi e Paisiello 
una via. In compenso, ien, l'O­
limpico era gremito da perso­
ne che non sospettavano nem­
meno dell'esistenza di Nela e 
Giannini e pensavano che Cra-
gnotti losse una parolaccia La 
rivincita delle minoranze. Ma è 
cosi brutto essere minoritari 
nei gusti? Ma no, no. E alla fi­
ne, qualche goccia di pioggia 
ha intervallato le note Qual­
che bruscolinaro ha preso lo 
stadio per uno stadio e, finale 
chissà se inatteso, applausi 
fuori tempo e qualche coretto 
più da tifoso della Roma che di 
Ludwig. Il commento, comun­
que, affidato a un altro «da­
pontiano»: «Fortunato è l'uom 
che prende ogni cosa pel suo 
verso e tra i casi e le vicende da 
ragion guidarsi fa». 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Provincia di Livorno 

IL SEGRETARIO GENERALE 
ai sensi dell'art 20 Logge 19/3/90 n. 55 

R E N D E N O T O 

l'esito del la gara mediante affidamento in concessione 
previo espletamento di procedura concorsuale dei 

L A V O R I DI R I S T R U T T U R A Z I O N E E D A M P L I A M E N T O 
DELLA S C U O L A SITA IN P.Z2A C A R D U C C I A R O S I ­
G N A N O MARITT IMO. 

Ditto Invitate: 1) Edilforneclal S.c.r.l. - Villanova di Caste-
nago (BO); 2) Coop Edile Montemagglo S.c.r.l. -Colle Val 
D'Elsa (Si); 3 ) Carniello Ruggiero S.r.l. - Sacile (PN); 4) 
Cons. Coop. Produzione Lavoro - Reggio Emilia; 5) Con­
sorzio Ravennate delle Coop. di Produzione e Lavoro -
Ravenna; 6) La Castelnuovese S.c.r.l. - Cavriglla (AN); 7) 
Pietro Messere S.p.a. - Casoria (NAJ; 8) Cons. Coop. Pro­
duzione Lavoro - Forlì; 9) Compagnia Romana Costruttori 
S.r.l. • Roma; 10) Consorzio Toscano Costruttori S.c.r.l. -
Firenze; 11) F.lll Bottoni S.n.c. - Livorno; 12) Edilcastellani 
S.r.l. Fiesole (FI); 13) Coop. Edile Risorgimento S.c.r.l. -
Livorno; 14) Bello™ Prefabbricati S.p.a. - Blbbiano (RE); 
15) Costruzioni Cumoh S.r.l. - Piano del Voglio (BO); 16) 
Modena Bruno S.r . l . - Lucca; 17) Edilcarducci S.r. l . • 
Bagno a Rlpoll (FI); 18) Spod S.r.l. - Pomezia (Roma); 19) 
Consorzio Reg iona le Etrurla - Empoli (F I ) ; 20 ) Slnco 
S.c.r.l. - Parma; 21) Unimont S.p.a. - Bari; 22) C.E.A.L. 
S.c.r.l, - Livorno. 

Ditte partecipanti: coop. Edile Risorgimento - Via M.L. 
King Livorno. 

Ditta aggludicataria: Coop Edile Risorgimento - Via M.L. 
King Livorno. 

IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Ernesto Gternettl 

I care cioè "Mi impegnò' 

INCONTRI, DIBATTITI, CONFRONTI 
PER COSTRUIRE INSIEME 
UNA NUOVA RESISTENZA 

CAMPEGGIO 
CONTRO 

LA CRIMINALITÀ 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
(località Seiano) 

27 LUGLIO 2 AGOSTO 
^^ASSOCIAZIONI 

A SINISTRA 
Slwinrf SQtc 

Per Informazioni: Tol. 06/6793101 - Fax 06/6704160 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - Via Bandiera, 29 - tei. 
0541/601662 - vicino mare - zona Terme - posizione tranquilla - ottima 
cucina casalinga - Pensione completa - bassa 30.000, media 34 000 . 

(32) 

RIMINI - HOTEL RIVER — - Tel. 0541/51198 - Fax 0541/2109* - Aper­
to tutto l'anno. Sul mare - completamente rimodernato - parcheggio -
ogni confort - cucina curata dal proprietano - monù a scella - colazione 
a buffet. Pensiono compiota: Luglio 48.000, Agosto 66.000/48 000, Set­
tembre 45.000. Animazioni giornaliero - Tours medioevali (44) 

ALBERGO •BELLEVUE\ MONTESOVER (TN) - situato in montagna, 
zona tranquilla. Dal 15 al 30 luglio, L. 39.000. Dal 1° al 25 agosto L 
55 000-Sconto bambini. Tel. 0461/698339 (45) 

ECCEZIONALE OFFERTA LUGLIO: Pensione completa 39.000 - Bam­
bini 50%. RIMINI - VISERBA - HOTEL JET - sul mare - confortevolissi­
mo - Menù a scelta - Nuova gestione - Tol 0541/738231 . (35) 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI - Tel. 0541/954635 - centrale - fami­
liare - ogni confort - parcheggio - cucina tipica romagnola - scelta menù 
- colazione builet - Giugno 39.000 - Luglio 4R.000. (36) 

RIMINI - MIRAMARE ALBERGO DUE GEMELLE - Via de P>r»do -
Tol 0541/375621 - 30 mt -nare - tranquilla - familiare - Parcheggio -
camere servizi, ba lcor^ , ascensore - Giugno set tembre 
32.000/35 000 - Luglio e 23-31 agosto 3 8 . 0 0 0 / 4 0 . 0 0 0 - sconto 
bambini. (39) 
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CHE TEMPO FA 

e a. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni dell ' I tal ia 
settentrionale e quel le dell ' Italia centrale 
sono interessate da condizioni di Instabilità 
provocate da uneonvool ' imnntnr t l nr lnfrn-
sca di origine Continental». Il corpo nuvolo­
so che da Ieri ha cominciato ad Interessare 
le nostre regioni si sposta abbastanza ve­
locemente verso tevame ma ai suo seguito 
permangono condizioni di instabilità. 
T E M P O PREVISTO: sulle Alpi centrocci-
dentali , il Piemonte, la Lombardia, la Ligu­
ria, sulla fascia tirrenica centrale e la Sar­
degna condizioni di tempo variabi le carat­
ter izzate da al ternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sul le Alpi orientali , le Tre Vene­
z ie e la fascia adriatica compreso il relativo 
tratto del la dorsale appenninica, addensa­
menti nuvolosi a tratti associati a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sul le regioni 
dell ' I talia meridionale scarsa attività nuvo­
losa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderat i provenienti dai 
quadranti sudoccldentali. 
M A R I : generalmente mossi i bacini occi­
dentali , quasi calmi gli altri mari . 
D O M A N I : sulle regioni dell ' I tal ia settentrio­
nale e su quel le dell ' I talia centrale condi­
zioni di tempo variabi le caratter izzate da 
ampie schiarite al mattino e da attività nu­
volosa nel pomeriggio, più accentuata in 
prossimità dei ril ievi. Tempo variabile an ­
che sulle regioni meridionali ma con mino­
re attività nuvolosa e maggiore persistenza 
di schiarite. 
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ItaliaRadio 
Ore 8 15 Rlina a Palermo corri* un turiste. Con 

Con I uciano Violoni» 
Ore 8 30 Governo: Plooo. Pluto t II dottor Sortile. 

L'opinione del son Giuseppe Chlaranto 
Oro 910 Taccuino Intemazionale. Con Marta 
Ore 9 30 Milano: una citta Indagata. Con R Ar-

chinto, G. Lanzone o U Gay 
Oro 9 45 Funeri a Rai 3: A bocca aperta o a bocca 

asciutta? Con M N OppooN Rangeri 
Ore 10 10 Governo, govemrc*hio o balneare? Filo 

diretto, In studio il son Carlo Rognoni 
Per Intervenire tei 06/6798539-6791412 

Oro 11 10 La calda estate dell'lnduatrla dell'auto. 
Collegamenll con i Cd! dello Piaggio, 
Maseralro Pirelli 

Ore 11 20 Economia: dal «Rlnaeclmento» al me­
dioevo? L'opinione di Giuseppo Turani 

Ore 11 45 Giornalisti: slamo vincoli o sparpagliati? 
Con S. Bonsanti. C FotlaoA Diaconalo 

Oro 12 30 Consumando. Manualo di autodifesa del 
cittadino 

Ore 13 30 Saranno Radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 

Ore 15 30 Libri: «Come batterci da consumatori». 
In studio Gustavo Ghldinl 

Oro 16 10 Carcere come pena o come vendetta? 
Filo dirotto In studio L Ingrao o C Ber-
tolazzl, e l'opinione del dr L Pagano, 
dir S Vittore Per Intervonl'e tol 
06/6706539-6791412 

Ore 17 10 Musica: «Sopravvoliamo». In sludio Rok-
koelsuoirralelll 

Oro 17 30 Calcio: Lentlnl e Quattrini. Con I Cucci. 
A Caruso, N MartellinloR Bonetti 

Oro 17 45 Faroufc: dopo il lenzuolo il alteralo? Con 
Massimo Oadea e Livio Lluzzi 

Oro 18.30 Libri: «La scatola dell'Inventore». In stu­
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lacelo 
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Il presidente della Ferrovia Nord Milano 
accusato per una mazzetta versata dalla Breda 
e finita nelle casse della Democrazia cristiana 
e per un'altra pagata da una ditta di Bologna 

Il ritomo dietro le sbarre di San Vittore 
dell'altro esponente dello scudocrociato 
Guai anche per i vertici del Garofano 
Andrea Parini prendeva ordini dall'alto 

In manette l'ex portavoce di Goria 
Toma in carcere anche il segretario regionale de Frigerio 
Arrestato per la seconda volta Gianstefano Frigerio, 
ex segretario regionale della de: era agli arresti do­
miciliari, ma continuava a mantenere contatti per 
mettere in guardia e consigliare la latitanza ai suoi 
compagni di affari. In manette anche Patrizio Sguaz­
zi, ex portavoce del ministro Goria. Guai anche per i 
vertici del garofano: Andrea Parini racconta di aver 
tentato di far pulizia. Ma prendeva ordini dall'alto. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Era già stato arre­
stato e scarcerato a maggio. 
L'ex segretario regionale dello 
scudocrociato, Gianstefano 
Frigerio, se l'era cavata con 
una breve permanenza a San 
Vittore, subito tramutata in ar­
resti domiciliari. Col vincolo 
ovviamente di non ricevere vi­
site e di non fare telefonate. Ie­
ri però sono di nuovo scattate 
le manette per lui e per un suo 
compagno di partito: il presi­
dente delle ferrovie Nord Patri­
zio Sguazzi, ex portavoce del 
ministro Goria. E stato il capo 
della sua segreterìa tecnica sia 
al ministero del Tesoro che a 
Palazzo Chigi. Sguazzi è accu­
sato di concussione aggravata 
e continuata. Frigerio, di corru­
zione continuata e aggravata: 
ma l'articolo del codice pena­
le, in base al quale sono scatta­
te per la seconda volta le ma­
nette ai suoi polsi, precisa la 
natura del reato. L'ex-segreta­
rio de, ha continuato in questo 

mese di arresti domicilian a 
darsi da fare per salvare il sal­
vabile. Ha preso contatti, ha ri­
cevuto visite, ha (atto telefona­
te compromettenti su telefoni 
controllati dai carabinieri. Ten­
tava di convincere una perso­
na, che sta per essere coinvol­
ta nelle indagini, a non farsi 
acchiappare. Il pericolo di in­
quinamento delle indagini è 
ciò che gli ha riaperto le porte 
del carcere. E questa volta pro­
babilmente il soggiorno non 
sarà breve. Patrizio Sguazzi 
proprio nei giorni scorsi, in oc­
casione di un'assemblea delle 
Nord, aveva messo sul tavolo 
le sue dimissioni. Probabil­
mente aveva già in tasca un'in­
formazione di garanzia e forse 
riteneva plausibile la posslbill-
tò di un arresto. Il Consiglio di 
amministrazione aveva fatto 
quadrato attorno a lui invitan­
dolo a restare, ma questa soli­
darietà non è bastata ad evitar­
gli le manette. Anche Goria si è 

affrettato ad esprimergli soli­
darietà, appena si è diffusa la 
notizia del suo arresto. Mentre 
l'ex presidente del consiglio 
dichiarava in un comunicato, 
che sicuramente la posizione 
di Sguazzi si sarebbe rapida­
mente chiarita, questo firmava 
i verbali in cui ammetteva le 
sue responsabilità. Il suo nome 
lo ha fatto Gianpaolo Petazzi, 
socialista, vicepresidente delle 
Nord dall'84 al '90, che attual­
mente è ancora in carcere con 
l'accusa di concorso in con­
cussione per 7-8 miliardi in­
cassati nel periodo della sua 
vicepresidenza. Una parte di 
quei soldi li ha passati a Sguaz­
zi, che a sua volta li versava al­
la segreteria provinciale della 
de. Una prima mazzetta di 300 
milioni proveniva dalla Breda 
ferroviaria: era stata versala nel 
'90 ed era finita, grazie alla me­
diazione del presidente delle 
Nord, nelle mani di Walter 
Fontana, ex segretario ammi­
nistrativo provinciale della de, 
defunto. Un'altra bustarella 
era invece targata Bologna: ve­
niva dalla Casa Ralla, produt­
trice di vagoni ferroviari, anche 
questa dirottata da Petazzi nel­
le casse dell'amministrazione 
provinciale della de. Sguazzi è 
stato interrogato ieri a San Vit­
tore e già oggi potrà lasciare il 
carcere. 

La vicenda di Frigerio è più 
intricala: l'ex segretario regio­
nale dello scudocrociato ap­
pare per nome e cognome ne­

gli ordini di custodia cautelare 
che hanno raggiunto i dirigenti 
regionali del garofano, Andrea 
Parini e Oreste Lodigiani. Pare 
che fosse proprio lui l'uomo 
delle discariche, che manovra­
va il valzer di bustarelle per gli 
impianti di smaltimento dei ri­
fiuti. Il business dell'immondi­
zia è saldamente legato al suo 
nome, per tutte le concessioni 
che la Regione avrebbe dovuto 
concedere, ma che a quanto 
pare erano strettamente legate 
al vincolo della stecca. La di­
scarica di Pontirolo, quella di 
Trezzo d'Adda, di Castelleone, 
di Mozzate e la discarica Ubol­
do, che ha messo nei guai il 
conte Carlo Radice Fossati era­
no il suo impero. Il Re Mida dei 
rifiuti era riuscito a trasformare 
in moneta sonante l'immondi­
zia: a suo carico ci sono due o 
tre miliardi di mazzette. Il pre­
cedente arresto lo vedeva inve­
ce implicato nel giro di quattri­
ni per gli appalti delle Nord. 

I nuovi arresti tirano in cau­
sa ancora il parlamentare del 
garofano, Sergio Moroni, ulti­
mo onorevole destinatario di 
un avviso di garanzia. A suo 
carico ci sono bustarelle per le 
discariche, ma anche per le 
Nord: è sempre Petazzi ad ac­
cusarlo. Andrea Parini, l'uomo 
del rinnovamento del garofa­
no, ha tentato di spiegare il 
suo ruolo nel psi. Sia lui che 
Lodigiani hanno tentato di 
mettere ordine nella contabili-

Lungo, drammatico faccia a faccia per fare luce sull'affare-discarica 

Martinelli contro Radice Fossati 
D conte moralizzatore traballa 
Per Carlo Radice Fossati, democristiano, moralizza­
tore inflessibile, ieri è stata la giornata più lunga. Per 
8 ore è rimasto chiuso nell'ufficio di Antonio Di Pie­
tro, per un duplice confronto: col de Luigi Martinelli 
con un dirigente della sua società, la Minicava. Il te­
ma: un miliardo di tangenti per la discarica di Ubol­
do. «Concusso?-dice Martinelli- ma se mi ha invita­
to a cena 5 volte per caldeggiare la sua pratica». 

• i MILANO. Giornata dura 
per il conte Carlo Radice Fos­
sati, entrato come concusso 
nell'indagine -Mani Pulite», e 
che adesso stenta a mantenere 
pulita la sua immagine di mo­
ralizzatore di ferro. Ieri è stato 
sottoposto a due interminabili 

confronti: una maratona dura­
ta quasi otto ore, in cui ha do­
vuto fornire parecchi chiari­
menti sul business che lo ha 
inguaiato. Un miliardo di tan­
gente versato ai mazzettieri 
della Regione, per accelerare 
l'iter di una concessione, quel­

la per la discarica Uboldo, in 
provincia di Varese. «Sono a 
posto» aveva detto ai cronisti in 
un breve intervallo tra una tor­
nata e l'altra di interrogatori. 
Aveva appena finito il primo 
round a confronto col «pentito 
delie discariche» Luigi Marti­
nelli, democristiano, ex presi­
dente della commisssione Am­
biente del Pirellone. E si senti­
va talmente a posto da recla­
mare anche la restituzione di 
quel miliardo che era stato co­
stretto a versare per i meccani­
smi coatti di concussione a 
cui, a quanto pare, nessuno 
poteva sfuggire. Martinelli però 
ha raccontato la sua verità, de­
cisamente diversa: a verbale 
ha messo dichiarazioni che 
gettano una luce sinistra sulla 

politica di pubbliche relazioni 
di Radice Fossati. «Almeno cin­
que volte sono stalo invitato a 
cena a casa sua - ha detto -
per discutere della discarica 
Uboldo. Ad una di queste cene 
ha partecipato anche Gianste­
fano Frigerio (ex segretario re­
gionale della De, arrestato ieri 
per la seconda volta, ndr)». 
Martinelli sostiene che nessu­
no ha mai chiesto quattrini per 
il business che slava a cuore a 
Radice Fossati. Qualcuno, 
un'imprenditore vicino al Psi 
per l'esattezza, gli avrebbe 
suggerito di «oliare» con un po' 
di quattrini il meccanismo che 
avrebbe dovuto dare via libera 
alla pratica. Il conte però si sa­
rebbe offerto spontaneamente 

tà nera del partito. Quando so­
no arrivati alla direzione regio­
nale si sono armati di regolari 
moduli e del testo della legge 
per il finanziamento ai partiti e 
hanno cercato di convincere 
gli industriali a far le cose alla 
luce del sole. Di questo anche i 
magistrati hanno preso atto. Di 
Pietro addirittura ha sequestra­
to una mazzetta destinala al 
psi e rifiutata dagli «uomini del 

nuovo corso», che un impren­
ditore ha consegnalo diretta­
mente al magistrato. Resta 
aDerto un problema: Parini ha 
continuato a incassare busta­
relle in almeno due circostan­
ze e a versarle direttamente in 
via Del Corso. Agli inquirenti 
ha detto che si trattava di «arre­
trati», di consegne ereditate dal 
suo predecessore, Sergio Mo­
roni. Ma una domanda resta 

senza risposta: quando Parini 
è andato a Roma a consegnare 
quei 300 milioni, che gli aveva­
no dato, avvolti in carta di gior­
nale, non ha sollevato il pro­
blema con i dirigenti del suo 
partito? E in via del Corso cosa 
gli hanno risposto? Di certo si 
sa che un funzionario, che 
prende ordini da Vincenzo 
Balzamo ha intascato quei sol­
di. 
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di pagare; addirittura avrebbe 
insistito. Va da se che in am­
bienti in cui la mazzetta era 
una lassa d'accesso obbligata, 
la spontaneità dell'offerta 6 
quanto meno un eufemismo. 

Per cinque ore i due si sono 
affrontati a colpi di reciproche 
accuse. Alla fine, stando a 
quanto afferma il legale di 
Martinelli, Radice Fossati 
avrebbe ammesso. Contrordi­
ne da parte del difensore del 
conte, che sostiene la tesi della 
concussione ambientale: il suo 
assistilo ha pagato perché 
questa era una legge implicita. 
Quanto? La stecca richiesta era 
di due miliardi, uno è stato ver­
salo attraverso due interme­
diari, gli imprenditori Nkoletti 
e Gino Chiodaroli, partner di 

Radice Fossati nella società 
Minicava, che doveva gestire la 
discarica Uboldo. Il destinata­
rio era Martinelli, che a sua vol­
ta avrebbe versato il pizzo a 
Frigerio, ma almeno 200 milio­
ni sì sono persi per strada. Mal­
grado questa «tassa» però, la 
concessione non è mai stata 
firmata. Il perché è semplice: 
la seconda rata non é stata mai 
pagata perche le manette han­
no bloccato gli incassi. Marti­
nelli se n'è andato a casa verso 
le 17 ma la giornata giudiziaria 
del suo interlocutore non era 
ancora finita. Lo attendeva un 
secondo confronto, questa 
volta con Gino Chiodaroli: 
un'altra ora abbondante di 
faccia a faccia e alla fine silen-

Qui sopra Gianstefano Frigerio; 
a fianco Patino Sguazzi 
con l'ex ministro Carlo Bernini 

zio assoluto. 
Tra una chiacchiera e l'altra, 

Martinelli che ien era in vena 
di dichiarazioni, ha anche 
spiegato che i cassieri per le di­
scariche regionali erano pa­
recchi: lui non era il solo. Tutti 
uomini di Frigerio naturalmen­
te, che ricevevano direttamen­
te da lui l'incarico. Un mecca-
nisnmo analogo esisteva an­
che nel psi a suo dire. Nel giro 
delle discariche una sola non è 
passata dalle contrattazioni lo­
cali: quella di Cerro Maggiore, 
in cui Paolo Berlusconi, fratello 
del più noto Silvio, eiveva una 
notevole quota di azioni. «Per 
quella - dice Martinelli - ci dis­
sero che era già tutto a posto» 
Gli accordi erano stipulati più 
in alto. nS.R 

Gli uffici di una Usi di Bologna 

La «riforma» di De Lorenzo 
Bologna, i garanti del Pds 
hanno lasciato le Usi 
«La sanità torni ai Comuni» 

MAURO SARTI 

• • BOLOGNA. Scaduto il 
mandato, l'intero gruppo dei 
consiglieri bolognesi del Pds 
ha abbandonato i comitati dei 
garanti delle Usi. «Cosi non va, 
quella che doveva essere una 
legge transitoria per il riordino 
delle Usi si sta trasformando 
nella controriforma tanto cal­
deggiata dal ministro De Lo­
renzo». E hanno riconsegnato 
la delega al Sindaco, speran­
do di essere di esempio per 
tutte le altre forze politiche. 
Un segnale per gli altri comu­
ni italiani, «un ammonimento 
fermo al governo e al Parla­
mento che si apprestano a rie­
saminare le problematiche 
aperte con la nforma del servi­
zio sanitario nazionale». 

Già lo avevano annunciato. 
L'altro ieri, esattamente il 30 
giugno - termine ultimo di 
scadenza della legge che isti­
tuiva gli amministratori straor­
dinari e i comitati dei garanti -
la loro lettera di dimissioni era 
nero su bianco sul tavolo del 
Sindaco. Cinque consiglieri 
comunali del Pds bolognese, 
a cui erano state attribuite no­
ve deleghe dll'intemo dei co­
mitati dei garanti delle tre Usi • 
cittadine, hanno detto no. 
Contro la proroga «balneare» 
prevista dal Ministro, contro il 
pasticcio di una legge che 
nulla dice sulle verifiche cui 
gli amministratori straordinari 
(proprio perché straodinari) 
dovrebbero essere sottoposti. 
Una proroga di due mesi che 
sa più di «controriforma» che 
di un necessario atto ammini­
strativo. 

Il tempo, dodici mesi dalla 
entrata in vigore della legge 
111, è passato invano. Una 
legge transitoria che, di fatto, 
non è transitata proprio da 
nessuna parte. A rimetterci, 
ovviamente, sono gli assistiti 
dal servizio sanitario naziona­
le, schiacciati da una riforma 
che tarda a venire e da un go­
verno che nulla fa per venire 
incontro alle loro esigenze. 
Bologna è certamente un caso 
emblematico. Proprio in una 
delle città, il Pds in prima fila, 

che più si era presa a cuore il 
disastro della sanità, che ave­
va dato gli incarichi di garanti 
esclusivamente ai propri con­
siglieri comunali, votati dai 
cittadini e maggiormente re­
sponsabilizzati anche qui, i! 
fallimento è stato totale. O 
quasi. «L'esperienza dei comi­
tati dei garanti si è di fatto 
esaurita nelle morse di una 
normativa fortemente pena­
lizzante - hanno dichiarato i 
cinque ex garanti - una pena­
lizzazione che ha colpito so­
prattutto i comuni, di cui pro-
rio i garanti dovrebbero essere 
espressione». Gianni De Plato, 
responsabile della sanità per 
il Pds bolognese, rincara la 
dose: «Una normativa che ha 
reso impraticabile ogni reale 
funzione di indirizzo, pro­
grammazione e controllo del­
la sanità pubblica». Cod nove 
seggiole si sono liberate nei 
comitati bolognesi. Nove posti 
vuoti che serviranno - hanno 
continuato - «per rilanciare 
una significativa battaglia po­
litica. Per contrastare una 
aziendalizzazione che si muo­
ve soprattutto in senso privati­
stico ai danni dei soggetti più 
deboli e deglfnnziarir». I co­
muni poi, sono certamente tra 
i più colpiti: «Bisogna ridefini­
re le competenze di Regioni e 
Comuni, riattribuendo in pie­
no a questi ultimi la responsa­
bilità del governo dei servizi 
alle persone». E i ticket? «Un 
iniquio prelievo fiscale ancora 
tutto da riorganizzare». 

Punto e a capo. Non solo 
un gesto simbolico, quello dei 
cinque consiglieri comunali; è 
certamente qualcosa di più, 
un gndo di allarme, un Sos 
che necessita di una eco più 
ampia di quella riservata alle 
beghe di una non più piccola 
amministrazione locale. Un 
passo nel segno delle riforme, 
quelle vere, che tanto fanno 
parlare i governanti. «Fuori i 
politici dalle Usi, ridiamo il 
potere direttamente ai Comu­
ni», a Bologna da poche ore è 
realtà. Gli altri partiti, per ora. 
sono rimasti seduti a guarda­
re. 

Un'indagine della Fipe, condotta dalla Swg, sulle vessazioni compiute dalla pubblica amministrazione 
Vigili, funzionari e assessori chiedono il pizzo per i motivi più svariati: dal parcheggio alla licenza per il bar 

Un commerciante su tre paga la tangente 
La corruzione della pubblica amministrazione. 
Un'indagine della Rpe, condotta dalla Swg, rivela 
che un commerciante su tre ha pagato «il pizzo 
bianco» a vigili, uscieri, funzionari pubblici, assesso­
ri. Agli esercenti si chiede di tutto: dalla tassa per il 
parcheggio in sosta vietata alla tangente per avere la 
licenza. Al Sud si lascia il commerciante nell'illegali­
tà per poter controllare il suo voto. 

MONICA RICCI-SARO INTUII 

M ROMA In Italia pagare 
tangenti è quasi un obbligo per 
i gestori di bar e ristoranti. Lo 
ammette un commerciante su 
tre. E i beneficiari sono pubbli­
ci ufficiali, vigili, ispettori co­
munali, assessori. «A Milano -
dice il proprietario di una cate­
na di esercizi - la bustarella la 
pretendono tutti, in proporzio­
ni via via crescenti a seconda 
del posto di responsabilità». 
«Ungere le ruote - dice un 
esercente romano - é come 
pagare una tassa ma conviene 
perché pratiche amministrati­
ve che andrebbero avanti per 
anni vanno in porto in poche 
settimane». 

Lo sconsolante ritratto della 
corruzione nella pubblica am­
ministrazione è il frutto di una 
indagine commissionata dalla 
Fipe, la Federazione italiana 
pubblici esercizi, alla società 
Swg di Trieste tra il 15 e il 16 

giugno scorsi. Sono stati inter­
pellati telefonicamente centi­
naia di esercenti in tutta Italia, 
fra titolari di bar (56,2%) e di 
ristoranti (43,8*). Un terzo 
degli intervistati ha ammesso 
apertamente di aver pagalo 
tangenti a pubblici ufficiali o 
amministratori locali, più della 
metà dei commercianti 
(58,3%) pensa che sia «neces­
sario o comunque oppurtuno» 
pagare 11 pizzo per il rilascio di 
una licenza o per evitare multe 
e controlli. Spesso si tratta di 
piccole somme di denaro o re­
gali che vengono però versate 
continuativamente tanto da 
costare al contribuente più di 
2.500 miliardi all'anno. 
Mille motivi per chiedere 
tangenti 

Il primo introito è la mazzet­
ta sulla licenza commerciale. Il 
fenomeno è più grave nelle 
grandi città (69.2%) e nelle re­

gioni centrali (64,1%), seguite 
dal sud (60,6%) e dalla Lom­
bardia (55,3%). Anche il per­
messo per occupare il suolo 
pubblico viene rilasciato molto 
spesso (48,6%) previo paga­
mento di una qualche somma 
di denaro. Nel mercato della 
piccola bustarella fa la parte 
del leone il parcheggio. Per far 
soprassedere il vigile urbano 
dal multare le auto in sosta vie­
tata si provvede a pagare una 
sorta di tassa che può essere 
convertita in regali o forti scon­
ti sui prodotti. L'indagine ha 
raccolto anche dati sulla ma­
croeconomia della tangente: 
le mazzette più ingenti e più 
numerose vengono pagate per 
appalti pubblici (89,8%) e 
concessioni edilizie (85%). 
Nord e Sud divise anche 
nella corruzione 

Non si paga allo stesso mo­
do in tutta Italia. Ieri, durante la 
conferenza stampa due eser­
centi, uno di Milano l'altro di 
Catania, hanno voluto raccon­
tare di persona, con la garan­
zia dell'anonimato, Il livello di 
corruzione nelle rispettive cit­
tà. Parla il gestore di alcuni ri­
storanti e pizzerie milanesi: «La 
struttura pubblica è organizza­
ta per spremere soldi in qua­
lunque modo. Esistono due 
grandi settori: la mazzetta ge­
stita dal funzionario e quella 
politica che mira più in alto. 
Un assessore non si sporca le 

mani per meno di cento milio­
ni». Un esempio di tangente 
milanese è l'indotto: «11 vigile 
dell'annonaria o dell'ufficio 
d'igiene spesso non vuole sol­
di ma ti indica una persona 
che pud metterli in regola. Co­
si tu sei costretto a rivolgerti ad 
un'agenzia, da lui indicata, 
che ti fa pagare una somma tre 
volte supenore al costo del la­
voro di riparazione o di arredo 
o della licenza». Totalmente 
diversa la situazione catanese. 
•A Catania esistono duemila 
venditori ambulanti abusivi 
che non vengono messi in re­
gola perché cosi sono ricatta­
bili e facilmente controllabili. Il 
politico qui non vuole i soldi -
racconta l'esercente di Catania 
- contano solo i voti». Al Sud 
spesso si barattano licenze e 
permessi con assunzioni di 
persone a cui il politico deve 
un favore. E i commercianti so­
stengono di avere le mani le­
gate: «Se denunciassimo i reali 
avremmo sei mesi, un anno di 
tranquillità e poi sarebbe la ro­
vina. Una multa al giorno fino 
al fallimento». E la magistratu­
ra perché non Interviene? Se­
condo Sabino Cassese, ordina­
rio di diritto amministrativo al­
l'Università di Roma La Sapien­
za, «non si può considerare la 
magistratura responsabile o 
addiruttlra connivente. È il si­
stema generale che va cam­
biato. 1 politici che operano 

nelle amministrazioni pubbli­
che non sono meno di un mi­
lione contro un migliaio di ma­
gistrati che lavorano alle pro­
cure. Come si può controllar­
li?». 
Quali soluzioni? 

Il 79,5% degli intervistali 
chiede che si attuino subito 
norme di rigida trasparenza 
nei rapporti tra operatori e 
pubblica amministrazione. Il 
62,3% afferma che il fenomeno 
delle tangenti è in rapida 
espansione. Il 35,2% vorrebbe 
togliere agli assessori una fetta 
del loro reale potere. Comun­
que il denaro ottenuto illegal­
mente dovrebbe essere seque­
strato e versato allo Stato 
(84,3%). Il presidente della Fi­
pe, Sergio Bilie, ha annunciato 
che la sua associazione pro­
porrà ai Parlamento di intro­
durre «una modifica legislativa 
che tolga agli assessori di no­
mina politica il potere di am­
ministrare per attribuirlo solo a 
funzionari di carriera alscian-
do ai primi il compito di con­
trollo». EI commercianti spera­
no che la legge sulla trasparen­
za nei rapporti tra cittadino e 
pubblica amministrazione, en­
trata In vigore in questi giorni, 
possa sbloccare la situazione. 
Ma in realtà si tratta solo di una 
speranza perché ormai la sfi­
ducia nei partiti ha raggiunto 
livelli altissimi(72,3%). 

In Europa 
«mani pulite» 
soltanto 
in Inghilterra 

• • ROMA. Il pizzo bianco 
non é una pratica sconosciuta 
al resto d'Europa. Eccezion fat­
ta per la Gran Bretagna dove la 
gestione delle pratiche ammi­
nistrative è alfidata solo a fun­
zionari di carriera sottoposti a 
rigido controllo. La Germania 
i vittima di una corruzione en­
demica del pubblico ammini­
stratore: «I partiti hanno i loro 
uomini nella cosa pubblica - si 
legge nel libro bianco della Fi­
pe - Questi sfruttano i loro po­
teri per ottenere denaro che in 
parte finanzia il partito di riferi­
mento, in parte le loro casse 
personali. Il mito dell'onestà 
del funzionario tedesco è in­
franto da tempo». Due sociolo­
gi democristiani (Cdu). i co­
niugi Erwin K. e Ute Scheuch, 
recentemente hanno condotto 
uno studio sulla corruzione: le 
amministrazioni comunali te­
desche sono il feudo di un par-
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tito trasversale di «cricche, cor­
renti, cordate» che, attraverso il 
controllo dei partiti, si assicu­
rano prima l'elezione nei con­
sigli e poi i vantaggi degli as­
sessorati, con i quali si posso­
no spremere commercianti ed 
esercenti. L'entità del fenome­
no è calcolata in circa un mi­
liardo e mezzo di marchi. 

La Francia non è certo da 
meno. Il problema delle mani 

pulite é diventato la priorità del 
nuovo governo. I continui 
scandali delle tangenti hanno 
causato la secca sconfitta elet­
torale dei socialisti alle ammi­
nistrative del marzo scorso. La 
magistratura indaga sui finan­
ziamenti occulti del partito di 
Mitterand, soprattutto per la 
camoagna elettorale dell'88. 
Ma nel 1990 il Parlamento ha 
approvato una legge che con­

cede l'amnistia a tutti i politici 
coinvolti negli scandali di fi­
nanziamento pubblico dei 
partiti. E ai giudici antitangenti 
vennero tolte le inchieste scot­
tanti. 

Il pizzo è quasi una pratica 
nella ex Urss e nell'Est Fjjro-
peo. Secondo la Fipe: «A Mo­
sca chiunque voglia fare affari 
deve imparare chi corrompere 
e in che modo». 



Il presidente Usa dice di aver mandato 
i marines al largo delle coste jugoslave 
per mostrare che «fa sul serio», non perché 
pensi di farli intervenire subito 

E Baker precisa: «Una cosa è sostenere 
gli sforzi umanitari, un'altra impegnare 
i nostri soldati in situazioni ostili» 
Ma c'è chi li accusa di tergiversare 

Bush: «Per ora non useremo la forza» 
L'America muove la flotta ma vuol esplorare vie pacifiche 
Bush dice di aver mandato i marines al largo delle 
coste jugoslave per mostrare che gli Usa «fanno sul 
serio», non perché abbia intenzione di farli interveni­
re «in questo frangente». E Baker precisa: «Una cosa è 
sostenere uno sforzo umanitario, un'altra impegnare 
forze militari in una situazione ostile». Tra chi li accu­
sa di aver tergiversato anche troppo e chi teme una 
Beirut o un Vietnam in campagna elettorale. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBKRQ 

da mesi, c'è chi lo definisce 
sterminio, perché avete aspet­
tato tanto?, avevano chiesto 
ancora a Bush in tv. «Abbiamo 
cercato di lavorare con le Na­
zioni unite...Questo 6 fonda­
mentalmente qualcosa che 
viene sentito come problema 
europeo... é giusto che gli Stati 
uniti non siano gli unici che 
usano la forza... Quando ab­
biamo usato la forza nel Golfo 

è stato dopo aver esplorato 
ogni possibile via di soluzione 
pacifica», la risposta. 

Perche tanta riluttanza, tan­
te esitazioni e tanti distinguo, 
mobilitazione da sbarco in ar­
mi, da guerra vera e propria, e 
non solo assistenza logistica 
un giorno e quasi contrordine 
il giorno dopo? Se Bush sem­
bra rispondere «perché è una 
faccenda che riguarda gli cu-

••NEW YORK. Il giorno dopo 
aver mandato ad incrociare 
nell'Adriatico, a portata di In­
tervento in Jugoslavia, una 
squadra di 7 navi da guerra, 
con un incrociatore, una por-
ta-clicotten e 2.200 marines, 
con i loro mezzi da sbarco, Bu­
sh ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco. «Faremo tutto quello 
che ci spetta e ci viene chiesto 
di fare, utilizzeremo tutti i mez­
zi di cui disponiamo per far si 
che venga la pace in quell'a­
rea. Ma in questo momento 
non siamo ancora pronti ad 
usare le nostre forzc.Sl è vero, 
abbiamo due task-forces nel 
Mediterraneo. E io. in qualità 
di comandante in capo ho in 
ultima analisi la responsabilità 
del dispiegamento e dell'utiliz­
zo di queste forze. Ma in que­
sto frangente non prevedo di 

usarle», ha detto in un'intervi­
sta ieri mattina alla CBS. Ag­
giungendo di sperare certo 
che il movimento delle forze 
navali Usa «mandi a quella 
gente il segnale che facciamo 
sul serio». 

Gli ha fatto poco dopo eco il 
segretario di Stato Baker limi­
tandosi a ricordare che «nessu­
no ha messo in dubbio la vo­
lontà Usa di sostenere una ri­
soluzione delle Nazioni unite 
che autorizzi il ricorso a tutti i 
mezzi necessari (la formula 
con cui fu dato l'avallo alla 
guerra nel Golfo)», ma anche 
che una cosa è fornire assi­
stenza ad uno sforzo umanita­
rio e un'altra «impegnare forze 
militari in una situazione osti­
le». 

Scusi, ma II il massacro dura 

ropei» e il «Wall Street Journal» 
si sofferma per filo e per .segno 
sugli interminabili litigi inter­
europei, la risposta più fre­
quente e più scontata qui è: 
«La Bosnia non ha petrolio co­
me il Kuwait, quindi non rien­
tra negli interessi strategici 
Usa». Prima che il Pentagono 
annunciasse la mobilitazione 
di flotta e marines, i consiglieri 
militari e politici di Bush si era-

Militari 
francesi in 

, partenza 
per la Bosnia 
per rafforzare 

, I reparti Onu 
che presidiano 
l'aeroporto 
di Sarajevo. 
Sotto una 
portaelicotteri 
Usa A destra 
Francois 
Mitterrand 

no scannati tra di loro, tra chi, 
come il capo di Stato maggiore 
Powell, era decisamente con-
trano echi insisteva che gli Usa 
non possono abdicare al ruolo 
di unica superpotenza militare 
mondiale, pena non essere 
presi sul serio. «Questa non è 
un'operazione vado-vedo-vin-
co come Desert Storni. Non c'è 
un esercito da affrontare e bat­
tere. Semmai è un altro Viet­
nam o una Beirut, un pantano 
in cui è facile entrare ma dan­
natamente difficile uscire. E ro­
ba del genere agli americani 
non piace», spiegano dalla Ca­
sa Bianca. «La vera paura è che 
cominci bene, noi trasportia­
mo gli aiuti, e poi qualche paz­
zo spara un missile SAM dalle 
colline serbe e noi perdiamo 
un C-MI o, peggio ancora, un 
C-5. Che facciamo a quel pun­
to?», fa eco dal Pentagono un 
generale. L'ultima cosa che 
potrebbe desiderare un Bush 

in anno di elezioni, tra la Scilla 
di chi lo accusa di indecisione 
e indifferenza e la Cariddi di 
chi lo accusa dì voler fare II po­
liziotto del mondo. 

Alcune delle unita da guerra 
Usa nell'Adriatico avevano in 
programma visite in porti ita­
liani in occasione della festa 
nazionale americana del 4 lu­
glio. L'unica portaerei in que­
sto momento nel Mediterra­
neo, la Saratoga, è per la stessa 
occasione in visita nel porto 
francese di Cannes e potrebbe 
salpare in qualsiasi momento 
per l'Adriatico, le bastano 72 
ore di navigazione. Ma i suoi 
40 velivoli da attacco e da 
bombardamento sono pratica­
mente già a portata della Jugo­
slavia, fanno sapere gli esperti. 
Altri aerei capaci di fornire co­
pertura aerea alle operazioni 
Onu, compresi i giganteschi 
cargo C-141 e C-5 sono già in 
pista pronti a decollare dalla 
base sul Reno in Germania. 

Già distribuiti i primi aiuti umanitari giunti dalla Francia 

Sarajevo rompe di nuovo l'assedio 
Da oggi ponte aereo della Cee? 
Mentre le navi della Sesta Flotta Usa continuano a 
incrociare nell'Adriatico, a Sarajevo, nonostante 
sporadiche sparatorie, sono stati distribuiti i primi 
aiuti umanitari. Due velivoli francesi sono riusciti ad 
atterrare anche ieri. Con l'arrivo di nuovi caschi blu 
a difesa dell'aeroporto già da oggi potrebbe entrare 
in funzione il ponte aereo della Cee per spezzare 
l'assedio di una città ormai allo stremo. 

I H SARAJEVO. Latte, scatolet­
te, biscotti per spezzare la fa­
me desìi assediati di Sarajevo. 
1 primi aiuti, briciole per una 
popolazione bisognosa di rut­
to, hanno cominciato ad esse­
re distribuiti dalle organizza­
zioni umanitarie attive nella 
capitale bosniaca mentre 
sconto avvenivano nel quartie­
re di Dobrinja provocando tre 
morti e cinque feriti. La popo­
lazione affamata si è messa in 
fila per conquistarsi qualcosa 
delle quindici tonnellate di ge­
neri di prima necessità portati 
tra lunedi e martedì da quattro 
aerei militari francesi che ave­
vano sfruttato il corridoio aper­
to dal presidente Mitterrand, 
prima che l'aeroporto venisse 
di nuovo chiuso per 24 ore e 
riaperto Ieri pomeriggio per 
consentire l'atterraggio di Her­

cules provenienti da Parigi con 
aiuti umanitari e 125 caschi 
blu. Un terzo volo è atterrato 
nella notte. 

La situazione ieri a Sarajevo 
era abbastanza tranquilla an­
che se sono proseguiti le spo­
radiche sparatorie che, comin­
ciate nel pomeriggio di marte­
dì hanno portato a una nuova 
chiusura dell'aeroporto con la 
sospensione per 24 ore degli 
attcrraggi di velivoli con a bor­
do cibi e medicinali per una 
popolazione ormai stremata. 
Lo scalo cittadino era rimasto 
in mano alle forze serbe fino a 
lunedi quando lo hanno con­
segnato ai caschi blu dell'Onu. 
La riapertura ufficiale dell'ae­
roporto è legata all'arrivo or­
mai imminente del contingen­
te canadese dell'Onu che do-

"vra prendere in consegna lo 

scalo di Sarajevo-Budmir. I ca­
schi blu, provenienti dalla Sia-
vonia, e già in territorio bosnia­
co, erano attesi ieri pomeriggio 
nella capitale ma poi da Bel­
grado il portavoce delle forze 
di pace dell'Onu (Unprofor) 
ha annunciato che i 1300 sono 
in ritardo. Shannon Boyd ha 
anche detto che un convoglio 
della Unprofor 6 giunto ieri 
nella capitale della Bosnia 
«senza alcun problema», tra­
sportando viveri per i caschi 
blu. Sul treno viaggiavano an­
che tecnici e membri della po­
lizia militare. 

Da oggi sarà pronto ad en­
trare in funzione anche il pon­
te aereo della Cee, purché l'ae­
roporto sia in grado di funzio­
nare garantendo sicurezza. A 
Zagabria, dove da maggio so­
no stati immagazzinati beni di 
prima necessità destinati alla 
capitale della Bosnia, sono 
pronti a decollare sci aerei da 
trasporto, cinque francesi e 
uno britannico. Altri quattro 
arriveranno da Italia, Grecia, 
Spagna e Gran Bretagna. La 
Commissione europea prepa­
ra intanto proposte per desti­
nare nuovi fondi agli aiuti e do­
mani i Dodici chiederanno 
contributi anche ai partner del 
«G24», il gruppo creato per aiu­
tare i paesi dell'Est. 

Anche i francesi, che con il 

coraggioso gesto del presiden­
te Mitterrand si sono guada­
gnati la gratitudine dei bosnia­
ci e l'ammirazione degli euro­
pei, hanno deciso di aumenta­
re il loro impegno nei Balcani. 
Oltre a un primo contingente 
di 125 uomini già giunto a Sa­
rajevo, dal ministero della Di­
fesa annunciano altri trecento 
militari saranno a disposizione 
dell'Unprofor per l'amplia­
mento della forza di pace. 

Intanto il comandante dei 
serbi in Bosnia, Radovan Ka-
radzic, uno dei duri del conflit­
to bosniaco, ha scritto una let­
tera al Times di Londra in cui 
assicura che le sue truppe han­
no ricevuto l'ordine di non ri­
correre alla forza e che, in caso 
di disobbedienza, rischiano la 
Corte marziale. Karadzic, che 
sostiene di aver preso questa 
decisione in seguito alla visita 
di Mitterrand, aggiunge che i 
suoi uomini potranno difen­
dersi da un attacco soltanto 
nel caso siano sicuri di non 
mettere in perìcolo i civili. Ka­
radzic si è detto preoccupato 
per i rischi a cui questa deci­
sione esporrà la minoranza 
serba, e ha chiesto un impe­
gno delle cancellerie europee 
per assicurare che anche le 

.truppe croate si ritirino dalla 
Bosnia. 

Cala il dinaro e sale la sfiducia verso le timide aperture di Milosevic 

A Belgrado cresce la tensione 
«Le navi Usa sono minacciose» 
Cala il dinaro e sale la tensione per la minaccia di in­
tervento militare. Mentre nelle vetrine di Belgrado si 
cambiano i cartellini dei prezzi, la gente segue le no­
tizie sui movimenti della Sesta flotta. La situazione 
politica sembra bloccata, mentre nell'opposizione si 
radica la sfiducia per quelle che sembravano timide 
aperture di Milosevic. Lo conferma l'intervista a Ko-
stunica, vicepresidente del Partito democratico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
aTUOCNK) M A N C A 

• 1 BELGRADO. Due sono le 
notizie che la gente di Belgra­
do commentava Ieri, tutte e 
due non buone: la Sesta flotta 
nel mare di Split, pronta a 
•normalizzare» la capitale bo­
sniaca; e la galoppante svalu­
tazione del dinaro, che ha co­
stretto le autorità iugoslave ad 
una «ridenominazione» della 
moneta. Da ieri il riferimento 
non è più il marco ma il dolla­
ro (che vale 200 dinari), men­
tre ciascuno si abitua a fare il 

conto tra nuove e vecchie ban­
conote epurando queste ulti­
me di uno zero. Interrogata sul 
possibile intervento, la gente 
dà risposte contraddittorie: 
qualcuno lo auspica, molti lo 
temono, altri lo maledicono 
come l'avvio di un'altra terribi­
le scalata. 

Guerra e nodi politici intemi 
continuano a serrare come un 
cappio: gli studenti proseguo­
no nella occupazione dell'ate­
neo: la folla si raduna per ore 

nella piazza del Parlamento in 
una protesta divenuta ormai 
appuntamento serale; tuttora 
irrisolto è il rebus del primo mi­
nistro federale, la cui nomina 
più volte rinviata costituisce la 
spia ncn soltanto di uno stallo 
istituzionale ma di una paralisi 
politica. 

Qualcuno - soprattutto tra 
gli osservatori internazionali -
aveva creduto di intravedere 
uno sblocco nella dichiarata 
disponibilità di Milosevic alla 
•verifica elettorale della fiducia 
nel presidente». Elezioni antici­
pate? Referendum? Le forze 
del «Depos», scettiche, valutan­
do questo soltanto come un ri­
chiamo di circostanza alla Co­
stituzione. Anche la convoca­
zione di una «tavola rotonda» 
tra governo e opposizione -
per la quale Milosevic si è detto 
disponibile - non rassicura af­
fatto. Si dubita che le verranno 
attribuiti poteri reali. 

Vojislav Kostunica, deputato 
e giovane vicepresidente del 

Partito Democratico (nove 
seggi in parlamento e un'azio­
ne vivace nel paese), rappre­
senta le opposizioni nel grup­
po che preparerà la «tavola ro­
tonda». In proposito egli è an­
cor più pessimista. Dice: «Milo­
sevic l'ha accettata solo a pa­
role, e comunque pensando a 
una riunione informale, che 
non implica nessun obbligo. 
Non aveva in mente affatto 
una «tavola rotonda» come 
quella di altri paesi dell'Est. 
Chi lo ha pensato, ad esempio 
il primo ministro serbo Bozo-
vic, si è invece affrettato ad 
escluderla; equivarrebbe - ha 
detto - a cedere il governo 
senza elezioni... Il «Depos» non 
mira a questo; vuole però un 
confronto che possa produrre 
un cambiamento. Noi stiamo 
predisponendo un'agenda. 
Vedremo se la accetteranno. 

E circa la verifica del man­
dato presidenziale? 

Qui noi faremo una proposta: 

prima Milosevic si dimette, poi 
andiamo alle elezioni. Ma cre­
do che il presidente non accet­
terà, e semmai si dimostrerà 
propenso più a un referen­
dum. Che per noi è inaccetta­
bile. 

E perché mal? 
Perché da un lato le norme an­
tidemocratiche che regolano il 
referendum, dall'altro l'impos­
sibilità di controllare i seggi 
elettorali, renderebbero la pro­
va del tutto vana. 

U «Depos» raggruppa forze 
fra loro molto diverse. Esse­
re d'accordo sull'Immediato 
non rassicura certo sol futu­
ro. In altre parole, come si 
può aprire una crisi Istitu­
zionale senza un'intesa di 
strategia? 

È vero, al momento non è pos­
sibile un accordo a lungo ter­
mine. Ma è importante che ci 
sia intesa sull'immediato: la 
caduta del regime; la forma­
zione di un governo transitorio 

di coalizione; l'avvio di una ve­
ra «tavola rotonda»; una Costi­
tuente che scriva una nuova 
carta costituzionale, dato che 
quella del settembre '90 fu ap­
provata da un parlamento mo­
nocolore. 

So ette nei suo partito è avve­
nuta una rottura. Perché? 

SI, nel Partito democratico c'è 
una divisione politica, del resto 
già visibile in passato. Riguar­
da la tattica ma può anche in­
cidere sulla strategia. C'è chi 

Mitterrand in televisione 
avverte che il referendum 
non è un plebiscito 
sulla leadership dell'Eliseo 

Su Maastricht 
la Francia voterà 
il 20 settembre 
Sarà il 20 settembre che i francesi saranno chiamati 
ad esprimersi sulla ratifica del trattato di Maastricht. 
Saranno messi di fronte - ha detto Francois Mitter­
rand - ad un quesito molto semplice, che verrà reso 
noto nei prossimi giorni. Si tratterà di dire «si» o «no». 
Gli ultimi sondaggi danno il «sì» vincente. Mitterrand 
non attribuirà al voto carattere plebiscitario: comun­
que vada resterà all'Eliseo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• I PARIGI I francesi andran­
no alle urne domenica 20 set­
tembre per il referendum sul­
l'Europa. La data è stata resa 
nota len dal Consiglio dei mi-
nistn. L'annuncio ufficiale è 
stato dato da Francois Mitter­
rand ieri sera in un'allocuzione 
radiotelevisiva durata tre minu­
ti giusti. Tre minuti in cui il pre­
sidente ha aperto la campagna 
elettorale. Ha detto che il pae­
se ha di fronte a sé quasi tre 
mesi e che ci sarà il tempo per 
ulteriori spiegazioni. Ma già ie­
ri sera ha fornito l'asse della 
sua impostazione. Bisognerà 
dire si al trattato di Maastricht 
per due motivi fondamentali 
Innanzitutto per costruire l'Eu­
ropa della pace: «La costruzio­
ne comunitaria - ha detto Mit­
terrand - rende impossibile 
ogni guerra tra vecchie nazioni 
che si sono combattute per se­
coli». Mitterrand ha fatto un 
unico nferimento alla situazio­
ne all'est, benché molti si 
aspettassero che illustrasse il 
senso e i risultati del suo cla­
moroso viaggio a Sarajevo: «Da 
una parte - ha detto - c'è l'Eu 
ropa che si unisce, dall'altra 
l'Europa che si dilani» tra atro­
ci convulsioni». Mitterrand è 
dunque convinto fautore del­
l'approfondimento immediato 
dei legami comunitari, più che 
dell'allargamento precipitoso 
dei suoi componenti. Il secon­
do motivo per votare «si» è che 
•bisogna che l'Europa sia for­
te». Il presidente Irancese ha 
citato più volte la potenza di 
Stati Uniti e Giappone, per pa­
trocinare la causa di un'Euro­
pa adeguatamente attrezzata 
per difendere i suoi interessi. 
Infine, da parte del più convin­
to degli europeisti, non è man­
cata una rassicurazione: an­
che nei francesi «si svilupperà 
il sentimento di essere cittadini 
europei», malgrado il loro at­
taccamento ai valori nazionali. 
Rassicurazione non vana, poi­
ché gli ultimi sondaggi danno 
sempre il «no» attorno al 30 
percento (mentre il «si» viaggia 
costantemente oltre il 40). 

Ma quei tre minuti del mes­
saggio televisivo di Francois 

Mitterrand contenevano una 
messa a punto di grande im­
portanza, anche se non è stata 
esplicitamente dettagliata II 
presidente non considera che 
il referendum del 20 settembre 
abbia carattere plebiscitario-
•Non ci sarà - ha detto - un 
grande vincitore davjnti ad 
uno sconfitto». Non desidera 
una battaglia frontale, all'ulti­
mo sangue. Significa che non 
trarrà conseguenze di ordine 
personale dall'esito della con­
sultazione, che resterà all'Eli­
seo qualsiasi scelta compiano i 
(ranccsi. Anche se voteranno 
in senso contrario a quello da 
lui auspicato L'atteggiamento 
di Mitterrand non era affano 
scontato: il più illustre dei suoi 
predecesson si dimise nel 
! 969 dopo che i -no» alla sua 
proposta di nlorma delle re­
gioni prevalsero, seppur di po­
co. Ma il generale L\? Gaulle 
aveva detto, pntna del voto «O 
votate sì, o io me ne vado». E 
aveva reso ,1 referendum fonte 
diretta di legittimità della sua 
permanenza ali Eliseo. Mitter­
rand ha deciso di non amvare 
a tanto. Ha solo avvertito i suoi 
compatrioti. «Se voterete no 
impedirete all'Europa di co­
struirsi». È chiaro che il capo 
dello Stato francese conta su 
un largo margine di probabili­
tà di vittona £ non intende se­
guire il provocatone consiglio 
che alcuni avversari della de 
stra europeista, ma anche illu­
stri editonalisti. gli avevano 
consigliato a gran voce: di dire 
ai francesi che si sarebbe di­
messo in caso di vittoria dei si. 
in modo che i si riportino vera­
mente un trionfo. La nsposta è 
stato il viaggio a Sarajevo, poi il 
calendario della consultazio­
ne. Quel viaggio gli servirà: ha 
dimostrato che si può costruire 
l'Europa senza nnunriare all'i­
niziativa personale. La Francia 
insomma non nschia di anne­
gare tra le istituzioni burocrati­
che di Bruxelles, come lemono 
comunisti, neoiascisti e buona 
parte dei neogollisti. Il leader 
di questi ultimi, Jacques Ctìi-
rac, non ha ancora scelto. Lo 
farà sabato, quando nunirà la 
d irezione del suo partito. 

pensa che si debba lavorare 
prevalentemente in parlamen­
to, stabilire accordi silenziosi e 
ottenere contropartite; e chi 
pensa invece che si debba la­
vorare soprattutto fuon del 
parlamento, fare blocco con le 
opposizioni, ed evitare in qua­
lunque modo di aiutare il parti­
to al potere. Io, da liberale, la 
penso in questo secondo mo­
do. 

E allora io chiedo al liberale 
Kostunica: come vede un 
eventuale ritorno della Iugo­
slavia all'ordinamento mo­
narchico? 

Come liberale sono indifferen­
te sia a una repubblica sia a 
una monarchia. Ma non sono 
indifferente alla democrazia. 
Se vi si giunge più facilmente 
attraverso la monarchia, per­
ché no? È una scelta tutta prag­
matica, lo non so quali possi­
bilità abbia Alessandro Kara-
georgevic di essere incorona­
to, ma la sua sola presenza è 

politicamente utile in questo 
momento. 

A proposito d-ila guerra, 
che cosa si rimprovera a Mi­
losevic: di averla fatta, o di 
averla fatta male? 

Di averla fatta. La sua respon­
sabilità è grande. La guerra si 
poteva evitare a due condizio­
ni' tutelando con ogni oppor­
tuna iniziativa politica e diplo­
matica i diritti dei se'bi in Croa­
zia; e tentando di tenere insie­
me la Iugoslavia in una confe­
derazione labile, elastica piut­
tosto che in una rigida 
federazione. Questo non è sta­
to fatto. 

Come commenta le notizie 
sulle navi della Sesta flotta 
davanti al mare di Split? 

Penso che siano costituiscano 
una minaccia da parte degli 
americani. Certo, meglio una 
minaccia, che una minaccia 
realizzata. E pero una minac­
cia che viene utilizzata dal re­
gime in Serbia. 
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Praga 
Varato 
il governo 
federale 
• • PRAGA. Il presidente ceco­
slovacco Vaclav Havel ha an­
nunciato ien a Bratislava (do­
ve, in omaggio alla doppia na­
zionalità dello Stalo, ha sede 
un ufficio presidenziale) la for­
mazione del nuovo governo 
federale che dovrà guidare la 
politica del paese sino al com­
pimento dell'iter che potrebbe 
decidere la divisione in due 
stati (Il ceco e lo slovacco) 
dell'attuale stalo comune. Lo 
stesso Havel aveva insistilo 
perche l'esecutivo si formasse 
prima dell'avvio delle elezioni 
presidenziali, la cui prima ses­
sione si terrà domani. 

A guidare la compagine go­
vernativa, ridotta ai ministeri 
degli affari Esteri, della Difesa, 
degli Interni, delle Finanze e 
dell'Economia, sarà un Jan 
Stransky, un economista ceco 
del Partito democratico civico 
di Vaclav Klaus. Stransky, usci­
to dal Pcc nel 1969, aveva di­
retto la Banca commerciale 
cecoslovacca. Il nuovo esecu­
tivo e stalo concepito secondo 
il criterio paritario fra esponen­
ti politici cechi e slovacchi. Co­
si, il primo vice primo ministro 
e lo slovacco Rudolf Rlkus, an-
ch'egli economista, molto sti­
mato per le sue doti di equili­
brio anche dai cechi. Vi sono 
poi tre vice primi ministri (di­
stribuiti fra l'Ods di Klaus, Hzds 
di Vladimir Meciar, e il 
Kdu-Csl, una formazione de­
mocratico cristiana alleata di 
Klaus in Boemia) il ministro 
degli Esteri è lo slovacco Jozef 
Moravcik, il ministro degli In­
terni e un esponente dell'Ods, 
Petr Cermak, ministro della Di­
fesa il generale slovacco Imri-
ch Andreicak. Queste ultime 
due candidature (il governo 
entrerà ufficialmente oggi nel­
le sue funzioni) suscitano 
qualche perplessità democra­
tica. Dalla destra, di cui l'Ods e 
una delle espressioni, e venuta 
nei giorni e mesi scorsi una ge­
stione mollo «disinvolta» dei fa­
mosi elenchi compilati dalla 
polizia segreta del vecchio re­
gime. Questi elenchi che in ba­
se alla legge dovevano restare 
segreti sono parzialmente 
usciti dal ministero degli Inter­
ni e utilizzali nella vicenda po­
litica in modo scorretto, senza 
possibilità per i malcapitati di 
difendersi. La scelta di Meciar 
di aflidare a un generale il mi­
nistero della Difesa contrasta 
con l'indirizzo democratico 
volto a demilitarizzare la dire­
zione politica dell'esercito e 
della polizia. Vladimir Meciar, 
che in Slovacchia è primo mi­
nistro, ha affidato a un militare 
il ministero degli Interni slo­
vacco. Il quotidiano Lidove no-
viny, nel commentare tale 
scelta, parafrasa un commen­
to di Masaryk durante la prima 
repubblica: «Ogni partito ha di­
ritto ad imporre un imbecille 
nel governo ma due sono trop­
pi». Cosi si sarebbe dovuto dire 
a Meciar, secondo il giornale: 
un generale passi ma due sono 
troppi. I ministeri economici 
sono anche essi equamente ri­
partiti fra il partilo vincitore 
delle elezioni boeme (Ods) e 
quello che ha vinto le elezioni 
in Slovacchia (Hzds). 

Centinaia di migliaia di persone 
hanno dato l'ultimo saluto 
all'eroe della guerra di liberazione 
massacrato dai sicari ad Annaba 

La più grande manifestazione 
dopo il «golpe bianco» 
L'assassino, un agente dei servizi: 
«ho agito per convinzione religiosa» 

Dolore e rabbia per Boudiaf 
Ma gli integralisti gridano: «Bendjedid assassino» 
Centinaia di migliaia di persone hanno salutato per 
l'ultima volta Mohamed Boudiaf. Algeri, la «città 
bianca» di Camus, s'è fermata. Poca emozione, po­
che lacrime, rabbia e frustrazione per un futuro in­
certo. Il leader dell'Olp Arafat getta la prima man­
ciata di terra sulla bara. L'assassino, agente del con­
trospionaggio e guardia del corpo del presidente, 
ha detto di avere agito «per convinzione religiosa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTAU 

• i ALGERI. Le autorità se ne 
sono andate, il corpo diploma­
tico è tomaio in città, le molte 
e prestigiose delegazioni stra­
niere sono già all'aeroporto. 
Ma il cordone della gendarme­
ria e ferreo: la gente semplice, 
venuta da Algeri su bus maleo­
doranti e stracarichi, i più gio­
vani con l'autostop, tantissimi 
a piedi, non può entrare. Cimi­
tero di El Alia, quattro del po­
meriggio. Decine di migliaia di 
persone premono. È un atti­
mo: la piessionc sale d'intensi­
tà e il dispositivo di polizia si 
scioglie come neve al sole. La 
gioventù algerina sciama cor­
rendo lungo i visioni, costeg­
giati da alte palme, di questo 
mausoleo della rivolta antico­
loniale. Il feretro di Mohamed 
Boudiaf e II, coperto da corone 
di garofani rossi, appena ada­
gialo sulla terra, in attesa che 
venga tumulato sotto una sem­
plice lastra di marmo bianco, 
come vuole il rito musulmano. 
Il monumento funebre di 
Houari Boumediennc sovrasta 
la bara del presidente assassi­
nato lunedì scorso. Che diffe­
renza, sul finire degli anni set­
tanta, con i funerali dello stati­
sta, che tra millp difficoltà e 
certo anche con Imbrogli, fece 
assaporare a questa parte im­
portante del Maghreb, il profu­
mo dell'autonomia. Erano gli 
anni dell'affrancamento dal 
cordone ombelicale francese, 
erano gli anni in cui l'Algeria, 
per dirla con Frantz Fanon, i1 

teorico della liberazione, lo 
scrittore di «I dannali della ter­
ra», perdeva, assieme alle sue 
catene, la casta dei monsicurs 
•Béni-oui—oui», quelli, insom­
ma, della «tribù signorsì-, come 
venivano chiamati i collabora­
zionisti. E ne nasceva un'altra 
di corrotti, ma era ancora in 
germoglio. 

Chi lancia un fiore, chi spin­
ge solamente per vedere. 
Qualcuno ha gli occhi arrossa­
li. Ma sono in pochi. Il paese 
oggi non ha lacrime da versa­
re, Boudiaf non era precisa­
mente un eroe popolare, per 
28 anni in esilio, poi In questi 
sei mesi troppo distante, nel 

suo palazzo presidenziale, dai 
miti rivoluzionari e dai sogni 
dorati dello sviluppo che han­
no costeggiato gli ultimi tren-
l'anni. «SI - dice un giovane, 
prossimo alla laurea in medici­
na - 6 vero, è slato tanti anni in 
esilio ed ora, probabilmente, 
aveva cominciato un'opera di 
riforma del paese, pestando i 
piedi a tanti. Ma non possiamo 
dimenticare che era alla lesta 
di un comitato di potere anti­
costituzionale, un comitato 
nato con la forza e non rispet­
tando la volontà popolare». 

L'Algeria non ha lacrime per 
Boudiaf. È scesa in piazza, gli 
ha dato, in forma maestosa, 
l'estremo addio ma ha voluto, 
soprattutto, esserci. È stala la 
prima grande manifestazione 
di popolo da quando nell'in­
quieto paese nordafricano c'è 
lo stato di emergenza. E tutti 
hanno cercato di trasformare il 
funerale in una possente rap­
presentazione politica. Di qua­
le segno? Di tutti i segni possi­
bili: gli islamici hanno indicato 
nel vecchio Fnl di Chadli Bend­
jedid il mandante dell'omici­
dio di Annaba, il regime attua­
le, di contro, facendo tutto il 
possibile per emarginare an­
cor più brutalmente I militanti 
del Fronte islamico di salvez­
za. Con la conclusione che è 
venuta fuori una manifestazio­
ne grande ma contradditoria, 
rabbiosa e triste. L'Alto comi­
tato di Stato, peraltro, era riu­
scito a tenere quasi segreto il 
copione dell'estremo omaggio 
a Boudiaf. Paura della gente? 
Paura di qualche attentalo? 
Certo. Nella notte c'erano stati 
piccoli incidenti ma ognuno 
sapeva che da II il feretro dove­
va passare, ossia nel palazzo 
del governo, che II, a piazza 
dei Martiri, la bara sarebbe en­
trata in moschea e che da II, in­
fine, sulla vecchia strada del­
l'aeroporto il corteo funebre, 
sarebbe passato. Sicché, fin 
dalle prime ore del mattino, 
•palace du gouvemement» è 
stato preso d'assalto, cosi co­
me le strade circostanti. 

Avvolto nella bandiera alge­
rina, il feretro ha fatto la sua 

Alcune 
donne 

piangono 
al funerali 

di Mohamed 
Boudiaf, 

ucciso 
martedì 
scorso 

In un 
attentato. 

In allo, 
Nasser 

Mohamed 
(a sinistra) 

eRaflk 
(al centro), 

1 due figli 
del presidente 

algerino, 
durante 

la cerimonia 
funebre 

comparsa poco dopo l'una del 
pomeriggio. «Boudiaf non è 
morto» si 0 sentilo urlare in co­
ro. Poi: «Viva l'Algeria» ma infi­
ne: «Chadli assassino». C'è sta­
to un lunghissimo momento di 
tensione e nullla più. Nessuno 
sapeva chi «gestiva» politica­
mente l'avvenimento. La folla 
ha rotto per la prima volta i 

cordini della guardia presiden­
ziale irrompendo nella sala 
dove le delegazioni straniere 
(per l'Italia c'era il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che ha ricordato come il no­
stro paese sia legato all'Algeria 
da stretti rapporti economici e 
politici) stavano sfilando nella 
camera ardente. Il viaggio poi 

verso la moschea e il cimitero. 
Non abbiamo potuto seguire il 
corteo ufficiale e siamo stati 
costretti a fare un lungo giro 
per la dolente «bianca città» di 
Albert Camus. Nessuno in giro 
per le vie. Nel quartiere di Bab-
El Oucd, vecchio cuore della 
borghesia amministrativa fran­
cese, e ora «casamatta» Bel Fis, 
la polizia ha fatto in tempo a 
togliere le scritte inneggianti 
all'omicidio. Giovani barbuti 
vestiti all'Insegna Islamica se 
ne vanno in giro con grande 
tranquillità, come se il funerale 
solenne non li riguardasse mi­
nimamente. Poco più in là, al 
caffo Dallas, uomini e ragazzi 
bevono, sui tavoli fuori, ostcn-
lantamenle aranciate e caffè. 
Scendiamo lungo I costoni del­
la gloriosa e famigerata ca-
sbah. Ecco la caserma «Barbe-
rouge» che tanto ruolo ebbe 
nella «battaglia di Algeri», ecco 
schiudersi il dedalo infinito di 
vicoli. Ma in queste ore di me­
stizia e di incertezza anche la 
casbah perde, in parte, il suo 
fascino, il suo mistero. 

Riprendiamo il corteo lungo 
il bouvelard Che Guevara, ma, 
poi, al primo «barrage» lo per­
diamo di nuovo. Sulla strada 
del cimitero frotte di persone si 
sono incamminate: arriveran­

no anche loro. Diamo un pas­
saggio a tre ragazzi. Errore, la 
nostra Jeep è presa d'assalto 
da stormc di ragazzini. Con il 
nostro carico proseguiamo. 
Sono tutti contro il Fis. Dice 
Fewzia: «Da quando son com­
parsi loro il nostro sviluppo s'è 
interrotto». Ma aggiunge, quasi 
a fotografare la situazione at­
tuale: «Anche l'Fnl aveva fatto 
il suo tempo: troppa stagnazio­
ne e ruberie ma neppure que­
sti di oggi al potere vanno be­
ne». Ma, allora, cosa volete? 
•Non lo sappiamo, non lo sa 
nessuno». 

È il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat alla sua prima uscita in­
temazionale, dopo l'operazio­
ne di Amman a gettare la pri­
ma manciata di terra sulla bara 
di Boudiaf. Un gesto simboli­
co, affidalo ad un uomo che, 
dopo molte sconfitte, rivede 
oggi rinascere per il suo popo­
lo di Cisgiordania e Gaza un 
sogno di pace. Ma l'Algeria? Le 
parti, paradossalmente, e per 
una volta, sì sono rovesciate. 
Arafat non era qui, o a Tunisi, 
per piangere i suoi uomini uc­
cisi negli attentanti ma, al con­
trario, per dare una parola di 
conforto. L'Algeria ringrazia 
ma sa che la sua identità è an­
cora lontana, 

Il teologo Boff: 
«non lascio 
il sacerdozio 
per sposarmi» 

Leonardo Boff (nella foto) ha affermato di essere vittima di 
commenti "sordidi" e "perversi" da parte di settori e lui ostili 
della chiesa cattolica. La dichiarazione è stata rilasciata in ri­
sposta alle voci secondo cui il teologo della liberazione sta­
rebbe abbandonando il sacerdozio per sposare la sua segre­
taria. «Me lo aspettavo - ha commentato -l'isituzione vuole 
salvare a tutti i costi la propria immagine. Questi settori della 
chiesa pensano che dietro ogni cosa ci sia la presenza di 
una donna e cosi evitano di confrontarsi con lereali ragioni 
e mostrano i limiti dell'istituzione ecclesiastica». Boff ha poi 
ribadito i motivi che lo portano a lasciare il sacerdozio: «me 
ne vado - ha detto - non per abbandonare la lede e nemme­
no la chiesa, ma per poter continuare a lavorare liberamen­
te. La mia decisione è frutto del logoramento dei rapporti 
con le istanze dottrinarie della chiesa e dell'ordine france­
scano». Quanto al presunto legame con la segretaria, la teo­
loga laica Marcia Miranda, Boff ha ricordato che la donna è 
madre di sci figli e vive con il marito. «Trovo sordido - ha af­
fermato - tirare conclusioni che mirano a screditare le mie 
vere motivazioni». 11 teologo ha tuttavia confermato di aver 
chiesto la dispersa dal voto di castità. 

Una commissione della Ca­
mera dei rappresentanti ha 
stabilito che il presidente 
Bush non partecipò alla riu­
nione durante la quale nel 
1980 fu raggiunto l'accordo 
con l'Iran per il rilascio degli 

" • " ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ ostaggi americani. La com­
missione ha tuttavia annunciato che continuerà a indagare 
per accertare se lo staff dell'ex presidente Ronald Rcagan, 
allora impegnato nella campagna elettorale, tramò per ntar-
dare il rilascio degli ostaggi e prevenire la rielezione di Jim-
my Carter. «Tutte le prove credibili portano alla conclusione 
che il presidente Bush era negli Stati Uniti» fra il 18 e il 22 ot­
tobre del 1980 quando, secondo alcuni, si sarebbe invece 
recato a Parigi per incontri segreti con i rappiesenlanti ira-

Iran-ostaqgi Usa 
Commissione 
della Camera 
scagiona Bush 

Caroline Kennedy 
non presiederà 
la convention 
democratica 

Doccia fredda per il candi­
dalo democratico Bill Clin­
ton: aveva offerto a Caroline 
Kennedy la presidenza della 
•convention» democratica 
tra due settimane a New 
York, ma la figlia del presi-

™""™"™^™^^^^^^^"~ dente assassinato a Dallas 
ha rifiutato. Rivela il «Washington Post»che Caroline sarebbe 
stata la prima scelta per il governatore dell'Arkansas, ina­
spettatamente da ieri in lesta ai sondaggi per la elezione alla 
Casa Bianca. Una preferenza «sentimentale», indicano le 
fonti anonime citate dal giornale: Caroline avrebbe contri­
buito a dare «anima e cuore» alla kermesse di metà luglio. 
Caroline e Clinton tuttavia non sono riusciti a mettersi d' ac­
cordo: dopo il «gran rifiuto» dell'erede di JFK, il Comitato Na­
zionale Democratico ha ripiegato su un'altra donna, la go-
vcrnatrice del Texas Ann Richards. 

Francia: 
operaio fa strage 
in fabbrica 
e sì uccide 

sparando con una pistola ed 
un fucile d'assalto, un ope­
raio venticinquenne ha 
compiuto una strage in fab­
brica, per poi togliersi la vita 
sparandosi una pallottola in 
testa: sette le persone da lui 

^ - ^ — — " ^ " " — " • " uccise, e sci i feriti, tutti nco-
verali in condizioni gravi in ospedale. Vórriicida-suicicJa. la' 
cui identità non è stata resa nota-, era stato assunto in prova 
due mesi fa alla fabbrica Bourgeois, che produce parti di 
macchinari, ma non aveva poi avuto l'assunzione definitiva. " 
Il presidente della società, Raymond Bourgeois, ha rivelato 
che l'uomo era sotto terapia psichiatrica. 

Nilde Jotti 
presidente 
dei «gruppo» 
italiano alla Csce 

Nilde lotti è stata eletta all'u­
nanimità presidente della 
delegazione parlamentare-
permanente dell'Italia al­
l'Assemblea della Csce, la 
Conferenza per la sicurezza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e la cooperazione in Euro-
™"""""^","™"'"""'*"*^"™* pa. Della delegazione fanno 
parte sette deputati (oltre all'ex presidente della Camera, gli 
onn.Cresco, Gorgoni, Lo Porto. Pisicchio, Rocchetta e Tasso-
ne) ; e sei senatori: Umberto Ranieri per il Pds, e inoltre Ar­
duino Agnelli, Cappuzzo, Ferrari, Fontana e Vinci. Della de­
legazione sono stati eletti vice-presidenti i senn. Agnelli 
(De) e Ferrari (Svp). La delegazione sarà domani a Buda­
pest per partecipare ad una importante assemblea della 
Csce dedicala ai problemi della sicurezza, della cooperazio­
ne economica (in questa commissione è impegnato Ranie­
ri) e della «dimensione umana». 

VIRGINIA LORI 

Parla l'ex segretario del Partito comunista russo Valentin Kupzov 

«Se la Corte confermerà i decreti Eltsin 
ci sarà una resistenza clandestina» 
«È un errore pensare che il Pcus possa rinascere, an­
che se la Corte Costituzionale desse torto ad Eltsin». 
Ma se Eltsin, che si appresta a lanciare la «grande 
purificazione», avrà la meglio, ci sarà in Russia una 
«resistenza clandestina». Lo dice Valentin Kupzov, 
primo segretario del Pc russo che difenderà il partito 
martedì davanti all'Alta Corte. «Se è un vero demo­
cratico, Eltsin ritiri i suoi stessi decreti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SOMMO SUMI 

••MOSCA. Il «processo» al 
Pcus? «Non è detto che lo vinca 
la presidenza della Russia». 
Valentin Kupzov, 54 anni, ulti­
mo segretario del Pcus russo, 6 
quasi ottimista: «Come potreb­
be decidere diversamente la 
Corte Costituzionale? In ogni 
caso, la decisione dei giudici è 
molto complessa. Di ardua so­
luzione». Kupzov è uno dei tre 
dirigenti del Pcus, insieme a 
Gorbaciov e al vicesegretario 
Vladimir Ivashko. chiamati a 
difendere, come dire?, l'onore 
del partito comunista messo al 
bando definitivamente il sci 
novembre dell'anno scorso da 
un decreto di Boris Eltsin, do­
po i giorni roventi del tentato 
colpo di Stato. Dopo settimane 
di studio della vasta documen­
tazione, consultazione di 
esperti, assistiti da due avvoca­
ti di fama Kupzov e Ivashko 
martedì si presenteranno nel­

l'aula della Corte, in via llinka, 
proprio in uno dei palazzi die­
tro la Piazza Rossa e di pro­
prietà del Pcus. Di fronte a lo­
ro, due esponenti di spicco 
della squadra presidenziale: 
Ghennadi) Burbulis, segretario 
di Sialo, e il deputato Serghei 
Shakhrai, dimessosi di recente 
dalla carica di capo del Dipar­
timento giuridico di Stato. I 
quali, a loro volta, sono pronti 
a riversare sul tavolo della Cor­
te le ragioni del nuovo potere: 
chiudere la partita con il Pcus 
sulla base di una sentenza che 
spiani la strada a probabili 
sanzioni penali nei riguardi de­
gli ex dirigenti. 

Allora, segretario Kupzov, 
ha paura di una possibile chia­
mata in giudizio? «Paura? Non 
direi. Abbiamo deciso di anda­
re a queste udienze per non 
sentirci dire, dai vari gruppetti 
comunisti di oggi, che slamo 

dei traditori. Per quanto mi ri­
guarda, io ne ho sin sopra i ca­
pelli. Vado davanti alla Corte 
solo per un fatto di onore. A 
differenza di quanto va dicen­
do Gorbaciov di sé stesso, lo 
non tornerò mal alla grande 
politica. Se il partito dovesse n-
nascero, ci sarà bisogno si fac­
ce del tutto nuove». Kupzov si 
presenta come un uomo sere­
no, del tutto disinteressato, o 
quasi. Appassionato lo è tutto­
ra. Segretario del partito russo, 
in effetti, lo è stato nemmeno 
per un mese. Quando alla fine 
di luglio il «plenum» del Comi­
tato centrale del Pc della Rus­
sia, licenziò l'ormai Impresen­
tabile Ivan Kuzmich Polozkov, 
considerato un «falco», toccò a 
lui, uomo del tralt d'union con 
i movimenti dell'opposizione 
democratica, prendere le redi­
ni del partito, poco dopo tra­
volto dal golpe del «Comitato 
d'emergenza». Non si conside­
ra perdente in partenza. Ma ri­
flette: «Se la Corte dovesse con­
fermare la validità dei decreti 
anti-Pcus di Eltsin, ci sarà una 
reazione delle migliaia di co­
munisti». In che senso? «In Rus­
sia c'erano sette milioni e mez­
zo di iscritti e ciascuno di essi, 
volente e nolente, si considere­
rà offeso, umiliato nel profon­
do. Gente con famiglia, amici, 
conoscenti Una parte di loro, 

ne sono convinto, creerà orga-
/ nizzazioni clandestine. E non li 
\si potrà fermare». Dice davvero 
Kupzov? «Cosi sarà. Non ho 
dubbi. Una reazione naturale. 
Ci sarà una resistenza di grup­
pi che si batteranno contro il 
potere». Con tutti i mezzi? «Con 
i mezzi che troveranno ma, si­
curamente, penso che non si 
occuperanno di terrorismo. 
Lavoreranno tra la gente, fa­
ranno opera di convinzione», 

Ex comunisti allo sbando, 
ex comunisti alla macchia. La 
previsione del mite Kupzov è 
questa. Chiedo: se il Pcus non 
sarà più ammesso, si potrà an­
dare in un altro partito, o no? 
•Ma quale parliti? Eltsin, con le 
prossime mosse, bandirà le 
tante, attuali, organizzazioni 
eredi del Pcus, e poi abolirà 
l'intera ideologia. Del resto, 
l'abbiamo già visto. Prima di 
partire per gli Usa, all'aeropor­
to, ha detto che la Corte dovrà 
«mettere il punto definitivo» sul 
Pcus; al Congresso americano 
ha annuncialo la "caduta del­
l'idolo" e promesso clic «il co­
munismo mai più rinascerà-
•.Kupzov, In altre parole, pro­
nostica una sorta di gigantesca 
caccia alle streghe, un nuovo 
maccartismo in terra di Russia 
quando, sostiene, sarebbe in­
vece molto più semplice per 
tutti, per il presidente compre­
so, che sia «Eltsin ad abolire i 

suoi stessi decreti». Un Eltsin 
che, in tal modo, «possa appa­
rire davanti al mondo come 
uomo di grande umanità, co­
me un fervente democratico 
che si batte per il pluralismo e 
la libertà». Parole insolite, per 
un dirigente del Pcus che, ad­
dirittura, si scontrano con 
quanto ha osato dire di Eltsin 
nientemeno che il presidente 
della Corte Costituzionale, Va-
lerij Zorkin: «Se Boris Nikolae-
vich imboccherà la strada del 
contrasto con noi...avremo 
non un presidente di uno Stato 
di diritto ma un presidente lati­
no-americano». 

Per Kupzov, qualunque sarà 
la sentenza della Corte, previ­
sta per la (ine di luglio, il Pcus 
non «potrà mai più risorgere», 
il partito comunista della Rus­
sia, alla stessa stregua. Tutt'al 
più per svolgere un congresso 
di scissione e diventare una 
forza di «opposizione costrutti­
va», nel pieno rispetto della 
Costituzione. Sbagliano tutti 
quelli che gridano al pericolo 
del golpe come il ministro Ko-
zyrcv che «non si rende affatto 
conto di cosa accade nel pae­
se». Pensare che tutto possa 
tornare come prima è «uno dei 
più grandi errori». E che ci ri­
flettano anche i tredici giurati 
dell'Alta Corte, undici dei qua­
li, peraltro, sono rimasti comu­
nisti sin dopo il golpe del 19 

Il caso dell'inglese «J» finirà alla Camera dei Lords 

In clinica la giovane anoressica 
«Mi rassegno a mangiare» 
«Ho deciso di collaborare col verdetto dei giudici, 
mi rassegno a mangiare». Dopo la sentenza della 
Corte d'appello la ragazza anoressica di 16 anni che 
voleva esercitare il suo diritto di digiunare, magari fi­
no alla morte, ieri si è lasciata trasportare in un 
ospedale londinese. Ma il caso di «J», cosi è cono­
sciuta in Inghilterra, rimane complesso e finirà per 
essere discusso nella Camera dei Lords. 

ALFIO BBRN ABBI 

• • LONDRA La giovane di 
16 anni sofferente di anores­
sia che l'altro ieri ha presen­
tato ricorso In Corte d'appel­
lo per esercitare il suo diritto 
legale a non alimentarsi, sia 
pure con il rischio di lasciarsi 
morire di fame, ha rotto il di­
giuno che durava da nove 
giorni ed ha accettato di en­
trare in un ospedale speciale 
per sottoporsi alle cure dei 
medici. 

La decisione della ragaz­
za, nota solamente con l'ini­
ziale «J», è stata accolta con 
sollievo dai giudici che in 
precedenza avevano trascor­
so un giorno e mezzo a stu­
diare il suo caso nel contesto 
delle leggi vigenti finendo 
con emettere un verdetto che 
le ordinava di sottoponi a 
qualche tipo di terapia per 
prevenire danni alla zona ce­

rebrale e agli organi della ri­
produzione. Da nove giorni 
«J» beveva solo tè ed era sce­
sa a 35 chili di peso. 

Pur essendo stato accolto 
con unanime approvazione, 
allo stesso tempo il verdetto 
ha suscitato qualche preoc­
cupazione fra coloro che, 
per dirla con l'editoriale del 
Guardian, non vogliono ve­
dere un regresso sui progres­
si legislativi che ci sono stati 
negli ultimi vent'anni nei ri­
guardi del diritti del giovani 
al di sopra dei 16 anni in 
quello che viene definito «il 
controllo del proprio corpo». 

La decisione dei giudici 
sarebbe stata facile se i medi 
ci avessero riscontrato in «J» 
forme specifiche di impedi­
mento o handicap mentale. 
Ma la ragazza si è mostrata 
capace di presentare e discu­

tere il suo caso davanti ai giu­
dici. La peculiarità dell'ano­
ressia è che costituisce con­
dizione medica e psichiatri­
ca allo stesso tempo, e gli 
esperti non sono ancora per­
venuti a conclusioni precise 
sulle cause alla sua origine. 

Il caso di «J» è complesso 
non solo dal punto di vista 
medico, ma sul piano uma­
no. Fra i cinque e gli otto an­
ni ha perso entrambi i genito­
ri colpiti da tumore. Due ten­
tativi di adozione sono falliti. 
Si era particolarmente attac­
cata al nonno che è morto 
due anni fa. 

I primi segni di anoressia 
hanno coinciso con quest'ul­
tima perdita. È stata avanzata 
l'ipotesi che «J» si sia impun­
tata sul suo diritto di alimen­
tarsi o meno come forma di 
controllo autonomo sulla 
propria esistenza. Ha infatti 
spiegato ai giudici che non 
vede ragioni di migliorare e 
che vuole essere lei a decide­
re sulle condizioni del suo 
corpo e della sua salute. 

Dopo essersi ribellata per 
quasi due anni all'alimenta­
zione anche forzata che le 
veniva somministrata nel di­
partimento psichiatrico di un 
ospedale, nel marzo di que­
st'anno, non appena ha 

compiuto i 16 anni, si è av­
valsa di una legge sulla rifor­
ma della famiglia varata nel 
1969 e di un'altra sui diritti 
dei minorenni del 1989 che 
concede ai giovani di 16 e 17 
anni (vale a dire in anticipo 
sul raggiungimento della 
maggiore età che anche in 
Inghilterra è di 18 anni) il di­
ritto di decidere se accettare 
o meno trattamenti medici, 
interventi chirurgici e cure 
dentarie. 

A seguito del verdetto in 
Corte d'appello che è stato 
descrìtto dai giudici come di 
valore temporaneo e che per 
il momento costringe «J» ad 
alimentarsi, la ragazza ha 
detto attraverso il suo avvo­
cato' «Ho deciso di collabo­
rare. Mi rassegno all'inevita­
bile». Si è quindi lasciata tra­
sportare nell'ala di un ospe­
dale londinese specializzato 
in malattie connesse all'ali­
mentazione. 

Uno dei giudici si è rivolto 
espressamente alla stampa 
chiedendo non solo di man­
tenere segreto il nome della 
giovane ma di astenersi an­
che dal fotografarla. È quasi 
certo che il caso finirà per es­
sere discusso nella Camera 
dei Lord in vista di ottenere 
una chiarificazione definitiva 
sul piano legislativo. 
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Quasi tutto il paese bloccato 
da un gigantesco ingorgo 
stradale. Migliaia di camion 
bloccano strade e autostrade 

La protesta contro il governo 
per la «patente a punti» 
Già mancano frutta e verdura 
Peugeot e Renault «chiudono» 

La Francia in ginocchio 
per la rivolta dei camionisti 
La Francia è paralizzata dall'ingorgo stradale più gi­
gantesco che il paese ricordi. Migliaia di camion 
bloccano la circolazione su tutti i principali nodi di 
traffico. Le barricate sono state piazzate dagli auto­
trasportatori per protestare contro la «patente a pun­
ti», che prevede il ritiro del permesso di guida dopo 
un certo numero di infrazioni. Il blocco ha coinciso 
con la partenza per le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

M PARIGI Da due giorni le 
strade di Francia sono trasfor­
mate in un immenso ingorgo. 
Decine di chilometri di file so­
prattutto sull'asse nord-sud, tra 
Lilla e Parigi, tra Parigi e Lione 
fin giù ad Avignone e Marsi­
glia. Ma da len anche in Nor­
mandia, in Bretagna, nel sud-
ovest tra Tolosa e Narbonne. Il 
nord del paese comincia a 
mancare di frutta e verdura, 
qualche stazione di servizio ha 
chiuso per mancanza di car­
burante, la Peugeot ha messo 
in cassa integrazione provviso­
ria quasi cinquemila operai 
per il mancato amvo di pezzi 
di ricambio, la stessa cosa ha 
latto la Renault. Per gli auto­
mobilisti soste (orzate durate 
anche dodici ore, il più delle 
volte sotto la pioggia che ha 
segnato questo inizio di luglio. 
C e gente che ha passato la 
notte sull'autostrada, turisti 
precipitosamente rientrati in 
Germania o in Italia o in Spa­
gna, colonne di pullman che 
ingombrano strade di campa­
gna. È successo che camionisti 

e trasportatori vari siano riusci­
ti là dove gli agricoltori aveva­
no fallito: bloccare il traffico 
nazionale, far venire un colpo 
apoplettico alla circolazione 
proprio all'inizio di luglio, 
quando qualche milione di 
persone parte per le agognate 
vacanze. Sindaci e prefetti 
bombardano il primo ministro 
di telegrammi e SoS, s'invoca 
l'intervento delle forze dell'or­
dine, perfino dell'esercito con i 
suoi mezzi pesanti. Non c'è al­
tro modo infatti di sgomberare 
le centinaia di blocchi stradali 
messi in piedi dai trasportatori; 
migliaia di grossi camion piaz­
zati in fila e di traverso nei pun­
ti nevralgici del paese. 

Queste insormontabili barri­
cate sono nate dalla rabbia dei 
piccoli e medi trasportatori 
contro la nuova legge, varata 
dal parlamento, che istituisce 
la patente a punti. Ciascun tito­
lare di un permesso di guida 
(sono 33 milioni in Francia) 
disporrà d'ora in poi di un tota­
le di sei punti: ne perderò tre in 

caso di violazione grave del 
codice della strada (guida in 
stato di ebbrezza, omicidio o 
lesioni involontarie, fuga, tar­
ghe false...); due in caso di 
guida a sinistra, di sconfina­
mento oltre la linea continua, 
di velocita eccessiva superiore 
di 20 km. all'ora al massimo 
consentito nei centri urbani e 
di 30 km sulle autostrade, sor­
passo pericoloso, non rispetto 

della precedenza, sosta peri­
colosa, manovra vietata in au­
tostrada; un solo punto in ca­
so, ad esempio, di uso impro­
prio dei fari abbaglianti o di 
eccessi di velocita di scarsa im­
portanza. Totalizzati i sei punti 
di penalizzazione, all'automo­
bilista viene tolta la patente. 
Per ricostituire il suocapitale di 
punti dovrà superare un esa­
me medico e un esame di gui­

da ex novo, ma comunque per 
sei mesi gli sarà interdetto ogni 
lipo di volante. E dopo la •ria­
bilitazione-, per conservare la 
patente, per tre anni dovrà es­
sere immune da ogni pecca. 1 
trasportatori, sotto le bandiere 
della loro Federazione nazio­
nale, sono insorti come un sol 
uomo. I lanno anche deposita­
to un ricorso al Consiglio di 
Stato al fine di annullare la pa-

Turisti 
olandesi 
bloccati 
dallo sciopero 
dei trasporti 
sull'autostrada 
PariQi-Lille, 
sopportano il 
disagio seduti 
all'ombra 
dei Tir. In alto, 
alcuni 
camionisti 
mentre 
mangano 
riparati 
dal loro 
automezzi 

tentc a punii. Fatti i loro conti, 
preferiscono le multe, anche 
astronomiche, all'immobilita 
forzata. Da parte governativa si 
insiste invece sul carattere po­
sitivo della riforma per la sicu­
rezza sulle strade (Smila morti 
l 'anno). In breve, la posizione 
di Oorgc Sarre, ministro dei 
trasporti, e la seguente: chi gui­
da bene non ha nulla da teme­
re. I trasportatori obiettano 

l'eccessiva rigidità del mecca­
nismo, la difficile interpreta­
zione di alcuni reati e dello 
sanzione prevista, il latto di 
non esser stati consultali. 

Ieri pomeriggio una sorta di 
cellula di crisi era all'opera a 
palazzo Matignon; erano riuni­
ti tutti i ministri interessati, 
compreso quello degli Interni. 
Malgrado George Sarre avesse 
definito >non negoziabile» la 
nuova legge, alla fine si e deci­
so di costituire una commissio­
ne incaricata di vegliare alla 
corretta applicazione della ri­
forma. Si tratta per esempio di 
non punire drasticamente il 
camionista costretto ad un ec­
cesso di velocità dai diktat del 
suo datore di lavoro, o di alleg­
gerire la sanzione in caso di in­
frazione non grave per so e per 
gli altri. Comunque vada a fini­
re, la patente a punti promette 
di essere un bel ginepraio. Per 
ora si ù trasformata nell'ingor­
go più gigantesco che II paese 
ricordi. In serata la situazione 
non dava segni di migliora­
mento, anzi, 

Niente 
festa 
di compleanno 
per Lady D 

Il matnmonio di Carlo e Diana 
0 in crisi quindi per il com­
pleanno dell'aspirante regina 
niente festa-farsa. Il trentunesi­
mo genetliaco di Lady D. è tra­
scorso come un giorno qual-
siasi: la principessa si è recata 

^ ^ ^ — ^ — a visitare un centro di riabilita­
zione ortopedica. Ma Diana non ha rinunciato a farsi un «regale 
regalo», una collana di perle con chiusura in rubini, acquistata in 
una gioielleria del centro, ma usando la porta di servizio per pro­
teggere l'anonimato. Con scarsi risultati.. 

Nel porto di Durazzo le milizie "governative impediscono l'esodo di massa 
M --jì !• f t t . - i r i ' . ' , CI 

Mille albanesi tentano la fuga per P 
La polizia lì respinge con la forza 
Avevano raggiunto con mezzi di fortuna il porto di 
Durazzo per tentare d'imbarcarsi su qualche nave in 
partenza per l'Italia. A riceverli hanno trovato un im­
ponente cordone di polizia che ha impedito loro di 
coronare il «sogno» di fuga. Sono stati caricati a for­
za su camion militari e rispediti a casa. Alla base del 
fallito esodo la gravissima crisi economica che ren­
de oscuro il futuro dell'Albania postcomunista. 

M TIRANA. Dall'Albania si 
continua a fuggire: è di ieri 
l'ennesimo tentativo di esodo 
di circa mille persone che nel­
la mattinata si erano radunate 
al porto di Durazzo sperando 
di partire per l'Italia. Una spe­
ranza «naufragata» dopo po­
che ore: per questa volta nulla 
da fare. «Da due giorni erava­
mo in stato d'allerta - ha spie­
gato il comandante della poli­
zia della città, Petrìt Shahini -
già martedì sera erano arriva­
te in città oltre 250 persone, 
ieri mattina davanti all'ingres­

so del porto erano circa un 
migliaio». Il nuovo tentativo di 
esodo è stato provocato da 
voci circolate negli ultimi gior­
ni a Tirana, secondo cui le au­
torità albanesi avrebbero con­
sentito l'apertura del porto e il 
libero espatrio per sette gior­
ni, a partire dal primo luglio. 
Stando poi a fonti della capi­
taneria di porto non sarebbe 
estraneo al tentativo di fuga il 
decreto di cassa integrazione 
che sarebbe dovuto entrare in 
vigore ieri e che 6 slato rinvia­
to, a quanto si apprende da 

fonti vicine al governo, al 15 
luglio. La cassa integrazione 
corrisponde in pratica ad un 
licenziamento con il paga­
mento del 60 per cento dello 
stipendio solo per i primi tre 
mesi. La media dei salari si ag­
gira attualmente sulle IO mila 
tire: un dato emblematico, 
che ben fotografa una crisi 
economici sempre più grave, 
dai pesanti contraccolpi so­
ciali. I mille albanesi, per la 
maggior parte giovani, sono 
arrivati da diverse cittadine 
del sud, le più colpite dalla 
crisi economica, dopo un 
viaggio di fortuna: in biciclet­
ta, in autobus, a piedi, spesso 
attraverso marce forzate per i 
campi, per evitare i posti di 
blocco. Ma tutto questo non è 
servito a nulla. L'allerta al por­
lo 6 scattato all'alba e le navi 
sono stale allontanate. In rada 
sono rimasti 13 mercantili 
mentre alla banchina erano 
ormeggiate solo due navi, una 
polacca e una albanese. Il tra­

ghe t to , italiano Palladio, prò-, 
veniente da Trieste, è entrato 

in porto poco dopo le 1*1, co­
me da orario. «Non abbiamo 
avuto alcuna allerta - ha di­
chiarato il comandante Mi-
nervini - evidentemente la po­
lizia albanese aveva ormai la 
situazione sotto controllo». 
«Siamo arrivati in perfetto ora­
rio senza problema - continua 
Minervini - e ripartiremo nella 
serata». «Abbiamo ricevuto 
l'ordine di far allontanare tutti 
dal porto e di rimandarli alle 
loro città - ha spiegato il capo 
della polizia • l'ordine è arriva­
to dal ministero degli Interni 
ma anche dallo stèsso presi­
dente Berisha». Una decisione 
che ha provocato la protesta 
dei «mille di Durazzo», Le noti­
zie a questo punto si «fram­
mentano», lasciando posto a 
testimonianze contraddittorie. 
Di certo i «mille», raggruppati 
in vari punti della città, verran­
no riportati a casa in camion 
militari. Nessuno è in stato di 
arresto, ha rassicurato il co­
mandante dell'operazione, 
ammettendo però c h e qual-, 
cuno e stato malmenato, ma 

•solo quelli che hanno tentato 
di opporsi all'ordine di allon­
tanarsi dal porto». Meno «ras­
sicuranti» sono le testimonian­
ze di alcuni testimoni oculari. 
I loro racconti, oltre che di pe­
staggi, parlano di gente dispe­
rata, senza alcuna prospetti­
va, che aveva affidato il pro­
prio destino ad un «viaggio 
della speranza». Un'illusione, 
forse, che per i giovani alba­
nesi che ieri erano a Durazzo 
appariva più «appagante» del­
la certezza di un presente dav­
vero gramo. Alla centrale di 
polizia, 34 uomini e ragazzi in 
jeans e maglietta, senza nulla 
con sé, prima di essere carica­
ti su un camion militare, spie­
gano: «solo in Italia possiamo 
trovare un lavoro». Ed ai gior­
nalisti che chiedevano loro se 
il nuovo corso non offrisse 
buone speranza, la risposta, 
che racchiude in se l'incerto 
futuro dell'Albania post co­
munista, e stata: «SI, forse, ma 
intanto non sappiamo cosa 
fare». 

Il dilemma dì Bush si chiama aborto: lottare o no? 
••NEWYORK. «Sonoconten­
to» aveva fatto sapere George 
Bush appena appresa l'ultima 
decisione della Corte Supre­
ma. E cosi - in una dichiara­
zione scritta fatta diffondere 
nel pomeriggio di lunedi - ave­
va scheletncamenle spiegato 
le ragioni di tanta euforia: rico­
noscendo apertamente la vali­
dità delle «ragionevoli restrizio­
ni al diritto all'aborto sancite 
dalla legge della Pennsylvania, 
quali la richiesta del consenso 
dei genitori per le minorenni» -
precisava infatti la nota presi­
denziale - la Corte aveva aper­
tamente riaffermato molti di 
quei «valori della famiglia- che 
sono a lui notoriamente assai 
Ciri. Tutto qui. All'altro lato 
della medaglia - ovvero alla 
sostanziale e non scontata ri­
conferma della «aborrita» Roe 
versus Wade - il presidente 
aveva invece preferito non de­
dicare che una blanda ed indi­
retta riaffermazione di princi­
pio. Questa: «Le mie posizioni 
in materia di aborto - diceva il 
comunicato - sono ben cono­
sciute e non sono cair'y.-tn io 
nmango contrario a qualsivo­
glia tipo di aborto, con la sola 

eccezione dei casi di incesto e 
di stupro». Punto e basta. 

Un modo per fare, come si 
dice, buon viso a cattivo gioco? 
Un tentativo di nascondere il 
«pugno di mosche» raccolto al 
termine d'un pluriennale sfor­
zo per capovolgere la maggio­
ranza «pro-scelta» della Corte? 
Anche questo, forse. Ma un al­
tro, con ogni probabilità, e il 
senso vero della misuratissima 
reazione presidenziale. Distan­
ziandosi dalle alte grida di do­
lore levatesi dalle chiassose 
schiere del movimento «pro-li-
fe», Bush sta piuttosto cercan­
do di non infilarsi nella trappo­
la che. in questi anni, egli stes­
so si e diligentemente costrui­
to. Ovvero: sta cercando di evi­
tare - prospettiva per lui pro­
babilmente nefasta - che la 
questione dell'aborto si tra­
sformi ora in un tema centrale 
della prossima battaglia presi­
denziale. Ce la farà? Risponde­
re non è facile. Ma certo e che, 
sull'altro lato del fronte - come 
già hanno testimonialo le di­
chiarazioni di Clinton e dello 
stesso «non-candidato» Ross 
Perot. cnticimbi «pro-scelta» -
molli stanno affilando le armi. 
Ed altrettanto certo e che pro-

Con la sua ultima sentenza, la Corte 
Suprema è tornata a sancire, con 
qualche limitazione, la vigenza del di­
ritto all'aborto. Ed ora, con lo sguardo 
puntato alle elezioni di novembre, la 
battaglia si sposta sul terreno politico. 
Quasi pronta, nel Congresso, una leg­
ge destinata a proteggere la Roe uer­

sus Wade. Bush di fronte a un dilem­
ma: compiacere la destra repubblica­
na o cercare di evitare lo scontro? La 
Corte per il momento ha smorzato un 
suo ricorrente incubo, la necessità di 
esporsi e scendere in campo ma i de­
mocratici gli preparano una sorpresa 
al Congresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

prio questa sembra essere la 
più immediata e scottante del­
le «eredità politiche» lasciate 
dalla sentenza della Corte Su­
prema. 

Gli schieramenti sono chiari. 
Con la sua decisione di lunedi, 
la Corte ha definito una nuova 
realtà e, insieme, confermato 
un vecchio equivoco. La nuo­
va realtà sta nel fatto che, no­
nostante la quasi ossessiva 
opera demolitrice di Reagan e 
Bush, una nuova maggioranza 
moderala (e non antiaborti­
sta) ha finito per consolidarsi 
all'interno del massimo orga­
no giudiziario degli Stati Uniti. 
E questo ù, invece, il vecchio 
equivoco: per troppo tempo la 

(MASSIMO CAVALLINI 

Roe versus Wade - la sentenza 
che nel 73 garanti «forza costi­
tuzionale» al diritto all'interru­
zione della maternità - ha sot­
tratto la questione dell'aborto 
al più consono terreno della 
politica. Per troppo tempo è 
stata questa l'unica vera trin­
cea del «diritto di scelta». Ed 
evidente e come questa trin­
cea ben diflicilmente potrebbe 
resistere, dopo le prossime 
presidenziali, ad un nuovo ci­
clo di contrattacchi antiaborti­
sti forti dell'aperto appoggio 
della Casa Bianca. Harry 
Blackmun - uno del due giudi­
ci liberal sopravvissuti al pro­
gressivo smantellamento della 
vecchia Corte di Earl Warren -
ha oggi 83 anni. F. non potrà in 

etemo garantire il «quinto vo­
to» necessario a salvare la Roe. 
Occorre, dunque, erigere nuo­
vi bastioni, innalzare nuove 
mura, aprire nuovi fronti. Ed 
occorre farlo prima delle ele­
zioni presidenziali. 

Per questo il movimento 
«pro-scelta» ha, in queste ore, 
enfatizzato al di là della loro 
portata reale gli aspetti negati­
vi dei nuovi limiti imposti dalla 
sentenza di lunedi. Per questo 
il Congresso democratico sta 
affrettando la presentazione di 
un suo Freedom of Ctioice Ad 
destinato a porre comunque il 
diritto all'aborto sotto la prote­
zione della legge federale. E 
per questo Bill Clinton, oggi di 

nuovo in ascesa nei sondaggi, 
ha sottolineato la necessità di 
garantire, a novembre, l'ele­
zione di un presidente aperta­
mente schierato a favore del 
diritto di scelta. 

In questo generale sommo­
vimento, George Bush, sposta­
tosi al centro, cerca di mante­
nere un diflicile equilibrio. Su 
di lui restano puntati, sospetto­
si ed attenti, gli sguardi dì 
quanti - c o n più di una buona 
ragione - lo considerano una 
sorta di pawenue del «movi­
mento per la vita». Abortista 
convinto negli anni 70, Bush e 
stato infatti folgorato sulla via 
di Damasco - o meglio sulla 
via della vicepresidenza - sol­
tanto negli anni della sua ac­
coppiala con Reagan. E, per 
lungo tempo, gli e toccato 
blandire le diffidenze dell'«ani-
ma dura» della destra repubbli­
cana - fonte prima del suo 
consenso elettorale - urlando 
al mondo la sua nuova fede e 
guidando l'assalto contro il ri­
dotto abortista della Corte Su­
prema. Bush, in questo cam­
po, ha già detto e (atto troppo 
per potersi oggi tirare indietro. 
E troppi, nel contempo, sono 
oggi per lui i rischi di una bat­

taglia aperta sul terreno dell'a­
borto, li vecchio blocco reaga-
niano, cementatosi attorno al­
l'ala più conservatrice del par­
tito, sta andando in frantumi. E 
proprio quella dell'aborto -
come ha testimoniato l'ultima 
assemblea delle donne repub­
blicane a Salt Lake City - sem­
bra essere una delle giunture 
più fragili. 

L'unica vera ed assai con­
traddittoria ragione per cui Bu­
sh si dice oggi «contento» 6, 
dunque, proprio questa: sal­
vando contro i suoi conclamati 
desideri la Roe versus Wade, la 
Corte - come ha scritto ieri sul 
New York Times Robin Toner -
ha «smorzato un suo ricorrente 
incubo». Ovvero: lo ha tempo­
raneamente liberato dalla ne­
cessità di esporsi, di scendere 
immediatamente in campo. 
Ma lino a quando? Tra pochi 
giorni, il Congresso depositerà 
sul suo tavolo la nuova legge 
sul diritto di aborto, E lui, nel 
nome dei suoi «principi», non 
potrà rifiutarsi di addentare l'e­
sca. A chi alla fine toccherà ca­
dere in padella - se al pesce o 
al pescatore - non lo si saprà 
che a novembre. 

Il figlio Mario con l.i moglie Orig­
inar ricordano la mamma, com­
pagna 

AMALIA COCCIOLA 
ved.Cnvatorta 

Deceduta il 21 giugno 1992 e in 
suo ricordo sottoscrivono per IV 
miti 
Milano, 2 luglio 19!« 

I colleglli e gli amici del Diparti­
mento di Anglistica partecipano 
commossi al dolore di Agostino 
Lombardo, di Giovanna e Natalia. 
per la scomparsa di 

LUCIANA 
Hom.i, 2 luglio l!i:!2 

Ann.i, Cecilia, Eloisa, Enzo, Erne­
sto, Giovanna, Liliana, Luigi sono 
vicini con alleilo a Natalia |x-r la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Roma, 2 luglio 1992 

Gli Edilori Riuniti sono vicini all'a­
mico Agostino Lombardo e alle 
sue figlie Natalia e Giovanna per 
la scomparsa della moglie 

LUCIANA FREZZA 
Poetessa, scrittnee, apprezzata tra­
duttrice dei grandi ]x>eti 
Roma, 2 luglio! 992 

Agostino Lombardo, Giovanna e 
Natalia con l familiari tulli ringra­
ziano quanti si sono stretti alfet-
tuosamente a loro condividendo 
il dolore per la scomparsa di 

LUCIANA FREZZA 

Roma, 2 luglio 1992 

Nel 5" anmvrsjr io della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CHIARI 

l.i Liminl..! con t«intu ..fletto lo ncor* 
dci e sottoscrive 150 000 lux- per Vti­
ri tlò 
Kirt-n/tv 2 luglio ll)92 

Vito Arnoruso, LLN'I.IIM Pirò, Rosai-
ha LV Giona, Paolo Dilonardo, Siedi 
no Bronzini e tutti i docenti ed il per 
sonale dell'Istituto di lingue e lette­
rature straniere della lacolta di Let­
tere e Filosofia dell'Università di Ban 
partecipano commovsi al grande 
dolore che ha colpito il prol A«o;.ii-
no l-omb.irdo e le fiRlie Natalia e 
Giovami.i per l'improvvisa scompar­
sa di 

LUCIANA FREZZA LOMBARDO 
Bari. 2 luglio 1«K>2 

I^opo mesi di sofferenza vissuti con 
serenità, e deceduto icn il proliwro-

FRANCO SENATORE 

Preside della scuola media di Sara­
ceno. Quanti lo conobbero lo pian­
gono per li suo valore intellettuale, 
per il suo impepno politico, per le 
sue immense doli di umanità che 
ebbero da ammirare ogni sua azio­
ne Minta di b.tse sezione Saracena. 
Cosenza, 2 luglio \'3$2 

A un anno dalla scomparsa le lami­
nile Santi e lialfe ricordano con l'af­
fetto di scmr>"j e con infinito nm-
pianto la loro indimenticabile 

ALBERTINA BAI-FÉ SANTI 
Bologna, 2 luglio 1992 

Su Avven iment i in edicola 

LA TANGENTE AL VATICANO 
Il mistero del "regalo" al papa 
con i soldi del commercio 
di navi da guerra 

L'INDIO 
VIOLENTATORE 
Il racconto di un 
missionario in 
Amazzonia 

AMATO: 
SQUADRA 
ANTl-GIUDICI 

Avvenimenti 
ogni giovedì in edicola 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono 
tenut i ad essere present i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 2 luglio. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 2 luglio (fiducia al governo) . 

SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

sul tema: 
Politica delle donne 
crisi della politica 

costruzione della sinistra 
VENERDÌ 3 LUGLIO - ORE 10 - 19 

SABATO 4 LUGLIO - ORE 9, 30 - 14 
C/O Istituto Palmiro Togliatti 

Frattocchie - Via Appia Km. 22 

ECONOMICO 
1.600.000 offriamo a persone tempo pieno 
o tempo parziale. 
Disponibilità 90 ore mensili per facile, 
motivante lavoro di pubbliche relazioni 
zona di residenza. No vendita. 
Telefonare 0444/380349 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli e le federazioni del PDS 
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Borsa 
Nuovo minimo 
Miba886 
(-11,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
sui mercati 
Il marco 
a 756,605 

Dollaro 
Ancora 
in calo 
In Italia 
1.147,375 

ECONOMIA <& LAVORO 

Settimo, la Bicocca, Tivoli, Villafranca II sindacato conferma il suo «no» al progetto 
In tutti gli stabilimenti del gruppo operai «Punta solo a sanare la crisi finanziaria, 
e impiegati incrociano le braccia contro non contiene nessuna strategia industriale, 
l'ennesimo piano di chiusure e licenziamenti si violano gli impegni appena firmati» 

Dal Nord al Sud si ferma la Pirelli 
Adesione totale allo sciopero contro la ristrutturazione 
Adesione totale allo sciopero di otto ore in tutte le 
fabbriche del gruppo Pirelli contro i nuovi tagli, con­
tro la chiusura di Villafranca (Messina), il dimezza­
mento di Tivoli, il nuovo ridimensionamento di Bi­
cocca. Cgil-Cisl-Uil e Fulc chiedono un urgente in­
contro a Giuliano Amato: «Il piano viola gli accordi, 
la strategia Pirelli va ridiscussa». Chiriaco: «Pronti a 
forme di lotta più dure». 

GIOVANNILACCABO 

1B MILANO. Capannoni de­
serti, ieri,In tutto il gruppo Pi­
relli. Otto ore di sciopero, e 
nessuno si è defilato, nemme­
no gli operai di Settimo Torine­
se, i più garantiti, quelli che la 
scure di Marco Tronchetti Pro­
vera non scalfisce. «La loro pie­
na solidarietà indica che pos­
siamo e dobbiamo farcela», di­
ce il leader Rlcea Franco Chi­
riaco. 

Un segnale univoco, ovun­
que il pienone di scioperi e 
proteste contro la nuova mi­
naccia, altri 1.200 tagli in ag­

giunta ai 300 di Milano del tor­
mentato accordo dello scorso 
autunno. Alle portinerie della 
Bicocca, già falcidiata dai pri­
mi contraccolpi dell'«affare 
Continental» (ai 300 già in mo­
bilità il piano ne aggiungereb­
be altri 200), stavolta operai e 
colletti bianchi sono insieme 
per chiedere al sindacato «di 
focalizzare meglio gli obietti­
vi». E anche «di dare respiro al­
le lotte». Perchè ormai è certo: 
sarà un vero braccio di ferro. 
Totale adesione allo sciopero 
anche a Tivoli (dovrebbero 

saltare 300 posti su 830) con 
assemblea e manifestazione. 
Infine Villafranca Tirrena In 
provincia di Messina, 720 posti 
e un prezioso ruolo economi­
co e sociale nel Sud che il pia­
no-Tronchetti vorrebbe com­
pletamente cancellare: nel po­
meriggio gli operai hanno oc­
cupato la ferrovia, oggi di nuo­
vo in corteo fino alla prefettura 
e minacciano di bloccare lo 
stretto. Per il Pds Umberto Mi-
nopoli toma a chiedere •l'im­
mediata sospensione» della 
mobilità e, poiché con questo 
piano Pirelli 'getta la spugna ri­
spetto alla sfida del settore», 
occorre «ridiscutere la strategia 
industriale in sede governati­
va». 

Al governo si rivolgono in 
modo ufficiale i segretari di 
Cgil-Cisl-Uil e della Fulc. Ieri 
hanno sollecitato a Giuliano 
Amato >un incontro indispen­
sabile per affrontare la dram­
maticità dei problemi, per una 
revisione profonda del piano e 

mantenere fede agli accordi» a 
suo tempo siglati tra sindacato 
e governo. I vertici confederali 
e di categoria accusano: «Pirel­
li viola gli accordi che, pur 
scontando un forte ridimensio­
namento occupazionale, pre­
vedevano la continuità di Villa-
franca e Tivoli». Il plano «è 
inaccettabile» e dimostra «l'in­
stabilità strategica del gruppo». 
La chiusura di Villafranca «ag­
grava il difficile quadro sociale 
ed economico della Sicilia». E 
se, per un qualsivoglia motivo, 
l'incontro con il neopresidente 
Amato dovesse fallire, o subire 
rinvìi? Chiriaco: «In tal caso al­
zeremo il livello dello scontro, 
siamo pronti a forme di lotta 
più dure». 

Chiriaco ristabilisce una sin­
tetica gerarchia delle respon­
sabilità: dapprima le «gravi col­
pe di Pirelli nel disastro Conti­
nental e il ricorso alle banche 
per ricapitalizzare». Ma Medio­
banca e Comit, che vogliono 
garantirsi la riappropriazione 

del guiderdone (i 1.500 miliar­
di) esigono che Pirelli allegge­
risca l'indebitamento. «Ma in­
vece di migliorare la situazione 
finanziaria producendo di più 
e meglio, e quindi gettandosi 
nella sfida intemazionale, Pi­
relli sceglie di tagliare i costi. 
Minori costi, ma anche minori 
vendite. Come un suicidio». 
Una immagine macabra che, 
forse non a caso, ricompare 
nei pronunciamenti di altri lea­
der. Come il segretario Cisl Ser­
gio D'Antoni, siciliano, riferen­
dosi al destino di Villafranca e 
Tivoli, dichiara che «al sinda­
cato si può chiedere di tutto 
fuorché il suicidio» e accusa i 
«precedenti errori di gestione 
aziendale scaricati sui lavora­
tori: è fuori dal mondo una ge­
stione ottocentesca dei rap­
porti sociali che fa pagare al 
Mezzogiorno l'insipienza 
aziendale». Lo sconquasso 
produttivo che emerge dal pia­
no di Tronchetti Provera costi­
tuisce, per li segretario confe-

Villafranca Tirrena, un paese in piazza per scongiurare la chiusura della fabbrica 

A Messina cortei e blocchi stradali 
«La Sicilia resta senza industrie» 
In tremila in corteo a Villafranca Tirrena contro la 
chiusura dello stabilimento Pirelli che occupa 720 
operai. Bloccata per sei ore la ferrovia Messina-Pa­
lermo e la Statale 113. Tutto il paese assieme ai di­
pendenti della fabbrica che rischiano il posto di la­
voro. Gli operai: «Siamo scesi in piazza contro la 
mafia, ma la chiusura delle fabbriche consegna la 
Sicilia nelle mani di Cosa nostra». 

WALTSR RIZZO 

• MESSINA. «Siamo stati a 
Palermo il 27 giugno per difen­
dere questa democrazia, que­
sto Slato dall'assalto delle co­
sche mafiose... La risposta che 
ha avuto il nostro impegno è 
stata la chiusura della fabbrica 
che ci dà il pane». Giuseppe 
Mondello parla facendosi ros­
so in volto. Si fa fatica a sentir­

lo. La sua voce è quasi coperta 
dal rombo assordante dei tam­
buri che aprono il corteo degli 
operai. È la risposta di Villa-
franca Tirrena, un paese di ot­
tomila anime, sulla costa nord 
della provincia di Messina, che 
dal '64 vive solo di Pirelli, alla 
chiusura dello stabilimento 
annunciata dal vertice del 

gruppo. Giuseppe, da 29 anni, 
lavora in quella fabbrica, im­
mersa nei giardini di limoni 
che degradano verso il mare. 
«Mi chiedo che senso ha la no­
stra lotta contro la mafia se a 
Roma o a Milano rispondono 
chiudendo le fabbriche che 
danno lavoro onesto. Cosi la 
Sicilia viene consegnata defini­
tivamente a Cosa nostra». 

La manifestazione si era 
aperta in fabbrica alle 9 con 
una assemblea alla quale han­
no preso parte undici sindaci 
della fascia tirrenica della pro­
vìncia di Messina e i dirigenti di 
Cgii. Cisl e Uil. Poi II corteo, 
con in testa i bambini, i figli de­
gli operai che rischiano il po­
sto, quindi le delegazioni degli 
altri stabilimenti: i lavoratori 
delle raffinerie di Milazzo, del 
Petrolchimico di Siracusa, dei 

Cantieri navali di Messina, tutti 
venuti a portare la loro solida­
rietà agli operai di Villairanca. 
Il corteo sfila lento tra le case 
vuote del paese. Affacciati ai 
balconi solo gli anziani. Gli al­
tri sono giù in strada. Dentro al 
corteo o sui marciapiedi ad 
applaudire i «pirellisti», come 
vengono chiamati da queste 
parti gli operai dello stabili­
mento che, secondo i piani 
dell'azienda, dovrebbe chiu­
dere I battenti. La gente dai 
balconi saluta gli operai, I vici­
ni di casa, i parenti che sfilano 
con le bandiere del sindacato 
e la faccia scura. «Questo eser­
cizio resta chiuso per solidarie­
tà...»: la scritta è attaccata ad 
una saracinesca abbassata. È 
la superiorità dei commercian­
ti, è la serrata, lo sciopero ge­
nerale per difendere quegli ul­
timi 720 posti, dopo una lunga 

stagione di tagli, di sacrifici, 
dopo un impegno del lavora­
tori per recuperare la produtti­
vità dello stabilimento. «A Vil­
lafranca si è avuto un recupero 
di produttività del 60% - spiega 
Giuseppe Locorotondo, dele­
gato Cgil - un recupero senza 
che l'azienda abbia investito 
una sola lira. Tutto sulle spalle 
degli operai. Questa fabbrica è 
l'unica del gruppo ad avere ga­
rantito utili lo scorso anno e 
nei primi sei mesi di questo. 
Adesso vogliono chiuderla, 
nonostante sia l'unica della Pi­
relli a produrre nel settore mo­
to ad alta tecnologia. Mi chie­
do se qualcuno ai vertici dell'a­
zienda è In grado di ragiona­
re...». 

Il corteo va avanti. Si inoltra 
nel cuore del paese. «Vedervi 
cosi fa venire da piangere», 

derale Cgil Sergio Cofferati, «la 
conferma di quanto sia disor­
ganizzato e casuale il sistema 
industriale italiano: il Sud vie­
ne coinvolto dalla produzione 
di auto e di mezzi di trasporto 
ma viene abbandonato dal 
suo indotto, in particolare il 
pneumatico. Comunque il pia­
no è da respingere: e figlio di 

una crisi finanziaria del grup­
po, non fornisce certezze sugli 
assetti industriali, propone di 
ridimensionare Tivoli e chiu­
dere Villafranca. Facile preve­
dere i riflessi disastrosi sull'oc­
cupazione e anche le pericolo­
se conseguenze sul tessuto so­
ciale delle zone interessate: 
non accetteremo mai». 

Sciopero alla Pirelli di Tivoli vicino Roma 

Maria ha 32 anni, fa la casalin­
ga ed è ferma all'incrocio, 
bloccata dal corteo. È scesa 
dall'auto con la figlia in brac­
cio per applaudire gli operai: 
«Ci sono famiglie che vivono 
solo del lavoro in fabbrica, so­
no tanti, adesso come faranno, 
come vivranno? Ho visto chiu­
dere una dopo l'altra tutte le 
fabbriche, adesso non ci sono 
più alternative». 

Il corteo si fa strada fino ai 
binari della ferrovia. È il bloc­
co. Diciassette treni sulla Mes­
sina-Palermo restano fermi. I 
viaggiatori dei convogli faran­
no il percorso in pullman. Sot­
to il sole, tra i binari lucidi, si 
intrecciano mille storie. «Mio 
marito è disoccupato da cin­
que anni, da quando ha chiu­
so la Moschella, una fabbrica 
di materie plastiche che era 
stata impiantata qui in paese -

dice Maria Di Pietro, da 24 anni 
operaia in fabbrica - la nostra 
famiglia va avanti adesso solo 
col mio lavoro. Se dovesse 
mancare anche questo non sa­
premmo veramente come fa­
re...». 

«L'iniziativa della Pirelli è di 
una brutalità incredibile, ma il 
[atto ancora più grave e che è 
arrivata all'indomani della ma­
nifestazione di Palermo - dice 
Salvo Giglio, segretario genera­
le Cgil Messina - non è possibi­
le chiedere che i lavoratori fac­
ciano la propria parte, si schie­
rino in difesa della democrazia 
e poi infliggere loro una pu­
gnalata alle spalle come ha fat­
to oggi la Pirelli. A questo pun­
to è necessario un intervento 
deciso del governo per blocca­
re la chiusura dello stabilimen­
to». 

Pisa: cinquemila 
in piazza 
con la Piaggio 
Lo sciopero generale provinciale è riuscito. 5mi!a i 
lavoratori in corteo in difesa della Piaggio. Chiusi 
anche l'80% dei negozi di Pisa e Pontedera. Arriva la 
solidarietà delle Acli toscane. Si infittisce il «giallo» 
della delibera del Cipi. Pare che il ministro Mannino 
l'abbia firmata poco prima di lasciare l'incarico. Le 
critiche del deputato pds Mussi. Oggi le istituzioni si 
incontrano a Roma con il sottosegretario Fabbri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA MARTINELLI 

• • PISA. Mentre le industrie 
dell'intera provincia si ferma­
no e i commercianti abbassa­
no le saracinesche in difesa 
della Piaggio a Roma ['«assas­
sino» pare essere tornato sul 
luogo del «delitto». Il «giallo» 
della delibera del Cipi diventa 
infatti un «mistero». I parla­
mentari toscani, da una setti­
mana alla ricerca del docu­
mento che stanzia 318 miliardi 
per trasferire le officine mecca­
niche Piaggio in quattro nuovi 
stabilimenti della Campania, si 
trovano ad oggi a stringere in 
mano un pugno di mosche e a 
dover fare i conti con un so­
spetto in più, che renderebbe 
vano il tentativo di bloccare l'i­
ter della delibera. Il sospetto è 
che l'ex ministro per il Mezzo­
giorno, Calogero Mannino, ab­
bia firmato, poche ore prima 
della presentazione del nuovo 
governo Amalo, il contratto di 
programma concordato con la 
Piaggio. Delibere e firme fanta­
sma, già da sole, danno corpo 
al mistero. Fabio Mussi, coor­
dinatore politiche del lavoro 
per i gruppi Pds, chiede lumi: 
«la trasparenza e la precondi-
zione per discutere», e parla di 
una vicenda misteriosa anche 
nel prologo. «Resta un mistero 
- dice - il fatto che la Piaggio 
abbia presentato una proposta 
di contratto di programma, 
quella comprendente i 4 stabi­
limenti, mai illustrata a nessu­
no. Posso testimoniare che 
quando mi sono incontrato 
con l'azienda nessuno ha mai 
parlato di 4 stabilimenti, bensì 
di una fonderia a Nusco per la 
quale c'era già l'accordo dei 
sindacati». Per Mussi è miste­
rioso anche il fatto che il Cipi 
abbia deciso di nunirsi senza 
preavviso e che abbia delibe­
rato, in tutta fretta, tra le otto e 
le otto e un quarto del mattino. 
Poi c'è il mistero della firma in 
extremis di Mannino, che la 
senatrice pds Maria Taddei de­
finisce «illegale». «Non si riesce 
a capire - spiega Mussi - se la 
notizia sia vera o falsa. I.a fir­
ma sarebbe comunque avve­
nuta non solo in modo invero­
simile, ma addirittura in viola­
zione delle norme e della pras­
si consolidata». In casi simili, 
infatti, la firma viene apposta 
solo dopo la pubblicazione 
sulla Gazzella Ufficiate. 

Intomo al caso Piaggio non 

si moltiplicano soltanto i «gial­
li». Sempre più cospicue diven­
tano anche le manifestazioni 
di solidarietà. Ieri mattina lo 
sciopero generale provinciale 
ha raccolto in corteo 5 mila la­
voratori. Del resto la Piaggio 
non è il solo caso scottante. In 
provincia di Pisa rischia di 
chiudere la Sintergress del 
gruppo Ugresti e prospettive 
non rosee si profilano per la 
Samatec del gruppo Eni. Sara­
cinesche abbassate, la Confe-
sexenti e la Ascom parlano di 
80 su 100, in tutta Pisa e a Pon­
tedera. Nel pomeriggio anche 
le Acli toscane, nunite nella 
città della Piaggio, decidono di 
ingrossare il fronte sceso in di­
fesa dei b.voratoi i Piaggio. 

La giornata dello sciopero 
generale registra la giornata 
poco felice del sindacato Ser­
gio Cofferati, della segreteria 
nazionale della Cgil, al comi­
zio parla di «vicenda da affron­
tare con forza» e di «delibera 
del Cipi da bloccare e rivede­
re». Con un comunicato anche 
Cesare Damiano, segretario 
aggiunto della Fioin, fa sapere 
che il c;»so Piaggio «va affronta­
to aprendo un confronto ur­
gente con il governo e con l'a­
zienda» e afferma che è neces­
sario ricostruire «obiettivi sin­
dacali unitan tra Pontedera e 
la Campania». Una dichiara­
zione che ha tutto il motivo di 
esistere, visto che le segreterie 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil di 
Benevento indicano nella deli­
bera del Cipi «una scelta im­
portante per lo sviluppo del 
Mezzogiorno». È giusto chiede­
re garanzie per Pontedera, di­
cono Cgil, Cisl e Uil di Bene­
vento, ma questo «non può 
mettere in discussione la scelta 
di sviluppo industriale e occu­
pazionale che la Piaggio pro­
pone al Sannio». Per i sindacati 
nazionali, si prospettano in­
somma soluzioni diflicili. 

Intanto oggi pomeriggio le 
istituzioni locali e la Regione 
Toscana si incontrano a Roma 
con Fabio Fabbri, sottosegreta­
rio alla presidenza del consi­
glio. Nonostante questo il sin­
daco di Pontedera, Enrico Ros­
si, quello di Pisa, Sergio Corto-
passi, il presidente della pro­
vincia, Gino Nunes, e il presi­
dente della Regione, Vannino 
Chili, non revocano l'autocon-
vocazione a Roma per giovedì 
9 luglio. Per incontrare Amato. 

Intervista a Gavino Angius. La novità del ritomo in campo degli operai in una sfida sul futuro produttivo 

«Non Disneyland, per molti è Bengodi» 
La novità sta nel ritorno in piazza degli operai. Non 
sono solo lotte difensive. È una sfida moderna sullo 
sviluppo del paese. Caro Amato, questo paese non 
può essere Disneyland, ma nemmeno, per i ricchi, 
continuare ad essere il paese di Bengodi. Intervista a 
Gavino Angius, membro della segreteria del Pds e 
responsabile dell'area del lavoro, delle attività pro­
duttive e delle questioni sociali. 

BOTINO IMMUNI 
wm C'è una dura e sacrosanta 
protetta operala al nord. Qual­
che volt» tende a tradititi In 
un'accusa al Sud, divoratore di 
fabbriche settentrionali. Quale 
è l'opinione di Gavino Aosta*? 
È sbagliata una politica che 
tende a contrapporre i grandi 
problemi di ristrutturazione in­
dustriale, presenti nel nord Ita­
lia, alla crisi del già debole tes­
suto industriale meridionale. 
L'industrializzazione del Mez­
zogiorno deve rimanere un as­
se strategico. La contrapposi­
zione è sbagliata per due moti­
vi. Il primo perchè la ristruttu­
razione dei grandi complessi 
industriali del nord Italia, Lan­
cia-Fiat o Mascrati o Piaggio o 
Pirelli, non può avvenire sulle 

spalle dei lavoratori di quelle 
aziende. Noi intendiamo di­
fendere cosi non solo i livelli di 
occupazione, ma anche una 
capacita produttiva elevatissi­
ma, fatta di grandi capacità 
professionali. Il secondo moti­
vo sta nel fatto che occorre 
mantener ben fermo quel qua­
dro di riforma, di superamento 
del vecchio intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno e, Insie­
me, tener ben ferma una stra­
tegia produttiva del Mezzogior­
no tale da non relegarlo verso 
confini extra-europei. È molto 
forte il sospetto che in realtà ci 
sia, per iniziativa di una parte 
del padronato italiano, l'idea 
di far pagare dallo Stato quei 
processi di destrutturazione, di 

innovazione tecnologica, di 
capacità produttiva non ap­
prontati negli anni 80. Questo 
è il punto vero che unifica e 
deve unificare la reazione ope­
raia del Nord e del Sud. Uniti in 
una battaglia non corporativa, 
ma nazionale. 

C i uno tpeciflco allarme 
per la Fiat? 

Qui non tornano I conti di una 
strategia che si è rivelata sba­
gliata. Non si può non reagire 
al tentativo di scaricare su) li­
velli occupativi, produttivi e 
sullo Stato le difficoltà del 
gruppo. 

Penai ad una recessione In 
atto7 

La situazione che si sta deter­
minando è estremamente acu­
ta. Siamo in presenza di un ve­
ro e proprio «bollettino di guer­
ra». Una guerra non dichiarata 
dai lavoratori, ma che i lavora­
tori sono costretti giustamente 
a combattere. Noi stiamo an­
dando ac una stretta economi­
co-sociale acuta. Temo che 
questi siano soltanto I primi se­
gnali di uno scontro aspro e 
duro. 

C'è, aecondo te, un'uadta 
dall'isolamento del mondo 

del lavoro? 
C'è un dato positivo, in questi 
giorni. Gli operai tornano in 
campo, lo penso che siamo al­
l'inizio della rottura di quella 
solitudine operaia che ha ca­
ratterizzato una certa fase de­
gli anni 80. Lo dimostrano le 
manifestazioni attorno alla Rat 
di Chivasso, le lotte dei mina­
tori, le lotte della Piaggio, la 
straordinaria riuscita dello 
sciopero generale in Puglia e 
poi nel Lazio. Insieme, poi, a 
quelle manifestazioni che 
mantengono un nesso di con­
tinuità, di nuovo protagonismo 
sociale, sul temi della crimina­
lità e della mafia e anche per la 
liberazione del piccolo Faruk. 
Fino ai grandi cortei di Paler­
mo. 

Quale i 11 «mrsisgglo» che 
. lanciano queste manHeata-

zkml operale? Sono solo lot­
te dUenstvc? 

Tutt'altro. Noi non difendiamo 
- dicono quei lavoratori - sol­
tanto un pezzo dell'industria 
Italiana o il posto di lavoro, noi 
difendiamo una idea produtti­
va moderna ed europea. Ac­
cettiamo lo sfida - dicono -
dell'innovazione tecnologica, 
della trasformazione, la sfida 
di Maastricht, ma proprio per 

3uesto rivendichiamo da parte 
el governo e della Confindu-

stria una visione moderna del­
lo sviluppo produttivo. 

Ci un nuovo governo. Co­
me si i espresso so questi te­
mi? 

Nell'ascoltare Amato ci do­
mandavamo: la Lancia di Chi­
vasso che fine farà? E quale de­
stino si riserva per gli operai e i 
tecnici della Piaggio? E i mina­
tori sardi, ora che sono ritorna­
ti nelle viscere della terra, sa­
ranno dimenticati là dentro? 
Ma Amato, nel tacere sulla di­
soccupazione giovanile e fem­
minile, sulla crisi dell'apparato 
industriale e sui licenziamenti 
e le casseintegrazloni che gra­
vano su decine di migliaia di 
lavoratori, esprime una paura. 
Che cosa vuol dire adottare 
Maastricht - luogo magico del­
l'Europa del futuro - cosi co­
me è, con gli annessi e connes­
si che comporta? Che significa 
ridurre il fabbisogno per 11 
1992? Il fabbisogno di chi? DI 
un operaio, di un agricoltore, 
di un finanziere, di un indu­
striale? E ancora: quando si di­
ce che occorre controllare i 
redditi nominali da dove si 
vuole cominciare? 

Epperò non i forse reale II 

problema del deficit pubbli­
co, ad esemplo? 

Certo, noi sappiamo che nes­
suno può lavarsi le mani di 
questo, cosi come dello squili­
brio dei conti con l'estero. Il 
punto di dissenso nostro non è 
qui. E altro. Noi sappiamo a 
chi è andato quel trasferimen­
to di risorse e quell'accumulo 
di ricchezza prodotto negli an­
ni 80. Il fatto è che ora è in gio­
co il futuro produttivo di que­
sto Paese. Una politica econo­
mica e finanziaria improntata 
ad una severa austerità per es­
sere credibile e seria dovrebbe 
fondarsi su un progetto di ri­
presa dello sviluppo, su dina­
miche attive per il lavoro e per 
gli investimenti pubblici e pri­
vati. Ma di ciò non abbiamo 
trovato traccia nel programma 
di Amato. La sua ricetta, in so­
stanza, è la proposta di un 
controllo di salari, prezzi e ta­
riffe, accompagnata dal silen­
zio sulla questione salariale e 
sulla questione drammatica 
dell'occupazione e della crisi 
industriale. Amato, nello stes­
so tempo, con la richiesta di 
una delega su sanità, previ­
denza e finanza territoriale, fa 
capire di voler colpire la spesa 
sociale...SI, non dobbiamo di­
ventare Disneyland, ma nem-

Gavino Angius 
responsabile 
lavoro del Pds 

meno continuare ad essere, 
per i ricchi, il Paese di Bengodi. 

Ritoma anche U tema della 
scala mobile? 

La verità è che toma d'attualità 
la questione de! salario. L'uffi­
cio studi della Confindustria ha 
sostenuto che non basta più 
contenere la crescita dei salari, 
ma che invece 6 necessaria 
una loro drastica riduzione in 
termini reali. Al tempo stesso i 
dati dell'lstat spiegano che dal 
maggio del 1991 al maggio del 
1992 le retribuzioni reali sono 
cresciute solo del 3, 7 percen­
to, con un incremento dell'in­
flazione, riferita allo stesso pe­
riodo, del 5,7 percento. Il che 
vuol dire che siamo già in pre­
senza di un pesantissimo ta­

glio sui salan. Il blocco della 
scala mobile a maggio ha de­
terminato una caduta netta di 
3 punti dei salari reali. Viene 
cosi dimostrato che non sono i 
salari la causa del tasso eleva­
to d'inflazione. Non lo dice 
l'ufficio propaganda del Pds, 
lo dicono i fotti. 

Quale iniziativa propone il 
Pds? Rlpresentera la sua 
legghe dì proroga del mec­
canismo df contingenza? 

Noi abbiamo già compiuto il 
nostro dovere dal punto di vi­
sta dell'iniziativa parlamenta­
re, guardati all'inizio con diffi­
denza o contrarietà da amici e 
compagni dei sindacati Oggi 
mi sembra di notare un diverso 
apprezzamento. Noi, intanto, 

intendiamo far diventare que­
sti temi quasi centrali del di­
battito parlamentare che si svi­
lupperà al Senato e alla Came­
ra. E vogliamo sviluppare, in­
sieme, una iniziativa più diffu­
sa nel Paese, nei luoghi di lavo­
ro, nei punti di crisi. Un primo 
appuntamento 6 la manifesta­
zione del 9 luglio a Firenze, 
propnc per i! lavoro, con 
Achille Occhetto. E pensiamo, 
per l'autunno, ad un incontro 
nazionale delle lavoratrici e 
dei lavoraton del Pds, anche in 
vista della conferenza di orga­
nizzazione. Con l'obiettivo, tra 
l'altro, di costruire concreta­
mente il Pds come partito del 
lavoro, nei luoghi dove si pro­
ducono i beni materiali e im­
materiali. 
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Guerra dell'acciaio Usa-Cee 
I produttori statunitensi 
denunciano i concorrenti 
«Vendono sotto costo» 

NOSTRO SERVIZIO 

M BRUXELLES. Diventa sem­
pre più probabile un conflitto 
commerciale su larga scala tra 
Stati Uniti ed Europa sul fronte 
dell'acciaio. E stata l'industria 
americana ad aprire il fuoco, 
inoltrando nei giorni scorsi 
presso l'amministrazione Usa 
84 richieste di applicazione 
delle procedure nazionali anti­
dumping e tntisowenzioni 
contro le acciaierie di 28 stati 
esteri. Sette di questi (Belgio, 
Francia, Germania, Italia, 
Olanda. Spagna e Gran Breta­
gna) appartengono alla Co­
munità. Le aziende italiane im­
plicate sono l'Uva e la Falck, 
per i cui prodotti gli industriali 
americani chiedono dazi che 
vanno dal 70 al 116% del prez- ' 
zo di vendita all'importazioni 
degli Stati Uniti. 

Il romm issano Cee Frans 
Andrlessen esprime il 'profon­
do timore» che queste azioni 
•non siano la conseguenza di 
un saggio uso degli strumenti 
di difesa commerciale da parte 
dei maggiori produttori statu­
nitensi di acciaio, ma un chia­
ro tentativo d'i perturbare i nor­
mali flussi commerciali». L'am­
ministrazione centrale ameri­
cana ha adesso 45 giorni di 
tempo per condurre la sua in­
chiesta. Dei questionari saran­
no inviati alle società sotto in­
chiesta, ai loro stati di apparte­
nenza e alla Cee, competente 
per l'autorizzazione dei sussidi 
statali nei paesi membri. La 
decisione finale è attesa entro 
un anno, ma intanto II governo 
di Washington può imporre 
dei dazi provvisori. 

Gli europei esportano oltre 
oceano tra i cinque e i sei mi­

lioni di tonnellate di acciaio al­
l'anno, che rappresentano il 
20-25% del totale delle espor­
tazioni Cee nel settore e copro­
no il 6% del mercato america­
no. La denuncia delle industrie 
statunitensi riguarda il 45-50% 
(2,5 milioni di tonnellate) di 
questo quantitativo, per un va­
lore di 800 milioni di dollari. In 
totale, nei 28 paesi chiamati in 
causa, sono coinvolte 6,5 mi­
lioni di tonnellate di prodotti in 
acciaio, per una valore di 2,5 
miliardi di dollari. Ricordando 
precedenti analoghi, nell'82 e 
nell'84, la Commissione Cee si 
aspettava il ricorso alle proce­
dure antidumping e antisov­
venzioni da patte degli ameri­
cani sin dal 31 marzo scorso, 
quando a Ginevra i negoziatori 
di Washington avevano ab­
bandonato il tavolo delle trat­
tative fra i 36 maggiori produt­
tori per l'accordo multilaterale 
sull'acciaio (Msa). 

Senza il Msrt si è creato un 
vuoto nella regolamentazione 
del commercio intemazionale 
dell'acciaio, perché proprio il 
31 marzo sono scaduti gli ac­
cordi bilaterali di restrizione 
volontaria dell'esportazione. Il 
fallimento dell'accordo Msa si 
lega pero allo stallo delle trat­
tative Gatt per la liberalizzazio­
ne del commercio mondiale, Il 
cosiddetto «Uruguay Round», 
avviate nel 1990. La possibile 
guerra commerciale sull'ac­
ciaio potrebbe avere un pe­
santissimo impatto economi­
co, sociale e occupazionale 
per il settore nei paesi Cee, già 
duramente provato da una re­
cente drammatica ristruttura­
zione. 

Alla società dell'Eni e 
alla Britìsh gas la possibilità 
di sfruttare uno dei più 
grandi giacimenti del mondo 

L'investimento previsto è di 
8mila miliardi per i prossimi 
dieci anni, battuta la cordata 
concorrente anglo-norvegese 

Agip sbarca in Kazakhstan 
Cagliari: è il colpo del secolo 
Il «buco nero» di Karachanganak, uno dei più grandi 
giacimenti di petrolio e di metano del mondo, nel 
Kazakhstan, vastissima Repubblica asiatica della 
Csi, sarà sfruttato al 50% dall'Agip e dalla British gas. 
Rimato l'accordo ad Alma Ata. «É un risultato stori­
co» annuncia il presidente dell'Eni, Cagliari. L'inve­
stimento previsto è di circa 8.000 miliardi in dieci 
anni. La produzione di greggio durerà fino al 2050. 

A i n t A N M » CALI AMI 

• I ROMA. L'Agip, il braccio 
petrolifero dell'Eni, e la British 
gas, insieme, mettono le mani 
su uno dei più grandi giaci­
menti di petrolio e di metano 
del mondo. Con una joint ven­
ture, un accordo di collabora­
zione paritetico, il colosso ita­
liano e quello inglese si sono 
garantiti lo sfruttamento, di qui 
al 2050, del «buco nero», cosi 
come viene chiamato il campo 
petrolifero di Karachanganak, 
un'area nel Nord del Kazakh­
stan, il grande paese islamico 
di lingua turca (si estende su 
una superficie che è circa due 
terzi degli Usa), che dal di­
cembre '91 è una delle Repub­
bliche indipendenti della Csi. 
L'accordo e stato siglato ieri ad 
Alma Ata dal presidente del-
l'Agip, Raffaele Santoro, dal­

l'amministratore delegato del­
la British gas, Howard Dalton e 
dal vice premier della Repub­
blica asiatica, Baikenov, e ri­
guarda la ricerca, lo sfrutta­
mento e la distribuzione delle 
riserve di Karachaganak, sti­
mate in 570 miliardi di metri 
cubi di gas e 260 milioni di ton­
nellate di greggio. 

Un vero tesoro, sprofondato 
tra i 3.000 e i 5.000 metri di 
profondità. «Il più grande giaci­
mento del Nord dell'Europa e 
dell'Asia, inferiore solo ai gi­
ganti dell'Arabia Saudita», assi­
cura il vice presidente dell'A-
gip, Giancarlo Baldassarre Nel­
l'accordo 6 anche prevista la 
costruzione di un centro di raf­
finazione, di un impianto chi­
mico e di una vera e propria 
cittadina, dove si sistemeranno 

Gabriele Cagliari 

ricercatori e lavoratori, con an­
nessi centri commerciali e ser­
vizi. 

L'intesa, che è stata annun­
ciata a Roma dal presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, se­
gue un protocollo d'intenti, fir­
mato in precedenza con il go­
verno kazakho, e prevede cir­
ca 8.000 miliardi di investi­
menti da effettuarsi nell'arco di 
dieci anni, cui Agip e British 

gas contribuiranno al 50%, tra­
mile la joint venture. Successi­
vamente, quando si tratterà di 
convogliare il gas e il petrolio e 
di costruire gli altri impianti, 
nel progetto, tramite l'Eni, su­
bentreranno anche le altre so­
cietà operative del gruppo e 
cioè la Saipem, la Nuova Pi­
gnone, l'Enichcm e la Snam. 
«É un risultato storico, ora sla­
mo tra le prime dieci compa­
gnie petroinere intemazionali» 
dice Caglian. «É il più grande 
accordo che, come progetto 
singolo, l'Eni abbia mai sigla­
to» precisa Baldassari. Il presi­
dente dell'Eni è particolarmen­
te soddisfatto: «Adesso abbia­
mo un contratto, - dice - e lo 
abbiamo dopo aver superato 
la concorrenza di due colossi 
come la British petroleum e la 
norvegese Stale Oil». In effetti 
pare che fino a lunedi sera la 
cordata italo-inglese e quella 
anglo-norvegese stessero an­
cora limando le propne offer­
te. La gara era incerta, finché, 
alla fine, ha prevalso, sul filo di 
lana, la prima, grazie anche 
agli altri accordi che l'Eni ha in 
cantiere con i kazakhi. 

L'accordo finale, secondo 
l'amministratore delegato del-
l'Agip, Guglielmo Moscato, «e 

previsto entro il 1993». La pro­
duzione di greggio vera e pro­
pria è già in atto ma dovrebbe 
garantire la propria punta 
massima tra 5-6 anni. In quella 
fase «la previsione - dice Bal­
dassari - è di uno sfruttamento 
annuale del 10% delle riserve 
per circa sette anni, dopodi­
ché, nel trentennio successivo, 
avremo ima produzione de 
crescente». Ma il gas e l'oro ne­
ro affluiranno in Italia? Su quo 
sto Cagliari si mantiene pru-
rfpnt»» «Poni n W a n n ilrol!f>ga-
menlo tramite i gasdotti russi è 
possibile Per il petrolio invece 
basterà portarlo fino ai porti 
del Mar Nero e di qui imbarcar­
lo verso il Mediteraneo. Il giaci 
mento potrebbe garantire l'ap-
provigionamento del nostro 
paese per circa undici anni». 
Ma l'impressione è rhe la joint 
venture preferirà venderlo al 
miglior offerente 

E ai kazakhi che ne verrà in 
tasca? «Preferiamo tener riser­
vata la cosa» dice Cagliari, an­
che se aggiunge che la riparti­
zione dei ricavi sarà regolata 
da un production sharing act e 
che quindi una parte del gas e 
del greggio prodotti potrebbe­
ro essere girati ai proprietari 
dei diritti minerari e dunque ai 
kazakhi stessi. 

La Fiat: nuove garanzie di rientro 

Chivasso ancora bloccata 
Spiragli nella trattativa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICMBLI COSTA 

.•TORINO. Mentre la trattati­
va tra Fiat e sindacati fa piccoli 
passi avanti con difficoltà, in­
calzano le lotte dei lavoratori 
di Chivasso, che giorno dopo 
giorno dimostrano di non es­
sere affatto rassegnati alla li­
quidazione dello storico stabi­
limento Lancia. Le migliaia di 
operai ed impiegati che giove­
dì avevano bloccato due volte 
l'autostrada Torino-Milano. -
hanno replicato ieri le manife­
stazioni nella stazione ferrovia­
ria di Chivasso. Il transito dei 
treni è stato interrotto un'ora al 
mattino ed un'ora al pomerig­
gio sulle linee Torino-Milano e 
Torino-Aosta. 

Prima di raggiungere in cor­
teo la stazione che dista un 
chilometro e mezzo dalla fab­
brica, i lavoratori in sciopero si 
sono riuniti in entrambi i turni 
in affollate assemblee, nel cor­
so delle quali sindacalisti li 
hanno informati sul negoziato. 
All'unanimità i lavoratori han­
no confermato un mandato ai 
sindacati: non firmare nessun 
accordo senza aver ottenuto il 
loro consenso. Nuove assem­
blee di aggiornamento sulla 
trattativa sono convocate per 

oggi. La determinazione delle 
maestranze di Chivasso ha ot­
tenuto un primo risultato, quel­
lo di smuovere la Fiat dalla sua 
iniziale intransigenza, anche 
se in misura ancora insuffi­
ciente. I dirigenti di corso Mar­
coni hanno consegnato ai se­
gretari nazionali di Fiom, Firn, 
Uilm e Flsmic delle bozze scrit­
te, sulle quali si è avviato il 
confronto di merito. Un primo 
documento contiene le garan­
zie date dall'azienda sul fatto 
che nessun altro stabilimento 
italiano della Fiat-Auto sari 
chiuso nel prossimo triennio. 

In un altro testo la Rat pre­
vede che circa 1.000 lavoratori 
di Chivasso (all'inizio erano 
600) saranno reimpiegati en­
tro Il 1995 nello stabilimento in 
varie attività sostitutive. La Fiat 
sarà presente direttamente in 
sole due attività, di scarso peso 
occupazionale: il centro corse 
Abarth ed un centro di forma­
zione al marketing per quadri 
ed impiegali. Corso Marconi 
dovrebbe però assumersi la re­
sponsabilità di garantire anche 
per gli altri imprenditori che si 
insedleranno a Chivasso: il 
carrozziere Maggiora, che vi 

costruirà il nuovo "spider" Fiat 
e la "Delta" a trazione integra­
le, e quattro o cinque fornitori. 

Una novità importante è che 
adesso la Rat garantirebbe il 
rientro non solo al 3.750 ope­
rai, ma anche ai 550 impiegati 
di Chivasso. Insufficienti sono 
però ancora tempi e modalità 
di rientro prospettati. Oltre ai 
71 operaie 15 impiegati che ri­
marranno nella fabbrica per 
gestire l'impianto, ai 130 ope­
rai che seguiranno subito la 
produzione della "Dedra" tra­
sferita a Rivalla, ai circa 120 la­
voratori che andranno in pen­
sione nel prossimo triennio, ai 
1.000 che verrebbero assorbiti 
da attività sostitutive, la Rat 
pensa di richiamare a Mirafiori 
e Rivalla 220 lavoratori entro 
quest'anno, 700 nel '93 ed al­
trettanti nel "94, mentre i re­
stanti 1.300 lavoratori rientre­
rebbero solo nel 1995. Un no­
do difficile da risolvere è poi 
quello dei 1.500 impiegati che 
dovrebbero essere sospesi a 
zero ore in altri stabilimenti, 
anche se la Rai sembra dispo­
sta a ridurne il numero, esclu­
dendo gli impiegati d'officina 
che già sono sottoposti all'or­
dinaria cassa integrazione 
mensile. 

Il presidente Erg presenta i conti e critica Amato 

.sulla 
mega-stangata 

«300 lire di nuove tasse sulla benzina sconvolgereb­
bero il mercato petrolifero»: Riccardo Garrone, pre­
sidente Erg, primo gruppo petrolifero privato italia­
no, mentre boccia la ipotizzata stangata sulla super 
manda un altro messaggio ad Amato: «Le privatizza­
zioni devono riguardare anche l'Agip. É assurdo che 
detenga il quasi monopolio della rete autostradale». 
Per la Erg che diversifica nella finanza, un '91 d'oro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPBSATO 

••GENOVA. Riccardo Garro­
ne, maggior petroliere privato 
italiano, approfitta di una con­
ferenza stampa di presentazio­
ne dei dati del bilancio della 
Erg per aprire il fuoco di sbar­
ramento prima ancora che il 
governo Amato si presenti alle 
Camere per la fiducia: «Tre­
cento lire di nuove imposte fi­
scali sulla benzina non solo 
detrminebbero una brusca im­
pennata dell'inflazione man­
dandoci ancora più lontani 
dall'Europa, ma provochereb­
bero una grave distorsione del 
mercato dei carburanti met­
tendo in rischio la struttura 
produttiva delle raffinerie, un 
settore strategico per il paese 
come si 6 visto durante la guer­
ra del Golfo». La manovra dei 
30.000 miliardi deve dunque 
ancora essere definita, ma già i 

petrolieri si chiamano fuori da 
un provvedimento che si dice 
finirà nel carnet di Amato: un 
ulteriore pesante aggravio di 
quella che viene definita la 
«tassa facile» e cioè un prelievo 
sulla benzina che non ha para­
goni in nessun altra parte del 
mondo industrializzato: «Già 
ora - accusa Garrone - il prelie­
vo fiscale incide per il 74% sul 
prezzo finale della benzina. 
Con certe ipotesi si arriverebbe 
addirittura ali'85*». Automobi­
listi e petrolien, per una volta 
uniti contro i rischi della nuova 
stangata governativa sui carbu­
ranti, tornano a dividersi sul 
prezzo del pieno. Oggi le com­
pagnie hanno più libertà che 
in passato nella fissazione dei 
prezzi dei carburanti. Chi si 
aspettava maggior concorren­
za è in realtà stalo deluso: la 

benzina costa 10 lire di più che 
col vecchio sistema che fa rife­
rimento alla media europea. 
«Ma da noi i prezzi di distribu­
zione sono molto più alti - si 
difende Garrone. Al gestore 
italiano diamo 65 lire al litro 
contro le 23 assegnate al ge­
store tedesco». Insomma, se la 
rete fosse più efficiente e se 
fosse possibile vendere di tutto 
e per 24 ore al giorno - affer­
mano i petrolieri - ci sarebbe­
ro maggiori possibilità per gli 
«sconti» tanto agognati dagli 
automobilisti. Nel frattempo, i 
petrolieri fanno i conti: dopo­
tutto, 10 lire al litro per l'auto­
mobilista sono quasi nulla: per 
un'industria come la Erg sono 
invece 60 miliardi di benefici 
aggiuntivi. Comunque, dopo 
anni di immobilità qualcosa, 
lentamente, comincia a muo­
versi. Ad esempio a settembre 
la Erg inaugurerà (in franchi­
sing con Despar) 5 distributori 
in cui sarà possibile compera­
re anche bevande ed alimen­
tari in genere ben oltre gli orari 
di apertura del negozi. Visto 
che saranno collocati in città, 
c'è da giurarci che gli automo­
bilisti non saranno"gli unici ad 
approfittarne. Garrone, co­
munque, quest'anno non si 
può lamentare: il 1991 ha por­
tato alla holding un utile lordo 
di 14,8 miliardi (1,4 di netto), 

ma soprattutto ha visto un de­
ciso expoloit dell'attività di raf­
finazione. L'Isab, la raffineria 
di Priolo controllata al 60% (il 
resto è detenuto paritetica­
mente da Agip Petroli e Came-
li), ha segnato il maggior utile 
della sua storia (71,5 miliardi 
netti) tanto che per la prima 
volta dopo 20 è stato deciso di 
distribuire il dividendo ai soci 
(per 50 miliardo. Il 1991 ha 
segnato anche una decisa 
svolta nella riorganizzazione 
della Erg che alla tradizionale 
attività petrolifera affianca ini­
ziative di diversificazione fi­
nanziaria guidate dalla Rnerg. 
Rientrano in questo ambito le 
partecipazioni in Sci (12,5%) 
ed Akros (1,5%), ma anche 
iniziative nel campo alberghie­
ro (Patagonia), nei trasporti 
petroliferi, nell'immobiliare 
(Hamon), nella finanza («in 
Meridiana crediamo ancora», 
dice Garrone). Senza dimenti­
care che il petrolio resta di 
gran lunga il business princi­
pale. N6 di essere pnvati: «Non 
c'è scritto da nessuna parte 
che l'Agip debba tenersi per 
sempre il 63% degli impianti 
autostradali veccie e nuovi -
accusa Garrone - Bisogna pri­
vatizzare, anche aprendo alla 
concorrenza delle compagnie 
straniere». 

Cristofori: 
«Riprende subito 
la maxitrattativa 
triangolare» 

Le parti sociali sollecitano la ripresa della maxitrattativa sul­
la riforma del salario e della contrattazione. Sergio D'Antoni, 
leader Cisl, mette in guardia Amato: la trattativa «deve ri­
prendere fin dalla prossima settimana, ma nessun provvedi­
mento dev'essere preso al di fuori del negoziato». Luigi Abe­
te, presidente di Confindustna, si dice pronto «ad apnre i ta­
voli e a farli funzionare, purché ci sia la buona volontà di tut­
ti. Il problema è che il nostro obiettivo è chiaro, quello del 
sindacato ancora no». Dal canto suo. il neoministro del La­
voro Cristofori ha affermato che il governo è pronto a riparti­
re: «dopo il voto di fiducia - ha detto - prenderò i contatti 
con le forze sociali e imprenditoriali per concordare tempi e 
metodologie della trattativa, tenendo per acquisito il lavoro 
già impostato da Marini». Intanto, oggi a Bologna si terrà la 
prima causa «pilota» tra quelle promosse dalla Cgil per il ri­
conoscimento del diritto a percepire nelle buste paga gli 
scatti di contingenza maturali; il ricorso è stato promosso da 
nove dipendenti dell'Enel. Infine, per il 22 luglio è stata in­
detta dal Comitato Nazionale per la difesa della scala mobi­
le una manifestazione-presidio in Piazza Montecitorio, per 
chiedere al Parlamento l'approvazione di una legge di pro­
roga fino a nuovo accordo tra le parti sociali. 

I sindacati dei postegrafonici 
della Sip e l'Intersind hanno 
firmato il contratto di lavoro 
degli 89mila dipendenti del­
l'azienda, che prevedo un 
incremento salariale a regi­
me pari a 327mi!a lire men-

""~ sili, al netto di futuri mecca­
nismi di contingenza e una riduzione dell'orario pari a 24 
ore annue. [1 contratto scadrà tra due anni, e prevede (oltre 
a un ampliamento delle relazioni industriali) anche miglio-
rampnti prnnnmiri rlprivanli drtit'inniiafirarwnlo pmfi*i«;in-
nale e da ulteriori adeguamenti normativi. Commenti molto 
positivi dai sindacati di categoria. 

Sip, firmato 
il nuovo 
contratto 
di lavoro 

Condono e 740 
Alla Camera dubbi 
sulla legittimila 
della proroga 

Pausa di riflessione per il de­
creto legge che ha prorogato 
i termini di presentazione 
della dichiarazione dei red­
diti e il pagamento del con­
dono. L'ha chiesta, alla 
Commissione finanze della 
Camera, il sottosegretano al­

le Finanze De Luca. «Il condono e la relativa amnistia è con­
seguenza di un'apposita delega al governo e c'è il dubbio 
che la proroga possa porsi fuori dai limiti della delega». Tut­
tavia quanti hanno pagato durante la proroga «possono sta­
re tranquilli», si tratta solo di studiare una possibile riformu­
lazione. 

Titoli di Stato 
Duemila miliardi 
diBtpcon 
tassi in crescita 

Rendimenti ir. crescita di 68 
centesimi di punto per i Btp 
decennali di inizio maggio, 
collocati per 2 000 miliardi 
di lire. Il tasso annuo lordo è 
risultato pari al 13,22% ed il 
netto all'I 1 53%, contro, ri­
spettivamente, il 12,49% ed il 

10,85% della seconda tranchc. Bisogna tuttavia considerare 
che l'asta precedente era stata collocata il 29 maggio scorso, 
prima cioè dell'aumento dei tassi di interesse deciso dalla 
Banca d'Italia per difendere la lira dall'ondata speculativa 
seguita al no danese al trattato di Maastricht. 

Iritecna: 2000 
in mobilità 
E il gruppo 
l'8 sciopera 

Iritecna, caposettore dell'lri 
per le costruzioni e l'impian­
tistica, ha avviato le proce­
dure di messa in cassa inte­
grazione straordinaria per 
2.000 lavoratori. Lo rendono 
noto le organizzazioni sin-

^^™^™""™""^™^^^^^— dacali di categoria che han­
no immediatamente indetto per il prossimo 8 luglio uno 
sciopero di otto ore con una manifestazione a Roma, davan­
ti alla sede dell'lri, «per respingere i propositi di Iritecna». In 
una nota i sindacati confederali, gli edili e i metalmeccanici 
ritengono «inaccettabile» il provvedimento, e chiedono con 
urgenza un incontro con l'In e il governo. 

La Corte dei Conti ha conte­
stato le modalità con cui la 
Cassa depositi e prestiti, 
controllata del ministero del 
Tesoro, ha autorizzato la 
cessione del 50% del Con-
sorzio di credito per le opere 

«•»«•»«••«•»•»•»•»•»•»•»«•»•»•»•»•»•••«••» pubbliche (Crediop) al San 
Paolo di Torino al prezzo di 2100 miliardi di lire. Motivo: l'o­
perazione comporta una minusvalenza di 350 miliardi, non 
è stata precedentemente autorizzata la dichiarazione di in­
tenti finalizzata alla cessione, non è stata accertata l'esisten­
za dei presupposti per la vendita, la valutazione del bene 
non è stata effettuata tenendo conto dei criteri fissati nella 
dichiarazione di inlenti. 

Crediop: la Corte 
dei Conti critica 
la cessione 
al San Paolo 

Primo «round» 
per l'elezione 
del presidente 
della Lega 

Primo «round» per l'elezione 
del nuovo presidente della 
Lega delle Cooperative che 
dovrà sostituire Lanfranco 
Tuici, eletto in Parlamento. 
Oggi la direzione della Lega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prenderà atto aelle conclu-
^"***""***"*****"*™ sioni cui sono arrivati i «sag­
gi». L'8 luglio saranno formalizzate le candidature, il 15-16 
luglio, l'assemblea nazionale voterà. 1 papabili sono Ivano 
Barberini e Giancarlo Pasquini, entrambi del Pds. 

FRANCO DRIZZO 

Azzerate le sanzioni per i partecipanti allo sciopero 

Tregua tra macchinisti e Fs 
Il Comu: Testate sarà tranquilla 

piano DI M I N A 
tm ROMA. «Né vincitori e né 
vinti»: questo è il commento 
delle Ferrovie dello Stalo allo 
scambio di lettere tra il Comu e 
le Fs che ha praticamente az­
zerato da un lato le azioni di­
sciplinari, patrimoniali e am­
ministrative prese dopo lo 
sciopero dichiarato illegittimo, 
e dall'altro lo ritorsioni giudi­
ziarie e le azioni di lotta per tu­
telare libertà sindacali che ve­
nivano considerate lese. Si è 
disinnescato cosi un braccio di 
ferro che sarebbe andato a de­
trimento solo dei viaggiatori. 
Soddisfatto anche Ezio Gallori 
che sostiene che per quello 
che lo riguarda nel trasporti 
ferroviari «sarà un'estate tran­
quilla». Il combattivo leader in 
questa intesa vede soprattutto 
una sconfitta della «linea dura» 
del prof. Felice Mortlllaro, 11 
presidente dell'Agens, che nei 
giorni dello sciopero dei mac­

chinisti aveva avanzato l'ipote­
si dell'esclusione del Comu dal 
novero delle controparti rico­
nosciute. Per Gallori ora «dalle 
minacce si può passare al con­
fronto». E a questo punto il lea­
der del Comu è ottimista sui ri­
sultati di merito. «Vedremo le 
Ferrovie entro II 15 del mese -
continua Gallori - e dato che 
non poniamo problemi di au­
menti salariali ma questioni re­
lative alla sicurezza dei tra­
sporti ferroviari nessuno credo 
si rifiuterà di sentire le nostre 
ragioni». E le Fs confermano, 
ovviamente, che sul terreno 
della sicurezza c'è molto da fa­
re e da discutere anche e so­
prattutto coi macchinisti. 

Tutto a posto quindi? E 
sconfitta su tutta la linea per il 

, presidente dell'Agens? Gallori 
ci spera anche se dimostra di 
avere una certa cautela, dicen­
do «pare». Sa che il professore 
è un osso duro. E soprattutto 

non ha interpretato proprio 
come un segnale positivo il 
modo In cui nel corso della 
Conferenza delle parti sociali, 
promossa dalla Commissione 
di Garanzia, è stato trattato il 
Comu. A quest'ultimo infatti 
non è stalo concesso di inter­
venire nel dibattito generale 
perchè sindacato dì categorìa, 
per cui per protesta I macchi­
nisti non hanno partecipato al­
le riunioni di settore. Certo una 
contraddizione col mutamen­
to di clima nei rapporti con le 
Fs. Perciò su Mortillaro Gallori 
va giù pesante: «Non capisco 
perchè avendo a sua disposi­
zione un ufficio per le relazioni 
sindacali e l'eventuale suppor­
to dell'avvocatura dello Stato 
le Fs debbano spendere 4 mi­
liardi per l'Agens. Su questo 
abbiamo scritto alla Corte dei 
conti». 

Per Dino Testa, segretario 
nazionale della Flit Cgil, non si 
può non guardare positiva­
mente al fatto che le Fs receda­

no dall'idea di non applicare il 
contratto ai macchinisti che 
avevano aderito allo sciopero 
del Comu. Per quanto riguarda 
invece le sanzioni disciplinari 
Testa dichiara che queste era­
no state già vanificate da un 
accordo sottoscritto dai sinda­
cati unitari di categoria con le 
Fs. Ora, aggiunge, superato 
questo contenzioso, sarebbe 
interessante sapere in che mo­
do il Comu intende contribuire 
alla lotta di tutti i ferrovieri con­
tro le preoccupanti prospettive 
avanzate per l'assetto dell'a­
zienda ferroviaria. 

Intanto nella mattinata di ie­
ri si è svolto un incontro tra i 
parlamentari Giorgio Ghezzi 
del Pds, Alfredo Galasso della 
Rete, Ugo Boghelta di Inonda­
zione comunista e Mauro Pals-
san dei Verdi coll'amministra-
tore straordinario delle Fs, Lo­
renzo Necci. All'esame lo stato 
delle ferrovie italiane e le rela­
zioni sindacali in azienda. 

Indagati tre sindacalisti Cgil e tutto il consiglio della Compagnia 

Genova: quindici avvisi di garanzia 
per il blocco di martedì al porto di Voltri 
Raffica di avvisi di garanzia per violenza privata e in­
terruzione di pubblico servizio ai dirigenti della Filt-
Cgil e della Compagnia unica: è la risposta delia ma­
gistratura genovese alla manifestazione che martedì 
ha impedito l'attracco del traghetto «Vialigure» nel a 
Voltri. Oggi in Tribunale comincia l'appello per la 
sentenza del pretore della Spezia a favore dell'auto­
nomia funzionale del terminal dell'armatore Musso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBHZI 

• i GENOVA. Venti di guerra 
e spiragli di pace continuano 
ad alternarsi sul tormentato 
scenario del porto di Genova: 
alla vigilia di un incontro 
preannunciato come decisivo 
tra la Compagnia unica, l'ar­
matore Bruno Musso e i re­
sponsabili del «Voltri Terminal 
Europa» di Voltri - e a ridosso 
dell'avvio in Tribunale della 
causa di merito sulla sentenza 
del pretore della Spezia che ha 
autorizzato la Tarros di Bruno 

Musso ad operare in autopro-
duzionc 8owero con persona­
le proprio - sulla dirigenza del­
ia Culmv e della Fllt-Cgil si è 
abbattuta una grandinata di 
avvisi di garanzia per violenza 
privata e interruzione di pub­
blico servizio. L'inziativa è del 
Procuratore capo presso la 
Pretura di Genova, Carlo Maria 
Napoli, cui la Digos aveva tra­
messo il rapporto sulla manife­
stazione sindacale che marte­
dì scorso ha impedito l'attrac­

co alle nuove banchine di po­
nente - gestite dal «Voltri Ter­
minal Europa» (gruppo Fiat) -
del «Vialigure», il traghetto che 
avrebbe dovuto inaugurare il 
servizio di grande cabotaggio 
tra la Liguria e la Sicilia orga­
nizzato dalla Viamare (grup­
po Finmare). Circa duecento 
portuali avevano presidiato la 
banchina sin dalle prime luci 
dell'alba e per quasi tutto il 
giorno il «Vialigure», lascialo 
l'ancoraggio in rada, era rima­
sto con i motori al minimo a 
fronteggiare a qualche metro 
di distanza il molo allestito dal 
«Vie». Nel tardo pomeriggio il 
traghetto aveva tentato l'atti JC-
co, ma il portellone si era fer­
mato a metà: sotto, sulla «scas­
sa», si erano schierali i segreta­
ri della Flit e i dirigenti della 
Compagnia, e dopo un'ora di 
stallo il comandante del «Viali­
gure» aveva desistito. La nave, 
invece di ripartire con il previ­
sto carico di camion alla volta 

di Termini Imerese, si era diret­
ta verso il porto antico ed è tut­
tora ormeggiata a Ponte del 
Mille, in attesa di uno sblocco 
che sciolga almeno qualche 
nodo dell'intricata vertenza. E 
già Ieri si era intravisto un qual­
che sentiero meno impervio, 
con l'annuncio da parte del 
console Paride Batini che la 
Compagnia era disponibile ad 
una maggiore flessibilità, mira­
ta ad allentare almeno a Voltri 
la tensione della contesa. Ma 
prima dell'ennesimo «incontro 
decisivo» che, preannunciato 
per oggi, dovrebbe vedere at­
torno allo stesso tavolo Bruno 
Musso, Compagnia e Vte, sono 
arrivati - come dicevamo - gli 
avvisi di garanzia. Si parla di 
una quindicina di provvedi­
menti, che ieri sera erano an­
cora in via di notifica, destina­
tari certi i tre segretari Fili Gian­
franco Angusti, Bruno Spagno­
letti e Renzo Miraglio, ed è as­
sai probabile che la raffica ab­

bia via via raggiunto l'intera 
dirigenza della Culmv, vale a 
dire tutti i nomi elencati nel 
rapporto della Digos. Di que­
sto sviluppo giudiziario saran­
no certamente soddisfatti gli 
imprenditori e gli utenti del 
porto, una cui delegazione 
l'altro ieri aveva partecipato ad 
un incontro con il prefetto Ma­
rio Zirlili, chiedendo a gran vo­
ce interventi più decisi e con­
creti della forze dell'ordine 
contro i boicottaggi dei «ca­
malli», e minacciando - in ca­
so contrario - di denunciare le 
competenti autorità per omis­
sione di atti d'ufficio. Sempre 
sul verspite giudiziario c'è da 
registrare, come abbiano ac­
cennato, l'udienza fissata per 
oggi in Tribunale, a Genova, 
per discutere in sede d'appello 
l'ordinanza con cui un mese fa 
il pretore della Spezia Vito Pu-
tignano ha autorizzato la Tar­
ros a caricare e scaricare con 
personale proprio. 



GIOVEDÌ 2 LUGLIO 1992 PAGINA 17 L'UNITÀ 

Francia: toma 
il settimanale 
satirico 
«Charlie hebdo» 

• • Dopo un'assenza di più 
di 10 anni, Charlie hebdo, il più 
cattivo dei giornali satirici Iran-
cesi, e da ieri di nuovo nelle 
edicole. Charlie hebdo - una 
formula parzialmente ripresa 

da Cuore di Michele Serra - è 
un vero e proprio mito in Fran­
cia: durante gli anni Settanta 6 
stato venduto ogni settimana a 
centinaia di migliaia di esem­
plari. I più (amosi disegnatori e 
fumettisti francesi, come Rei-
ser. Wolinski, Cabu, Gebé e 
Willem, scrittori come Cavan-
na o Berroyer, attaccavano la 
classe politica e criticavano la 
società francese con gran catti­
veria e hanno spesso avuto 
problemi con la censura. Il set­
timanale ha chiuso nel 1981 
perchó le vendite erano im­
provvisamente calate. 

CULTURA 
Dimenticare o ricordare? / 3. Triangoli della morte, lettere dagli anni bui 
e poi naturalmente Toro di Mosca. Dopo l'89, una valanga 
di storia-spazzatura investe unìtalia dall'identità collettiva fragile 
che volle l'oblio per il suo passato fascista e che ora esige «purezza» 

Documenti in svendita 
Dalla divulgazione a tinte forti, che addomesticò il 
fascismo, agli scoop storici del dopo Ottantanove. 
Fragile identità collettiva di un paese dove il rappor­
to con la memoria oscilla tra rimozione e cedevo­
lezza, mentre infuria la guerra dei dossier e arrivano 
casse di documenti «in saldo». Risultato? La ricerca 
patetica di un «padre nobile» (un tempo era Pertini, 
ora Bobbio) che ci salvi. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• V «Le usa subito o gliele in­
carto'» chiedeva, in una vignet­
ta di "Cuore- il negoziante al 
cliente che aveva appena ordi­
nato: due lettere di Togliatti e 
una cartolina di Berlinguer. Ita­
liani e memoria storica; ovvero 
il peso, sulla coscienza colletti­
va, di quello che Hegel chia­
mava >il fardello della storia». 
Vecchio contenzioso, affronta­
to da Croce a Le Golf, da 
Gramsci a Procacci. 

Ma il contenzioso si trasfor­
ma in silenzio, quando la co­
scienza collettiva rifletta io sia 
chiamata a riflettere) su Fasci­
smo, Resistenza, insomma sul­
le nostre radici più giovani. E' 
accaduto di fronte a quattro 
episodi, assai diventi tra' loro, 
che ci riportavano comunque 
al passato: Triangoli della mor­
te, lettera di Togliatti sull'Ar-
mir, supposti finanziamenti 
Pcus al Pel, lettera di Bobbio 
(del 1935) a Mussolini. 

Dell'incapacità a prendere 
le distanze dal nostro passato 
o forse del "rifiuto a scegliere 
tra una stona rimossa e una 
santificata» (Le Goff) hanno 
approfittato in tanti, con attac­
chi su piani diversi. Negli aso­
lo si distinse l'ex presidente 
della Repubblica con la sua 
voglia di passare direttamente 
alla Seconda Repubblica: 
quindi, nella corus line gioma-

- fisti, politici, politologi, qual­
che storico, la mediacrazia. 

Riesplode la discussione sui 
Triangoli do!,*, morte. Dram­
matizzazione i /o demonizza­
zione di un comunismo in crisi 
serissima. Si finge di dimenti­
care - materia risaputa - che 
da una guerra civile non si 
esce in due giorni; che a Reg­
gio Emilia la violenza continuò 
a essere esercitata con i fascisti 
che si riorganizzavano, i de­
mocristiani che ncattavano, il 
rischio per la sinistra di venire 

messa fuori legge. Si finge di 
dimenticare la giubilazione 
della Resistenza visto che lo 
storico Claudio Pavone, il se­
natore fascista Mario Pisano, il 
padre nobile della sinistra Vit­
torio Foa, hanno potuto discu­
tere insieme alla trasmissione 
Babele. 

Utile, piuttosto, il chiarimen­
to dello storico Guido Crainz, il 
quale coglie nelle vicende di 
quel periodo a Reggio non so­
lo un elemento postumo di 
guerra civile ma l'effetto di un 
regolamento di conti tra conta­
dini (non miti, pazienti, trat­
teggiati da una penna idilliaca 
ma cattivi e irosi come i perso­
naggi del Ruzante) e proprie­
tari (non ragionevoli e illumi­
nati ma vendicativi e omicidi), 
con carattenstiche da jacque­
rie, 

Utile e importante il ragiona­
mento di Massimo Storchi, sto­
rico all'Istituto Cervi di Reggio 
Emilia (compie ricerche in 
provincia di Reggio e di Mode­
na nel ''le su- Dopoguerra e or­
dine pubblico), nel ricostruire 
il silenzio «comprensibile» in 
un momento, gli anni Cin­
quanta, di scontro frontale e la 
pacificazione quando «le ra­
gioni di Partito diventano di 
Stato». Voltandosi indietro, un 
comandante partigiano inter­
vistato, gli confiderà di restar 
convinto di aver combattuto la 
battaglia dalla parte giusta. Gli 
aiuti di Tito? Ma quello era In­
ternazionalismo proletario! 

Ieri e oggi. Nelle nostre uni­
versità, nota il giovane storico, 
solo -cedevolezza e rimozio­
ne». Di fronte alle polemiche 
sul Triangolo di Reggio Emilia, 
silenzio assoluto. Al contrario, 
massiccio intervento quando 
entra in ballo la figura di uno 
storico come Andreucci; a 
quel punto gli accademici ri-

La divisione partigiana «Pasubio» e, sotto, una famiglia ritrova la serenità dopo gli orrori della guerra 

schiano la figura di "caramel­
lai». Nel frattempo, il sistema-
spettacolo macina e consuma. 
Con rozzezza, ma anche con 
una brutalità più decisa di 
qualsiasi revisionismo storico. 

Il revisionismo vero, d'al­
tronde, osserva Luciano Can­
fora, studioso capace per sin­
cerità e coraggio, ha comincia­
to a arare il terreno italiano già 
dalla metà degli anni Sessanta 
con il primo volume di De Feli­
ce su Mussolini (prefazione 
sofferta di Delio Cantimori). 
Quel nHsionismo procede per 
un quarto di secolo, fino al vo­
lume sulla guerra (del '90); 
venticinque anni nei quali un 
giudizio storico lavora a rende­
re sempre più labili i confini tra 
fascismo e comunismo, ambe­
due rivoluzioni antiberghesi. E 
il comunismo viene tradotto in 
rivoluzione non necessaria per 
via dell'opera, anche, di Fran­
cois Furet che, da Parigi, pren­
de in mano il problema del 
1789, deciso a inchiodare la si­
nistra alla sua origine, a quel­
l'errore genetico rappresenta­
to dal Terrore. 

Verrà, poi, l'interpretazione 
revisionistica tedesca del nazi­
smo. Ma se De Felice fa ricer­
ca, Nolte si muove da politolo­
go. Il primo lascia cose impor­
tanti; l'altro finisce per semina­
re cose meno acute. Comun­
que - sottolineatura di Canfora 
- la storiografia in quanto tale 
non può che essere revisioni­
stica. Non abbiamo più alcune 
urgenze mentali; altre soprav­
vengono al loro posto. 

Si può riscrivere la storia 
senza svilirla o perdere la me­
moria. Torniamo ai movimenti 
scomposti della corus line. Do­
po i Triangoli, i finanziamenti 
del Pcus e la lettera di Togliatti 
sull'Armir. Da un lato, opcia-
zione-azzeramento del genere 
Scurdammoce o' passato, 
dunque Gladio e gladiatori, 
sennò tiriamo fuori le carte dai 
cassetto; dall'altro, operazio­
ne-picconate, e cioè il Pci-Pds 
sta tirando gli ultimi respiri, ba­
stano due spallate ed è fatta. 
Questo partito rappresenta il 
meglio della tradizione comu­
nista? Bene. In riferimento al­
l'esperienza del comunismo 
reale, dimostreremo che se 
quelli sono delle canaglie, il 
Pci-Pds ha preso soldi dalle ca­

naglie; non ha nulla alle spalle 
che non sia vergogna. 

Da notare: cassetto anzi cas­
se, bauli, dossier e archivi so­
no, geograficamente, collocati 
da una parte sola. Come il 
marxiano tavolino si metteva a 
ballare, in questa fine secolo, 
ai documenti "segretissimi» 
crescono le gambe. Editori, i 
loro giullari; uomini d'affari, i 
loro portaborse; traffico inten­
so della storia nell'epoca della 
sua manipolazione, Ha ragio­
ne Silvio Lanaro, professore a 
Padova (appena pubblicata 
da Marsilio la sua «Storia dell'I­
talia repubblicana» dal 1946 al 
1991), nel sottolineare la parti-
colantà del caso italiano per 
cui la storia contemporanea la 
fanno i giornalisti «e non i mi­
gliori. Giorgio Bocca è grasso 
che cola. In genere abbiamo 
dei Petacco, dei Bruno Guem. 
con le loro versioni da rotocal­
co false anche quando diffon­
dono il vero». Divulgazione a 
tinte forti; ma si deve pur ven­
dere. 

E poi, continua Lanaro, c'è 
la cesura artatamente provo­
cata negli anni Cinquanta dai 
Montanelli, dai Misslroli «quelli 
che non la bevono» e che si so­
no incaricati, attraverso ragio­
namenti «cinici», di influenzare 
libri di testo, opinione pubbli­
ca, giovani. Volevano un fasci­
smo all'acqua di rose; ripulito 
e levigato. Questo è il passato 
offerto in dono a una società 
stordita dall'opulenza. L'Italia 
del miracolo economico guar­
dò a quel passato quasi fosse 
un inutile ingombro. Si riarre­
dava la casa buttando via gli 
oggetti di cattivo gusto acqui­
stati quando eravamo poven. 

Prima «anestetizzazione poi 
drammatizzazione» del passa­
to. Perchè, dopo l'Ottantano-
ve, il tentativo di oblio diventa 
virulento. Eppure, la memoria 
è indispensabile per il ricono­
scimento di sé di una società, 
per la propria identità mentre 
una certa Italia inclina a dire 
che la memoria non serve a 
niente, che il presente esauri­
sce la nostra possibilità di 
comprensione del passato. 

Con una contraddizione. 
Quando Panorama pubblica la 
lettera di Norberto Bobbio a 
Mussolini - ma le lettere non si 
trovano per caso; possono es-

Daniel Chavarria, scrittore felice nell'isola di Fidel 
• • MILANO. Ah Sudamerica, 
Sudamenca, paese con la 
genialità di uno Schiaffino 
che si intrawede dietro la 
faccia di Daniel Chavarria, 
avventuriero, guerrigliero, di­
rottatore di aerei, cercatore 
d'oro e di diamanti: si vede il 
Sudamerica e una foto di 
Che Guevara con Rdel, Dor-
ticos e sua moglie, alla mani­
festazione del primo maggio 
1961 a L'Avana. Chavarria 
quel giorno a Cuba non c'era 
ancora: vagava tra la Bolivia, 
il Paraguay, il Brasile, ad ac­
cendere come combattente 
comunista i dieci, cento, mil­
le Vietnam del Che. Nell'iso­
la più dolce del Caribe ci sa­
rebbe arrivato otto anni dopo 
scendendo dal cielo, dopo 
aver dirottato un aereo da 
Porto Bonaventura a Santia­
go di Cuba. Daniel, che parla 
sette lingue, ha avuto due 
mogli, due figli rivoluzionari 
torturati da regime di Pino-
chet che vivono a Roma, oggi 
è un pacifico senor uru-
guayano di cinquantotto an­
ni, la barba e i capelli bianchi 
spazzolati leggeri come He­
mingway. Cuba gli ha dato 
tutto, la cattedra di professo­
re universitario di lettere clas­
siche, il tempo di formarsi 
studioso di storia antica. Ma 
soprattutto lo ha fatto diven­

tare uno scrittore, perchè, 
come dice Daniel, «in me la 
letteratura poteva nascere 
solo dall'esilio». Di se stesso e 
della sua Cuba, Chavarria ha 
parlato anche ieri in una 
conferenza al Mystfest di cat­
tolica. Proprio mentre in que­
sti giorni esce in Italia, pub­
blicato da Interno Giallo il 
suo più grande successo. La 
terza isola, un romanzo 
dell'83 tradotto in tutto il 
mondo (e che solo nell'ex 
Unione Sovietica ha venduto 
trecentomila copie). Chavar­
ria vi racconta i destini incro­
ciati di un ladro intemazio­
nale di progetti top secret e 
di un aito dirigente di una 
multinazionale che lavora a 
stretto contatto con la Cia e il 
governo degli Stati Uniti. E il 
tentativo del guerrigliero Da­
niel sembra quello di supera­
re con l'immaginazione la 
realtà avventurosa della sua 
vita. 

Senor Chavarria, diciamo­
lo, lei ha vissuto pericolo­
samente. Come è arrivalo 
aCuba? 

lo sono nato in Uruguay. Ero 
un militante del partito co­
munista uruguayano. Il fron­
te su cui combattevamo era 
quello della solidarietà con 
Cuba. Sto parlando degli an­
ni tra il '59 e il '61. Prima ero 

Il romanziere ha presentato a Milano 
il suo libro «La terza isola» 
che in questi giorni esce in Italia 
Una vita avventurosa culminata 
nell'esilio a Cuba e nella letteratura 

ANTONELLA FIORI 

stato in Europa cinque anni, 
anche in Italia, in Germania, 
ad Amburgo. Ma era solo av­
ventura. Le cose sono diven­
tate serie nel '61, quando so­
no uscito dal partito e, come 
molti in quel periodo, ho 
scelto la lotta annata. Cosi, 
ho iniziato a girare per il Su­
damerica per cercare di atti­
vare i focolai di rivolta. Nel 
'64 ero a Bahia, in Brasile, 
quando ci fu il golpe militare, 
poi mi rifugiai nella foresta 
amazzonica con un gruppo 
di cercatori d'oro. Poi il movi­
mento di guerriglia di cui fa­
cevo parte si spostò a Porto 
Bonaventura nel Pacifico, 
dove vendevo liquori al porto 
e nascondevo i compagni 
che arrivavano feriti. Li cura­
vamo e poi cercavamo di far­
li uscire dal Messico per farli 
arrivare a Cuba. Alla fine del 

'69 toccò a me scappare. Un 
alto dirigente del movimento 
guerrigliero, dell'Esercito di 
Liberazione Nazionale, vuo­
tò il sacco con la polizia. Sta­
va per fare il mio nome. Do­
vevo sparire subito. L'unico 
modo per arrivare a Cuba in 
un giorno fu dirottare un ae­
reo. Da Porto Bonaventura 
arrivai a Santiago di Cuba, 
dove è nato il vostro Calvino. 
Era l'ottobre del'69. 

Ventitre anni fa. Ventitré 
anni In cui molto è cambia­
to anche se a Cuba c'è 
sempre Fidel. Come ci al 
vive oggi? 

Dal punto di vista economico 
la situazione è grave: ma 
possiamo sopravvivere. Ci 
sono alcuni indizi che mi 
permettono di dire che non 
moriremo di fame ed è possi­
bile che la congiuntura inter- Fldel Castro e Ernesto Che Guevara 

nazionale ci possa essere fa­
vorevole. 

E quali sono questi indizi, 
nel momento In cui il mo­
dello di economia comuni­
sta è falllto7 

Proprio adesso che il fanta­
sma del comunismo non fa 
più paura a nessuno è possi­
bile che gli americani ci la­
scino respirare e che allora il 
socialismo da noi possa fi­
nalmente funzionare. Peni 
siamo che possa essere rea­
lizzata un'economia ibrida 
che conservi però una divi­
sione del lavoro socialista. Fi­
nora non era possibile, l'em­
bargo ci ha strangolato. E' 
stato un blocco troppo duro, 
non abbiamo avuto la possi­
bilità di lavorare in pace. 

Insomma, lei per il futuro 
è ottimista... 

Non sono ottimista. Credo 
che si possa anche pensare 
che il comunismo sia stato 
un errore storico, ma il capi­
talismo non è la soluzione 
dei problemi dell'umanità. 
Pensiamo al Terzo mondo, 
lo non vorrei che quello che 
abbiamo a Cuba sparisca. 
Perchè se da noi passasse il 
modello capitalista, dopo 
non avremmo altro ̂ efie di­
soccupazione, droga, discri­
minazione razziale. E' tutto 

quello che ci porterebbero 
gli uomini di Miami. In fondo 
stiamo meglio noi degli altri 
cento milioni di latino ameri­
cani. 

Nei suoi romanzi toma la 
grande tradizione del rac­
conto sudamericano visio­
nario, alla Borges, ma d 
sono anche echidi lettera­
tura classica, 1! grande 
poema epico, l'avventura, 
il racconto orale, il piacere 
di scrivere, poca politica. 
Come è diventato scritto­
re? 

Sono un risultato dell'esilio. 
L'esule è una persona spe­
ciale, ripensa a se stesso. Se 
non fossi venuto in esilio a 
Cuba non sarei mai diventato 
scrittore. Invece lo sono. Ma 
non direi che nei miei ro­
manzi non c'è politica: sono 
uno scrittore di romanzi poli­
tici d'avventura, che pur es­
sendo antimperialisti non so­
no pamphlettistici. Prima 
non scrivevo perchè dovevo 
guadagnare per la mia fami­
glia e la letteratura ha biso­
gno (Ji tempo e stabilità, una 
situazione di ozio creativo 

\ cheto ho trovato solo in que­
st'isola. 

.- Un'isola centro di Irradia­
zione di un movimento ri­
voluzionario e di sinistra 

sere «commissionate» in previ­
sione di una candidatura a 
presidente della Repubblica -
(Lanaro), costernazione ge­
nerale. Abolendo lo scarto tra 
passato e presente (segnala lo 
studioso Marco Revelli), un'I­
talia intransigente pretende 
eslrcina coerenza dui Bobbio 
del 1935 trasportato di peso 
nel '92. Il seno professore di 
Torino diventa un monumento 
in vita. Di nuovo quel rapporto 
tra italiani e memona storca 
In un Paese nel quale l'identità 
collettiva è incerta, cresce una 
tendenza pateticamente posi­
tiva: dacci tu, Bobbio (e pnma 
Pertini) l'identità che non sia­
mo capaci di conquistarci da 
soli. 

Dunque, la guerra da noi è 
veramente finita ncll'Ottanta-
nove, quando si conclude 
un'epoca di contrapposizione 
netta. In questo senso il caso 
emiliano è emblematico; pri­
ma gli enti pubblici sosteneva­
no la ricerca storiografica e 
ogni paese produceva una bi­
bliografia sulle propne radici; 
nell'ultimo biennio la ricerca si 
arresta. Ma un fronte stonogra-
fico esiste ancora. Per Luciano 
Canfora è quello dell'espencn-
za sovietica poiché l'intero se­
colo acquista un senso o un al­
tro, a seconda del giudizio sul­
l'Ottobre "rivoluzione epocale 
o colpo di stato cristallizzato in 
una dittatura?» Per Storciti, al 
quale piace il proprio mestie­
re, si tratta di dare un respiro 
etico al lavoro di divulgazione. 
«Se durante le polemiche del 
Novanta io e altri giovani stori­
ci ci fossimo chiusi in casa, 
avremmo mancato al nostro 
ruolo di testimonianza». Certo, 
sul fronte storiografico interno 
si addensano molti problemi. 
Lo dimostra il tentativo di pro­
cessare, in una dinamica da 
caduta di socialismo re;ilo, 
quello die è stato il più grande 
partito comunista dell'Occi­
dente. Sopratutto, lo dimostra 
l'uso distorto della memoria, a 
fini politici, strumentali. O più 
semplicemente, per compia­
cere la corus line dei mass me­
dia giacché il sistema spetta­
colare la storia non la riscrive. 
In genere, l'ha svilita 

{Fine - I precedenti arti­
coli sono usati il ì 7 e il 
20 giugno) 

che dopo aver incendiato 
per più di un ventennio 1 
paesi dell'America Latina 
adesso sembra aver esau­
rito la sua funzione... 

Dopo il Nicaragua e il Salva-
dorsi è instaurato un proces­
so a ritroso. L'unico movi­
mento di sinistra forte rimane 
in Columbia dove la guerri­
glia ha impedito finora la 
possibilità di un colpo di sta­
to militare. Per il resto la gen­
te è alla ricerca di una solu­
zione personale alla propria 
vita. In Uruguay, in questo 
momento non si vede un'u­
scita. Però, le ripeto, il capita­
lismo non può essere la solu­
zione ai problemi del Terzo 
mondo. D'altra parte non esi­
ste un rinnovamento teorico 
per la riorganizzazione di un 
movimento. Molta gente lo 
vorrebbe ma lo cerca in mo­
do sentimentale, manca un 
lavoro sistematico. 

Vivrebbe in un altro pae­
se? 

Nell'83, quando ho scritto La 
sesta isola ero molto ottimi­
sta: credevo che a Cuba vi 
fosse la miglior qualità di vita 
del mondo. Oggi non è più 
cosi. Ma come scrittore fuori 
da quest'isola non potrei so­
pravvivere. L'avventura della 
mia vita inizia e finisce qui. 
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Ecco la memoria 
a dischi 
magnetici 
più piccola 
del mondo 

La memoria a dischi magnetici più piccola del mondo, 
ma in grado di contenere 21,4 milioni di caratteri (pari a 
circa 20 mila pagine), è stata messa presentata dalla 
Hewlett-Packard La memoria è grande come una scato­
la di fiammiferi, pesa 30 grammi e adotta dischetti rigidi 
di tre centimetri di diametro La nuova unità di memoria 
è cosi piccola che alcuni componenti sono praticamente 
invisibili ad occhio nudo La miniaturizzazione molto 
spinta ha richiesto la collaborazione dei produttore giap­
ponese di orologi Citizen 1 dischetti sono in vetro, piO af­
fidabile, resistente e preciso dell'alluminio comunemen­
te usato per le unita di memoria a dischi Una particolare 
tecnologia messa a punto dalla HP evita rotture e perdite 
di dati in caso d'urto quando l'impatto è nlevato da un 
sensore la testina di lettura e scrittura dati si ntrae istan­
taneamente in posizione di sicurezza evitando il danneg­
giamento del supporto e la conseguente perdita dei dati 
registrati I circuiti integrati sono stati ndotti a sette, con­
tro 130 mediamente utilizzati nelle unità a dischi di 1,8 e 
2 5 pollici, con la collaborazione della AT&T Le prospet­
tive di uso della nuova unità vanno dai computer portati­
li, agende elettroniche, telefoni cellulari che incorporano 
un elenco di una città come New York, apparecchiature 
mediche come un monitor tascabile in grado di registra­
re le fu nz oni cardiache per settimane, fotocopiatrici di­
gitali giochi 

L ' U n g h e r i a len l'Ungheria è entrata a 

entra 'ar pal1e de' Cem t'1 ̂ ine-

€ . vra e diventa uno dei 18 

a far parte Stati membri del laborato-
del Cern n o eur°peo per |a f,sica 

delle particelle La sua 
_ _ _ _ _ „ . . _ _ « . _ m adesione, approvata all'u­

nanimità dal Consiglio del-
1 istituto è una conferma dell'apertura del Cern nei con­
fronti dei paesi dell Est europeo dopo 1 ingresso di Polo­
nia e Cecoslovacchia II ministro Emo Pungor, presidente 
del comitato ungherese per lo sviluppo tecnologico, ha 
nlevato che la collaborazione degli scienziati ungheresi 
con il Cern è una realtà fin dagli anni 60 ed "ha permesso 
loro di contnbuire alle ricerche più avanzate» Per il futu­
ro. I Ungheria è interessata soprattutto al nuovo grande 
progetto del Cem, l'acceleratore Lhc (.Large Hadron Col­
lider) e potrebbe prendere parte sia alla costruzione 
della macchina che all'analisi dei risultati spenmentali 
delle collissioni ad atta energia protoni-protoni e lom-io-
ni La piena adesione dell Ungheria al Cem avverrà in 
due fasi, con un graduale aumento della sua partecipa­
zione finanziaria Nei pnmi tre anni il contributo unghe­
rese sarà di 600 mila franchi svizzen (circa 480 milioni d: 
lire) I anno nel 1995 raddopperà , quindi aumenterà 
gradualmente dal 1996 al 1999 per stabilizzarsi nel 2000 
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Il robot russo 

!
>er Marte supera 
I collaudo 

della «Valle 
della morte» 

E' stato collaudato in Cali­
fornia, sul terreno acciden­
tato della Valle della Mor­
te, il prototipo del veicolo 
destinato ad esplorare il 
terreno di Marte nella mis-
sione russa prevista per il 
1996 II veicolo, che si 

chiama Mars Rover, è un robot a sei ruote quasi automa­
tico e in grado di muoversi con disinvoltura anche sui ter­
reni più difficili e di aggirare gli ostacoli, che riesce a indi­
viduare grazie a videocamere e sensori I tecnici russi lo 
hanno collaudato insieme a ricercatori americani della 
Società planetaria della California e francesi 11 prototipo 
è stato realizzato in Russia. dall'Istituto di Ingegnena di 
San Pietroburgo 11 collaudo del Mars Rover è avvenuto 
sulla Collina di Marte, uno dei luoghi più impervi della 
Valle della Morte, battezzata cosi dai ncercaton della Na­
sa per la sua somiglianza al suolo di Marte fotografato 
dalle sonde Vikmg 

Riusciremo 
a realizzare 
un motore 
a scoppio 
silenzioso? 

In attesa che si generalizzi 
l'uso dei moton elettnci 
per le automobili, il vec­
chio motore a scoppio può 
ancora migliorare, soprat­
tutto sostituendo molte sue 

_ parti con matenali compo­
siti Questi permettono in­

fatti di ridurre il rumore, le vibrazioni il peso (e quindi il 
consumo), oltre al volume dei nfiuti industriali La sosti­
tuzione di parti metalliche di motori a scoppio con altre 
realizzale in materiali compositi è uno degli obiettivi de! 
programma di ricerca comumtana Bnte-Euram che coin­
volge università e industrie che hanno realizzato e starno 
spenmentando tre moton costruiti con questi sistemi Tra 
i pezzi realizzati in compositi vi saranno i cilindn, il mo 
noblocco, la coppa dell'olio Uno dei tre moton ha sop­
portato un test di affidabilità di 200 ore di cui 40 a piena 
potenza, equivalenti ad una percorrenza di 5 600 chilo­
metri alla massima velocità 11 rumore prodotto si è nvela-
to inferiore del 30 per cento e, grazie ad un rendimento 
termico migliore, è stato possibile ottenere una nduzione 
del 20 percento di emissioni gassose 

MARIO PETRONCINI 

Presentata ieri a Roma 
«Sistema Terra», la rivista 
internazionale che racconta 
la via italiana allo spazio 
• • I. Italia lancerà nel 93 
un piccolo satellite il Temisat, 
che funzionerà come una vera 
e propna centralina di infor­
mazioni in orbita per racco­
gliere e smistare i dati raccolti 
dalle stazioni di controllo am­
bientale in Italia Nel 94 poi 
lancerà il primo satellite, in as­
soluto specializzato nell' os­
servare il livello di inquina­
mento da gas di scarico nelle 
città «Sarà il pnmo passo ver­
so una nuova generazione di 
piccoli satelliti poco costosi e 
altamente specializzati», ha 
annunciato len a Roma Raffae­
le Minicucci amministratore 
delegato di Telespazio (grup­
po In Stet) la società che ha 
ideato e progettato i due satel­
liti Entrambi pesano circa die­
ci chilogrammi e costano circa 
dieci miliardi ciascuno L'oc­
casione per 1 annuncio è stata 
la presentazione della nvisla 
•Sistema 1 erra» un quadnme-
strale nato per iniziativa di Te-
lespazio e edito da Laterza 
pubblicato anche in inglese e 

diretto da Giulio Crcscimbem 
Il direttore scientifico è II geo­
grafo Calogero Muscarà dell 
università di Roma.gli articoli 
sono firmati da ricercatori di 
tutto il mondo Tutela ambien­
tale e sviluppo economico so­
stenibile sono il filo conduttore 
del pnmo numero Per Mìni-
cucci «I obiettivo della rivista è 
tradurre il linguaggio comples­
so dei dati raccolti dai satelliti 
per renderli più facilmente ac­
cessibili e utilizzabili per scien­
ziati, ammmistraton e politici» 
Per Minicucci •Sistema Terra» è 
un'iniziativa in linea con lo svi­
luppo futuro del mercato euro­
peo dei dati da satellite, au­
mentato da poche centinaia a 
tremila miliardi negli ultimi ot­
to anni L editore Vito Laterza 
ha definito «Sistema Terra» una 
•rivista culturale In grado di n-
volgersi con lo stesso linguag­
gio a discipline apparente­
mente lontane come l'archeo­
logia e l'astrofisica, biologia 
manna e meteorologia, vulca­
nologia e urbanistica» 

.Per generare un figlio oltre i sessantanni 
la donna si deve sottoporre a pesanti trattamenti ormonali 
L'equazione tra maternità e paternità tardiva non è reale 

Ma la mamma non è il papà 
Il fatto che un papà di 70 anni venga salutato con al-
legna, mentre una maternità tardiva sucita preoccu­
pazione è stato visto come un'espressione di ma­
schilismo. Ma il presupposto alla base di questo ra­
gionamento, l'equivalenza tra paternità e maternità, 
non regge. La «nonna-mamma» per avere un figlio 
deve sottoporsi a pesanti trattamenti ormonali che 
possono danneggiare se stessa e i figli 

LAURA CONTI 

• 1 1 modi di dire popolari 
espnmono molte cose se di 
damo che Tizio e un figlio di 
papà ci nfenamo a una condi­
zione socioeconomica che 
non ha molto a che fare con le 
qualità essenziali dell uomo 
ma quando diciamo che sia­
mo tufi figli di mamma ci nfe­
namo proprio a quelle caratte­
ristiche essenziali che sono co­
muni a tutti Siamo tutti figli di 
mamma, ma solo qualcuno e 
figlio di papà si ha un affettuo­
sa simpatia per i figli di mam­
ma ma non si prova molta 
simpatia per il figlio di papà 
Questi modi di dire rivelano un 
modo di sentire nel quale fra 
paternità e maternità non c'è 
simmetria, non c'è equivalen­
za 

Invece I articolo di Dacia 
Marami (sull Unità del 10 giu­
gno) si basa sul presupposto 
di simmetria, di equivalenza, 
tra il ruolo paterno e il ruolo 
materno, tanto è vero che attri­
buisce al dominante maschili­
smo il fatto che la paternità di 
un settantenne viene salutata 
con allegria, mentre la mater­
nità di una donna di 61 anni 
(della quale hanno parlato tut­
ti i giornali) viene considerata 
con preoccupazione Ma in 
questo caso il maschilismo 
non ha alcuna colpa che gli si 
possa nnfacciarc è proprio il 
presupposto di partenza a es­
sere sbagliato, quel presuppo­
sto di equivalenza o slmmetna 
tra il ruolo paterno e il ruolo 
materno Ed è sbagliato non 
già nel modo di sentire popo­
lare, ma sotto il profilo scienti­
fico non perché II figlio di una 
sessantenne «mamma nonna» 
abbia maggion probabilità di 
restare orfano di quanto ne ab­
bia il figlio di un «papà nonno» 
(anzi, data la maggiore longe­
vità femminile, è più probabile 
che resti orfano il figlio del pa­
pa-nonno) ma perché la ma­
dre è molto più madre di 
quanto il padre sia padre in 
questi termini apparentemente 
oscun si pud riassumere la 
considerazione che, nell'evo­
luzione dei vertebrati, dall'an­
fiosso e dalla lampreda fino al­
l'uomo, la fisiologia riprodutti­
va del maschio si è modificata 
ben poco, mentre la fisiologia 
nproduttiva femminile si é mo­
dificata profondamente lungo 
divese linee evolutive Dall'pn-
fiosso all'uomo il maschio ha 
fornito (e fornisce) al figli II-
siologicamente soltanto mez­
zo corredo di Dna cioè dell'a­
cido nucleico che porta le in­

formazioni genetiche caratten-
stiche della specie, della vane 
tà del ceppo specifico, ma il 
ruolo fisiologico della femmi­
na nella nproduzione è stato 
sempre quello di fornire, oltre 
al mezzo corredo complemen­
tare, anche altre dotazioni, 
con un impegno anatomico e 
funzionale sempre maggiore e 
sempre più differenziato Una 
dotazione fondamentale è la 
masserella di materiali nutritivi 
che circonda il nucleo della 
cellula-uovo e che servirà al­
l'embrione nella fase iniziale 
dello sviluppo, un'altra dota­
zione fondamentale fornita al 
nuovo organismo dalla madre, 
ma non dal padre, è costituita 
dall impianto energetico della 
cellula vivente, che è il mito­
condrio, piccolo organo respi­
ratone Beninteso, anche lo 
spermatozoo ha un apparato 
mitocondrlale (se non lo aves­
se non potrebbe respirare e 
quindi non potrebbe nuotare 
attivamente verso I uovo da fe­
condare), ma non può npro-
durlo, e quindi non può tra­
smetterlo al figlio, invece nel 
gamete femminile, cioè nella 
cellula uovo, oltre al Dna ca­
ratteristico della specie, della 
vanetà del ceppo, c'è anche il 
Dna del mitocondn esso è in­
dispensabile per nprodurre i 
mitocondri e quindi viene for­
nito ai figli ma non ha niente a 
che fare col Dna del nucleo 
cellulare, pressapoco come il 
Dna di un gregge di pecore ap­
partiene al propnetano-pasto-
re del gregge ma non influenza 
il colore degli occhi del suo 
bambino Data questa maggio­
re ricchezza e complessità di 
dotazioni, non ci stupisce che 
il numero del gameti femmini­
li, o cellule-uovo, sia molto in-
tenore al numero dei gameti 
maschili o spermatozoi Anzi, 
gli spermatozoi vengono pro-
dotu a milioni e milion, ogni 
poche settimane, con un decli­
no numerico dopo l'inizio del 
l'andropausa ma senza com 
pietà cessazione (ecco le pa­
ternità tardive) e perciò gli 
spermatozoi sono sempre cel­
lule giovani anche in un uomo 
anziano le cellule-uovo invece, 
nella nostra specie, sono in 
numero limitato e sono vec­
chie sono un po' più vecchie 
dell'organismo femminile che 
le porta a maturazione, dato 
che sono già tutte presenti alla 
sua nascita, e dopo la nascita 
non se ne formano di nuove È 
possibile che questo implichi 
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Mitra Divshali 

una minore esposizione alle 
nocività ambientali da parte 
degli spermatozoi, e una mag­
giore esposizione da parte del­
le cellule-uovo, e forse questo 
è in relazione col fatto che la 
frequenza delle nascite di 
bambini Down aumenta con 
I età della madre ma non con 
I età del padre 

•Maternità» non significa pe­
rò soltanto elaborazione dei 
gameti femminili, neppure dal 
punto di vista fisico significa 
anche mutamento ciclico del­
la secrezione di ormoni, e del­
la parete utenna Per questo 

motivo il papa-nonno non si 
sottopone a trattamenti farma­
cologici per conseguire la sua 
allegra partcmtà fuon stagio­
ne, ma la mamma-nonna di 
sessantanni per ottenere il 
desiderato frutto fuon stagio­
ne, si sottopone a pesanti trat­
tamenti ormonali, e questo 
spiega la preoccupazione su­
scitata dal fenomeno delle 
mamme-nonne preoccupa­
zione che secondo la Marami 
è espressione di maschilismo 
Purtroppo alcune tristi espe-
nenze hanno dimostrato che 
trattamenti ormonali praticati 

su donne gravide hanno pro­
vocato gravi patologie nella 
prole anche dopo quindici an­
ni e più Giustamente la Maral-
ni nleva che nessuno ha mai 
«pensato di vietare a un uomo 
di settant'anni di avere un fi­
glio» infatti sarebbe impossibi­
le vietarglielo senza vietargli al 
tempo stesso il rapporto ses­
suale, o senza sottoporlo a un 
intervento chirurgico di stenliz-
zazionc Ma il fenomeno delle 
mamme-nonne non si venfi 
chcrebbe se i medici si atte­
nessero alla regola generale 
secondo la quale i trattamenti 

ormonali come pure tutti gli 
altn trattamenti farmacologici, 
devono essere praticati solo 
quando sono necessan per re­
cuperare la salute perduta e 
non per altn fini È una buona 
forma di medicina prevenuva 
in senso generale e nel caso 
specifico difende i f.gli dal 
ruolo di strumenti per la soddi­
sfazione dei desiden materni 
e dal nschio di venire esposti 
come cavie ad azioni nocive 
Propno dalle donne ci si atten 
de sensibilità a questi temi, da­
ta la l"ro sensibilità al signifi­
cato e ali importanza del con­
cetto di «limite» 

Le difficoltà 
delle tecniche 
di fecondazione 
artificiale 

• • In questi ultimi mesi 
s. è parlato molto della 
possibilità per le uitracin 

3uantenni in menopausa 
i avere un fistio con 

! aiuto di tecniche di fc 
condazione artificiale 
Permangono però nu 
merose difficoltà nessu 
na tecnica di fecondazio 
ne assistita è infallibili 
tanto meno nelle donne 
che superati i quarant an­
ni iniziano a subire le pn-
me vanazioni a livello en­
docrino 

Il numero degli *boi*i 
tra le quarantenni che si 
affidano alla «Cift» (Ga­
mete Intra Falloppian 
Transfer, che prevede il 
trasfenmento dei gameti 
nelle tube) ad esempio 
è ancora piuttosto alto 
Secondo I Associazione 
Amencana per la Fertilità 
Assistita la «Gift» fallisce 
tra il 20 e il 40 per cento 
dei casi e la percentuale 
aumenta con il crescere 
dell età sia il numero dei 
follicoli aspirati che il nu­
mero degli ovocil ntrovati 
è significativamente supe-
nore nelle donne più gio 
vani 

Il dato amencano è sta­
to recentemente confer­
mato anche da alcuni n 
cercatori dell Istituto di 
Clinica Ostctnca e Gine­
cologica deli Università 
cattolica di Roma per i 
quali la «Gift» assieme al 
1 affine «lui» è I unica tee 
nica di fecondazione arti 
ficiale ammessa per owii 
motivi teologici 

Lo studio è sialo ese 
gjito per la «Gift» su 2b2 
pazienti tra cui 33 (il l i 
per cento) di età supcno 
re ai 38 anni mentre la 
«lui» è stata praticata su 
100 donne, tra cui 13 qua 
rantenni La percentuale 
di aborti è ..lata nspettiva 
mente nei due gruppi d»l 
19 e del 40 per cento Gli 
stessi studiosi cattolici 
ammettono che queste ci 
fi»» «non sono statistica 
mente significative» ma la 
ncerca dimostra come 
•man mano che I età fem­
minile avanza i risultati 
peggiorano» Nel 1989 il 
Registro americano della 
procreazione assistita 
non riporta nessun barn 
bino nato da donne di età 
superiore ai 45 anni 

Dai satelliti ai termogrammi, la ricerca delle vestigia del passato si avvale ormai delle più sofisticate tecniche d'indagine 
La ricostruzione delle mappe geofìsiche, in particolare, consente un'analisi approfondita e non distruttiva del territorio 

Il ritomo al futuro della nuova archeologia 
L'archeologia è la scienza che indaga nel passato 
della Terra. Ma non disdegna di utilizzare le più mo­
derne tecnologie. Anzi, le nuove tecniche hanno 
consentito un autentico salto di qualità nella ricerca 
archeologica. La costruzione di mappe geofisiche 
in particolare consente un'analisi profonda del terri­
torio senza mettere fisicamente in pericolo le vesti­
gia del passato. 

NICOLETTA MANUZZATO 

••MILANO La figura tradi­
zionale dell'archeologo, arma­
to di pala e piccone, diventerà 
presto un ricordo' Sembra di 
si, almeno a giudicare dall'irru­
zione - in quest ambito di n-
ccrche - di tecniche di indagi­
ne assai sofisticate Tecniche 
che si affidano ad indicatori 
geofisici per individuare testi­
monianze del passalo nasco­
ste sotto strati di terra Analiz­
zando le vanazionl nella tem­
peratura, nel campo magneti­
co nella conducibilità elettrica 
del suolo, gli studiosi possono 

«indovinare» che, scavando in 
quel punto, affioreranno re­
perti rimasti sepolti per secoli 

Un deciso impulso in questa 
direzione è venuto dalle rileva­
zioni aeree Immagini del no­
stro pianeta, in grado di coglie­
re lunghezze d'onda non visi­
bili a occhio nudo, sono state 
scattate per decenni da aero­
plani e satelliti La novità con­
siste nel fatto che gli archeolo­
gi stanno imparando ora a 
«leggere» tali Immagini E a 
usarle per 1 loro scopi 

Uno dei pnmi esperimenti è 

stato effettuato dieci anni fa in 
una regione del Nuovo Messi­
co, il Chaco Canyon Questa 
zona assai arida è ben nota 
agli archeologi del Nuovo con­
tinente le prime tracce di inse­
diamenti umani risalgono al 
5500 a C 11 momento di mas­
simo splendore lo conobbe 
però dopo il 1000 d C, con la 
fiontura di una civiltà agricola 
che edificò case e tracciò stra­
de 

Si pensava che il luogo non 
avesse più nulla da rivelare, 
ma la realtà era ben diversa 
Alcuni ricercatori sorvolarono 
la zona a bordo di un aereo, 
muniti di strumenti in grado di 
«vedere» iraggi infrarossi Pote­
rono cosi individuare sulla su­
perficie del Canyon un mosai­
co di temperature Sabbia, roc­
cia, terra trattengono infatti in 
modo diverso il calore Ma an­
che la composizione del sotto­
suolo gioca un suo ruolo resti 
di costruzioni o di antiche stra­
de determinano variazioni di 

temperatura nel terreno sopra­
stante Il sopralluogo nel Cha­
co Canyon consentì di portare 
alla luce reperti fino allora sco­
nosciuti, inaugurando una 
nuova era nella ncerca ar­
cheologica 

In modo analogo, foto a rag­
gi infrarossi hanno permesso 
di nscopnre un sentiero risa­
lente al 1000 d C nella zona 
nordoccidentale del Costanca 
Le tracce del sentiero, sepolto 
dalle ceneri di npctute eruzio­
ni vulcaniche, risaltavano nelle 
immotimi come tante linee 
rosso scuro A migliaia di chi­
lometri di distanza, in Grecia, 
le foto scattate dal satellite 
Landsat hanno rivelato vestigia 
delle più antiche civiltà elleni­
che una cittadella nelle vici­
nanze di Vrina e canali di Irri­
gazione nei pressi della città di 
Andravida 

Naturalmente le cose non 
sono sempre cosi semplici co­
me appaiono da questi esem­
pi Siamo di fronte a metodi 

complessi e ancora sperimen­
tali che nchiedono da parte 
del ricercatore capacità non 
comuni nello scegliere gli indi 
caton più adatti Tale scelta di­
pende da una sene di fatton ti­
po di terreno, vegetazione cli­
ma, genere di manufatti che ci 
si aspetta di nportare alla luce 
Nel caso di ambienU umidi, ad 
esempio, non è più la tempe­
ratura ad essere nvelatricc il 
calore della vegetazione, infat­
ti, è assai simile a quello del­
l'atmosfera Si fa ricorso allora 
a misurazioni del tasso di umi­
dità e di clorofilla presenti nel­
le piante Le immagini mostra­
no I punti in cui la vegetazione 
è più lussureggiante questo 
può dipendere da ragioni na­
turali (come un corso d'acqua 
sotterraneo), ma anche dall'e­
sistenza di strutture sepolte 
che trattengono l'umidità ,n 
maniera diversa rispetto al ter­
reno circostante 

Per ogni situazione, dunque, 
la sua tecnica di indagine Nel­

la regione nordonentaie del 
Brasile, una spedizione scienti­
fica statunitense ha fatto ncor 
so a nlcvazioni della conduci­
bilità elettrica del suolo Con­
ficcando gli elettrodi nel terre­
no a 1 5-20 cm di profondità e a 
5 metri di distanza l'uno dal-
I altro, le vanazioni riscontrate 
hanno permesso di identifica­
re la presenza di manufatu 
Un'altra metodologia si affida 
ai sismografi inviando onde 
d'urto nel terreno si registrano 
modalità e velocità con cui n-
tornano alla superficie Si evi­
denzia cosi I eventuale esisten­
za di spazi vuoti (ad esempio 
urne funerarie) Anche l ma-
gnetometn sono in grado di in­
dividuare reperti in pietra o in 
altro matenale segnalando al 
l'operatore un'anomalia ma­
gnetica I segnali sono imme 
diatamente traducibili in im­
magini grazie a piccoli compu­
ter collegati agli strumenti stes­
si 

Il magnetismo terrestre è 

stato sfruttato in Gran Breta 
gna, nel 1990 9! per lo studio 
dei resti della fortificazione ro 
mana di Lanchester nei pressi 
di Durham Suddivisa I area 
delle ricerche in tante piccole 
strisce rettangolan si è proce­
duto alle misurazioni b stata 
cosi costruita una vera e pro­
pna mappa, dove diverse to 
nalità di grigio mostrano Ir 
anomalie riscontrate n<*i van 
punti 

Le nuovp tecniche stanno 
insomma rivoluzionando 1 in­
dagine del passato Tracciare 
la mappa gcofisica di un sito 
risulta un'operazione relativa­
mente rapida e poco costosa 
E soprattutto presenta un inne­
gabile vantaggio permette un 
pnmo esame del tem'.ono 
mantenendo intatte le vcslieid 
ivi sepolte Con tutto queslo 
non si può non pensare che il 
mestiere dell'archeologo p.-r-
dd in parte il suo fascino 
quando al tradizionale «fiuto» 
del ncercalore si sostituiscono 
raggi infrarossi e computer 
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Berlusconi 
e i Cecchi Gori 
più forti 
negli Usa 

• • NEW YORK. Vittorio Cec­
chi Gori ha annunciato ien a 
New York che la Penta è entra­
ta a tarparle del Savoy Pictures 
Entairtainment, una società di 
distribuzione che grazie all'in­

gresso di nuovi e potenti soci, 
si presenta adesso come un 
colosso (quotato in borsa) del 
mercato cinematografico sta­
tunitense. Attraverso la Savoy, 
la Penta distribuirà i film pro­
dotti dalla Pentamerica prima 
affidati alla 20th Century Fox. Il 
primo titolo annunciato è The 
Bronx Tale, regia di Robert De 
Niro che lo coproduce con la 
sua Tribeca. Cocchi Gori e 
Bcwrlusconi entrano nella Sa­
voy con 5 milioni di dollari cia­
scuno, una somma pari al 10% 
del capitale della società. 

SPETTACOLI 
Uno dopo l'altro sospesi «Senza fine», il teleromanzo tutto italiano prodotto da Canale 5 
e «Atto d'amore», lo sceneggiato brasiliano andato in onda su Raidue per sole due puntate 
La crisi di un genere televisivo che ha fatto la fortuna dei palinsesti degli anni Ottanta 
ma che oggi sembra condannato dall'Auditel. E a salvarsi sono i serial nordamericani 

Anche la telenovela piange 
E invece io 
faccio salti di gioia 

LIDIA RAVERA 

• • Edera, Quando si ama. 
Anche i ricchi piangono. Senza 
fine, Manuela. E poi. Cenerai 
Hospital, Beautiful, Pronto Soc­
corso, Dynasty e Dallas. Posso' 
(are qualche confusione e sa­
rebbe disonesto, da parte mia, 
azzardare giudizi puntuali: 
non li ho mai visti, ne ho sol­
tanto sentito parlare. Però li ho 
subiti, come tutti quelli che in 
croce o in delizia scrivono per 
la televisione. Li ho subiti per­
che c'è sempre qualche fun­
zionario, Rai o Fminvcst, ma 
più Fininvest che Rai a dire il 
vero, pronto ad elogiarne il po­
tenziale comunicativo: la tele­
novela va, funziona, incontra. 
Fa audience. Fa cultura popo­
lare. Inchioda le masse al tele­
visore come le mosche la carta 
moschicida. La telenovela e 
rassicurante e quindi buona, 
positiva. Fa sognare quindi al­
levia il mal di vivere, quindi è 
di sinistra e chi non la guarda e 
uno snob, un privilegiato, un 
sordido, un senzacuore, una 
femminista baffuta che non 
crede all'amore, una comuni­
sta occhialuta e zdanoviana 
che le masse le vorrebbe edu­
care anche se loro non voglio­
no. 

C'è sempre, c'è stato sem­
pre per dicci lunghi anni un 
funzionario televisivo che ha 
cercato di appiattire i caratteri 
dei personaggi, di rendere ste­
reotipo ogni situazione, opi­
nione o sviluppo narrativo, di 
eliminare ogni segnale di iro­
nia quasi fosse il virus della pe­
ste, di moltipllcare le occasioni 
facili di pianto, la pornografia 
sentimentale, le agnizioni con 
sottofondo di violini, di appli­
care a qualunque protagonista 
o deuteragonista le dure leggi 
del manicheismo da prime li­
me, chi è buono è buonissimo, 
perfetto, santo, da esaltare; chi 
è cattivo è perfido come il fiele, 
un mostro, da esecrare total­
mente. Vietate le sfumature, le 
ambiguità, le contraddizioni. 
Vietata la realtà, viva la televi­
sione. 

Ecco spiegalo perché, pur 
non avendole mai viste, sono 
attraversata da un'ondata di 
gioia euforica alla notizia delle 

telenovelas interrotte, fallite, ri­
mandate a data da definire, 
soppresse, smontate. 

Una parte di me, quella più 
tenera e credulona, quella che 
aveva prestato un minimo di 
fede ai Funzionari Televisivi 
Preposti alla Volgarizzazione 
di qualunque prodotto, è pia­
cevolmente sorpresa: soltanto 
due milioni di persone hanno 
seguito i tormenti della vergine 
Camilla nella novella Senza Fi­
ne. Un'audience da Program­
ma Intelligente, roba che ci ar­
riva perfino l'esecrato Berg-
man, sistemato di solito dopo 
mezzanotte. Si sta forse inver­
tendo la tendenza? Le masse, 
certo, non vogliono essere 
educate, ma forse non voglio­
no neanche più sognare, o 
ambirebbero sognare meglio, 
essere almeno educate a so­
gnare. -

L'altra parte di me, quella 
occhialuta baffuta e bellige­
rante, ha voglia di urlare: io 
l'ho sempre saputo e sostenu­
to che la gente non è fessa o 
meglio: fessi non si nasce, 
semmai si diventa, dipende 
dal pastone che ti rifilano fin 
dalla prima infanzia la forma­
zione del tuo gusto. 

Cartoni animati giapponesi, 
telenovelas brasiliane, versioni 
italiane delle telenovelas brasi­
liane con l'archeologo e la pa-
riolina al posto dell'ufficiale e 
della latifondista, varietà con 
barzellette sempre vecchie e 
cosce sempre nuove (la carne 
si fornisce fresca di giornata), 
canzonette e cretinate. Chi è «il 
colpevole» se gli italiani non 
leggono, non pensano, non 
ascoltano e non vanno al cine­
ma? La bomba atomica, la pol­
luzione, il traffico, il malgover­
no, la mafia? Oppure l'italiano 
stesso che, per indole, ame­
rebbe essere annoiato? Colpe­
vole, sostiene la mia parte baf­
futa e occhialuta, è la pigrizia 
mentale morale e materiale di 
chi ripete formule elementari, 
successi da aree sottosviluppa­
te, cocktail di sottocultura a in­
gredienti fissi, rinunciando a 
elevare la qualità dello spetta­
colo e, a •• ' .e, di conseguenza, 
la qualità' ella vita. 

In pochi giorni ne sono state soppresse due. Stiamo 
parlando delle telenovelas sospese nei giorni scorsi 
per mancanza di ascolti. Prima Senza fine, il telero­
manzo tutto italiano di Canale 5 interrotto alla terza 
puntata. E poi Atto d'amore, la telenovela brasiliana 
acquistata da Raidue dalla Rede Globo e sospesa al­
la seconda puntatata. Sarà colpa dell'estate o la 
gente si è stancata dei «drammoni» tv? 

GABRIELLA QALLOZZI 

• H ROMA. Telenovelas, soa­
p-opera, teleromanzi. Il «piat­
to ghiotto» della tv anni ottanta 
che 6 riuscito ad invadere I pa­
linsesti delle nostre televisioni, 
sembra lentamente perdere 
appeal e avviarsi al declino. O 
almeno cosi sembra dalle bru­
sche interruzioni che in questi 
ultimi giorni hanno subito per 
mancanza di audience due 
programmi in onda sia sulla 
privata Canale 5 che sulla pub­
blica Raidue. Stiamo parlando 
di Senza finen di Atto d'amore. 
Il primo, annunciato con gran­
de clamore da Canale 5 come 
il primo romanzo d'appendice 

tutto italiano, è stato «ucciso» 
dall'Auditel alla terza puntata: 
il 9.34% di sharc è troppo poco 
per una trasmissione In prima 
serata che per altro porta la fir­
ma prestigiosa dello sceneg­
giatore Ennio De Concini. Il se­
condo, è addirittura una tele­
novela brasiliana (di quelle 
che hanno fatto la fortuna di 
Retcquattro invadendone 
completamente il palinsesto) 
che Raidue ha acquistato dalla 
Rede Globo ridotta e rimontata 
per esigenze italiane. Al centro 
della storia è persino un tema 
di attualità: gli uteri in affitto. 
Ma nonostante tutto, il pro­

gramma, in onda allc 20.30, ha 
avuto una sorte anche peggio­
re del suo collega di Canale 5. 
Gli indici di ascolto hanno de­
cretato la sua fine già alla se­
conda puntata, con un «pove­
ro» milione e mezzo di tele­
spettatori. 

L'interrogativo nasce imme­
diato. Sarà colpa dell'estate o 
il pubblico si 6 disamorato a 
questo genere di prodotti, che 
in tempi migliori sono riusciti a 
mobilitare squadre di fans ur­
lanti pronti a (are la fila per un 
giorno intero davanti all'hotel 
capitolino che ospitava i divi di 
Beautiful! Le voci sono confu­
se e incerte. Anche perche- si 
rimette in ballo l'annosa que­

stione della «capacita» italiana 
di fronteggiare il mercato stra­
niero (soprattutto quello ame­
ricano e sudamericano, pro­
duttori rispettivamente di soap 
e telenovelas) con dei prodotti 
nostrani. Per Giorgio Gori, di­
rettore di Canale 5, che invece 
vanta il successo di Edera, l'al­
tro teleromanzo tutto italiano 
che in onda il mercoledì alle 
20.30 ha un seguito di una me­
dia di 5 o 6 milioni di fedelissi­
mi, 'Senza fine costituisce in 
ogni caso un esperimento di 
produzione seriale estrema­
mente importante che ha con­
sentito alla nostra industria te­
levisiva di recuperare buona 
parte del ritardo accumulato 

rispetto ad altri paesi». E ag­
giunge esistente che forse l'er­
rore 6 stato nella programma­
zione; in prima serata invece 
che nella fascia pomeridiana, 
da sempre consacrala a tele­
novelas e soap, dove infatti 
Senza fine sarà ricollocato in 
autunno. 

La fascia oraria sembra, in­
fatti, essere l'ulteriore segreto 
su cui si basa la programma­
zione di questo genere. Anche 
se in passato sono esistiti 
esempi di successo in prima j 
serata come Capitolo il più re­

cente Beautiful. «Il pubblico a 
cui sono rivolti questi prodotti 
- dice Claudio G. Fava di Rai-
due - ò prevalentemente fem­
minile, anche se ormai per le 
donne che lavorano è difficile 
stabilire un orano comune. 
Comunque il ceto di apparte­
nenza del pubblico che segue 
Beautiful o Quando si ama è 

molto vasto: ci sono prolesso-
resse di greco, come impiegate 
o dirìgenti d'azienda. La gente 
che torna dal lavoro ha biso­
gno di distrazione, di un mo­
mento di relax. E allora i per­
sonaggi di una soap o di una 
telenovela diventano lo sfogo: 
come la storia di Carlo e Diana 
d'Inghilterra, che in questi 
giorni fanno parlare la gente e 
le cronache dei giornali» 

Insomma, messe da parie le 
possìbili spiegazioni sull'insuc­
cesso dei due programmi «sop­
pressi», restano i fatti: l'Auditel 
ha detto no. E sulla possibile 
morte della serialilà ai posteri 
l'ardua sentenza, cioè quando 
in autunno riprenderà Beauti­
ful. 

Parla Claudio G. Fava, scopritore 
di «Beautiful» e «Quando si ama» 

«Ma la soap-opera 
è un'altra cosa» 
Parola di esperto 
_ • ROMA. Della serialità televisiva (tele­
novelas, soap-opera, serial) c'èchi l'ha de­
finito il padre, il patrigno, il «genio». Ma 
Claudio G. Fava, dirigente di Raidue re­
sponsabile degli acquisti di fiction (e dun-
que anche della popolarissima Beautiful), 
non ama le etichette, come del resto non 
ama neanche le generalizzazioni. E alla do­
manda come mai di questi tempi le teleno­
velas sembrano non incontrare più il favore 
del grande pubblico (è dell'altro giorno la 
notizia della sospensione di Atto d'amore 
su Raidue e dei giorni scorsi quella dell'in­
terruzione di Senza fine, il teleromanzo tut­
to italiano di Canale 5, firmato da Ennio De > 
Concini), Fava parte con una serie di distin­

guo. «Prima di tutto bisogna fare una diffe­
renza: le telenovelas sono quelle latino­
americane che seppure lunghissime sono 
destinate ad una fine sicura. Le soap-opera 
invece, di nascita Nord-americana, sono 
una sorta di "lungo fiume tranquillo" che 
accompagnerà la vita del telespettatore 
senza mai arrivare ad una conclusione. E a 
questo tipo di prodotto, le soap-opera in­
tendo, si è abituato il pubblico di Raidue 
(mentre le telenovelas y»no la fortuna di 
Retequattro, sulle quali ha costruito II suo 
palinsesto, basti citare Manuela n.d.r.) con 
Capitol, Beautiful, Quando si ama o anche 
Santa Barbara, arrivata da Raiuno. Qui i 
protagonisti si muovono in ambienti ricchi, 

scintillanti. In Beautiful per esempio siamo 
nel mondo dell'alta moda. A questo si è 
abituato il nostro pubblico e quindi la no­
stra rete si è adeguata al gusto della gente. 
Tant'è che le soap-opera continuano a ti­
rare tantissimo e quando abbiamo sospeso 
la messa in onda di Beautiful, che tornerà in 
autunno, abbiamo ricevuto valanghe di let­
tere di protesta. Tra questa la più curiosa di-
ceva:"sospendcre Beautiful è un atto nazi­
sta!». 

Insomma, un gusto troppo «amerlcaneg-
glantc» per adeguarsi alle storie più «bas­
se» dell'universo sudamericano... 

In un cerio senso. È vero comunque che 

l'America-latina non rappresenta quel "mi­
to" che invece rappresentano gli Usa. La 
gente chiama i propri figli Sabina o Vanes­
sa e non Amparo o Rodrigo; comunemente 
si dice ok e non "muy bien"! E in questo 
senso parlando di Atto d'amore, acquistata 
dalla brasiliana Rede Globo, sono stati fatti 
molti sforzi per renderla più appetibile al 
nostro pubblico abituato a modelli ed attori 
occidenlali. Inoltre in questa telenovela si 
parlava di un tema di grande attualità: gli 
uteri in affitto. Comunque quello di manda­
re in onda Atto d'amore in prima serata 6 
stato un semplice esperimento, come lo è 
stato la programmazione serale di Beautiful 

che, invece, è stato un successo: l'ultima 
puntata è stata seguita da oltre cinque mi­
lioni di fedelissimi. 

Dunque la stanchezza del pubblico sa­
rebbe piuttosto per le telenovelas che 
per le soap? 

Direi di si, perchè per quanto sembrino un 
prodotto banale e di poca importanza, le 
soap americane sono realizzate con grande 
professionalità e grande attenzione. Cose 
che in Italia non siamo ancora in grado di 
fare, anche se sono stati fatti alcuni tentati­
vi... Si potrebbe spiegare cosi anche l'insuc­
cesso di Senza fine, il leleromanzo tutto ita­
liano prodotto da Canale 5. CÌCa.C. 

Buscaglione, quando il rap si chiamava ancora stomp 
A 32 anni dalla sua tragica morte 
esce «Criminalmente Fred» 
un'antologia con pezzi celebri 
e due inediti. Il paroliere e amico 
Leo Chiosso lo ricorda così... 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

••ROMA Era il «duro dal 
cuore d'oro» più canagliesco e 
simpatico che l'Italia del dopo-
guerra avesse conosciuto, FrcJ 

uscaglione, baffo, sigaretta e 
voce roca, schiantatosi 32 anni 
la. il 3 febbraio del '60, a bordo 
della sua Thundcrbird rosa al 
culmine di una carriera durata 
appena quindici anni. Di Bu­
scaglione esce oggi un'antolo­
gia Intitolata Criminalmente 
Fred-, sono ventinove brani, 
quelli più celebri, quelli quasi 
dimenticati, perle come Voglio 
scoprir l'America scritta da Na­
talino Otto e Chiosso, e un 
paio di inediti, lo swingato 
Fred's scat ripescato nelle can­
tine della casa editrice Sugar, e 
Joe Castagnola, i cui autori ri­
sultano «non individuati». Cate­
rina Caselli, per la Sugar, ha 

presentato ieri il disco sottoli­
neando bene come il compito 
di un editore oggi sia anche 
quello di rivalutare il proprio 
•catalogo», di non lasciarlo 
ammuffire nei cassetti. Emesto 
de Pascale e Carlo Antonelli si 
sono poi occupati delle ricer­
che dei brani e della loro 
«post-produzione» (alcune 
parti strumentali sono state 
reincise). Notte rock (Raiu­
no) , e le radiofoniche Stereo-
notte e Notturno italiano, ade­
riscono promuovendo l'opera­
zione. E il tutto con la «benedi­
zione» di Leo Chiosso, amico 
di Buscaglione e autore dei te­
sti di quasi tutte le sue canzoni, 
un signore vispo e iperaltivo, 
assai più giovane dei 72 anni 
che gli assegna l'anagrafe, ed 
una fonte inesauribile di ane-

Due rare 
immagini 
di Fred 
Buscaglione 
in pose 
inconsuete 

f'.'Vf*.-"' 

dotti, «lo e Fred - racconta - ci 
siamo conosciuti a Torino che 
avevamo quindici anni e anda­
vamo in bicicletta. Era il '36. 
Lui, che era diplomato in con­
trabbasso e suonava benissi­
mo il violino (mentre io l'uni­
ca cosa che abbia mai suonato 
è il campanello di casa), si è 
poi messo a lavorare per 
un'orchestra che si esibiva tut­
te le sere in un locale chiamato 
•Stadìum», e tra una pausa e 

l'altra, durante le prove, con 
altri tre ragazzi dell'orchestra si 
mettevano a tare del iazz, delle 
cose alla Joe Venuti, perché 
non è mica vero che durante il 
fascismo non c'era il jazz, nei 
negozi di Torino trovavi tutto, 
tutti i dischi della Decca, della 
Parlophone». Chiosso e Busca­
glione erano già perdutamente 
infatuati dei nlmi che arrivava­
no dall'America, quando a se­
pararli ci pensò la guerra. «Lui 

in fanteria e io negli alpini -
continua Chiosso - lui fini in 
Africa e io mi feci tutto, anche 
la campagna di Russia. Un 
giorno, eravamo dislocati in un 
paesino dal nome impronun­
ciabile, un'estremo lembo del­
la Polonia, al confine con la 
Russia, vtnti chiiometn da 
Leopoli. Un sergente era riu­
scito a costruirsi una radio con 
pezzi di fortuna, e una volta ci 
siamo sintonizzati sulla radio 
delle truppe amencane sbar­
cate in Sardegna, e lo speaker 
annuncia: "qui radio Cagliari: 
ecco a voi un intermezzo musi­
cale con Fred Buscaglioni and 
his lyovely Violins"! Allora ho 
saputo che lui era vivo, io ero 
vivo, e che ci saremo sicura­
mente ritrovati, magari sotto le 
macerie, ma ci saremo ritrova­
ti». 

E infatti i due si sono rincon­
trati a guerra finita in un pub 
torinese. Il loro straordinario 
sodalizio artistico è comincia­
to «imitando gli americani; so­
lo che non funzionava, quella 
roba non mordeva». Chiosso, 
che ama definirsi «un intellet­
tuale, dalla curiosità smisurata 
e la casa piena di libri, di pol­
vere...», un giorno porta a Bu­
scaglione un romanzo di Da-
mon Runyon. cronista del New 
York Herald Tribune nonché 
autore del celebre Bulli e pupe. 

La svolta è arrivata cosi, dal­
l'improvvisa scoperta di quello 
strano slang, di quel «linguag­
gio da gangster con i tempi dei 
verbi tutti storpiali», e dall'intui­
zione geniale che si poteva 
usare quel linguaggio per fare 
Jelle grandi criminal songs al­
l'italiana. Anche se le storie 
americane erano piene di pu­
pe mozzafiato, «mentre noi -
ricorda Chiosso - avevamo le 
commesse della Standa. Che 
comunque non erano mica 
meno belle». 

Sono nate cosi, trapiantan­
do le gangster story e l'immagi­
nano americano anni '50, nel­
la realtà provincialotta italiana, 
nei bar e nelle balere, canzoni 
come Che bambola, Eri piccola 
cosi. Che notte. Il dritto di Chi­
cago, Teresa non sparare, 
Wniskey facile. Ninna nanna 
del duro, Criminalmente bilia, 
Noi duri (dalla colonna sono­
ra dell'omonimo film), tutti 
brani che trovano posto nel­
l'antologìa appena pubblicata. 
Canzoni da cattivi per gioco, 
con l'amaro in bocca, e un ita­
liano tutto tronco come non 
s'era mai sentito: «Il rap infatti 
l'abbiamo inventato noi-con­
clude Chiosso -, mica gli ame­
ricani. L'ha inventato Fred, so­
lo che lo chiamava in un altro 
modo: lo chiamava stomp-. 
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Home video 
La Penta 
distribuisce 
Mondadori 
• E MILANO. Mondador i Vi­
deo è un marchio che non ha 
bisogno d i presentazioni, co­
me si dice quando non si sa 
che cosa dire. Ma in realta è 
vero: basta la parola per capire 
che l'etichetta appartenente 
alla holding editoriale, dacché 
il cavalier Berlusconi ha vinto 
la battaglia d i Segratc, viene a 
trovarsi in spontanea sinergia 
con il resto della hold ing Rnin-
vest. Cosicché da luglio il cata­
logo del le videocassette Mon­
dadori sarà distribuito dalla 
Penta, che. lo dice la parola 
slessa, é direttamente berlu-
sconiana. 

Benissimo, sostengono i d i ­
rigenti della Mondador i Video, 
anche perché la precedente 
distribuzione (Ricordi) anda­
va per diverse direzioni, men­
tre i due cataloghi Penta e 
Mondador i si r ivelano singo­
larmente complementar i . 

Che sia vero o no, non im­
porta. Quel che conta saranno 
i risultati. E risultati ce ne sono 
già pr ima ancora che il nuovo 
rapporto entri in pratica attua­
zione. Fate conto che le libre­
rie Mondador i come pr imo ti­
tolo Penta hanno ricevuto, Me­
diterraneo, d i Gabnele Salvato-
res, appena laureato dal l 'O­
scar. Intanto peto anche Mon­
dador i ha le sue glorie. Detiene 
un buon listino cinematografi­
co (de l quale fanno parte an­
che c inque titoli del Lubitsch 
•muto») e gli Antenati d i Han-
na e Barbera, p iù molte casset­
te appartenenti alla non-f ict ion 
realizzate in col laborazione 
con la riviste bescienzee, pros­
simamente, anche con le reti 
Flninvest. 

Insomma é tutto un gran ri­
tomo d i f iamma da un settore 
all 'altro dei due gruppi. La 
Mondador i Video con il suo 5-
6 % del mercato e la Penta con 
il 20. Quote comunque mol to 
minor i d i quelle che r icoprono 
rispettivamente nei settori edi­
toriale e televisivo le due 
aziende che ormai sono una. 

Dal 7 luglio il nuovo programma di Raitre 

Tornano Franco e Ciccio 
comici d'Avanspettacolo 
• M ROMA Interviste, anticipazioni, dichiara­
zioni l 'hanno annunciato da tempo. Ed ora per 
Avanspettacolo, il programma ideato da Arnal­
do Bagnasco per Franco Franchi e Ciccio ln-
grassia. che andrà in onda ogni martedì a par-
lire dal 7 luglio, inizia il conto alla rovescia. 
Grandi preparativi al l 'Auditor ium di Napol i , 
(che per otto settimane si animerà d i balletti, 
siparietti, e attrazioni varie) e la patente d i no­
biltà, ieri, alla Rai, da parte del direttore d i Rai­
tre Angelo Guglielmi. «È il programma più im­
pegnativo d i tutto l 'anno - ha detto - . Per i co­
sti, (da i trecento ai quattrocento mi l ion i a 
puntata) ; per il genere, il varietà, che sulla no­
stra rete, impegnata soprattutto nel l ' informa­
zione, viene ospitato abbastanza occasional­
mente; e per l ' importanza dei protagonisti 
coinvolti». Quest'ult ima, soprattutto. Franchi e 
Ingrassia come Totò, da rivalutare dopo tanto 
disconoscimento. Guglielmi non fa mistero d i 
un'ammirazione quasi senza l imit i per la loro 
comici tà «carnevalesca, materica, bassa, che si 
nutre d i battute salaci e che fa della volgarità 
fra virgolette il suo contenuto alto». Una comi­
cità, spiega, che nasce dal lo scontro con la 
realtà, diversamente da i comic i astratti «che 

dalla realtà prendono distanza». 
Avanspettacolo: la parola suggerisce qual­

cosa d i «antico», agli albori del l 'odierno spetta­
co lo. Una riscoperta? Un'operazione archeo­
logica? «Una rivisitazione, certo. Ci saranno tut­
te le parti del copione classico, a partire da 
quella più importante, il gran finale, la passe­
rella dove slilano tutti - ha detto Arnaldo Ba­
gnasco - . Ma è anche un'attualizzazione, con 
un assaggio d i tutte le attrazioni d i oggi. Ed an­
che per il modo in cui tratteremo i vari argo­
menti , ad esempio, l'erotismo: per diventare 
davvero intrigante non potrà che essere una 
sua parodia». 

Il programma segna un altro grande r i tomo, 
quel lo del copione, hanno detto tutti. Scritto 
da Dino Verde, in col laborazione con tre gio­
vani autori, Gabriella Ruisi, Fabio Di Iorio e 
Gian Carlo Nicotra, che firma anche la regia, 
«finalmente restituisce lo spettacolo all 'autore 
e l'autore al lo spettacolo». E i protagonisti, che 
dicono? «Per parlare d i questo programma 
dobb iamo aspettare la terza puntata - ha sen­
tenziato Franchi in modo sibi l l ino - . Anche 
per noi è un esperimento, anche se sono sicu­
ro che i l pubbl ico si divertirà». • £ / . Ma 

Bilancio dopo il Festival intemazionale di Cannes. E le uniche campagne premiate sono quelle sociali 

Pubblicità italiana, tanti spot e poche idee 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I CANNES. Il c inema pubbl i ­
citario tende a essere sempre 
più c inema e sempre meno 
pubblici tario. A lmeno ai Festi­
val e a quel lo intemazionale d i 
Cannes in particolore. Cosic­
ché, appena chiusi i battenti, 
col Grand Prix e i Leoni distri­
buit i , si scatenano le polemi­
che. L'accusa: spot premiati 
p iù per le qualità spettacolari, 
scenette divertenti studiate ap­
posta pre sedurre I giurati. 

Puntuale si ripete la polemi­
ca, anche quest'anno, per il 
f i lm che ha conquistato il mas­
simo riconoscimento della 
pubblici tà mondiale. Una sto­

ria che, proveniendo oltretutto 
dalla cattolicissima Spagna, 
non poteva fallire il risultato d i 
colpire la fantasia. Benché, si 
commenta ora, lo spot non si 
sia quasi visto in tv, Il prodotto 
( la col la olandese Flexible 
Gluc) sia scmisconosciuto e 
l'agenzia (Casadevall Pedre-
n o ) neonata. Insomma, tutto 
parla d i un'operazlone-Can-
nes riuscitissima, furba ma an­
che meritevole, come sottoli­
nea il presidente del l 'Anipa 
(Associazione delle case di 
produzione italiane) Sergio 
Lcntati. La vicenda raccontata 
dal lo spot vincitore (quel la 
del le suoline che riattaccano il 

pisello a un Gesù bambino di 
ceramica, ma poi lo spostano 
maliziosamente all ' insù) per 
quanto costruita a effetto, ri­
spetta il «codice» della pubbl i ­
cità e parla effettivamente del­
le qualità della col la, che con­
sente «manipolazioni» pr ima 
della presa definitiva. 

•Certo - dice Lentali - chi 
vince è gratificato, ma tornan­
do a casa ritrova gl i stessi pro­
blemi d i pr ima. E la Spagna da 
questo punto d i vista se la pas­
sa peggio d i noi. Da loro la crisi 
sì sente pesantemente. Da noi 
si esagera un po ' in lamenta­
zioni. Il settore é ancora in cre­
scita, anche se si producono 
meno fi lm. Ci sono state crisi 

ben più tremende. C'ò. 0 vero, 
una certa modestia d i idee, re­
gistrata anche a Cannes, dove 
dei tre premi italiani, ben due 
sono andati a campagne so­
cial i , mentre l 'unico vero spot 
commerciale (quel lo intitolato 
Pecora nera della Volkswagen 
Golf) ha avuto solo un argen­
to. Ma credo che la prudenza 
sia da imputare piuttosto al 
cliente, che ha paura d i piaz­
zarsi nell 'area della trasgres­
sione». 

Già, e quando lo fa, lo fa, co­
me successe l 'anno scorso a 
Cannes, giusto per arraffare un 
premio, con la divertente beffa 
dei boxer Johnny Lamb, vista e 
piaciuta quasi solo ai festival. 
lA si mostravano gli italiani in­

tenti a uno dei loro sport prefe­
riti, quel lo d i grattarsi ostenta­
tamente il sedere. E tul io per 
co lpa degli slip. A suo modo 
era una campagna comparat i­
va che, fin nel marchio, britan-
nicizzava ironicamente quel 
che abbiamo d i p iù sacro, e 
cioè Gianni Agnell i . 

Ma tornando a questa anna­
ta '92, gli spot italiani premiati 
con l'oro (quel lo Rai che usa 
la cand id camera d i Nanni Loy 
per spingerci a chiedere la ri­
cevuta fiscale) e con il bronzo 
(quel lo dei donator i d i san­
gue) sono stati scelti all'inter­
no d i una rappresentativa già 
ristretta e poco esaltante. Del 
resto, come competere con lo 
stilo hr i tannlro, r i p a r o Hi farli 

sbellicare anche con le cam­
pagne contro la povertà? 

Qualcuno ci prova, a fare 
l'inglese. Per esempio i simpa­
tici danesi, cosi antieuropei 
che si sono presi, senza riguar­
d i per il resto del continente, la 
coppa d i calcio. In un loro spot 
ci mostrano una d i quelle sera­
fiche vecchiette co l cappel l ino 
tradizionalmente amanti degli 
animal i . La signora è seduta su 
una panchina dei giardini pub­
bl ici , tutta intenta a spargere 
mangime agli uccell ini. Ma ec­
co che da dietro le spalle tira 
fuori una mazza da baseball 
per far fuori i volatili a scopo 
mangereccio. E lo slogan invi­
ta a d assicurare condiz ioni d i 
vila riignitrvw» por i vncrhi 

GRANDI INTERPRETI (Raitre. 14.25). ConUnua l'omag­
gio al maestro romeno Sergìu Celibidache. Oggi va in on­
da la Sinfonia n.9 d i Anton Bruckner. eseguita dall'Or­
chestra sinfonica d i Tonno del la Rai. Presenta il pro­
gramma Paolo Isotta. 

PALIO D I SIENA (Raiuno. 18.10). In diretta da una delle 
più belle piazze del mondo, la storica e pencolosa corsa 
del Palio, che appassiona i «contradaioli» senesi da circa 
sette secoli. Una seconda gara ò fissata por il 16 agosto. 
Come da tradizione, il cronista e Paolo Frajese. 

C R I M I N I E MISFATTI (Raitre; 20 30). Il programma d'at­
tualità sulla criminali tà, a cura d i Nini Perno e Roberta 
Petrelluzzi, prende in esame l'inquietante figura del se­
rial killer Jeffrey Dahmer, che ha confessato d i aver ucci­
so e po i mangiato diciassette ragazzi. Non mancano im­
magini racappriccianti e testimonianze sconvolgenti, so­
prattutto la descrizione dettagliata che Dahmer ha fatto 
dei propri omic id i . 

LO SCIALO (Cinquestelle, 20.30). Terza puntata del lo sce­
neggiato diretto da Sergio Rossi e tratto dal romanzo c"i 
Vasco Pratolini. A Firenze, con l'avvento del fascisnmo, 
due giovani coppie affrontano in maniera diversa l'evol­
versi incalzante degli eventi. 

O N T H E A IR S U M M E R (Videomusic, 20.30). Gran carrel­
lata sulle novità musicali, fra cu i l 'ul t imo video d i Roberto 
Vecchioni. Del cantautore è uscito ult imamente il dop­
pio dal vivo Camper, in r icordo dcll 'espenenza d i due 
mesi vissuta assieme alla lamigha. moglie e tre figli, in un 
camper, appunto. 

GRAN BALLO DELLE DEBUTTANTI (Canale 5. 2035}. 
Varietà per l'ingresso in società d i settanta ragazze, sotto 
la guida d i Enrica Bonaccorti. Maurizio Costanzo presie­
de ironicamente un salotto e Davide Mengacci commen­
ta la manifestazione. Il tutto a a Montecatini. Musiche d i 
Strauss fanno da sfondo all'-evento». 

COLOMBIANE '92 (Raiuno, 20.40). Gran gala d'apertura 
d i Colombo '92 a Genova. Fra i molt i ospiti, la cantante 
Ami i Stewart e Amedeo Minghi. Durante la serata viene 
presentata anche una lotteria internazionale, oiganizzc-
ta assieme a undici paesi europei, e abbinata alla gara 
che intende proclamare la più bella canzone del secolo 

PIANETA MARE (Telemontecarlo. 22.45). In apertura, un 
reportage sul suggestivi paesaggi delle coste e dei f iumi 
irlandesi. Seguono alcuni servizi sulla partenza del giro 
d'Italia in barca a vela e sulla regata d i velieri d ' epoc i , 
che si sta svolgendo dall 'Europa al l 'America sulla rotta di 
Cristoforo Colombo. Conclude la puntata un breve docu­
mentario sulle tartarughe e le aragoste delle Maldive. 

SPECIALMENTE SUL T R E (Raitre, 23.40). Da New York, 
Furio Colombo; da Mosca, Demetrio Volcic, Giulietto 
Chiesa e Marco Politi; da Roma. Claudio Accald i , Sergio 
Canciani e Paolo Galimbert i . In una diretta incrociata, un 
dibatt i to sulla guerra che divampa in Europa, dal mar 
Baltico ai mont i Urali. 

(Eleonora Martelli) 

--Q RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 M i t r a D I U N P O K T A I p u n i ­

c o PANCIA LONCA. Sceneg-
' giato(1*) 

7.50 UNOMATTIHA ESTATE 
8-9-10 TELEGIORNALE UNO 

7.00 PICCOLI • GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni animali,te­

lefilm 
0 X 0 IL DOTTOR DOOOIE HOWSBR 

Tolelttm 

7.00 SATNBW8 

1 0 X 8 L'ISOLA DSL DIAVOLO. Film di 
F. Borzage. Con C. Paole 

9 X 8 IL MONELLO D H L * STRADA. 
Film di C. Borghesia. Con Maca-

. rio 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.43 RAPINE PI TELEVIPEO 

11.80 BOCCI. Campionato Italiano 

0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 0.10 RASSEGNA STAMPA 7 X 8 NATURALMENTE BELLA 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

B.00 DENISE. Telelllm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

8.0O GIOCO DELLE COPPIE ESTA­
TE. Con Corrado Tedeschi 

1 2 X 0 UNOFORTUNA. Presenta Vale­
rio Merola 

1 2 X 8 CHE TEMPO PA 

11.1» GALATHEUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZL SHuatlon comedy 

1 1 X 0 TP «FLASH 

12.00 L'EROE DELLA STRADA. Film 
di C. Borghealo. Con Macario 

0.30 LOVE BOAT. Telefilm 
0.08 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

8.30 TG4 MATTINA 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 2 X 0 TEIEOIORNULBUNO 
11.3» 

14.10 T03 POMERIGGIO 
14.86 GRANDI INTERPRETI 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te­
lefilm 

0.40 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MAHCELUNA. Telenovela 

10.48 HAZZARD. Telefilm 
11.30 I ROBINSON. Telefilm 

13.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film con Angela Lansbury 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
Telelllm 

13.00 T020HBTRSD4CI 

18.40 BICI «BIKE 
18.08 REGINA ATLETICA 

12.00 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va­
rietà con Gianfranco Funarl - Alle 
12.55: L'edicola di Funarl 

11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 
telelllm 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (TI 
13.30 T04-POMERIGGIO 

1 3 X 0 TBUMMORNALEUNO 1 3 X 8 STA0WNL Serie Tv 18.28 

1 3 * 8 T01 TRE MINUTI D L . 
1 4 X 8 SANTABARBARA. Serie tv 

EQUITAZIONE. Concorso na­
zionale Formula 3 

13.00 TQ8 POMERIGGIO 14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.80 BUON POMERIGGIO. Vcrietó 

LA CONGIURA D B POTBNTL 
Film di A. Hunebelle. Con J. Ma­

ra Is 

1 8 X 0 RISTORANTI ITALIA. Con An-
tonella Clerici 

1 8 X 0 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
1 7 * 8 ILCANflMPAPA. Telelllm 
1 8 X 0 TELEGIORNALE UNO 

18.38 L'ORO DEL MONDO. Film di A. 
Grimaldi. Con Al Sano 

17.28 DAMILAN0T02 
17.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 

17.00 IL CAVERNICOLO. Film di C. 
Gettitelo. Con R. Starr 

1 8 X 8 TP 3 DERBY-METEO 

13.20 NON ft LA RAL Varietà con Enri-
ca Bonaccorti (0769/64322) 

14.15 I D U I MAFIOSI CONTRO AL 
CAPONI . Film di G. Slmonelll. 
Con F. Franchi 

13.58 SENTIERI. Teleromanzo |2») 
1 4 3 0 MARIA. Telenovela 
1 8 X 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

10.00 TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Lichen 

18.88 
18.00 ADAM 12. Telefilm 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

18.10 StBHAi IL PALIO 
19XO CHE TEMPO FA 

1 8 X 0 TOESPORTSERA 
18.38 IL COMMISSARIO KOSTER 

Telelllm con Siegfried Lowltz 

13.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.48 BLOBCARTOON 

18.00 STARSKYEHUTCN. Telelllm 
I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 
Telelllm con Brian Kelth 

18.28 SUPER FALCON CRBST. Telo-
fllmcon Lorenzo LamaB 

20.08 NON E MAI TROPPO TARDL DI 
e con Gianni Ippoliti 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 17.30 TX.HOOKER Telefilm 
17.30 TG4 FLASH 
17.80 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 X 0 TELEGIORNALI UNO 
19.38 METEO « 

2 0 X 0 COLOMBIANE 92 . Lotteria del 
secolo 

2 3 X 8 TP UNO-LINEA NOTTE 
PREMIO STREGA. Telecronisti 
Claudio Angelini e Luigi Salita 

1 8 X 8 TG2 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 ATTO D'AMORE. Teleromanzo 
2 2 4 8 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telelllm 
23.18 T02PEQASO 

20.30 CRIMINI E MISFATTL -Il mo-
slrodIMHwankee» 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Speciale 

«Profondo Nord». Con G. Lerner 
2 3 * 0 SPECIALMENTE SUL 3 

1 8 X 0 OK IL PREZZO I GIUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

1 8 X 0 MPTIDE. Telefilm 1 8 X 0 
1 0 X 0 STUDtOAPERTO. Notiziario 

IL GIOCO DELL! COPPIE 
ESTATE. Con C. Tedeschi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Songlorno 

1 0 X 8 STUDIO SPORT 19X0 T04SEHA 

20.00 T08SERA 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà con Ila 
Glalappa'a Band 

10X8 NATURALMENTE BELLA 
1 0 X 0 CRI8TAL. Telenovela 
2 0 X 0 

20.25 IL TG DELLE VACANZE 2 0 X 0 

0X5 TOUHO-CHBTEMPOFA 2 3 X 8 TP 2 NOTTE 

0.38 MEZZANOTTE E DINTORNI 
DOVE VAI TUTTA NUDAT Film 
di P. Festa Campanile. Con M.G. 
Buccella 

2 X 8 TP UNO LINEA NOTTE 
2 X 0 L'AMICA DELLE MOOLL Film 
4 X 8 TP UNO -LINEA NOTTE 

2 4 X 0 METEO2-OROSCOPO 
0 X 8 OSE. Francesco Odorno 
0.10 CHE FATICA ESSERE LUPL 

Film di L. Cohen. Con A. Arkln 
145 

L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR HITCH-
COCK, FHm di R Hampton. Con B. 

8.10 I DELLA NATII- TQ 2 PEGASO 3.55 

BXO 
8 X 0 MONTE DI UN POETAI FEDERI­

CO QARdlA LONCA. Sceneg­
giato (2') 

DENTI LUNGHI. FtemcHD.OMhM.Con 
D.r " 
545 

LAPADRONCINA. (37' s? 
VIDROCOMtC 

0 X 0 T03-NUOVO GIORNO 
0 X 8 ARRIVA UN CAVAUERE UBE­

RO I SELVAGGIO. Film di A. 
Pakula. Con J. Caan 

2.88 T03-NUOVO GIORNO 
3.18 MILANO, ITALIA. (R). 
4.08 VITA PA FARFALLE 
8.00 TP3 NUOVO GIORNO 
8 X 0 VIDEOBOX 
8 X 8 SCHEGGE 
OXO SATNEWS 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
0 X 8 2 0 ANNI PRIMA 

2 0 X 0 GRAN BALLO DELLE DILET­
TANTI . E. Bonaccorti, M. Coslan-

UNK. Film di R. Franklin. Con E. 
Shue, J. Stamp 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

2 2 X 0 ILTODELLEVACANZI 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5 Notte 

2 2 X 0 MOONWALKBR Film di J. Kra-

mer. Con M. Jackson. S. Lennon 

0.30 STUDtOAPERTO 

0 X 0 STUDIO SPORT 

21.30 TUTTI DENTRO. Film di e con A. 
Sordi 

23.30 T04 NOTTE 

1 X 8 

1.38 STARSKVBHUTCH. Telefilm 

2-8 TP 8 EDICOLA. Replica ogni ora 

2.30-8.30 TP 8 DAL MONDO. Repli­
ca ogni ora 

DUE MAFIOSI CONTRO AL 
CAPONE. Film (replica) 

3 X 8 RIPTIPE. Telefilm 

4.08 HAZZARD. Telefilm 

8.08 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

8 X 8 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

2 3 X 8 BUONASERA. Varietà condotta 
da Amanda Lear 

0 X 8 RASSEGNA STAMPA 
1 X 8 LOUORANT. Telefilm 
1 X 8 SENTIERI. Teleromanzo 
3 X 8 CRtSTAL Telenovela 
3 X 3 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
3 X 8 RASSEGNA STAMPA 
3 X 8 AMORE MK>AIUTAMI. Film 
BXO BUONASERA. Replica 
8 X 0 LOUORANT. Telefilm 

^ « l ^ ^ n U / M O N T K B K O 
w ODEOnwMHlM 

(inumili 
TELE •ftf1 RADIO Ili 

7X0 CBS NEWS 
8 X 0 BATMAN. Telelllm 
• X O Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telelllm 
1 0 X 0 TV DONNA-MATTINO 
1 1 X 8 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OET SMART. Telelllm 
13XQ TMCNEWS 
1 3 X 0 SPORT NEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
18XB SNACK. Cartoni animati 
1 8 X 0 TV DONNA 
17X8 JENNIFER LA STORU DI UNA 

DONNA. Film di G. Greeen. Con 
E. Montgomery 

19X0 spowTissiMO'oa 
2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 X 8 NO ZAPPINO. Quiz 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mathls 

1 4 X 0 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggialo con Forsythe 

18X0 COMPAGNI M SCUOLA. Tele-
film 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

1 7 X 0 IN 

13.00 CARTONI ANIMATI I TELE-
FILM 

1 8 X 0 VIVIANA. Telenovela 
18.18 TI CONOSCO MASCHERINA] 

Film di E. Do Filippo. Con P. De 
Filippo 

18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 NE MAN. Cartoni animati 
20.00 CASALINGO SUPBRPtU. Te-

leflm 
2 0 X 0 UNO SMERALDO PER NON 

MORIRE. Film di J. Szaware. 
Con M. Berenson 

2 2 X 0 OLRAIT. Candid Camera 
2 2 X 8 IL MISTERO DEL PALCO. Film 

di J. Huston. Con H. Bogart 

9.00 CINQUESTELLS IN REGIONE 
12.00 DIAQNOSL Con M. Trecca 
1 2 X 0 CLAYANGER Sceneggiato 
14X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERKXMO INSIEME 
18.00 RITORNO A BMDESHEAD. Te-

lelllm con A. Andrews 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 LO SCIALO. Sceneggiato di F. 

Rosai. Con M. Ranieri, E. Giorgi 
22X0 ARIA APERTA 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 X 8 CINQUESTELLB IN REGIONE 

Programmi codificati 

2 0 X 0 CACCIATOMI BIANCO, CUO­
RE NERO. Film con Clini Eaat-
wood 

22.30 UN FOLLI TRASLOCO. Film 
con Richard Pryor 

0.18 TARGETE. Film di P. Bagdanovl-
ch. Con B. Karlorf. J Brown 

TEIE 

2GX8 MATILDA. Film di A De Lillo. 
ConS. Arlando 

2 2 X 8 PIANETA MARE 
2 3 X 0 TMCNEWS. Notiziario 
23.88 OUT-OFFICINA (CON USO DI 

SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla 

1 0 X 0 DOTTORI CON LE ALL Telelllm 
con Robert Grupp 

20.30 INCONTRO NELL'ULTIMO PA­
RADISO. Film con S. Slanl, R. 
Bigotti. 

2 2 X 0 COLPOOROSSO 

lllljlllilllllllllll 
1 X 0 LE VIE DELLA CITTA. Film di B. 

Haskin. Con B. Lancastor. 
Replica ogni due ore 

23.10 LE SPIE UCCIDONO A 
Film con R.Harrlson 

0 X 8 A OCCHIO NUDO. Film di J. Le-
wellyn Money. Con D. Soul 1 X 0 COLPOOROSSO 

1 X 8 CNN NEWS 1 X 0 ILMERCATONE 

19.30 DRAONET. Telelllm 

20.00 ADAM 12. Telelllm 

2 0 X 0 LA VENDETTA M VIRUS. Film 

di L. Capuano. Con S. Burke 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 X 0 CRIME STORY. Telefilm 

24.00 DRAONET. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
19.18 COASTTOCOAST 
1 0 X 0 TELEGIORNALE 
2 0 X 0 ON THE AIR SUMMER 
2 2 X 0 WILSON PHILIPP»SPECIAL 
23X8 TELEGIORNALE 
2 4 X 0 ON THE AIR SUMMER 

1.00 BLUE NIGHT 

SU 
2 0 X 0 VICTORIA. Telenovola 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 X 0 TOA NOTTE 

RADIOOIORNALI. GR1; 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.46; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.48. GR3: 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.58, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 
19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an­
ch'Io '92:11.15 Tu. lui I figli e gli altr i ; 
12.08 Ora aesta; 14.28 Stasera dove; 
16.00 II paglnone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.05 Radiouno-
cllp; 23.50 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12, 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.12. 8.48 
La scatola; 10.29 L'estate In tasca; 
12.50 Slamo al verde; 18.00 Memo­
rie; 15.48 Pomeriggio Insieme; 20.15 
La valigia del le Inldle; 23.28 Notturno 
Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 10.00 Leggere il Deca­
meron©; 11.48 Opera festival; 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar; 17.00 
Scatola sonora; 21.00 Radlotre sulte; 
23.35 II racconto della sera; 23.58 
Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 

0 . 4 8 IL MONELLO DELLA STRADA 
Regia di Carlo Borgheolo. con Macario, Luisa Rossi. 
Ralla (19509.90 minut i . 
Una favola drammat ica che si r isolvo In una comme­
dia divertente. Un poveruomo ritorno dal l 'Argent ina e 
si r i trova sul le spal le un figl io senza voler lo. Dappri­
ma lo odia, poi g l i si affeziona ... Dolio stesso Borghe­
sie e ancora con Macario alle 12 su Raitre va in onda 
-L 'eroe del la strada». 
RAIDUE 

1 6 . 3 8 L'ORO DEL MONDO 
Regia d i Aldo Gr imald i , con Albano, Romina Power, 
Linda Christian. Italia (1981). 103 minut i . 
Mamma, f igl io e genero in una melensa storia d'amo­
re accompagnata dal le canzoni di Albano in uno dei 
- m u s i c a r g l i - più recentemente realizzati Le vicissi­
tudini di un r iccone che pur di conquistare una bella 
che in realtà ama un altro ne organizza di tutti I color i . 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LINK 
Regia di Richard Franklin, con Terence Stamp, Elisa-
batti Shue, Sleve Plnner. Gran Bretagna (1985). 103 
minut i . 
In una casa sol i tar ia un professore e la sua assistente 
studiano l ' Intell igenza degl i scimpanzé e II addestra­
no a diverse mansioni . Ma il più intel l igente di loro f i ­
nisce per diventare geloso e molto pericoloso. Poca 
suspense e una dubbia moprale: che istruzione ed 
educazione rt l r ino fuori la parte più bestiaio di noi . 
ITALIA 1 

2 0 . 3 8 MATILDA 
Ragia di Antonietta De Lillo • Giorgio Magllulo, con 
Silvio Orlando, Carla Benedetti, Gianni Agu». Italia 
(1990).9L .. .mit i . 
Chi tocca rvlatllda muore. Sembra questo il dest ino del 
f idanzati che si susseguono al f ianco di una bel le e 
pericolosa ragazza napoletana. Quando un giovanot­
to bizzarro s ' Innamora va iamente d i lei i parenti cor­
cano di scoraggiar lo. Lui insiste e conquista a se stos­
so (e al fi lm) un meri tato l ieto fine. Commedia gial lo-
rosa che fa II verso alla commedia sofisticata amer i ­
cana. Ambientata in una Napoli poco r iconoscibi le, 
fuori dal le rappresentazioni di maniera e i soli t i ste­
reotipi . 
TELEMONTECARLO 

0 1 - 2 3 LE VIE DELLA CITTA 
Ragia di Byron Haakln, con Buri Lancaeter, Uzabtrttt 
Scott, Klrk Douglas. Usa (1947). 98 minut i . 
Frankle esce di pr igione e come pr ima cosa si motte 
al la r icerca del suo compl ico al tempo r imasto Impu­
nito. Scopre che gestisce un lussuoso night e sospet­
ta che abbia speso tutti I soldi del la rapina compiutra 
con lu i . Un discreto gangster-movie csn abbondanza 
di luolghl comuni ma una r icostruzione degl i ambienti 
e dei personaggi abbastanza accurata. 
T E L E + 3 

21 .SO TUTTI DENTRO 
Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Joe Pelei , 
Dalila DI Lazzaro. Ralla (1984). 11 minut i . 
Ritratto di un magistrato romano con il mandato d i 
cattura facile. Lui si dà da fare per raddrizzare t o r i e 
ingiustizie ma iu suol nemici sono più scaltr i e potenti 
d i l u ì . Al la f ine saranno 1 suol stessi col loghl a metter­
lo fuori gioco e addir i t tura sorto accusa. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 MOONWALKER 
Regia di Jerry Kramer e Col in Chllvers, con Michael 
Jackson, Joe Pesci, Sean Lennon. Usa (1988). 100 mi­
nut i . 
In coincidenza o quasi con l ' inaugurazione del -Dan 
gerous tour», tournee europea di Michael Jackson, ec­
co un f i lm verità sulla vita e il lavoro del musicista 
americano. Lo vediamo tra uno spettacolo musicale e 
l 'altro colt ivare l 'amicizia di tre ragazzi che partico­
larmente lo ammirano e sgominare I progetti ambi­
ziosi di un mister Big che vorrebbe servirs i di bambini 
per diffondere la droga. 
ITALIA 1 
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Oja Kodar farà un film sul conflitto 

«Tempo d'amore» 
per la Croazia 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Un ragazzo che si 
arruola nelle (ile croate e la no­
tizia della sua morte. Il viaggio 
disperato della madre e la vio­
lenza a cui i serbi la sottopor­
ranno. Citta distrutte, famiglie 
annientale. Forse, solo alla fi­
ne, uno straccio di speranza. 
Rappresentato da quel serbo 
che con le armi non vuole ave­
re niente a che fare... 

Storie tragicamente quoti­
diane, direte, nelle terre dove 
si sta combattendo la guerra 
serbo croata. Ma e propno l'or­
rore quotidiano il taglio che 
Oja Kodar ha scelto per la sua 
seconda prova da regista (il 
primo, Jaded, fu presentato a 
Venezia nell'89) che s'intitola 
Tempo d'amore. Le riprese co­
minceranno a settembre e il 
film sarà pronto, se tutto andrà 
liscio, in tempo per il festival di 
Berlino. Sarà, anche, il primo 
film con II compito di raccon­
tare, molto a suo modo, il disa­
stro iugoslavo. 

Del resto è la regista, questa 
signora che sembra cosi giova­
ne, meta croata metà unghere­
se, scultrice apprezzata in Usa, 
legata per anni a Orson Welles 
delle cui opere cura le riedizio­
ni, a spiegarcelo: «Non sarà un 
vero e proprio film sul conflit­
to. Non sarà un instarti movie, 
né ovviamente un kolossal alla 
Apocafypse now. La guerra ci 
sarà si, ma sullo sfondo, ripre­
sa da materiali di repertorio, lo 
mi limiterò a raccontare la sto­
ria personale di alcune perso­
ne». Le immagini «in diretta» 
della guerra, Oja Kodar non le 
vuole usare, -un po' perche, 
data la situazione in continua 
evoluzione, il film non finireb­
be mai, un po' perche le atro­
cità da mostrare sarebbero 
troppe, sono cose che lascia­
no senza fiato, e io non ho in­
tenzione di offendere la sensi­
bilità di nessuno». 

L'idea di Tempo d'amore la 
rivendica il responsabile del 
settore cinema di Raitre, Gian­
carlo Santalmassi, «perche 
pensavo a un film in grado di 
mostrare cose diverse sul con­
flitto da quelle a cui la tv ci ha 

abituato». Il film sarà prodotto 
da Leo Pescarolo in collabora­
zione appunto con Raitre, e 
con la Jadran Film di Zagabna. 
Il cui direttore, Michael Zdrav-
ko Mihalic, non si aspetta certo 
rose e fiori dalla fase delle ri­
prese. «Per il momento abbia­
mo fatto solo alcuni sopralluo­
ghi, non sappiamo con preci­
sione dove gireremo, né che 
attori scegliere. Credo in ogni 
caso che saranno croati». Rea­
lizzare un film in questo mo­
mento, per il direttore della Ja­
dran e un segnale vitale. Un se­
gnale da mandare all'occiden­
te («Né l'Europa né gli Usa 
hanno voluto capire che quel­
la serba é una forma aggiorna­
ta di nazismo»), un tentativo di 
rilancio per il superamento del 
conflitto («Vogliamo dimostra­
re anche a noi stessi di saper 
andare avanti»), ma anche un 
modo per mantenere a livelli 
accettabili l'attività di una casa 
di produzione che ha cono­
sciuto momenti di gloria cine­
matografica. Eppure, nono­
stante lo sforzo di «andare 
avanti», sia la regista che il pro­
duttore croati vedono nero. 
«Gli interventi dell'Onu arrive­
ranno sempre troppo tardi -
dice Oia Kodar -, i caschi blu si 
muovono secondo strategie 
che Belgrado ha scelto». An­
che le manifestazioni degli 
universitari di Belgrado non la 
convincono, «dov'erano quan­
do distruggevano Vukovar?». 

Oja Kodar non ha abbando­
nato la cura delle opere di Or­
son Welles, suo compagno per 
tanti anni. Sta pensando a una 
forma possibile per la gigante­
sca mole di materiale inedito 
girato dal regista. Potrebbe es­
sere un documentario «ma e 
troppo presto per dirlo». «Solo 
da me - dice - avrebbe accet­
tato una biografia. L'unica 
pubblicata su di lui non la volle 
neanche leggere. Mi diceva: 
raccontami a modo tuo. Io 
avevo paura, gli rispondevo: la 
prenderanno come una cosa 
poco seria, come il libro scritto 
da una donna che ama un uo­
mo. E lui: ah si, e che c'è di 
male?». 

A Villa Medici «Episodes» 
una coreografìa di Béjart 
accompagnata dalla lettura 
di brani del grande poeta 

Un attapinante duetto 
tra Sylvie Guillem 
e Laurent Hilaire sul tema 
dell'amor sacro e profano 

Pasolini «à deux » 
Scambi estivi tra le stelle della danza. Mentre Ales­
sandra Ferri ha da poco trionfato all'Opera di Parigi, 
la fuoriclasse Sylvie Guillem, étoile francese, è stata 
acclamata, forse meno di quanto ci saremmo aspet­
tati, al festival Romaeuropea, con il dolce partner 
Laurent Hilaire. Nello scenario di Villa Medici, la 
coppia danza pezzi di Balanchine, Robbins e una 
creazione pasoliniana di Maurice Béjart. 

MARINELLA QUATTERINI 

• • ROMA Non si e fatta la fila 
per veder ballare Sylvie Guil­
lem. Né il teatro di Villa Medici 
era esaurito come quando, 
nella scorsa edizione del festi­
val Romaeuropa, apparve lo 
smagliante Balletto dell'Opera 
di Panai al gran completo. Pec­
cato. Sylvie Guillem e il suo 
partner meritavano di più. An­
che se a loro é stato concesso 
l'onore di tre danze d'autore, 
in una cornice nobile, davanti 
ad un pubblico mondano, pro­
prio il secco ribadire dall'inizio 
alla fine la presenza delle due 
infaticabili stelle francesi ha re­
so spoglio uno spettacolo inve­
ce ricco di spunti. O meglio 
semplicemente adatto ad uno 
spazio Intimo, ad un lu per tu 
con il pubblico. 

Si danzava - e si danza a Vil­
la Medici, sino a domani - tre 
passi a due importanti. Due 
pezzi storici, rispettivamente di 
Balanchine e di Robbins e una 
novità di Béiart, Episodes, ispi­
rato a Pasolini. ìnSonatine 
(197S ) di Balanchine i due 
danzatori, vestiti di bianco, 
catturano le inflessioni di Ravei 
che nell'omonima Sonatine 
per pianoforte (in fa maggio­
re) sembra rievocare con no­
stalgia il passato e nspettano 
«il sentimento molto platonica­
mente francese», esile tema 
prescelto dal coreografo. 

Il passo a due si legge bene, 
ma pare l'interludio di qualco­

sa di grande che verrà. Ma non 
e cosi. Alle preso con la cele­
berrima versione del Pomerig­
gio di un fauno di Robbins, 
Guillem e Hilaire vengono co­
me fagocitati dalla vastità della 
scena e dalla notte che incom­
be. Nel 1953, Jerome Robbins, 
il geniale coreografo di West Si­
de Story pensò di trascrivere la 
sensuale avventura di Mallar­
mé-Debussy-Nijinskij nel bian­
core di una sala da ballo ove si 
vive un fugace incontro d'amo­
re tra ballerini. Sono importan­
ti i loro stupori, le minime vi­
brazioni che trapelano dai loro 
corpi. Qui, Hilaire fa di tutto 
per somigliare ad uno svoglia­
to danzatore narcisista, e Guil­
lem concentra II suo fascino di 
musa in silenziose passeggiate 
a ginocchia e punte legger­
mente piegate. Ma 6 uno sfor­
zo quasi improbo ristabilire 
una relazione intima nello spa­
zio appena delimitato dalle 
sbarre di danza. 

Fortunatamente la novità 
della serata riempie la scena di 
oggetti, luci, effetti teatrali e 
parole, Episodes, commissio­
nata a Béjart direttamente da 
Romaeuroepa, narra le traver­
sie a lieto (ine di due amanti. 
Sarebbe un passo a due di­
scontinuo se il coreografo-re­
gista non lo appoggiasse a po­
che, centellinate, frasi di Pier 
Paolo Pasolini. Si recita la 
sconvolgente lucidità del poe-

Syrvie Guillem e Laurent Hilaire In «Episode», ultima creazione di Maurice Béjart 

ta che cerca la sacralità de) 
profano, la santità «In ogni co­
sa» e la voce di Laura Betti ag­
giunge poesia al poetare. Cosi 
l'intera creazione acquista non 
solo una efficace aderenza a 
Pasolini, ma anche la fisiono­
mia di una danza béjartlana 
tentata dall'idea di rinnovarsi. 

L'andamento del duetto è 
fascinoso. Si passa progressi­
vamente dalla quotidianità 
dell'amore alle sue forme su­
blimi e religiose e infine si ritor­
na alla quotidianità con una 
canzone di Miranda Martino 
{Notte di luna calante) che, 
nel potpourri musicale, ristabi­
lisce un equilibrio con la quin­
tessenza della spiritualità: la 

Passione di San Matteo di Ba­
ch. Nella danza si passa dalla 
meccanicità urbana e un po'a-
busata ad un più largo e inven­
tivo alitare di corpi al naturale. 
Qui Laurent Hilaire, che aspira 
ad essere eroe, macho e Cristo 
in croce, sfodera una virginale 
purezza. E Guillem, prima ri­
belle in giubbotto, poi sensua­
le tanghista, mostra un'intensi­
tà che forse non da molto à pe­
netrata nelle corde della sua 
arte. 

Pallida, i lunghi capelli fulvi 
al vento e vestita di una sem­
plice tuta cerulea, la ballerina 
assurge all'altare delle muse. 
Non C più l'impenetrabile, 
acrobatica e superdotata stella 

che tutto il mondo invidiava al­
l'Opera di Parigi. È un'artista 
vulnerabile e poetica, passata 
tra l'altro, come ospite, nelle fi­
la del Royal Ballct. Béiart ha 
colto la sua trasformazione e 
se ne e giovato. Ha composto 
una piece di sapore neo­
espressionista ove lo spessore 
degli interpreti e la profondità 
di Pasolini compensano la ver­
tigine retorica che affiora qua e 
là. Nel cuore di Episodes (dura 
quarantacinque minuti), un 
Impertinente «bu bu» rivolto al­
la bella Guillem impegnata in 
alcuni fouettes, confermava 
forse i segni di stanchezza nel­
la coreografia, proprio 11 parti­
colarmente squilibrata. 

I film di Pilar Mirò e Jack Vance vivacizzano il concorso a Cattolica 

Bei tenebrosi e ragazzi cattivi 
Basta cultura, finalmente si spara 

Il MystFest si sposta sul «classico» e sfodera due film 
apprezzati dal pubblico: Méchant Gordon del fran­
cese Charles Gassot e Beltenebros della spagnola Pi­
lar Mirò. Tra le curiosità delle sezioni parallele, il de­
butto del sofisticato Alan Rudolph con un filmaccio 
di serie B del 72 girato per il circuito dei drive-in. 
Oggi si parlare di «Come si falsifica la notizia» in un 
dibattito pilotato da Beniamino Placido. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSRLMI 

••CATTOLICA. Errata corri­
ge: contrariamente a quanto 
scritto ieri, John Woo, vulcani­
co regista di Hong Kong, ama­
to da Martin Scorsese e Walter 
Hill, verrà a Cattolica per pre­
sentare in concorso il suo nuo­
vo Hard boilede chiacchierare 
con I giornalisti dei suoi film. 
Ozi quali si esce, come mini­
mo, storditi. Vedere per crede­
re The Killer, proposto l'altra 
notte a tarda ora: 1 IO minuti 
all'insegna di un volume di 
fuoco stupefacente, in con­
fronto al quale la sparatoria fi­
nale del Mucchio selvaggio 
sembra uno scoppio di morta­
retti. «Finalmente si spara», so­
spirava un festivaliero poco In­
cline all'allargamento del con­
cetto di mystery caro al diretto­
re Brunetta. In effetti, tra impe­
gnativi convegni a puntate e 
sofisticate retrospettive sui se­
rial (muti) delle origini, il tre­
dicesimo MystFest sembra ri­
spondere al concorrente Noir 
in Festival cercando spasmodi­
camente «l'effetto cultura». 
Niente di male, l'operazione 
corrisponde a quei program­
matico «salto di qualità rispetto 
al passato» continuamente in­
vocato dall'assessore Giovan­
na Piccione, ma anche l'oc­
chio, anzi lo spettacolo, vuole 
la sua parte in un festival bal­
neare. 

Sarà per questo che il pur 
non memorabile Beltenebros, 
diretto dalla spagnola Pilar Mi­
rò sulla scorta di un romanzo 
di Antonio Munoz Molina, e 
stato accolto dal pubblico cat-
tolichino come una boccata 
d'ossigeno. Classica spy story 
in salsa antifranchista, che l'ex 
ministro della Cultura ha im­
merso in un'atmosfera livida, 
stilizzata, riscaldata da qual­
che digressione cinefila. Parla­

no tutti in inglese In Beltene­
bros, anche perché i due pro­
tagonisti sono Terence Stamp 
e Patsy Kensit: lui è un killer a 
riposo dei servizi segreti britan­
nici spedito a Madrid, nell'in­
verno del 1962, per far fuori un 
traditore passato al nemico; lei 
é una puttana d'alto bordo, 
esperta nell'imitazione di Rita 
Hayworth (naturalmente can­
ta Pul TTie Blame On Me), In­
namorata dell'uomo da elimi­
nare. Pero noi sappiamo che 
sedici anni prima, ingaggiato 
per un'operazione simile, Il ca­
pitano Darman giustiziò l'in­
nocente proiezionista Walter, 
uscendone psicologicamente 
a pezzi. La maledizione si ripe­
terà? 

Costruito sulla grinta elegan­
te e vagamente crepuscolare 
di Terence Stamp (è lui il «bel 
tenebroso» del titolo), il film di 
Pilar Mirò si propone come un 
noir esistenziale sui temi della 
colpa: ma nel sottofinale, am­
bientato in un cinema fatiscen­
te in cui si proietta il vecchio La 
storia del generale Custer con 
Errol Flynn, la resa dei conti 
sprofonda nel melodramma, 
con qualche, Involontario, ef­
fetto comico. Si ride a denti 
stretti, invece, di fronte all'altro 
titolo sceso In concorso marte­
dì sera: Méchant Carcon, dal 
romanzo Bad Ronald di Jack 
Vance. Prodotto e diretto dal 
francese Charles Gassot, dopo 
il rifiuto del più autorevole 
Claude Miller, il film non do­
vrebbe dispiacere a Giorgio 
Celli, che proprio ieri mattina 
ha intrattenuto il pubblico del 
MystFest sul rapporto tra crimi­
ne e psicoanallsi liquidando 
come una schifezza lo ti salve­
rò di Hltchcock e ammonendo 
che «solo le cose che non sap­
piamo di noi ci danneggiano». 
Di sicuro l'adolescente Ronald 

Patsy Kensrt 
in una scena 
del film 
«Beltenebros» 
della regista 
spagnola 
Pilar Mirò 

CISPEL 
LOMBARDIA 

A.N.C.I. 
SEZIONE REGIONALE 

LOMBARDA 

Organizzano 
un convegno su: 

LA REVISIONE DEI CONTI 
NEI COMUNI 

E 
NELLE LORO AZIENDE 

M I L A N O , O G G I , 2 LUGLIO 1992 

Partecipano: 

Simone Maggiori. Vittorio Sora 
Armando Sarti, Massimo Pollini 
Adriano Carena, Alvaro Pollice 

Sala Amministrazione Provinciale 
Via Guicciardini 6 - Milano 

A ROMA L'HYPERION DI MADERNA. Rappresentata per 
la prima volta a Venezia nel '64, riproposta nel '68 a Bru­
xelles, YHyperionà\ Bruno Madema, l'«opera lirica in for­
ma di spettacolo» ispirata al romanzo epistolare di Hol-
derlin, arriva stasera al teatro Argentina di Roma nella 
versione di Peter Eotvos. La voce recitante è di Bnjno 
Ganz, Penelope Walmscy-Clark il soprano, Klaus Gruber 
e Gilles Aillaud i registi. 

CONNERY, AGENTE PER RIPIEGO. «Disastro disastro di­
sastro!» fu l'urlo del regista Terence Young quando sep­
pe che l'agente 007 sarebbe stato interpretato da Sean 
Connery. Cosi, almeno, narra «L'incredibile mondo di 
007», libro in via di pubblicazione, che racconta i retro­
scena della celebre spia britannica. Secondo l'autore, sia 
lo scrittore lan Fleming sia il regista, volevano affidare il 
ruolo a Roger Moore e restarono perplessi di fronte alla 
candidatura del magico Connery. Pare s.a stata la moglie 
del produttore, mrs. Broccoli, a perorare la causa dell at­
tore. Meno male. 

ANCHE MICKEY ROURKE SI SPOSA. Si chiama Carré 
Otis, fa la modella e da venerdì è la moglie di Mickey 
Rourke. Dicono le cronache rosa che I due si conosceva­
no da due anni. Ora sono in luna di miele da qualche 
parte in America. 

BEASTIE BOYS: -HARDCORE RAP» IN TOURNÉE. De­
butta questa sera al Rolling Stone di Milano la tournée 
dei Beasue Boys, trio di rappers bianchi da New York, 
che domani sarà al Vetvet di Rimini e il 4 luglio all'Arena 
di Ugnano Sabbiadoro (Udine). Tre album all'attivo, Li-
censedto ili, Paul's boutique e il recente Checkyour head, 
i Beastie Boys sono stati fra i primi a incrociare rap e rock 
duro, ma lo hanno fatto sempre con grande e impudente 
ironia. 

MORTO IL CHITARRISTA JAZZ HOWARD ROBERTS. 
Era famoso per aver collaborato con Frank Sinatra, Elvis 
Presley, i Beach Boys e i Monkees. Howard Roberts è 
morto di cancro domenica scorsa nell'ospedale di Seatt­
le. Aveva 62 anni. Nella sua carriera, oltre 50 registrazioni 
con un repertorio che variava da Bach al rock. 

ROMAASOÌQQUADRO PER JACKSON. Michael Jackson 
arriverà a Roma sabato (anzi, fra le 22.30 e le 23 alla sta­
zione di Roma Ostiense a bordo dell'Orient Express che 
ha noleggiato per l'occasione), e la capitale va in tilt Gli 
organizzatori si raccomandano di non andare allo stadio 
Flaminio se non si possiede il biglietto, e intanto il presi­
denti» dei trasporti urbani lancia reprimende contro or­
ganizzatori e Comune: «Il il programma dovrebbe esserci 
comunicato prima». 

PREMIO TESI DI CINEMA: ULTIMI GIORNI. Scade il 20 
luglio il termine per presentare la propria tesi di cinema 
al Premio intitolato a Filippo Sacchi. Possono concorrere 
gì studenti che si sono laureati negli anni accademici 90-
91 e 91-92. Bisogna Inviare una copia della tesi alla se­
greteria del sindacato nazionale giornalisti cinematogra­
fici, via Basento 52/d, Roma. 

IN VENDITA LA CASA DI MARLENE. Costa 3 milioni e 
mezzo di marchi, circa 260 milioni di lire, l'appartamen­
tino al terzo piano del numero 65 di Leber Strasse, a Ber­
lino, in cui nacque Marlene Dietrich. I genitori dell'attrice 
vi si trasferiroo nel 1900, un anno dopo nacque lei. La so­
cietà immobiliare che cura la vendita si impegna a met­
tere sul muro una targa commemorativa. 

(Toni De Pascale) 

OGGI 2 LUGLIO - ORE 15.30 
presso la Direzione del Pds 

via delle Botteghe Oscure, 4 

INCONTRO NAZIGNALE DI SINDACI 
E AMMINISTRATORI LOCALI PDS 

PRESENTAZIONE 
PROPOSTA PDS: 

UN CODICE 
PER LA QUESTIONE 

MORALE 

FRANCO BASSANINI 
LUCIANO GUERZONI 

DAVIDE VISANI 

Partito Democratico della Sinistra 
Segreteria Nazionale 

Area Enti Locali e Regioni 

non sa di essere affetto da un 
gigantesco complesso edipico. 
Per errore ha ucciso la fidanza­
tine Vlrgìnie, che pure voleva 
violentare, e ora la diabolica 
mamma lo nasconde, in attesa 
che le acque si calmino, nel 
sottoscala segreto fornito di 
gabinetto. Prigioniero in casa 
sua, il ragazzetto regredisce 
lentamente a uno stato semi-
animale (grugnisce e si ingoz­
za nottetempo uscendo dal 
nascondiglio), soprattutto do­
po la morte per infarto della 
donna. Perché non scappa? In 
fondo In quell'utero caldo e si­
curo non sta poi troppo male: 
un giorno mammà tornerà a 
prenderlo, intanto non trova di 
meglio che rapire, imbavaglia­
re e stuprare una ragazza al se­

guito di una famiglia inglese 
che ha affittato la casa per le 
vacanze. 

Se la credibilità della storiel-, 
la ogni tanto vacilla, bisogna ri- ' 
conoscere a Gassot di aver ma­
no felice nel descrivere la sin­
drome da accerchiamento del­
l'adolescente: cattivo, come 
ironizza il titolo, solo perché 
frustrato, fragile strumento nel­
le mani di una madre possessi­
va e sessuofoba. Divertente nel 
suo retrogusto voyeuristico, al­
larmante nell'Incedere degli 
eventi, Méchant Carcon an­
drebbe visto insieme a Terror 
Circus, ospitato nella sezione 
video dedicata al drive-in mo-
vtes degli anni Sessanta e Set­
tanta (il MystFest ne propone 
una ventina, scelti da Tlm Lu-

cas: per lo più film-spazzatura 
da consumare in macchina al­
l'aperto, preferibilmente In 
compagnia femminile). An­
che qui c'è un giovanotto di­
sturbato cresciuto nel segno di 
Edipo: invece di nascondersi 
nei sottoscala, André rapisce 
belle ragazze in viaggio verso 
Las Vegas e le tiene Incatenate 
come fossero bestie di un folle 
circo infantile. Finché in una 
delle sue vittime, destinate alle 
fauci di un puma, non crede di 
rivedere l'amata mamma. Il 
che gli sarà fatale. A suo modo 
un film d'autore, portando la 
firma di quell'Alan Rudolph 
che qualche anno dopo, con 
Welcome lo LA sarebbe di­
ventato l'allievo prediletto di 
Altman. 

UN COMUNE PROGETTO 
m H T R À ^ . P À T ? P Ì r N J 7 À 'Progeflo peri Comuni e 

JL J L V T V O l x V t Y J D l ^ i LJL\. le Amministrazioni Locati 
che intendano realizzare 
con trasparenza l'infor­
matizzazione dei propri 
servizi. 
Un comune progetto di 
trasparenza per la pub­
blicazione di Bilanci, 
Avvisi di Gara e Bandi di 
Concorso in ottemperan­
za alla Legge 67 del 25 
febbraio 1987. 
Un comune progetto di 
comunicazione istituzio­
nale per chi si sente più 
vicino alla gente. 

APM 
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FINANZA E IMPRESA 

• BNC. Saranno rispettivamente 
Luigi Cappugi e Felice Mortiliaro a pre 
siedere fe due società per azioni scor­
porate dalla Banca nazionale delle co­
municazioni si tratta della Bnc spa 
(patrimonio 642 miliardi) che si occu­
perà del settore del credito e della Bnc 
assicurazioni spa, patnmomo di 337 
miliardi La raccolta ha toccato quota 
7 165 miliardi di lire ( + 20.5*) men 
tre gli impieghi sono nsultati pan a 
1900 miliardi ( + 26.6%) Buoni anche 
i risultati del ramo assicurativo La rac­
colta premi complessiva con 121 mi­
liardi contro i 102 del 90 mentre il 
comparto vita ha assicurato premi per 
42 miliardi 
• HENKEL. Si prospetta un '92 in 
crescita per il gruppo chimico tedesco 
Henkel, che ha annunciato ieri a Mila­
no la nomina di Vincenzo Vitelli al ver­
tice della Henkel Italiana Nel 1992 il 
fatturato del gruppo dovrebbe supera­
re 110 500 miliardi di lire rispetto ai cir­
ca lOOOOdel 91 
• GORI E ZUCCHI. L'assemblea 
dei soci della Gon e Zucchi, capofila 
del gruppo industriale orafo aretino, 

ha approvato il bilancio 91 che chiu­
de con una perdita di un miliardo e 
314 milioni Nel complesso le aziende 
che fanno capo (controllate o collega­
te) al più importante gruppo orafo del 
mondo hanno raggiunto un fatturato 
di circa 805 miliarai ( f 65 miliardi sul 
90 +9%") 
• SIGMA. È salito a 607 miliardi nel 
1991 il fatturato della Sigma (struttura 
di punta delle Conlcooperative nel set­
tore distributivo), con un balzo nspet 
lo allanno precedente, del 27.35% 
Contemporaneamente il volume delle 
vendile realizzalo dalle strutture asso­
ciate o affiliate (3 200 punti di vendita 
tra le quali poco meno di 400 supere!-
tes e 300 supermercati che in un trien­
nio hanno aumentato del 30% la su­
perficie di vendita) e' salito a 2,250 mi 
nardi 
• SCAM. Si è chiuso con un fatturato 
di 56,3 miliardi ( + 2,l%sul'90) il il bi­
lancio '91 della Scam azienda mode­
nese associata alla Lega e leader in Ita­
lia nella produzione di fertilizzanti or­
gano-minerali 

Crisi cronica a Piazzaffari 
Ieri sesto minimo dell'anno 
•Mi MILANO Sesto minimo 
dell anno consecutivo alla Bor­
sa Valori di Milano dove la cri­
si del mercato si e fatta ormai 
cronica Né il programma di 
governo del presidente del 
consiglio Giuliano Amato, ne 
le dichiarazioni del presidente 
della Fiat Gianni Agnelli sono 
riuscite a rivitalizzare una se­
duta ancora una volta domina­
ta dalle vendite massicce pro­
venienti dall estero e condizio­
nata dalle turbolenze del mer­
cato secondano dei titoli di 
stato A fronte di scambi mo­
desti, tra i 70 e gli 80 miliardi 
secondo le pnme indicazioni, 
l'indice Mib ha chiuso in calo 
dello 0,78 a quota 886 con 
una perdita dall inizio dell'an­

no dell 11 4 per cento e un li­
vello del Mib slonco mai più vi­
sto in pia/za Affan dal febbraio 
1988 La fuga dall'investimen-
to azionano è evidenziata an­
che dalle vendite diffuse di 
fondi comuni e gestioni men 
tre si registra 1 assenza totale 
dei compratori Tra le gnda si 
moltipllcano inoltre le voci su 
importanti operatori colpiti da 
gravi difficoltà finanziane Tor­
nando al listino le Fiat sono n-
sultate offerte a 5 215 con una 
flessione dell'I ,38 percento, le 
privilegiate sul telematico han­
no perso il 3,04 a 3 318, seguite 
dalle risparmio in calo del 2,52 
a 3 670 Le parole di Agnelli al­
l'assemblea di bilancio sono 
state valutale abbastanza posi­
tivamente dal parterre, rimasto 

però deluso nelle aspettative 
di novità su un grande accordo 
intemazionale 

Tra gli altn valori guida bi 
lancio pesante per le Olivetti 
con le ordinane in calo del 
2 07 per cento a 3 071 lire le 
pnvilegiate a 2 300 (meno 
2,12) e le risparmio non con­
vertibili a 1 900 (meno 2,81) 
Le Mediobanca dopo una 
chiusura in crescita dell' 1,74 a 
12 900 sono crollate a 12 575 
nel dopolistino Le Stet hanno 
ceduto lo 0 95 a 1 665 Le Ge­
nerali sono rimaste invariate a 
27 700 (con una limatura a 
27 650 nel dopo) Discreta te­
nuta per le Montedison a 1 380 
(più 0,14) e per le Sip invana-
te sul telematico a 1 282 
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MERCATO RISTRETTO 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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FERRTO-NOR 

FIOIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARA P.1I 

GAIC 

Q A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINA R PO 

2741 

3670 

3558 

3880 

8170 

4750 

172 

121 

6000 

122,75 
8100 

21700 

4070 

329,5 

2350 
3750 

3030 
827 

1800 

1251 

2550 

28100 

3230 

1825 

1140 

3770 

388 
754 

5101 

6640 

1140 
475 

3600 
1200 

3000 
834 

1228 

1305 
1525 

3150 

620 

540 

1300 

1250 

1080 

1040 

-140 
-3 42 

-3 45 
0 00 

0 5 5 

OSO 
2 5 4 

0 0 0 

0 61 
-1 22 

-136 

0 0 0 
-184 

-0 21 

•134 

0 0 0 
•190 

- 1 8 1 

-0 71 

-2 30 

183 
0 00 

-2 11 

0 1 8 

-013 

-0.26 

-0 68 

0 0 2 

0 61 

0 0 0 
0 0 0 

-1 55 
0 0 0 

-0 86 

-0 71 

-0 06 

0 3 8 

-0 65 
8 25 

0 81 

188 

0 78 

-3 03 

-0 46 

0 0 0 

CONVERTIBILI 
KERNELIT-*3C07 5% 

MA0NMAR96CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

ME0I08-BARL94CV<% 

ME0I0B-CIRRISC07% 

MEOI08-CIRRISNC7% 

ME0IO8-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B-ITALQ95CV6% 

ME0I08-ITALM0B CW% 

MEDIO B-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MCTAN 83 CV7% 

MEDK>B-PIR96CV65% 

MEOI08-SIC95CV EXW5S 

ME0IOB-SNIAFI8RE6V. 

683 

1734 

907 

94,3 

825 

92 66 

1015 

120 

10996 

835 

15 

84,95 

94 75 

895 

16995 

93 

8865 

95 

95 

93 

102 9 

119 

971 

109 9 

945 

84 

96 

GEROLIMICH 
GEROLIM R P 

GIM 
GIMSHI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISFFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 

MONTEO R NC 
MONTED R CV 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

544 

445 
3865 

1880 
12290 
4518 

2550 
2115 

942 
12500 
41600 
21500 

S90 
315 

1260 
1380 
935 

me 
1055 
1500 
4323 
1250 
9935 

2225 
1154 

6000 
1040 
780 
412 

5280 

1180 
980 

1030 

3288 
565 
630 

2980 
1620 
2550 
1665 
1530 
1885 
624 

3545 
6200 
2500 

438 

833 

•0 55 
0 0 0 

-0 90 
1 0 2 
0 74 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
-011 

-0 08 
0 4 8 

•3 15 
0 0 0 

- 1 2 5 
0 4 0 
0 1 5 
0 0 0 

-0 33 

- 1 8 6 
-0 07 

0 7 7 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 9 

-0 08 
0 00 

-4 15 
0 0 0 

-0 60 

0 3 8 
4 24 
5 8 5 

-2 56 

-185 
-2 34 

-0 78 
-034 

0 0 0 
1 18 

- 0 8 5 
128 
0 0 0 

-173 
- 1 2 6 

106 
-2 72 
•2 44 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDIUZI I 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF-IMP R 

OEL FAVERO 
QABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VtANINI IND 
VIANINI LAV 

15000 
5550 

2888 
11440 
2350 
2350 
2375 
1855 
1654 
1740 

2385 
1880 

6700 
25650 
55800 

2153 
1026 
2630 

0 0 0 
0 0 0 

-0 55 
-5 38 
-5 24 

0 0 0 
- 1 4 6 
- 1 8 5 
•0 08 
-5 96 
-0 21 

-011 

-2 90 
-172 
- 1 9 3 

0 0 0 
0 0 0 

-2 41 

MECCANICI» 
AUTOMOBIUSTICHB 
ALENIA AER 

OANIELIE C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILAROINI 
G ILARDRP 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

1450 

6860 
4160 
2020 

3770 
6980 
5215 
1445 

10100 
19100 
2781 
1970 
1250 
1400 
698 

700 
6790 
2323 
960 

1143 

1530 
4234 

3071 

2300 
1900 

0 0 0 
-186 

- 1 6 5 
-4 84 
- 1 3 1 
-0 27 

- 1 3 8 
-3 02 

-093 
• 5 6 8 
-173 
6 1 8 

•167 

0 3 6 
0 5 8 

•4 88 
•3 42 

-0 6» 
-0 31 
0 0 0 

0 0 0 
-0 12 
-2 07 

-2 13 
-2 81 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR85CV6 5% 

MONTEO-87/92AFF7S 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCHETT|.g0/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-68CV8 5% 

SAFFA87I97CV63% 

SERFI SSCAT96CV0% 

3IFA-69/83CV9% 

SIP 66793 CO 7% 

SNIABPO-85/83CO10% 

S0PAF-86/92C07% 

zuccM-e«tticv9% 

90 

905 

969 

999 

869 

102 5 

10925 

1113 

100 9 

1529 

9715 

69 

94 

102 

999 

93,9 

889 

103 

113 

106 

10125 

97 6 

96 25 

97 

1705 

PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WOR1HINGTON 

7885 
7680 
9010 

31720 
5400 

10000 

7270 
1628 

1151 
4885 
5860 
4670 
2080 

405 

428 
4345 

13800 
2000 

0 0 0 
-2 41 

011 
0 0 0 

0 8 3 
0 0 0 
0 0 0 
1 7 6 

0 0 0 
-0 50 
0 00 
6 6 2 

-0 43 
-3 57 

-3 82 

•011 
• 142 

2 8 3 

MINERARI! MBTALLUnOICHI 
DALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

385 
5310 
5380 
2680 
4720 

0 2 6 

0 1 0 
0 0 0 

•0 33 
-4 07 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
UNIF 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

ST6FANEL 
ZECCHI 
ZUCCHI R N C 

7050 
2810 
2870 

248 
1058 
2420 

500 
408 
380 

3570 
8250 
1700 
3700 
2250 
3097 

7800 
6405 

0 0 0 

•8 08 
0 3 4 

0 0 0 
-2 40 
0 0 0 

0 8 8 
0 0 0 

-5 00 
-124 
0 0 0 
0 0 0 
0 27 

0 0 0 
0 3 6 

- 1 0 0 
0 1 8 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
BAYER 
CIQA 

C IGARINC 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

PACCHE LG81 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7550 
2180 

215500 
1599 

885 
12950 
8580 

18290 
438 
412 

2140 
286000 

-0 40 

-5 40 
-0 09 

3 5 0 
•0 30 
0 0 0 

•4 67 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-183 
-137 

MERCATO TELEMATICO 
FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

Q RUFFONI 
IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 
ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 
RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDEL8PA 
SORINBIOM 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 
IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALOAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 
SONOEL SPA 
SORINBIOM 

3670 
27874 

2084 

1813 
10140 
5087 
2602 

6235 
8453 
1264 

810.7 
16707 

7888 
3126 
1282 
1222 
1143 
3804 

3670 
27874 
2084 

1913 
10140 
5097 
2802 
6235 
9463 
1264 

810.7 

15707 
7888 
3126 

1282 
1222 
1143 

3804 

-2,62 
0.13 

0,19 
•0,31 
1,58 
0.97 

-0.53 
1,18 

-9,93 
-1.63 

•1,05 
-1,20 
-2,17 

3,85 
0,00 

-0,16 
-0.52 

0,78 
-2,52 

0.13 
0,19 

-0,31 
1.59 
0.97 

-0.53 
1.18 

•0.83 

-1.63 
-1.06 
-1.20 
•2.17 

3,85 

0,00 
-0.16 

•0.52 
-0.78 

Titolo 

CCT ECU 30AG84 8 65% 

CCT ECU 84/8210 6% 

CCT ECU 65/83 8% 

CCT ECU 65/83 8 6% 

CCT ECU 6 * 8 3 6 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86794 6 9 % 

CCT ECU 86/84875% 

CCT ECU 87/84 7 75% 

CCT ECU 887838 6% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 66/838 75% 

CCT ECU 68/84 8 8% 

CCT ECU 88/84 8 65% 

CCT ECU 68/8410 15% 

CCT ECU 88/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 80/8511 15% 

CCT ECU 80/8511 55% 

CCT ECU 83 OC 8 75% 

CCT ECU 83 ST 8 75% 

CCT ECU NV84 10 7% 

CCTECU-80/86118% 

CCT-1SMZ84IND 

CCT-17LQ93 OVINO 

CCT-18FB87 INO 

CCT-16GN83CVINO 

CCT-16NV83CVIND 

CCT-18ST83CVINO 

CCT-18AG92IND 

CCT-19AG83CVIND 

CCT-18DC83CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT 20OT83CVIND 

CCT-AQ83IND 

CCT-AQ85INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP83 IND 

CCT-AP84IND 

CCT-APS6 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-OC82IND 

CCT-DC85IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98 IND 

CCT-FB86EM81IND 

CCT-FB87 INO 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-QE84INO 

CCT-QE8SIND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE86CVIND 

CCT-GE88EM81 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT-GN83 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-LG93INO 

CCT-LG85IND 

CCT-LG86 EM80 INO 

CCT-LG86 INO 

CCT-LG87 IND 

CCT-MG83 INO 

CCT-MG85IND 

CCT-MG85EM90IND 

CCT-MG96 IND 

prezzo 

10016 

88 55 

98 

9 8 5 

867 

1006 

85 8 

893 

96 

97 2 

87 3 

87 85 

100 8 

100 6 

102,1 

104 

103 8 

1046 

105 2 

8 6 6 

87 35 

102 35 

102 6 

8 8 8 

88 85 

87 15 

9 9 9 

8805 

8 8 3 

88 85 

8 8 7 

8 8 8 

9985 

9915 

100 05 

9 8 1 

88 65 

986 

9 9 7 

97 46 -

87 6 

86 85 

8 8 8 

87 8 

8885 

97 2 

89 75 

99 85 

9 9 2 

98 25 

88 85 

87 2 

8 8 8 

9 9 9 

99 35 

97 66 

88 25 

88 

87 

100 05 

9 8 3 

8 8 2 

9 8 5 

100 35 

8 8 7 

88 

882 

86 75 

89 65 

97 55 

88 75 

97 85 

var % 

0 0 0 

0 4 5 

0 0 0 

-0 15 

0 61 

0 10 

•0 10 

061 

0 21 

0 62 

0 62 

•0 06 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 

-0 48 

0 5 8 

000 

-0 52 

0 0 0 

000 

-106 

-0 05 

0 0 0 

-0 06 

•015 

0 0 5 

-0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

•0 10 

0 05 

-0 10 

-0 20 

000 

0 0 0 

-010 

0 1 5 

•015 

-0 06 

-010 

-010 

-0 31 

0 0 0 

0 0 0 

-0 30 

•015 

0 0 0 

-015 

0 0 5 

0 0 0 

•015 

005 

000 

-0 06 

0 0 0 

0 0 0 

•0 20 

•0 26 

-0 45 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

0 2 0 

000 

000 

-0 05 

0 0 0 

•0 15 

CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 IND 

CCTMZ95IND 

CCTMZ95EM80INO 

CCT MZ96 IND 

CCT MZ97 INO 

CCT NV92 IND 

CCTNV83IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV85IND 

CCT-NV95EM80IND 

CCTNV90IND 

CCT-OT83IND 

CCTOT84IND 

CCT-0195IND 

CCT-OT86EMOT90 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-ST83IND 

CCT.ST84IND 

CCT-ST85IND 

CCT-ST85EMST80IND 

CCTST96IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP 18ST9612% 

BTP-19MZ8812 5% 

BTP-1AQ8211 6% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB8312 5% 

BTP-1FB8412 5% 

BTP-1GE8412 5% 

BTP-1GE84EM8012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

8TP-1GE8812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN84 12 5% 

BTP-1GN9012% 

BTP-1GN87 12 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG84EM8012 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9412 6% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV8312 6% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP1NV8412 6% 

BTP-1NV8612% 

BTP-1NV8712S% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T8312 6 S 

BTP-1ST01 12% 

8TP-1ST82 12 5% 

BTP-13T8312 5% 

BTP-1ST8412,5% 

BTP-1ST8612% 

BTP-20QNB812% 

CCT-AG87 IND 

CCT A Q U I N O 

CCT-APB8 IND 

CCT-DC88IND 

CCT-QN88INO 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST87IND 

CCT-ST86IND 

CTO-GN8612 5% 

87 5 

98 75 

9 9 8 

87 4 

96 66 

87 85 

97 1 

89 65 

100 

987 

97 8 

98 55 

97 2 

886 

99 35 

9 8 3 

8 8 6 

87 7 

88 85 

8 8 5 

8 8 6 

88 05 

98 7 

97 7 

98 15 

849 

97 95 

9 8 6 

88 16 

96 65 

887 

88,5 

99 

88 

87 8 

87 3 

85 65 

98 65 

9 6 5 

87 86 

89 65 

88 85 

884 

86 25 

884 

97 9 

8 8 8 

99 

962 

98 06 

97 3 

885 

88 85 

85 6 

89 55 

88 85 

86 05 

86 

85 2 

881 

97 55 

87 3 

9 6 6 

97 66 

97 6 

9 6 8 

97 65 

96 95 

97 

88 55 

97 55 

96 75 

-0 20 

000 

0 0 0 

-0 51 

•0 20 

•0 05 

•010 

-0 10 

0 10 

-0 36 

-0 31 

-010 

-0 41 

-0 15 

000 

-015 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

•0 10 

-0 15 

0 1 0 

•0 25 

000 

-010 

•0 47 

0 15 

010 

000 

•0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

000 

-015 

-015 

-0 52 

-0 61 

0 0 5 

-0 31 

0 10 

006 

0 0 6 

-0 20 

-0 10 

-0 05 

000 

0 1 0 

•015 

-016 

•0 36 

0 0 0 

0 0 0 

-0 42 

000 

000 

•0 25 

-0 36 

•0 21 

015 

•0 06 

-0 06 

-0 21 

•0 36 

•0 15 

•0 46 

0 0 6 

•0 21 

000 

-010 

•0 05 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

A2FS 85/95 2A INO 

AZFS 69/00 3A INO 

IMI62/823R216% 

CRE0OPD30-O36SN 

CREDOP AUTO 756% 

ENEL 64793 3A 

ENEL 86/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

10620 

10390 

21080 

99 00 

60 50 

11410 

106.75 

10836 

prec 

105 26 

10320 

210 60 

9100 

6035 

11410 

107 45 

10696 

(Prezzi Informativi) 

QALIELO 

LASER VISION 

FINC0MID 

IFITALIA 

SPECTRUMDA 

3150 

5090 

2350 

1750 

5190 

C RISP BOLOGNA SPA 24000 

BAI 

L0M8AR0ONA 

13000 

4600000 

BC0S SEM S PROSPERO 
125200 

WAROALILEO 

WAR LASER VISION A 

SARSPECTRUMA 

WARSPECTRUMB 

WARERI0ANIA 

WAR 0AIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

1925 

1450 

770 

300 

1530-1600 

175 

3942 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OWERSE 

valore prec 

686 

USO 

S13 

782 

654 

821 

6)9 

923 

921 

m 
685 

798 

1023 

918 

970 

863 

893 

949 

920 

787 

872 

620 

910 

933 

925 

1024 

690 

615 

1031 

951 

957 

888 

ver % 

-078 

011 

•076 

•064 

206 

0 6 

121 

107 

•043 

244 

•056 

209 

154 

•032 

1.36 

•067 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC[P 74) 

KRUQERRAND 

12650/12850 

151400/159800 

92000/188000 

96000/103000 

92000/196000 

400000/420000 

50 PES0S MESSICANI 470000/500000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

420000/500000 

73000/76000 

76000/62000 

73O0O/760O0 

73000/76000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE F U N D 
ADRIATIC FAR EAST FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IOEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11173 
11804 
7767 

11382 
9701 

10206 
10005 
9742 

10977 
11642 
9966 

12128 
11748 
11J82 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12028 
GESTICREDIT AZ IONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT P H A R M A C H E M 
GESTIELLE 1 
GEST IELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
L A G E S T A Z INTER 
P E R S O N A L F O N D O A Z 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
S P A O L O H I N T E R N A T 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
T R I A N G O L O A 
T R I A N G O L O C 
T R I A N G O L O S 
ZETASTOCK 
ZETAOWISS 
ARCA A Z I O N | ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
A Z I M U T GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZ IONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
E U R O A L D E B A R A N 
E U R O JUNIOR 
E U R O M O B RISK F 
FONDO L O M B A R D O 
FONDO TRADING 
FINANZA R O M A G E S T 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
G E N E R C O M I T CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIFLLE A 
IMI- ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA R O M A G E S T 
INTERBANCARIA AZ ION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZ IONARIO 
P H E N I X F U N D T O P 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
P R I M E C L U 8 AZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
QUADRIFOGLIO AZ IONARIO 
R ISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIAT'VA 
VENTURE-T IME 

11648 
10607 
8864 
8741 

10918 
7865 

10405 
8688 

11160 
10414 
9527 
9733 

10075 
10123 
9632 

10525 
10256 
10910 
12260 
11468 
10100 
11607 
12929 
10431 
10343 
10897 
11414 
8324 

11681 
9492 

11635 
10315 
10351 
10006 
10796 
11363 
0634 

11622 
11746 
8488 

10148 
10399 
11563 
12190 
11260 

N P 
8548 

26819 
7181 
8525 

10558 
10640 
9704 
9072 

10839 
7669 

10319 
73754 

8928 
8535 

16382 
10216 
13745 
8940 
0188 

27050 
8158 

37645 
9890 
9954 

10303 
8451 
8806 
8160 
9783 

10560 

Pri»c 
11082 
11842 
7776 

11382 
9704 

10198 
10009 
9756 

109B7 
11581 
9854 

V086 
11742 
11384 
11893 
11661 
10533 
9850 
8740 

10945 
7938 

10426 
9639 

11078 
10437 
9527 
9741 

10080 
10125 
8632 

10559 
-0235 
10911 
12296 
11457 
10166 
11785 
12897 
10434 
10341 
10899 
11403 
8308 

11874 
9396 

11663 
10328 
10348 
10095 
10664 
11428 
9646 

11698 
11814 
9519 

10168 
10476 
1119» 
12285 
11319 
602» 
8648 

25956 
7247 
8611 

10610 
10730 
9770 
9138 

10924 
7700 

10517 
23881 

8985 
6589 

16436 
10274 
13847 
9023 
9295 

27216 
9211 

37889 
9863 

10118 
10366 
8511 
9902 
8289 
9846 

10579 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA82 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

12368 
12313 
9890 

11306 
10776 
10468 
11664 
10314 
10985 
12253 
11034 
11039 
21931 
18304 
11979 
18900 
10108 
12731 
12240 
14344 
17100 
13557 
10148 
11881 
10950 
11077 
18582 
12536 
11195 

N P 
29664 
10734 
16867 
15525 
15427 
20154 
11350 

12353 
12310 
10024 
11264 
10782 
10473 
11872 
10312 
10985 
12246 
11009 
11082 
22061 
111406 
11960 
19010 
10148 
12810 
12318 
14413 
17184 
13580 
10170 
11927 
11035 
11122 
18683 
12610 
11269 
10942 
28788 
10767 
16926 
15539 
15513 
20268 
11428 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
IN CESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIME REND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOGI IOBILAN 
RCDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABONO 
AGOS BONO 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENOIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARFS 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDI MPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMI- RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRCNO 
INVESTIRE OBRLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMCCLUB OBBLIGA 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIHT 
RISPARMIO ITALIA RCD 
ROLOGCST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFOR7ESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SV LUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFOr.UO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONCTA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETF 
GESTIELLF LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITAL MONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONFY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

8751 
9485 

12925 
12766 
9933 

10951 
9588 

16127 
15435 
10709 
11768 
16420 
9473 

11613 
20778 
16406 
10562 
18251 
11J75 
122'.0 
14229 
10007 
18635 

13188 
10330 
12677 
11690 
9985 

10724 
10624 
10037 
12021 
10811 
10276 
10058 
13063 
14142 
12228 
11767 
1060' 
11640 
12636 
16946 
17478 
11768 
12449 
15688 
12082 
11556 
11566 
16480 
13457 
12410 
10931 
10866 

N P 
12179 
1"165 
10669 
10610 
25131 
12561 
14238 
18478 
15683 
14330 
11S04 
17352 
14201 
13709 
11822 
15291 
12306 
13054 
11062 
12252 
19001 
15097 
1308" 
11694 
14369 
15477 
13553 
10862 
14615 
12265 
12519 
11661 
13435 
11347 
10026 
14764 
10026 
10208 
11746 
10020 
12497 
11655 
10175 
16917 
20605 
110/1 
12973 
11771 
13760 
10104 
15073 
14667 
12592 
10109 
11468 
11441 

8600 
953,, 

1296? 
1285E 
997E. 

2005< 
9701 

1R77, 
1556fi 
1076' 
11841 
1849(1 
966(1 

1108(1 
7076(. 
164M 
10671! 
1824 
114?', 
17266 
14371 
10064 
1673.' 

131811 

10J-I 
•Te"* 
116BII 
988'! 

107^1 
108.1) 
10011 
17014 
10606 
10777 
10008 
130'1 
14140 
I22?r 
1170' 
10797 
1<645 
12645 
15940 
124">6 
11201 
12468 
15B94 
17081 
1 1 * 1 
11655 
13497 
13408 
17478 
10933 
1086? 
166O0 
12178 
11170 
10678 
10601 
25179 
126130 
14248 
1*426 
16688 
14338 
1I498 
12373 
14197 
13712 
11823 
16799 
12308 
1J0t? 
11067 
12291 
18999 
16096 
13076 
11694 
14380 
16495 
135'7 
'0662 
146 «0 
12262 
12616 
11549 
13478 
11366 
10071 
14863 
13309 
10207 
11744 
10919 
17494 
11554 
10178 
189'.0 
70608 
110?* 
179-9 
117/1 
1376* 
10110 
150?? 
14668 
17691 
10107 
•1433 
H A » 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUNO 
CAPITALITALIA 
MCDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONOOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFOATUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

N P 
N P 
N P 

47 587 
38 497 
38 450 

745 110 
162 430 
54 153 
13 621 
14 179 
16 463 
27 071 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 

30,64 
33,40 
74,82 

156,77 
104,85 
46,66 
11.40 
11,96 
0.56 

23.43 
46 946 
3 6 ' 6 8 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 
13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il concerto di sabato della star americana Intanto al Teatro di Roma i lavoratori 
mette in allarme vigili e polizia protestano per la grave situazione 
Sarà oggi a Ostiense con r«0rient Express » determinatasi con il ritomo di Diego Gullo 
Appello degli organizzatori ai suoi fans All'Opera pubblico contro sovrintendente 

Palcoscenici ad alto rischio 
Jackson 

•* in treno 
Tutto esaurito 
e città 
in allarme 
Btl Fans in trepida attesa, abitanti del Flami­
nio in rivolta, vigili urbani sul piede di guerra. 
Michael Jackson stasera mette piede a Roma 
sollevando un polverone di polemiche. Lo sbar­
co della rockstar statunitense è stato avvolto fi­
no a ien da un alone di mistero, svelato dagli or-
ganmizzatori del concerto soltanto ieri: Michael 
Jackson giungerà a bordo dell'Orient Express, il 
mitico trono che ha noleggiato e che tra le 22.30 
e le 23 farà capolinea alla stazione Ostiense. 
Nello scalo ferroviario ieri tra il personale delle 
F.S. c'era sorpresa. «Ci avevano chiesto di tenere 
la notizia riservata - hanno commentato i ferro­
vieri -. Ora che tutti sanno che il cantante giun­
gerà qui ci sarà un assalto». 

La «Zard iniziative», che ha promosso il con­
certo di sabato, ha rivolto un appello chiedendo 
a chi non ha i biglietti di rinunciare ad avvicinar­
si allo stadio: il Flaminio si annuncia già stracol­
mo. Sono 34 mila e 600 i biglietti venduti fino a 
martedì scorso, ma per chi non ha fatto in tem­
po a procurarsene uno c'è ancora una piccola 
speranza che giunge dall'agenzia Orbis: oggi 
forse qualche biglietto sarà disponibile. 

In questi giorni gli abitanti dei Flaminio, quelli 
dal sonno particolarmente leggero, hanno pro­
testato contro l'organizzazione del concerto, 
memori delle altre serate musicali tenute negli 
anni scorsi. Serate che si contano sulla punta 
delle dita di una mano ma che evidentemente 
lasciano il segno. Dalla loro parte si è schierato 
l'assessore alla polizia urbana Piero Meloni, il 
quale ha già annunciato che se sarà oltrepassa­
to il "muro dei decibel» fissato dalle norme il 
concerto sarà interrotto. Proteste anche dal pre­
sidente dell'Atac Luigi Pallottini, che lamenta di 
non essere stato avvertito ufficialmente dell'e­
vento musicale, e afferma di aver provveduto al 
rafforzamento delle lince Atac 3, 225, 280,910, 
911, dopo aver letto sui giornali la notizia del 
concerto. 

Intanto, già fervono in Questura i preparativi 
per approntare un efficace servizio d'ordine, pe­
raltro già collaudato per altn concerti, compre­
so quello di Michael Jackson di due anni fa. I 
cancelli verranno aperti con largo anticipo, in­
tomo alle 17. Diversi nuclei mobili saranno di­
sposti sia all'esterno dello stadio, soprattutto in 
corrispondenza dei punti nevralgici di snodo 
per le autovetture, sia all'interno. Un primo fil­
traggio, per evitare un eccessivo accalcarsi dei 
fans all'entrata, sarà costituito da un possente 
transennamento, e un elicottero controllerà la 
situazione dall'alto. 

Ad accompagnare la rockstar nell'esecuzio­
ne della popolarissima «We are the World» sul 
palco allestito allo stadio ci saranno 30 bambini 
dell'associazione dei piccoli cantori di Torre-
spaccata. 

Palcoscenici traballanti, travolti dalle polemiche e a rischio chiusura. 
Vigili sul piede di guerra con Michael Jakson che oggi arriva alla sta­
zione Ostiense a bordo dell'Orient Express: sabato al Flaminio, «tutto 
esaurito», se i decibel saranno troppi il concerto verrà interrotto. Ver­
so il naufragio il palco del teatro Argentina dopo il ritomo di Diego 
Gullo: oggi scioperano i dipendenti. E anche all'Opera è tempo di 
protesta: gli abbonati contro il sovrintendente Cresci per le «procedu­
re lampo e segrete» stabilite per il rinnovo degli abbonamenti. 

CARLO FIORINI 

impera 
^ Abbonati 
sul piede 
di guerra 
Bai Campagna abbonamenti lanciata sottovo­
ce, aperta e chiusa in tempi record. Il sovrinten­
dente del Teatro dell'Opera di Roma Gian Paolo 
Cresci ha fatto arrabbiare gli abbonati, che per 
protestare contro i suoi metodi gli hanno spedi­
to una petizione e chiedono di essere ricevuti. I 
promotori della raccolta di firme affermano che 
la campagna abbonamenti «e stata lanciata con 
larghissimo anticipo, senza dame la dovuta co­
municazione» e sono soprattutto sorpresi per la 
novità rappresentata dai termini entro i quali è 
possibile rinnovare l'abbonamento. Mentre una 
volta la campagna si chiudeva a settembre ora, 
nonostante nella lettera reperibile ai botteghini 

Michael Jackson, che arriverà questa sera In città e che suonerà sabato al Flaminio mette 
in allarme la capitale. In alte il teatro Argentina e sorto il teatro dell'Opera: sono ad alto ri­
schio i palcoscenici cittadini 

non venga indicata una cala, verbalmente gli 
impiegati indicano il termine del 15 luglio. Un 
altro elemento che sottolineano gli abbonati è 
l'assenza di elementi per scegliere se rinnovare 
o meno: «il programma non è definitivo - scrivo­
no -, è generico per quanto riguarda i direttori 
d'orchestra, le regie, gli interpreti». Insomma, le 
notizie fomite sulla programmazione sarebbero 
scarse a fronte del prezzo sempre in aumento 
degli abbonamenti (basti pensare che una pol­
trona in platea costa 1 milione e 243 mila lire). 

«Vorremmo chiedere al sovrintendente il per­
ché di queste strane procedure per gli abbona­
menti - die» Giuseppe Casini uno degli abbona­
ti promotori della protesta -. Nel passato le pro­
cedure per i rinnovi venivano ampiamente pub­
blicizzate». I sottoscrittori della petizione chie­
dono di essere ricevuti oltre che da Cresci, Il 
quale fino ad ora ha rifiutato l'incontro, anche 
dal sindaco Franco Carraro, nella sua qualità di 
presidente dell'Opera. «Noi, che abbiamo sem­
pre dimostrato un vivo attaccamento al teatro 
ravvisiamo nel comportamento dell'ammini­
strazione un cattivo servizio e una evidente ulte­
riore speculazione», hanno scritto nella petizio­
ne. La richiesta che fanno più vigore è che ven­
ga spostato a dopo l'estate il termine per il rin­
novo, facendolo coincidere con la definizione 
ultima del programma. 

Argentina 
Sindacati 

in sciopero 
contro 
lo sfascio 
• • La falla che si è aperta con il ritomo di Die­
go Gullo all'Argentina continua a lar imbarcare 
acqua sempre più in fretta e tutti si accorgono 
del rischio che l'istituzione teatrale coli definiti­
vamente a picco. Per chiedere al Comune di in­
tervenire con un'operazione di salvataggio oggi 
i lavoratori del teatro sciopereranno. Lo hanno 
annuncioto Cgil, Cisl e Uil sottolineando «lo sta­
to di disagio dei lavoratori» e chiedendo al sin­
daco Carraro di trovare uno sbocco alla crisi. 
•Le dimissioni del consiglio di amministrazione, 
comprese quelle del consigliere appena inse­
diato dall'assemblea dei soci - dicono le orga­
nizzazioni sindacali -, sono un inconfondibile 
messaggio del quale le autorità capitoline devo­
no recepire la gravità». I sindacati chiedono la 
«normalizzazione degli organi decisionali ne­
cessari all'attività dello stabile romano». 

Sulla situazione al teatro Argentina ieri sono 
Intervenuti anche i consiglieri regionali del Pds 
Andrea Ferroni e Matteo Amati che chiedono di 
superare l'ingovernabilità della struttura cultu­
rale «procedendo al rinnovo del consiglio di 
amministrazione escludendo compromessi con 
la vecchia gestione fallimentare e evitando che 
si perseveri in scelte frutto di logiche di partite*. 
•L'assemblea dei soci deve operare senza indu­
gio per ristabilire la legalità ed il rispetto delle 
regole statutarie - chiedeono i due esponenti 
del Pds -. La Regione, e in particolare l'assesso­
re alla cultura Teodoro Cutolo, operino per re­
stituire prestigio e dignità a un ente culturale di 
notevole importanza per la citta di Roma e l'in­
tero Lazio». 

Dopo le ultime dimissioni, quelle del consi­
gliere Filippo Canu, nominato appena sei giorni 
fa, il teatro di Roma è senza timonieri, comple­
tamente ingovernabile. Restano ai propri posti 
soltanto i revisori dei conti e Diego Gullo che 
«riabilitato» dal Tar ha provocato, non appena 
ha messo piede all'Argentina, le dimissioni im­
mediate del consiglieri d'amministrazione e poi 
quelle del direttore Pietro Carrigllo. 

Venerdì scorso il tentativo di mettere mano 
alla situazione è fallito. Un summit in Campido­
glio si è concluso con un nulla di fatto. L'asses­
sore alla Cultura del comune, il liberale Batti-
stuzzi non ha fatto altro che prendere atto della 
decisione del Tar su Gullo e delle conseguenti 
dimissioni a catena. L'assessore ha però ratifi­
cato alcune nomine che si attendseva.no da me­
si, tra le quali proprio quella di Filippo Canu, 
che però non ha resistito molto e l'altro ieri ha 
annunciato «naturalmente con rammarico», di 
aver deciso di abbandonare l'incarico. Nella no­
ta di sei righe che ha inviato al presidente Ferdi­
nando Pinto non c'è nessun riferimento al «caso 
Gullo», ma nessuno ha dubbi sul fatto che a pro­
vocare le nuove dimissioni sia stato ancora il ri­
tomo dell'avvocato socialdemocratico. 

I militari già in carcere hanno accusato due loro superiori 

tangenti alla Marina 
:e monte per altri ufficiali 

L'inchiesta sulle tangenti al commissariato della 
Marina militare si sta per arricchire di nuovi e cla­
morosi sviluppi. I due militari arrestati martedì scor­
so hanno deciso di collaborare, rispondendo alle 
domande del sostituto procuratore De Siervo che li 
ha interrogati nel carcere di Regina Coeli. Nel miri­
no ci sarebbero altri due ufficiali. Gli arresti potreb­
bero scattare entro un paio di giorni. 

ANDMU OAIARDONI 

tal Pagine e pagine di verba­
li, dopo un'intera giornata tra­
scorsa nel carcere di Regina 
Coeli. Il sostituto procuratore 
Fedenco De Siervo ha conclu­
so a notte fonda gli interroga­
tori dei due ufficiali della Man­
na militare e dei due imprendi­
tori arrestati all'alba di martedì 
scorso con accuse che vanno 
dalla concussione alla truffa, 
dalla turbativa d'asta al falso 
ideologico. Ed ha trovato ciò 
che cercava: ammissioni, anzi­
tutto. E poi nomi, date, cifre, 
tutti i retroscena di quelle for­
niture fantasma, di quella mer­

ce che veniva ordinata e paga­
ta dallo Stato maggiore della 
Marina militare, senza però es­
sere mai consegnata, anche se 
regolarmente fatturale. Roba 
piccola, poco visibile e perciò 
poco controllabile, come ma-
tenale di cancelleria o magari 
pezzi di ricambio per macchi­
ne fotocopiatrici. Un quadro 
che man mano che passano le 
ore si arricchisce di particolari 
e diventa cosi più nitido. Al 
punto di scorgere altri profili, 
al punto di individuare altre 
persone coinvolte nello scan­
dalo. Altri due militari, due uffi­

ciali della Marina, stando alle 
indiscrezioni che già ieri popo­
lavano le previsioni, rigorosa­
mente ufficiose, degli investi­
gatori. I nuovi arresti, spiegano 
le voci, scatteranno al più tardi 
domani. 

Questa volta, dunque, non 
c'è stato bisogno di (ar trascor­
rere agli arrestati giorni e giorni 
in una cella d'isolamento pri­
ma di strappar loro dichiara­
zioni utili all'inchiesta. Alla pri­
ma pressione, il capitano di 
corvetta Silvio Zaccone, 49 an­
ni, e il capo di 1 classe Antonio 
D'Elia, di 43. hanno ceduto di 
schianto, accettando di colla­
borare con il magistrato. Que­
sta mattina il giudice per le in­
dagini preliminari, Afro Maisto, 
tornerà a Regina Coeli per un 
ulteriore interrogatorio, al ter­
mine del quale dovrà decidere 
se convalidare il loro arresto. 
Stesso discorso, è ovvio, vale 
per i due imprenditori romani 
finiti in carcere, Roberto Pellis. 
52 anni, e Pietro Parla, di 41, ri­
spettivamente titolari della dit­
ta «Dma» di Pomezia e della 

«Oasi srl» di Roma, entrambe 
concessionarie per il Lazio 
della «Toshiba», che alcuni 
mesi fa si sono accorpate in 
un'unica società. E a mettere 
in moto l'intera inchiesta 6 sta­
ta proprio una ex dipendente 
della «Dma», licenziata dopo la 
fusione. In realtà le ditte coin­
volte nell'inchiesta sono otto. 
Le altre sci, tuttavia, sembra 
che abbiano soltanto parteci­
pato alle gare a licitazione pri­
vata che il magistrato ritiene 
truccate. Partecipato offrendo 
cifre più alte della «Dma» e del­
la «Oasi», lasciando cosi loro la 
vittoria nella gara d'appalto. Il 
tutto, sempre secondo l'accu­
sa, con il tacito benestare di al­
cuni ufficiali della Marina. Fi­
nora le manette sono scattate 
ai polsi del responsabile del­
l'ufficio gare e acquisti del 
commissariato della Marina 
militare (Silvio Zaccone) e del 
responsabile del magazzino 
(Antonio D'Elia). Nulla esclu­
da che nelle prossime ore pos­
sa toccare a qualche loro su­
periore. 

Guidonia. Indagini su delibere comunali miliardarie 

Vespasiani d'oro 
Arrestati 2 imprenditori 
Due imprenditori sono stati arrestati all'alba di ieri 
dalla guardia di finanza perchè implicati in un giro 
di forniture illecite ai Comuni di Guidonia e di Men­
tana. Coinvolti nell'inchiesta anche una ventina di 
politici che nel biennio '89-'90 rilasciarono, stando 
all'accusa, una serie di delibere di comodo per soli 
scopi elettorali, autorizzando cosi l'acquisto di ma­
teriale vario a prezzi enormemente gonfiati. 

aal Quasi due miliardi e 
mezzo per acquistare quindici 
vespasiani, che ad esser buoni 
non potevano costare più di 
quattrocento milioni. E altri 
due miliardi per comprare car­
telli stradali che dal '90 ad oggi 
non sono stali mai utilizzati. La 
magistratura ha affondato le 
mani nella melma delle deli' 
bere «elettorali» rilasciate dai 
comuni di Guidonia e di Men­
tana negli anni '89-'90. Dellbe< 
re di comodo, acquisti costo 
sissimi di materiale assoluta' 
mente inutile per conquistare 
voti, almeno stando alle ipote­

si di reato sulle quali sta lavo­
rando il sostituto procuratore 
De Marinis. E ieri la guardia di 
finanza ha dato la prima spal­
lata ai protagonisti di questa vi­
cenda. Due imprenditori sono 
stati arrestati, i titolari delle due 
ditte che hanno beneficialo di 
questi «regali» da parte delle 
due amministrazioni comuna­
li. Ma nell'inchiesta sono coin­
volti una ventina di personaggi 
politici, per i quali già nelle 
prossime ore potrebbero scat­
tare le manette. 

La denuncia alla Procura è 
datata marzo '91 e porta le fir­

me di Tommaso Verga, diret­
tore del settimanale Hinter­
land, di Mario Cloni, consiglie­
re comunale verde a Guidonia, 
e di Sante Fioravanti. La magi­
stratura ha analizzato il dossier 
dei documenti allegati alla de­
nuncia, ha cercato e trovato i 
riscontri. Ed infine, ieri matti­
na, ha dato mandato alla guar­
dia di finanza di arrestare Giu­
lio Bellini, 41 anni, e la cugina, 
Cesarina Cornacchia, di 31, ri­
spettivamente titolari della 
«Sar» e della «Imet Lazio». La 
«Sar» ha intascato i soldi per la 
fornitura dei quindici vespasia­
ni. La «Imet» invece quelli per 
la segnaletica stradale. Da se­
gnalare che quest'ultima so­
cietà è nata in data successiva 
all'ordinazione da parte dei 
due Comuni, il che la dice lun­
ga sulla responsabilità dei poli­
tici. Il magistrato sta indagan­
do anche su forniture a prezzi 
gonfiati di fotocopiatrici, mac­
chine per scrivere e macchine 
«spazzatrici» per pulire le stra­
de, tutto materiale acquistato 
nel biennio '89-'90. 

Regione 
Il Prì chiede 
la «giunta del 
presidente» 

«Il pentapartito non c'è più, è una formula esaurita». Il re­
pubblicano Enzo Bernardi ha annunciato cosi, in consiglio 
regionale, che il partito dell'Edera, sulla scia di quanto ha 
proposto in Campidoglio con la «giunta de! sindaco», chiede 
la costituzione di una «giunta del presidente». I repubblicani 
della Pisana, a differenza dei loro colleghi capitolini, hanno 
fino ad ora fatto parte della maggioranza e il discorso fatto 
ieri da Bernardi rappresenta una novità. Il capogruppo della 
Quercia Danilo Collepardi ha giudicato «tardive» ma in sinto­
nia con quanto afferma da tempo il Pds le affermazioni dei 
repubblicani sull'esaurimento del pentapartito e ha chiesto 
«una svolta caratterizzata da metodi, programmi e uomini 
nuovi». 

Inquinamento 
Allarme smog 
Carraro: «Non 
usate l'auto» 

L'ordinanza Ruffolo-Conte 
non è più in vigore. Oggi, 
nella riunione di giunta, ver­
rà affrontato di nuovo il pro­
blema del monitoraggio del­
l'aria. E in attesa di nuove 
«regole» il Presidio multizo-

^ ~ " ^ ^ m ~ ^ ^ ~ ^ m m m m m ~ n a | e di prevenzione ha «ri­
spolverato» la vecchia ordinanza comunale. Ma poiché ieri -
secondo i parametri stabiliti dai due ministri - le centraline 
avevano lanciato l'allarme rosso per lo smog, il sindaco 
Franco Carraro ha scelto lo stesso di invitare i cittadini a limi­
tare l'uso dell'automobile. 

Niente più 
sussidi 
peri disagiati 
psichici 

Dopo il rifiuto di pagare sog­
giorni e colonie estive per gli 
handicappati fisici e senso­
riali, ora le Usi nsparmiano 
anche sui disagiati psichici. 
Gli amministratori straordi-
nari hanno deciso ieri, in 

™^^^^^^"~"™**™™~™ una nunione di coordina­
mento presieduta da Luigi D'Elia, che le 12 Usi della capitale 
non corrisponderanno i sussidi terapeutici «neanche sotto 
forma di anticipazione per conto dei Comuni». Per tali inter­
venti economici, la Regione, che li ha disciplinali, trasmette i 
(ondi al Comune, che dovrebbe trasferirli alle Usi. Finora pe­
rò non esistono precise comunicazioni sulle risorse disponi­
bili. Quindi gli amministratori straordinari hanno deciso di 
rimettersi al Campidoglio, a cui è stato trasmesso l'elenco di 
chi avrebbe diritto al sussidio 

Algerino stupra 
una polacca 
ma lei lo fa 
arrestare 

Una notte ed un giorno interi 
nelle mani di quell'uomo 
che l'ha violentata e costret­
ta a seguirlo, J. L., 19 anni, 
polacca, è riuscita a sfuggir­
gli mentre lui si sentiva male. 
Abdelovhab Nehouchi, 29 

" ™ ^ ~ ^ " " anni, algerino, si era inietta­
to una dose troppo forte di eroina e dopo più di ventiquat-
tr'ore di sequestro, la ragazza è riuscita a fuggire e fermare 
una gazzella dei carabinieri a piazza Vittorio, che hanno ar-, 
restato l'uomo. L'Incubo era iniziato lunedi sera a Ladispoli. 
L'uomo, al volante di una macchina, ha invitato la ragazza 
che passeggiava a fare un giro. Lei ha rifiutato, ma lui l'ha 
costretta minacciandola con un coltello, poi ha fermato la 
macchina lungo la strada per Cerveteri e ha passato la notte 
a violentarla. Con il sole, la prigionia della ragazza non è fi­
nita. J.L ha passato l'intera giornata costretta a seguire i giri 
dell'uomo prima sul lungomare di Ladispoli, poi a Roma, 
dalle parti di Termini, a cercare eroina. Ola Nehouchi dovrà 
rispondere di violenza e di sequestro di persona. 

Carabinieri 
a Montecitorio 
Li chiama 
un leghista 

Forse non solo lui, tra i 630 
deputati di palazzo Monteci­
torio, si è accorto che gli 
operai al lavoro sui ponteggi 
alzati lungo il lato che dà 
sulla piazza non rispettava-
no le norme di sicurezza. Ma 

" ^ ™ " " " " " * ^ certo solo lui, il leghista tori­
nese Mario Borghezio, si è premurato di andare a sporgere 
denuncia dai carabinieri. Nel comando di piazza San Loren­
zo in Lucina, il deputato ha precisato che «gli operai stanno 
lavorando su impalcature del tutto insicure, senza protezio­
ni, tutti senza casco ed alcuni senza guanti». In più, Borghe­
zio ha notato che la transennatura «non riporta alcun cartel­
lo segnalatore del pericolo di caduta materiali né indicazio­
ni di lavori in corso, pur trattandosi di una zona aperta al 
traffico». 1 militati hanno controllato ed avvisato le autorità 
competenti. Borghezio ha trasmesso una copia della denun­
cia al presidente della Camera, Giorgio Napolitano 

Provocazione 
fascista 
alla festa 
dell'Unità 

In dieci, sono arrivati fin sot­
to il palco ed hanno intona­
to «Faccetta nera» levando il 
braccio nel saluto romano in 
mezzo ad un centinaio di 
spettatori. Erano giovani fa-
scisti della zona, che ieri se-

^ ^ ™ ra verso le undici e mezza 
hanno interrotto lo spettacolo della «Festa dell'Unità» della 
sezione Cassia, ai parco Papacci di via di Grottorossa. Il ser­
vizio d'ordine della festa ha «isolato il gruppo», come ha rac 
contato il segretario di sezione Luigi De Jaco, e ha convinto i 
ragazzi ad andarsene. «In questa zona - ha aggiunto De Ja­
co - i movimenti di destra sono molto attivi. E pieno di mani­
festi di Movimento politico e Meridiano zero. Quanto olla fe­
sta, già ien notte qualcuno ci aveva strappato bandiera e stn-
scione». 

ALESSANDRA BADUEL 
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Sono 
pattati 436 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
linea vanto 
antitangente 
e di aprire 
•portelli per 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anU-tangente 
è alata arJJtata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il retto 
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Porto di Civitavecchia 
A rischio i «camalli» 
L'amianto usato nelle navi 
moltìplica i casi di cancro 

SILVIO SBtANQUJ 

• I Quello del camallo» è un 
lavoro ad alto rischio, l'amian­
to che serve alla coimbenta-
zione delle navi provoca casi 
di tumore del 70* superiore al­
la media, come dimostra una 
ricerca sui portuali di Civita­
vecchia. 2267 marittimi censiti, 
2208 seguiti durante e dopo 
l'imbarco. Una paziente opera 
di ricerca sugli impolverati re­
gistri della Capitaniera di porto 
di Civitavecchia dal gennaio 
1936 al dicembre 1975. Un la­
voro durato due anni, voluto 
dall'Istituto epidemiologico 
della Regione e dall'Istituto su­
periore di sanità per stabilire le 
Cause della mortalità dei marit­
timi immatricolati al porto di 
Civitavecchia. È la prima valu­
tazione scientifica condotta or­
ganicamente in Italia sulle 
condizioni di lavoro a bordo 
delle navi. Che cosa dice? I da­
ti, già pubblicati sull'autorevo­
le American Journal of Indu­
striai Medicine, denunciano 
una percentuale molto alta di 
(umori polmonari, alla pleura 
e al mediastino con valori che 
raggiungono il 70 percento su­
periori alla media. Un rischio 
che si accentua confrontando 
la durata del servizio a bordo 
dei soggetti analizzati. Nei pri­
mi dieci anni dì permanenza 
sulle navi i valori sulle malattie 
rispecchiano la norma. L'indi­
ce si impenna dopo 10-15anni 
e, con un servizio superiore ai 
30 anni, si registrano 8 casi di 
soggetti affetti da tumore sul 
due registrati nella media. Sot­
to accusa soprattutto l'amian­
to, il materiale impiegato per 
la coibentazione delle imbar­
cazioni, che è presente con 50 
fibre per litro. 

'. Un quadro allarmante, illu­
strato dai responsabili scientifi­
ci della ricerca: Turi, Forestiere 
e Comba. «Abbiamo studiato 
la storia delle 2.208 persone 
esaminate nel periodo che va 
dal 1965 al 1989 - specifica il 
dottor Francesco Forastiere, 

dell'Istituto epidemiologico 
della Regione Lazio -. Abbia­
mo distinto 948 soggetti imbar­
cati almeno una volta dai 
1.260 che non sono stati mai a 
bordo. Abbiamo confrontato il 
loro stato di salute con quello 
della popolazione delle città di 
appartenenza. In molti casi 
siamo andati a ricercare le 
cause di morte dei marittimi 
che figuravano nelle prime an­
nate dei registri di immatrico­
lazione». Netta la differenza fra 
gli imbarcati e i marittimi delle 
banchine. Tutto regolare per 
questi ultimi, molte storie a ri­
schio per chi ha trascorso gran 
parte della propria vita sui po­
stali, i piroscafi e i traghetti. 

La risposta allarmante viene 
dal confronto con la gente co­
mune di Civitavecchia, di Li­
vorno, di Pozzuoli e di Torre 
Annunziata: luoghi di prove­
nienza di questi lavoratori del 
mare, stretti fra le malattie, a 
contatto con le polveri d'a­
mianto, costretti a respirare i 
gas delle sale macchine. -Non 
abbiamo registrato dati al di 
sopra della norma per il siste­
ma cardiocircolatorio, per 
l'apparato digerente - dice il 
dottor Edoardo Turi, responsa­
bile dell'Ufficio di medicina 
del lavoro di Civitavecchia -. 
Ma bisogna considerare che 
chi lavora sulle navi ha un or­
ganismo con qualità superiori 
alla media; è più resistente alle 
malattie anche se presenta a 
volte degli scompensi psichici 
come dimostra la percentuale 
alta di suicidi tra i soggetti ana­
lizzati». Una storia che prose­
gue, un rischio che rimane an­
che per chi lavora ancora a 
bordo. «La nostra flotta è vec­
chia - conferma il dottor Pietro 
Comba dell'Istituto superiore 
di sanità -, Se dovessimo ri­
muovere l'amianto aggrave­
remmo la situazione. Bisogna 
cambiare strategia nei mate­
riali di costruzione. Il dato di 
Civitavecchia conferma quello 
rilevato negli altri porti». 

Il ritiro del Tasso 
trai frati 
di Sant'Onofrio 
In quel convento austero sul colle del Gianicolo, si 
ritirò a passare gli ultimi tempi della sua vita Torqua­
to Tasso, nel 1595. È Sant'Onofrio, dove si conserva­
no ancora cimeli del poeta. Nella chiesa rinasci­
mentale, ci sono affreschi dello stesso secolo e un' 
Annunciazione di Antoniazzo Romano. Appunta­
mento sabato alle 9,45 davanti alla chiesa di S. 
Onofrio al Gianicolo, in piazza S.Onofrio 2. 

IVANA DILLA PORTOLA 

• I Dopo i I suo faticoso e tra­
vagliato peregrinare da un luo­
go all'altro dell'Italia, il Tasso 
era approdato a Roma confi­
dando nell'aria salubre del 
Gianicolo. Si era ritirato cosi, 
agli inizi dell'aprile del 1595, 
tra le mura del convento di S. 
Onofrio «per cominciare da 
questo luogo eminente, e con 

la conversazione di questi de­
voti padri, la conversazione in 
cielo» ( da una lettera inviata 
all'amico Antonio Costantini 
)• 

Vi giungeva infatti provato 
da una crisi mistico-depressiva 
che lo aveva condotto alla fol­
lia. In uno stato di inquietudine 
tormentosa aveva provato a 
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ANTISEMITISMO E RAZZISMO 
IERI E OGGI 

ROMA CITTÀ MULTIETNICA 
Incontro a Campo de' Fiori 

per oggi 2 luglio dalle ore 19 

con TESTIMONIANZE - MOSTRE 
DIBATTITO organizzati dal Comitato 

«16 OTTOBRE» 

Sarà proiettato il film di Louis Malie 
«Arrivederci ragazzi» 

Anpl Provinciale - NED - Mov. Cult Stud. Ebrei 
Pd» Campitali! - Gruppo «M. Bub*r» 

Pai Zona Canto - Naro a non solo 

La fabbrica sulla Tiburtìna 
è rimasta ferma per 24 ore 
contro i tagli decisi 
dal gruppo in tutta Italia 

«È un piano inaccettabile 
si vuole chiudere in 2 anni» 
I sindacati infuriati 
minacciano l'occupazione 

AGENDA 

Tivoli, rivolta alla Pirelli 
«No alla cacciata dei 300» 
«Non vogliamo i 300 licenziamenti, e non siamo 
d'accordo con il piano proposto dalla Pirelli per Ti­
voli. Un piano che non si può discutere. Piuttosto 
occuperemo la fabbrica». Come gli operai delle al­
tre fabbriche Pirelli, i lavoratori di Tivoli hanno in­
crociato le braccia per 24 ore, contro i «tagli» propo­
sti dall'azienda. Annunciano proteste per la prossi­
ma settimana. Agitazioni anche alla Romanazzi. 

DHJA VACCARELLA) 

•al Sciopero alla Pirelli di 
Tivoli: per ventiquattrore gli 
830 lavoratori della fabbrica 
a Nord-est della capitale 
hanno incrociato le braccia. 
Le mobilità, ovvero i 300 li­
cenziamenti annunciati dal­
l'azienda, hanno trovato un 
fronte compatto tra gli addet­
ti. Il piano proposto, che mi­
ra a chiudere il settore di co­
struzione di pneumatici per 
vettura, lasciando in attività 
quello delle «gomme» per il 
settore agricolo, agli operai 
non piace proprio. «Quel pia- " 
no è indiscutibile piuttosto 
occupiamo la fabbrica», ha 
detto Claudio Samori, della 
Filcea Cgil segretario genera­
le del Fulc, il coordinamento 
che riunisce i tre sindacati 
del settore chimico. Agitazio­
ni anche alla Romanazzi, do­
ve gli operai attendono da 
due mesi la busta paga. 

Intanto il consiglio regio­
nale ha approvato ieri una 
mozione, presentata dal con­
sigliere del Pds Stefano Pala­
dini, e firmata da altri espo­

nenti della Quercia, più con­
siglieri verdi, pri, psi, psdi e 
de, che impegna la giunta a 
promuovere un tavolo delle 
trattative presso il ministero 
del Lavoro fra la Pirelli, i sin­
dacati, la Regione e il comu­
ne di Tivoli. Il testo impegna 
la Giunta anche a ricercare, 
nell'ambito delle leggi vigen­
ti, soluzioni possibili per i 300 
iavoratori della Pirelli. «La re­
gione non può assistere iner­
te al pesante attacco occupa­
zionale che sta avvenendo 
nell'area nord est di Roma. 
Dopo l'Eniricerche e la Cur­
d o di Monterotondo - ha 
detto Paladini - ora è la volta 
della Pirelli. Non è accettabi­
le l'atteggiamento dei vertici 
aziendali; Prima hanno con­
cordato, in due anni di discu-
sioni con i sindacati, un pia­
no di ristrutturazione che 
prevedeva 218 prepensiona­
menti; poi, a sorpresa, an­
nunciano un altro taglio oc­
cupazionale: 300 lavoratori 
praticamente licenziati. In 
pochi anni l'occupazione al­
la Pirelli di Tivoli è passata da 

I lavoratori della Pirelli di Tivoli presidiano la fabbrica durante lo sciopero di ieri 

1.100 unità a 500 e i segnali 
preoccupanti sono quelli che 
ianno prevedere una chiusu­
ra». A fianco dei lavoratori 
della Pirelli e sceso in campo 
anche il Pdsdi Tivoli. 

Una chiusura della fabbri­
ca di Tivoli, nel giro di uno o 
due anni, è quello che temo­
no anche i lavoratori. «Punta­
re soltanto sui pneumatici 
del settore agricolo e una 
scelta perdente, perchè il set­
tore è in fase recessiva - ha 

aggiunto Samori - Sembra 
dunque che l'intenzione del­
la Pirelli sia proprio quella di 
chiudere». Ieri mattina, du­
rante lo sciopero, i lavoratori 
hanno organizzato un presi­
dio di protesta davanti la fab­
brica. Hanno esposto stri­
scioni e distribuito volantini, 
rallentando il traffico per 
qualche ora sulla Tiburtina. 
Alle 10,45 una delegazione 
del consiglio di fabbrica 6 
stata ricevuta dal sindaco di 

Tivoli, Reto Ambrosi. Dall'in­
contro è scaturita anche la 
proposta di organizzare un 
coordinamento tra i sindaci 
del comprensorio dove risie­
dono i lavoratori della Pirelli 
di Tivoli. 

Gli scioperi alla Pirelli con­
tinueranno anche la prossi­
ma settimana per due ore al 
giorno in ogni turno di lavo­
ro, allo scopo di sollecitare il 
rinnovo del contratto di cate­
goria. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Uno del dipinti nel convento di Sant'Onofrio al Gianicolo 

cercare sicurezza nel risoluto e 
maschio alveo dell'Inquisizio­
ne, ma non ne aveva tratto al­
cun giovamento. Aveva per­
tanto continuato a vagare in gi­
ro per l'Italia, fintantoché stan­
co, si era rifugiato nella quiete 
del convento gianicolense. Gli 
stava per essere consegnata la 
corona d'alloro per l'incorona­

zione poetica sul Campido­
glio, quando, il 25 aprile del 
1595, mori. La corona fu depo­
sta sulla bara e gli fu preparata 
una misera sepoltura con un 
altrettanto misero epitaffio. So­
lo nel 1601 si pensò di traslar-
ne I resti ed erigergli una tom­
ba più decorosa. Il risultato tut­
tavia hi tutt'altro che adeguato 

al valore del poeta e ciò non 
sfuggi neppure al Leopardi: 
«Venerdì 15 febbraio 1823 fui a 
visitare il sepolcro del Tasso e 
ci piansi... Molti provano un 
sentimento d'indignazione ve­
dendo il cenere del Tasso, co­
perto ed indicato non da altro 
che una pietra larga e lunga 
circa un palmo e mezzo, e po­

sta in un cantoncino di una 
chiesuccia... Tu comprendi la 
gran folla d'affetti che nasce 
dal considerare il contrasto, fra 
la grandezza del Tasso e l'u­
miltà della sua sepoltura. Ma 
tu non puoi avere Idea d'un al­
tro contrasto, cioè di quello 
che prova un occhio avvezzo 
all'infinita magnificenza e va­
stità dei monumenti romani, 
paragonandoli alla piccolezza 
e nudità di questo sepolcro ( 
Epislolar., Tom. I, ). Nondime­
no a sua memoria resta la nota 
quercia ( oggi un po' malan­
data a causa di un fulmine che 
la colpi nella notte del 22 set­
tembre del 1843 ), alla cui om­
bra era solito conversare e fan­
tasticare davanti ad uno dei 
panorami più suggestivi di Ro­
ma. Ed un piccolo museo ( al­
cune stanze in cui sono con­
servate memorie e cimeli legati 
al poeta ) allestito nelle sale di 
quel convento dove esalò l'ul­
timo respiro. 

Ma i pregi di S. Onofrio non 
si limitano a questo. La chiesa 
- di impianto prevalentemente 
rinascimentale - annovera in­
fatti interessanti affreschi del 
XV secolo con storie di Maria. 
Nel catino absidale compaio­
no: nel registro inferiore ( da 

sinistra ) un'Adorazione dei 
Magi, una Sacra Conversazio­
ne, una Fuga in Egitto, in quel­
lo mediano un'incoronazione 
di Maria, Apostoli e Sibille-, nel 
superiore Angeli e all'apice l'E­
terno Padre. Si tratta di un'ope­
ra mirabile, generalmente rife­
rita al Peruzzi ( 1504 ) «la qua­
le egli condusse a fresco con 
molta bella maniera e con 
molta grazia» ( Vasari, Le Vite 
) • 

Nella prima cappella a de­
stra, nei pennacchi della volta, 
si trova una splendida Annun­
ciazione di Antoniazzo Roma­
no. Pittore legato ai modi di Pe­
rugino e Piero, tramite tra la 
pittura toscana e quella umbra 
che in quest'opera, forse tra le 
sue migliori, concilia le esigen­
ze di una impostazione monu­
mentale con forme espressive 
di grazia e levità. Tra le opere 
degne di nota presenti in S. 
Onofrio, vanno inoltre segna­
late, a fianco della porta d'in­
gresso del convento, le tre lu­
nette del Domenichino con 
fatti della vita di S. Girolamo. E, 
per concludere, il grazioso 
chiostro rinascimentale con al­
cuni affreschi del Cavalier 
d'Arpino e di altn artisti della 
sua cerchia. 

FESTA DE L'UNITA 
A lbano Laziale 

3 - 12 LUGLIO'92 
Villa "Doria" 

REGIONE LAZIO CONSORZIO ALTO LAZIO 
ASSESSORATO I.C.A. s F.P. 

CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PER TECNICO DI SCENOGRAFIA 

Autorizzato • finanziato dalla Ragiona Lazio 

Il corso e riservato» 18 diplomali trai 16 adi 25 anni non compiuti, in 
possesso di Maturità qulnquannala ad Isorlttl all'Untolo di 
eoMocamanlo. 
I suddetti requisiti davono «tiare posseduti alla data di scadenza del 
presante bando. 
H Corso, di 1600 or* (1C mesi circo), si articola su n. 2 deli formativi 
annuali di 800 ore ciascuno e sarà svolto presso la Sede dell'ltis 
Lagrange a Roma Via Tiburtina, 091, con obbligo di frequenza a 
lampo plano. 
Le domande. In carta semplice e con allegata la documentazione 
(anche in fotocopia), dovranno pervenire entro II termine 
Improrogabile del 15-7-1992 alta Sede del CIO, in Via Buonarroti. 12 -
Roma • (Tel. 08/48793270). Il 18-7-92, presso la stessa sede, 
saranno affisse le date e gli orari della seleziona, che avverrà 
attraverso prove lecnlco-attltudlnail e colloqui. 
La graduatoria degli kfeonel sarà formata sulla base dell'anzianità di 
Iscrizione nate lista di Ufficio di collocamento. 
La partecipazione al Coreo è gratuita. 
Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato le prove di 
esame, conseguiranno un attestalo di qualificazione professionale 
valido agli effetti della Legge Regionale e della Legge quadro n. 845 
del 21 dicembre 1978. 

FESTA DE L'UNITA 1 9 9 2 
Colli Anione - Viale E. Franceschini 

2 - 3 - 4 e 5 luglio 
Programma di OGGI 2 L U G U 0 1 9 9 2 

SPAZIO DIBATTITI 
ore 13.30 Giovani Alda Toaaloodlpendenza. Discutiamo l'attuale 

legge sulla droga. Incontro-dibattito a cura oWAssodazIo-
ne «La Tenda». Partecipano gli operatori dell'Osservatorio 
Regionale 

ore 19.30 ERNESTO BALDUCI, UN UOMO. Proiezione, riflessioni e 
dibattito Intorno alla concreta «utopia- di un messaggio di 
paca. Partecipano: Luca TOSCHI, dello Edizioni Cultura 
della Pace; Ettore MASINA, giornalista. 
Raccolta generi prima necessità per la Jogoslavia 

SPAZIO CINEMA 
ore 20.30 «Balla col lupi» 
ore 22.30 «Il te nel deserte-
SPAZIO SPETTACOLI 
ore 21.30 Dtecoteca 

DOMANI 3 L U G L I 0 1 9 9 2 

SPAZIO DIBATTITI 
ore 18.00 Recuperare per riutilizzare. La «Vaccheria Nardi- come 

Ipotesi di servizi sodo-culturali di Colli Antera. Proiezione e 
Incontro-dibattito con: Walter TOCCI. consigliere eomunalo 
del Pds (si raccolgono firme per una petizione popolare) 

SPAZIO CINEMA 
ore 20.30 «Uve In Rio» film concorto del Oueen 
ore 22.30 «Ultra» 
SPAZIO SPETTACOLI 
ore 21.30 BALLO IN PIAZZA. Il complesso «La Gasba» esegue 

musica anni 60. lisdo e moderna 
ALL'INTERNO DELLA FESTA RISTORANTE 

CAFFETTERIA - GELATERIA - GIOCHI 

Unità di b»*0 • Pd* Colli Antan» 
Via M. Ruini, 5 - Tel. 4070281 

...«.,,.„.».,,••. 

^ÓirWrÀRio 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4-40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Ieri 

Og; 

( ^ minima 13 

^ massima 29 

gj il sole sorge alle 5,39 
1 e tramonta alle 20,48 

l TACCUINO I 
Il lungo freddo. Storia di Bruno Pontecorvo. lo scienzatp 
che scelse L'Urss. Il libro di Miriam Mafai viene presentato 
oggi dal senatore Gerardo Chiaromonte e dalla presidente 
delle Comunità israelitiche italiane Tullia Zevi. All'incontro, 
promosso dal Pds XII unione circoscrizionale, partecipano 
Bruno Pontecorvo e l'autrice; presiede Matteo Amati. Alle 
18.30 presso la «Cooperativa agricoltura nuova» - via Valle di 
Pema315-Tel, 5070453-, 
Azlonl positive per la realizzazione della parila uomo-
donna nel lavoro. Un seminario sul tema si tiene oggi, dal­
le 9.30, nella sala multimediale del Palazzo delle Esposizioni 
- via Milano 9 -. All'iniziativa, promossa dall'Amnu, prende­
ranno parte, tra gli altri, l'onorevole Silvia Costa, l'ingegnere 
Maria Chiara Mastrantonio, la professoressa Paola Panerai, e 
il dottor Luciano Cedrone. 
Mostra fotografica di Kdth Haring. I suoi disegni nel 
cesso del Gay and Lesbian Community Services Center di 
New York, saranno esposti nella Gay House Ompo's da oggi 
a domenica. L'ingresso, gratulilo e vietato ai minon, è riser­
vato ai soci della Gay House. Dalle 18 alle 21 in via Ghiberti 
8/b. 
Leonardo Da Vinci, glocondologo. I giochi geniali del 
del giocoso genio del sommo Leonardo, sono riproposti 
questa sera nei Giardini di Castel S. Angelo, nell'ambito del­
la rassegna «Invito alla lettura». Tutti possono cimentarsi sot­
to la guida di Ennio Peres. Dalle 20.30; ingresso gratuito. 
Rosso imperiale. Le sorprese espansionistiche in Antonio 
Labriola e altri saggi. Il volume di Enrico Landolfi, (Edizioni 
Solfanelli) viene presentato oggi alle 17.30 presso la sala 
dell'Arancio -via dell'Arancio 55 -. Intervengono Giano Ac­
came, Giuseppe Averardi, Francesco Crisi, Ruggero Pulelti, 
Carlo Vallauri, Marcello Veneziani, Giancarlo Lehner. Pro­
muove l'incontro la Comunità della Cultura. 
Manifestazione contro la mafia. Questa sera, alle ore 21, 
a Vetralla - in piazza della Rocca - si svolgerà una manife­
stazione contro la mafia e il 'egime della conduzione. All'ap­
puntamento, promosso dal Centro di ricerca per la pace di 
Viterbo, dalla Lista Alternativa di Vetralla, Lega ambiente e 
dal settimanale «Sottovoce», parteciperà l'on. Alfredo Galas­
so. 
Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter­
confessionale per la pace (Cipax), invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
per sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar­
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori informazioni nvol-
gersi al numero 6540661. 
Corso intensivo di danza del Caralbl. Organizzato dal 
Centro macrobiolico italiano, il corso sarà tenuto dall'inse­
gnante cubana Virginia Borroto, dal 6 al 10 giugno. Oggi alle 
19.30, presso la sede del centro - via della Vite 14 -, l'inse­
gnante terrà una lezione dimostrativa gratuita. Per informa­
zioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 
La città da riusare. Il convegno dell'Arci Nova sugli spazi 
culturali e il riuso del patrimonio pubblico a Roma, si tiene 
oggi con inizio alle 10.30. Alia introduzione di Francesco 
Scalco (segreteria nazionale dell'Arci Nova) e di Ugo Co­
lombari (curatore del progetto «Malafronte»), seguiranno gli 
interventi di Giorgio Barberio Corsetti, Paolo Battistuzzi, An-

. Ionio Cederna, Renalo Nicolini, Guido Hermanin, Gerardo 
LabeUarte aaltri. Durante il convegno verràjjresentato il vi- . 
deo «La città da riusare: Roma l'esempio Malalm-.:,.-, pro­
dotto da Arci Nova e realizzato da «Camera blu». Presso il Pa­
lazzo delle Esposizioni (ingresso in via Milano). x 

Corsi gratuiti di lingua russa. 1 corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si (er­
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa­
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 
Centro estivo per bambini. L'associazione culturale «Ca-
stellum» organizza fino al 17 luglio il suo primo Centro esti­
vo, nella scuola comunale Giardinieri sita in via Antonina 2. . 
Il centro è aperto dal lunedi al venerdì dalle ore 8 alle 17.30 
ed è indirizzato ai bambini da 3 a 14 anni, che saranno assi­
stiti da personale qualificato. Tra le attività previste: giochi di 
animazione, giochi tradizionali romaneschi e di cortile, indi­
viduali e a squadre, sport e attività motorie, attività creative, 
cinefonim. La quota di iscrizione è di lire l50mila e com­
prende pranzo completo e assicurazione. Si prendono inol­
tre in considerazione casi particolari di bambini con la ne­
cessità di ripassare qualche materia scolastica o altro. Ulte­
riori informazioni chiamando il 73.32.65 dalle 10 alle 17, op­
pure il 48.74.808 dalle 17 in poi. 

Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il periodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo­
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron. 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corso Trieste 36. Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tei. 32.14.606, Fax 32.16.705. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi 2 e domani 3 luglio alle ore 17.30 in Federazio­
ne (viaG. Donati, 174) riunione del Comitato federale e del­
la Commissione federale di garanzia. Odg: «Discussione e 
iniziative del Pds sulla questione morale e la forma partito». 
Avviso: oggi 2 luglio alle ore 15.30 in Federazione riunione 
della Commissione federale di garanzia. 
Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen­
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare re­
sponsabilmente entro lunedi 6 luglio in Federazione i cartel­
lini '92 delle tessere fatte. 
Festa dell'Unità Ostia Antica: biglietti estratti della sotto­
scrizione a premi I) 0763, 2) 4295, 3) 3623, 4) 0698, 5) 
0013,6) 1778,7) 1958,8)3588,9)0970,10) 1246. 
AVVISO: oggi alle 20,30 c/o la sezione Mazzini, viale Mazzi­
ni 85, assemblea su «Il Pds e la crisi del sistema politico». Par-
tee ipa Claudia Mane ina. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Fresinone: in Federazione 17 riunione della 
Commissione federale di garanzia (Spaziani). 
Federazione Latina: Latina via Dandolo 4 ore 19 inaugu­
razione del centro giovani del Pds (Foschi, Alla). 
Federazione Rieti: in Federazione 17.30 riunione dH Con­
siglio unione comunale di Rieti (Bianchi). 
Federazione Tivoli: Palombara Sabina 19 Comitato di zo­
na palombarese (De Vincenzi). In Federazione 17 30 in­
contro con compagne Cf Cfg (Sesa, Amici, Gasbarri). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Daniele. Ai genitori, i nostri colleghi Nanni 
Riccobono e Piero Sansonetti, gli auguri aflettuosi di tutta 
L'Unità. Al piccino un festoso benvenuto. 
Culla. Pare, sembra, dicono che sia nata Silvia. Renata Crea 
e Paolo Residori ci danno la conferma. E allora ai felici geni­
tori e alla piccolina tanti tanti auguri da «Risonanze» e dalla 
redazione de L'Unità. 
Lutto. La famiglia Sacco ringrazia tutti gli amici, i compagni 
e le compagne che con la loro stima e ti loro affetto ci sono 
stati vicini in questo momento di grande dolore. 
Lutto. I compagni del Pds delle sezioni di Acilia e della 
Unione 13" addolorati per la scomparsa del compagno DU­
RANTI Serafino, esprimono il loro cordoglio al compagno 
Gaetano e ai familiari tutti. I funerali si svolgeranno alle ore 
11 partendo dalla propria abitazione. 
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Sulla Colombo 
le ruspe cancellano 
8 ettari di verde 
Il fosso di Spinaceto non esiste quasi più. È stato se­
polto dalle ruspe, con il prato intomo a via di Mez­
zocammino, in barba ai vincoli della legge Galasso. 
1 Verdi parlano di «abuso penalmente perseguibile» 
in un esposto alla Pretura. «Alla XV ripartizione pare 
sia uno sport dare concessioni dimenticandosi delle 
zone di rispetto». Nella zona anche un cantiere ano­
nimo con tanto di gru. Per costruire cosa? 

RACHtUJE OONNBLU 

M Un prato di otto ettari se­
polto dalle ruspe, compreso il 
fosso che doveva essere pro­
tetto dai vincoli paesaggistici, 
sulla via di Mezzocammino, a 
Villaggio Azzurro, nel territorio 
della XII circoscrizione. I Verdi 
hanno inviato ieri, su questo, 
un esposto alla magistratura e 
una lettera al sindaco. 

«Abbiamo controllato al ca­
tasto e presso gli uffici regiona­
li tutela ambiente - ha detto ie­
ri in una conferenza stampa II 
coordinatore romano dei verdi 
Sole-che-ride, Angelo Bonelli -
Il Comune ha autorizzato una 
concessione illegittima al rin­
terro del fosso. Ormai sembra 
essere diventato uno sport, per 
la XV ripartizione, dimenticarsi 
dei vincoli paesistici. L'area di 
Mezzocammino è soggetta a 
tutela della legge Galasso, sen­
za contare che fa parte della 
zona di rispetto panoramico-
archeologico intomo alla Cri­
stoforo Colombo». Secondo i 
dati raccolti dagli ecologisti il 
fosso di Spinaceto e inserito 
nell'elenco delle acque pub­
bliche di superficie e quindi in 
una fascia di salvaguardia che 
comprende 150 metri a destra 
e altrettanti a sinistra. I lavori di 
sbancamento lo hanno invece 
quasi interamente coperto. I 
Verdi si appellano ora ad una 
sentenza della Corte di Cassa­
zione in base alla quale, dico­
no, «un abuso amministrativo 
rispetto al nulla osta paesaggi­
stico, non solo fa perdere im­
mediatamente efficacia alla 
concessione, ma ha anche 

conseguenze penalmente per­
seguibili». 

A loro risulta che l'area in 
questione sia una <H2», agro 
romano, e che l'autorizzazio­
ne tecnica alle ruspe faccia ri­
ferimento alla costruzione di 
un collettore fognario. Un'ope­
ra motivata dalla necessità di 
eliminare ristagni di acqua che 
però i Verdi noti hanno trovato 
nel prato di Mezzocamino. La 
ditta «Simar» che esegue l'ope­
ra, inoltre, avrebbe sede, stra­
namente, proprio in un vec­
chio casale a ridosso dello 
sbancamento. F. subito dietro 
al casale è stato notato un se­
condo cantiere che i Verdi giu­
dicano «del tutto abusivo», sen­
za neppure il cartello obbliga­
torio. Si tratta di una grande 
gru gialla e di alcune capanne 
prefabbricate, di quelle che di 
solito prefigurano l'inizio di 
una costruzione. «Ma nella re­
lazione tecnica si parla solo di 
opere per ripristinare il terreno 
agricolo - afferma Bonelli - ed 
e anche strano che questo tipo 
di attività sia stata affidata ad 
una società immobiliare». C'è 
anche chi dice che quel can­
tiere cosi vicino alla Colombo 
fa pensare alla costruzione di 
una pompa di benzina. Anche 
se i Verdi dicono: «Sarà il magi­
strato a doverlo verificare. A 
noi comunque quelle attrezza­
ture non sembrano per niente 
coerenti con la destinazione 
agricola dell'area e chiediamo 
un'indagine della Pretura, alla 
quale abbiamo inviato una do­
cumentazione fotografica». 

Pds: «Si sprecano soldi e tempo. Servono più strutture e decentrate» 

Terzo ateneo a 
Una boccata 

d'ossigeno 

«Manca un progetto e l'ipotesi di affittare un vecchio 
capannone per costruire la terza università e di affi­
dare alla società proprietaria la ristrutturazione dei 
locali dove dovrebbe sorgere l'ateneo, e da pazzi». Il • 
pds attacca il piano triennale e propone la creazio­
ne di più poli universitari. «Si ha l'impressione - de­
nuncia il Pds - che dietro certe scelte si nascondano 
interessi di tipo speculativo». 

• • Un contratto di affitto 
per una cifra che si aggira in­
tomo ai 25 miliardi e un pro­
getto di ristrutturazione di un 
edificio - quello di Valco San 
Paolo, all'Ostiense dove do­
vrebbe nascere la terza uni­
versità romana - affidato in­
teramente a privati. A tre me­
si dallo scadere dei termini 
stabiliti nel piano triennale di 
sviluppo delle Università, l'a­
pertura del terzo ateneo non 
è solo lontana, ma la sua rea­
lizzazione dovrebbe essere 
eseguita con criteri poco tra­

sparenti. La denuncia viene 
dal Pds che ieri - in una con­
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato oltre a 
Gianni Orlandi, responsabile 
del progetto università, an­
che il preside della facoltà 
d'Ingegneria, Aurelio Misiti, il 
consigliere comunale Piero 
Salvagni, Walter Tocci e Re­
nato Nicolini - ha attaccato il 
piano di sviluppo approvato 
il 28 ottobre scorso: «Un pro­
getto superficiale - ha detto 
Piero Salvagni, consigliere 
comunale del Pds - svolto in 

modo arrogante. Finora si 0 
stati capaci di stanziare 30 
miliardi e di investirli nell'af­
fitto di un capannone». 

Allo stato attuale, il Consi­
glio di amministrazione della 
Sapienza ad affittare due edi­
fici privati: il primo, in via Se-
grc, è una ex scuola di 3000 
metri quadrati. Il secondo, in 
via della Vasca Navale, e un 
ex fabbrica di paracadute: 
9000 metri quadrati di pro­
prietà della Salini, che hanno 
necessità di grandi interventi 
di recupero. Proprio per que­
st'ultimo edificio La Sapien­
za dovrebbe stipulare un 
oneroso contratto di affitto 
con l'impresa proprietaria: 
contratto che lascerebbe il 
progetto di ristrutturazione 
dell'edificio alla proprietà. 
«La Sapienza - ha detto ieri 
Renato Nicolini - e il rettore 
in primis, hanno deciso di 
utilizzare una parte dei 47 
miliardi stanziati dal Governo 
per far nascere un nuovo ate­

neo affittando un capannone 
di propnetà dell'ingegner Sa­
lini. L'ingegner Salini e quan­
ti saranno in consorzio con 
lui organizzeranno, proget­
tandola e costruendola, tutta 
la terza università romana. È 
una cosa pazzesca». «La stra­
da da seguire - ha detto 
Gianni Orlandi - è quella di 
un concorso pubblico, possi­
bilmente un concorso inter­
nazionale di progettazione 
del terzo polo universitario. E 
una volta definito il progetto, 
la sua esecuzione può essere 
realizzata con un intervento 
misto, pubblico e privato, af­
fidato a un consorzio di ban­
che». 

Ma non è solo un proble­
ma di gestione. Secondo il 
Pds il progetto deve mirare 
soprattutto a decongestiona­
re la Sapienza con i suoi 
ISOmila studenti. Uno studio 
preparato dal ministero per 
la Ricerca scientifica ha an­
nunciato come nel 2001 il 

numero degli iscritti all'uni­
versità a Roma scenderà a 
142mila unità. Le strutture 
della Sapienza ne possono 
ospitare circa 52mila: i rima­
nenti 89mila avranno biso­
gno di nuovi spazi. La solu­
zione a questo problema -
per il Pds - e in un progetto 
che tenda a creare più sedi 
universitarie, per un massi­
mo di 30mila iscritti ciascu­
na, situate all'interno dell'a­
rca metropolitana. Si tratta di 
costruire un sistema di alta ri­
cerca scientifica che qualifi­
chi la capitale in ambito in­
ternazionale. Un progetto 
che deve far riferimento a tut­
te le aree dell'Ostiense in pri­
mo luogo, ma tenere conto 
anche di altre possibilità. Re­
sta in piedi dunque l'ipotesi 
Santa Maria della Pietà, ma 
anche quelle di utilizzazione 
dell'arca dell'Ex Snia Viscosa 
sulla Prenestina e la realizza­
zione di altri poli a Monterò-
tondo, Acilia e Ostia. 

%":^ 

Piazza Ungheria 
Dopo mesi 
chiusa la voragine 
• • E la buca non c'e più. 
Ieri la voragine che si era 
aperta in piazza Ungheria 6 
stata finalmente riparata. La 
buca si era spalancata al­
l'improvviso per uno smotta­
mento del terreno, come 
spesso succede nel dissesta­
to suolo romano, pieno di 
gallerie e fossati ricoperti da 
sottili strati di asfalto. Per 
mesi l'intenso traffico di at­
traversamento da viale Liegi 

verso la piazza è stato bloc­
cato dalle transenne che 
proteggevano le auto dalla 
fossa. E ciò ha creato un ve­
ro e proprio pandemonio 
nella circolazione della zo­
na. Ieri, anche se in netto ri­
tardo, gli operai hanno col­
mato il vuoto e ricostruito il 
manto stradale. E piazza Un­
gheria e stata riconsegnata 
al suo ruolo di importante 
snodo veicolare. 

TESSÒi 

• • E tempo di vacanze, magari da spendere in attività al­
l'aria aperta, scoprendo angoli selvaggi, al mare, ai monti, 
comunque a stretto contatto con la natura. «La montagna 
iniziative» ha programmato più di un tour: un trekking in 
Sardegna, per esempio, più esattamente in Barbagia, dal 
17 al 26 luglio. Un itinerario di medio impegno, che attraver­
sa zone di suggestiva bellezza come il Supramonte, con le 
sue foreste di leccio e i numerosi resti della civiltà nuragica. 
o la stupenda costa del golfo di Ovosei, il cui mare pulitissi­
mo ospita i rari esemplari di foca monaca che ancora fre­
quentano il Mediterraneo. Gli amanti del mare potranno 
inoltre completare il trekking con tre giornate di navigazio­
ne, in goletta, nel golfo di Orosei. La quota di partecipazione 
è di 680.000mila lire (950.000 con la barca a vela) ; le iscri­
zioni si raccolgono fino al 7 luglio. Dal 1 al 13 agosto sono 
invece di scena le Dolomiti, con l'Alta via dei Ladini. Uno 
degli itinerari più belli di queste montagne, che congiunge il 
lago di Brailes con il lago di Carezza attraversando le Dolo­
miti trasversalmente nspetto alle Alte Vie più classiche. Tec­
nicamente facile, il trekking è reso comodo dai numerosi e 
confortevoli rifugi per la sosta. La quota di partecipazione 
(non comprensiva di trasporti e vitto) è di lire 930.000. iscri­
zioni fino al 15 luglio. A chi non si vuole allontanare troppo 
da Roma e dispone delle ferie Ira il 21 e il 30 agosto. «La 
montagna» propone il Parco Nazionale d'Abruzzo. Lun­
go ma facile è l'itinerario, scelto tra i più classici percorsi del 
Parco. Tra foreste di faggio e pascoli di alta quota, con pano­
rami eccezionali in uno degli ambienti più interessanti del­
l'Appennino (Barrea, Val Jannanghera, Civitella Alfedena, 
Camosciara, Val Fondillo, Pescasseroli, Passo Godi e di nuo­
vo Barrea). La quota di partecipazione è di 630mila lire e 
con comprende i trasporti, vitto ed eventuali pensioni. Chiu­
sura delle iscrizioni il 12 agosto. Prenotazioni e ultenori in­
formazioni presso «La Montagna iniziative» via Marcantonio 
Colonna 44 - Tel. 3216656-3216804. Un giro turistico a San 
Pietroburgo e una crociera fluviale lungo il Neva: è quanto 
faranno gli «Escursionisti verdi» nel penodo compreso tra il 
18 e il 30 luglio. Visite alla fortezza di Pietro e Paolo, alla cat­
tedrale di S. Isacco e all'Ermitage; escursione a Petrodvoretz, 
da dove inizierà la crociera; l'antica architettura in legno 
(Xll-Xlll secolo) delle isole di Kilt e Valaam, visita alla pina­
coteca di Mosca. C'è questo e non solo nel programma ap­
prontato, accessibile con circa 1.700.000 lire. Per informa­
zioni rivolgersi agli-Escursionisti verdi» via Matilde di Canos­
sa, 34 -tei. 426895 (il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20). 
Allo slesso recapito si può prenotare la propria partecipa­
zione per la traversata di domenica prossima da Campo 
Imperatore a Pletracamela in quel del Gran Sano d'I­
talia. Sempre per domenica 5 luglio il «Gresalp» realizzerà 
un'escursione sul Monte Velino: una gita molto impegnati­
va (7 ore circa di percorrenza). Rivolgersi a Silvano Dili -
Tel. 7828914. 

SUCCEDE A... 
Daniele Gatti nuovo direttore dell'orchestra di Santa Cecilia 

Il bel suono nel dettaglio 
•RASMOVALKMTE 

ara Conferenza-stampa a 
Santa Cecilia, ieri, avviata con 
una non trattenuta soddisfa­
zione dal presidente - sovrin­
tendente Bruno Cagli per an­
nunciare il cartellone della 
prossima stagione concertisti­
ca. «Una stagione - ha detto -
profondamente rinnovata, ed 
è una novità anche che essa 
sia annunciata cosi presto». 
C'era l'ansia di comunicare le 
scelte. Una è Importantissima. 
Si sono saggiate, nel corso del­
la stagione, diverse bacchette 
per averne una stabilmente 
impegnata con l'orchestra. Ce 
n'era bisogno dopo l'abban­
dono di Giuseppe Sinopoll 
dall'incarico di direttore prin­
cipale. «Habcmus papam»; Da­
niele Gatti, milanese, trenten­
ne che, in un paio di appari­
zioni a Santa Cecilia, aveva be­

ne impressionato sia il pubbli­
co - e conta di più - che l'or­
chestra. 

Daniele Gatti ha firmato per 
due anni l'incarico - rinnova­
bile - di direttore stabile del­
l'orchestra di Santa Cecilia. Di­
rigerà nella prossima stagione 
ben sette concerti per un totale 
di ventidue esecuzioni, dalle 
quali si propone di approfon­
dire l'intesa con l'orchestra. «È 
l'orchestra - ha detto - della 
più importante istituzione sin­
fonica che abbia l'Italia e deve 
affermare il suo ruolo di com­
plesso di prim'ordine anche su 
scala intemazionale. È una 
splendida orchestra, un po' lo­
gorata dal repertorio "pesan­
te": Mahler, Bruckner, soprat­
tutto». Gatti vuole che il com­
plesso acquisti una sua voce, 
un suo stile, recuperando il 

particolare, il dettaglio. 
È una novità che un giovane 

direttore decida di lavorare 
dall'interno del suono. Non 
per nulla, in un concerto (io­
li ottobre) che precederà 
quello inaugurale della stagio­
ne (24 ottobre). Daniele Gatti 
esalterà l'orchestra dirigendo 
la «Serenata» per archi di Ciai-
kovski, la «Gran Partita» di Mo­
zart per strumenti a fiato e la 
•Musica per archi e ottoni» di 
Hindemith. Ravel, Prokofiev, 
Bach (Concerti brandebur­
ghesi), Schubert, Mozart e 
Stravinski sono gli autori scelti 
da Daniele Gatti per dare al­
l'orchestra una sua identità. 
Ha lasciato impegni che aveva 
altrove e si dedicherà anche a 
migliorare l'acustica dell'Audi­
torio con nuovi accorgimenti 
e, se necessario, con una di­
versa sistemazione delle fami­
glie strumentali. Non gli dispia­

ce sperimentare oggi le anti­
che soluzioni di Toscanini, po­
nendo, ad esempio, i contrab­
bassi a sinistra e il gruppo del 
violini a destra, sottraendoli 
cosi alla «prepotenza» dei violi­
ni primi e degli strumenti a fia­
to che stanno loro addosso. 

Si è capito, ormai, che Roma 
(altro che Europa), non avrà 
mai un vero Auditorio e che è 
meglio mettersi sotto a far fun­
zionare quel che intanto c'è. 

La stagione sarà aperta da 
Glutini con la Nona di Beetho­
ven e sarà conclusa a fine giu­
gno, con il Tristano e Isotta di 
Wagner, in forma di concerto. 
Intervengono illustri direttori 
(Sawallisch, Semyon Bichov, 
Neeme Yarvi, Myung-Whun 
Chung, Thieleman) e illustri 
solisti (Gyòrgy Sandor, Salva­
tore Accanto. Misha Maisky, 
Maria Tipo, Vincenzo Bolo­
gnese, Vladimir Spivakov). Gli 

autori chiamati in causa riflet­
tono il meglio del repertorio 
classico e moderno, laddove è 
scarsa la presenza del contem­
poraneo. 

La stagione cameristica 
(trentadue concerti) ha inizio 
il 23 ottobre. Sarà abitata da 
prestigiosi complessi e solisti 
(Aldo Ciccolinl, Sergio Fioren­
tino, Maurizio Pollini, Rostro-
povic, Marilyn Home, Cecilia 
Bartoli) impegnati in un raffi­
nato repertorio. 

Gli abbonamenti sinfonici 
oscillano dalle 520 alle 990 fi­
no ad 1 milione quattrocento­
mila lire (Settori C, B, A). C'è 
un abbonamento al turno D 
(300, 480 e 675mila). Per 
quelli da camera (c'è la ridu­
zione del 50 per cento per . 
giovani che non abbiano supe­
rato i ventisei anni) i prezzi 
oscillano dalle 540 alle 600 e al 
milione e cinquantamila lire. Daniele Gatti; sotto II gruppo «Los Lobos» 

Ottimo concerto del gruppo messicano alla rassegna «Effetto Colombo» 

Los Lobos, balla coi «lupi» 
ALBASOLARO 

M Avversata prima dal catti­
vo tempo, poi dalle polemiche 
(rientrate) col vicino festival di 
Villa Medici che si lamentava 
per il volume troppo alto dei 
concerti e della discoteca, fi­
nalmente «Effetto Colombo», la 
rassegna In corso al Galoppa­
toio di Villa Borghese, ha se­
gnato un punto a suo favore, 
lunedi scorso, con il concerto 
molto seguito (circa duemila 
persone) dei Los Lobos, i 
quattro «lupi» messicani arriva­
ti dal barrio losangeliano con 
chitarre elettriche, fisarmoni­
che, percussioni e il sax di Ste­
ve Berlin, ospite transfuga dai 
gloriosi Biosfere. 

Non è la prima volta che 
l'East Side di Los Angeles sbar­
ca al Galoppatoio. Era succes­
so anche la settimana scorsa 
con Kid Frost, rapper chicano 
che arriva dallo stesso quartie­

re dei Los Lobos, ma che parla 
un linguaggio musicale assai 
diverso, quello crudo della 
strada, della cronaca, rap duro 
e intransigente come cinema-
verità. Mentre i Los Lobos, da 
parte loro, appartenendo a 
un'altra generazione musicale, 
si affidano da tempo a una più 
che collaudata miscela di tex-
mex, folk messicano, country, 
con un'occhio alle radici e l'al­
tro alla tradizione rock. 

In fondo raccontano en­
trambi la stessa storia, con uno 
scarto minimo. David Hidalgo, 
Cesar Rosas, Louie Perez e 
Conrad Lozano. il nucleo fisso 
dei Los Lobos, cantano dal 
1974 la vita delia comunità 
messicana emigrata negli Stati 
Uniti, di quelli che ce l'hanno 
fatta a superare II confine inse­
guendo brandelli di sogno 
americano, e ora sono 11, nel 

barrio, aggrappati alla propria 
identità, cercando di «farcela» 
nella società americana. «I tuoi 
genitori hanno lavorato duro -
raccontavano tempo fa in 
un'intervista -, per consentirti 
di ricevere una buona educa­
zione e di crescere nel modo 
migliore possibile. Tu, come fi­
glio, hai visto da vicino i loro 
sforzi e ne hai ricevuto una 
spinta ancora maggiore per 
progredire, qualsiasi direzione 
tu abbia preso. Ma spesso devi 
lottare duramente prima di in-
trawedere anche solo uno 
straccio di opportunità». Lo 
scarto è tutto II: I Los Lobos 
raccontano le aspirazioni della 
propria comunità, e la dura 
lotta-per vederle realizzate, Kid 
Frost, ultima generazione di 
chicanos, mette in scena l'oriz­
zonte piatto delle gang, e il bu­
co nero in cui sono finite tutte 
le aspirazioni, il buco neroche 
si è inghiottito tutte le illusioni 

di una possibile integrazione 
sociale (con rabbia ma certo 
non con rassegnazione). 

Ma i Los Lobos hanno un fa­
scino tutto particolare, quello 
del rock delle radici, del grup­
po che sa suonare bene, fa 
buona musica, sa come diver­
tire, ci mette una genuinità ru­
spante sempre più rara, e poi 
suonano cosi familiari alle no­
stre orecchie con le loro melo­
die latine, e certi passaggi a rit­
mo di mazurka o saltarello, 
che se uno si distrae un attimo, 
li può facilmente scambiare 
per un'orchestrina di liscio alla 
Casadei. David Hidalgo, che si 
alterna fra la chitarra e l'orga­
netto, apre le danze al suono 
di Circus, mentre la sezione rit­
mica che schiera sia un batteri­
sta che un percussionista, co­
mincia a scaldarsi. 

Ci metterà un po', passeran­
no canzoni come One lime, 
una dellQ più belle ballate nel 

loro repertorio (tratta dalla co­
lonna sonora di Colors), e 
Short side. Don V worry e Just a 
man, mentre il pubblico com­
batte con il freddo umido della 
sera e cerca di scaldarsi saltel­
lando. Arrivano Dream in blue, 
e poi le più folkeggianti Oelo-
res e San Anione, con Hidalgo 
che passa dall'inglese allo spa­

gnolo, poi Kiko, che dà il titolo 
al loro ultimo album, e final­
mente il concerto prende a de­
collare. Ma è soprattutto nel fi­
nale che il gruppo arriva a dare 
il meglio di sé, affidandosi a 
classici come C'mon let's go. 
Marie Marie e La Bomba, 
rock'n'roll latino targato Richie 
Valens, che i Los Lobos incise­

ro per il film a lui dedicato, e 
che ha regalato loro il più 
grande successo intemaziona­
le. Un vero tormentone, tanto 

• che in molti pensavano che Hi­
dalgo e soci non l'avrebbero 
messa in «scaletta». Invece arri­
va puntuale alla fine, richiesta 
a gran voce, trascinando tutto 
il pubblico alla danza. 

Da oggi 

I «Cantieri 
del freddo» 
alloSnark 
ara «Cantieri del freddo» (ov­
vero, serate gelate per tutti i gu­
sti) è il titolo di una sequenza 
di spettacoli nati da un'idea di 
Fiammetta Baratta, Rossana 
Marsili Libelli e Massimiliano 
Milesi. Un comunicato dice: 
«Una calda serata di luglio...ci 
si guarda intorno e non si sa 
che cosa fare; tutto è fermo, 
sono passati gli anni in cui un 
riccioluto assessore regalava 
alla citta "effimeri" divertimen­
ti. Allora? Accidenti! Non fa fre­
sco neanche correndo con i fi­
nestrini aperti; ma...un mo­
mento! Capitiamo distratta­
mente In via del Consolato (tra 
Corso Vittorio e Via Giulia), 
troviamo il locale "Snark" 
aperto. Snark...Ma si, è il luogo 
dove gli operatori del Moro e 
dell'America's Cup hanno fat­
to recentemente una grande 
festa! Qui c'è aria di mare, di 
fresco, entriamo: un cortese e 
baffuto signore ci fa accomo­
dare...» ecc. ecc. Dunque, in 
via del Consolato 10 c'è lo 
«Snark Jack London's Club» di 
Mario Dovichi e qui, tutte le se­
re, da oggi al 30 luglio (inizio 
ore 21.30) si terranno spetta­
coli. Stasera apre Mimmo La 
Rana con «Chi l'ha (mai) vi­
sto?», cabaret. Domani Gianni 
De Feo propone «Verde luna, 
canzoni senza qualità», con la 
regia di Lucia di Cosmo; saba­
to la compagnia «Con i piedi 
fortemente poggiati sulle nu­
vole» presenta una «Serata 
Flaiano». Domenica «Serata 
per Georges» (omaggio a Pe-
rec) di Milesi, con letture ad 
opera di Sandra Franzo. Altri 
titoli fino al 30 luglio. 

Piano Romano 

Un'estate 
di teatro 
film e musica 
• • Con pochi mezzi, ma. 
con molta buona volontà Tarn-, 
ministrazione comunale di 
Fiano Romano è riuscita an­
che quest'anno a mettere in' 
piedi una dignitosa program-, 
mazione estiva. L'«Estate tiane-. 
se 92» - che prenderà il via-
questa sera al Castello - con-, 
tiene una diversità di iniziative 
in grado di soddisfare le esi­
genze di cittadini ed ospiti che 
vogliono trascorrere serate di-
luglio in questo paesino alle 
porte di Roma. La programma-' 
zione olfre equamente teatro. ' 
cinema e intermezzi musicali.' 
Stasera, alle 21. nel Cortile del 
Castello l'associazione «Rino- [ 
cerante incatenalo» propone il 
Cst Laboratorio con «La tragica ; 
storia di cappelletto rosso» di 
Cori; domani, stessa ora e luo- ' 
go, Marco Corlaccini e Patrizia 
D'Orsi presentano «Tre. .quarti 
d'ora» e sabato «Quinta verde ', 
teatro» porta «L'eroe» di Cam- • 
panile. Teatro per bambini do- ; 
menica, ore 18: il «Trovatore» • 
presenta «Pulcinella e la fortu-1 
na». Il cinema è soddisfatto da ' 
Maledetto il giorno che t'ho in- \ 
contrato (domenica, ore 21 ), i 
dallo splendilo Lanterne rosse ) 
del cinese Yi-Hou (martedì 7). i 
quindi Racconto d'inverno di ! 
Kohmer (mercoledì 8) ,7blo le ; 
Herosdì van Dormael, Thelma • 
e Louise di Scott e altro ancora. 
1 «poeti a braccio» si esibiranno 
domenica 12 luglio con il tro­
feo «Zagaja», mentre la musica 
«sorvolerà» la zona domenica 5 
(Castello Ducale) con gli «Alta 
marea» e venerdì 17, giorno di 
chiusura dell'«Estate danese», 
con la banda comunale. 

Ritorna stasera a Caracalla 
il tenore Giuseppe Di Stefano 

• I Perchè quelli si e noi no? La domanda viene dagli appassio­
nati che non hanno potuto ascoltare alle Terme di Caracalla la 
voce dell'illustre tenore Giuseppe Di Stefano che aveva riservato 
soltanto alla «prima» di «Turando!» la sua partecipazione nel ruo­
lo del Re Altoum. Accogliendo l'invito di Gian P»olo Cresci, Di 
Stefano canterà ancora stasera, alle 21, nella replica dell'opera 
pucciniana. Domani, alle 17, un corteo con cento costumi (man­
darini, guardie imperiali, dignitari, portabandiere) destinati a 
«Turandot», raggiungerà Trinità dei Monti per proporre una «figu­
razione» dell'opera pucciniana. 
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TELBROMA5S 
Ore 18.30 Rubriche del pome­
riggio, 17.20 Telen «Viviana», 
ISTelen -Veronica II volto del­
l'amore-, 19 UH, 19.30 He Man, 
20 Telefilm «Casalingo super-
più», 20.30 Film «Uno smeraldo 
por non morire, 22.30 Tg Sera. 
22.45 Candid camera «olraìt», 
23 Film «Il mistero del laico», 1 
Tg, 1.30 Tolelilm, 2.30 Telefilm 

QBR 
Ore 14 Videogiornale, 15 Fuori i 
grandi, 15.45 Llvlng room, 17 
Cartoni animati, 18 Sceneggia­
to «Il ritorno a 8ndeshoad-, 
19.27 Stasera Gbr, 19.30 Video-
giornale, 20.30 Sceneggiato 
«Lo scialo». 22 Aria aperta, 
22.45 telefilm, 23.30 Effetto 
1492, 0.30 Videoglornale, 1.30 
Telefilm 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior Tv», 18.05 
Redazionale, 18.30 Telefilm 
«Mio figlio Domlnic», 19.30 Te­
legiornale. 20.05 «Adolescenza 
inquieta-, 20.35 II diario di Sa­
ra, 21.35 Telefilm, 22.30 Tele­
giornale, 23.05 Attualità cine­
matografiche, 23.15 Telefilm, 
23.45 La Repubblica Romana: 
0.30 Film, 2.05 Telegiornale 

# * 

$0^ ''ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante DA.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico F' Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico W: Western 

GIOVEDÌ 2 LUGLI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
12.40 Telefilm «Crime Story», 
13.30 Telefilm,14.15 Tg 14.45 
«Fiore selvaggio» Telenovela, 
15.30 «Gioielli per sempre», 
18.45 Telenovela, 19.30 Tg 20 
Telefilm «Dragnot», 20.30 Film 
«Agente tigre - stlda infernale», 
22.20 Antiquariato d importa­
zione, 0.30 Tg 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno. 16.45 
Diario romano, 17.30 Roma nel 
tempo, 18.45 II giornale del ma­
re, 19.30 I fatti del giorno, 20.30 
Film «Addio Mister Chip», 22.30 
L'Informazione scientifica nella 
società. 23 Cartomanzia me­
dianica, 0.301 fatti del giorno. 1 
Film «Ombre rosse-, 3 Film 
«L'amante straniera» 

TRE 
Ore 10.30 Cartone animato, 
11.30 Tutto per voi 13 Cartoni, 
14 Film «Com ora verde la mia 
valle», 15.20 Sotto il cielo di Ro­
ma 16.30 Cartoni animati, 
17.45 Telenovela «Illusione d'a­
more» 18.30 Telenovela, 19.30 
Cartoni animati. 20.30 Film «Di­
sco de'ino» 22.15 Film-La vita 
un solo giorno» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
ViaSlamira 

L 10000 
Tal 426778 

Llonhaart acorwneeaa ritirante di S 
Lattieri conJC VanDamme (17-52 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L 10000 
Tal 8541195 

i di Vicente Aranda, con Victo-
naAbril, JoroeSanz (17 30-20 15-22 30) 

ADRIANO L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg. 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con D Holtman.R Williams -A 

(17-19 50-2230) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelval.14 

L 10000 
Tel 5660099 

di J Moorhouse con H 
Weaving.G Picot 

(1710-16 55-2040-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiv a 

ARCHMEbE L 10000 • Coma esser*donna senza lasciar­
vi» Archimede. 71 Tel 8075587 dia pelle di A Belen.conC Maura 

(17 30-19 05-2040-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Tutto pò* accader* di B Gordon, con F 
Whaley, J Connelly 

07 30-19-8045-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10000 
Tel 81762S6 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L 10000 
Tel 7610658 

Chiusura estiva 

AUOU8TUS L 10000 SALA UNO Happy Blrthday, d*lectlv*l 
CsoVEmanuele203 Tel 6875455 di Doris DOrnu (18-20 50-22 30) 

SALA DUE CI II silenzio dagli Inno­
centi di J Demme.conJ Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Niente baci sulla bocca di A Tèchlnè, 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 conP Noiret.E Béart 

(16-1810-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di B August, 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con S FrOler.P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Thelma • Louis* di R Scott con G Da-
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 vIs-DR (1715-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAprroL 
VlaO Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L10 000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Rabbia ad Harlam PRIMA 
(18-2010-2230) 

CAPflANKMETTA L 10000 Nulla d può tarmar* di Antonello Gri-
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 maldi, con Maurizio Donadoni, Roberto 

De Francesco (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CIAK L 10000 Pkxotap**!* torna e far darmi di Brian 
Via Cassia, 692 Tel 33251607 Levanti con John Rltter, Michael Oliver 

(17-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

CI vediamo statari, porta II morto di J 
Wacka.conE Hawke.T Polo(17-18 55-
2040-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

Riposo 

«AMANTE 
VlaPrenest!na,230 

L 7 000 
Tel 295806 

Chiusura estiva (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

• Il mio piccolo genio di J Fosler con 
J Fotter. 0 Wiest 

(17-18 45-2030-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppanl,7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

LIO 000 
Tel 6417719 

Balla col lupi di e con Kevin Costner 
(17-21 30) 

VI*dell'Esercito 44 
L10 000 

Tel 5010652 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L8000 
Tel 5812864 

Tote le Heroa di J. Van Dermael 
(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOOX 
Plazza In Lucina. 41 

L 10000 
Tel 6676125 

Boll* di sapone di M Holfman con S 
Fleld, K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCtNE 
Vi» Luzt. 32 

L 10000 
Tel 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corsod'ltalia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Turo* di Gabriele Salvatores, con Die-
goAbatanluono (1715-22 30) 

EXCELSJOR L 10.000 U II ladro di bambini di G Amelio con 
VlaBV del Carmelo, 2 Tel 5292296 V Scalici, G Israeliano-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O Tacchi a spillo di P Almodovar, con 
M Bosè-G (1830-1830-2030-2230 

FIAMMA UNO L 10000 Blu* etMt-BeraaoJlo morali* di K filo­
via Blssolati, 47 Tel 4827100 gelovr,coiiJLeeCurtls 

* (16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Johnnv Stacchino di e con Roberto 
VlaBissolaii,47 Tel 4827100 Benigni-BR (17 45-2010-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L10000 n II ladro di bambini di G Amelio, con 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 V Scalici. G Israeliano-OR 

(1615-22.30) 

QKXELLO 
VlaNomentana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'amnntadiJJ Annaud,conj March. 
T Leung-OR (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

Tumè di Gabriele Salvatorea, con Die-
goAbatantuono (17 15-19-20 45-2230) 

HOUDAY L 10 000 Innocenza colposa di S Moore, con L 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 Neeson.L San Giacomo 

117-18 55-20 40-22 30) 

MOUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChlabrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

i di B Levanl. con C Grodin, 
BHunt-BR (1710-18 50-2040-22 30) 

MAMSONDUE L8000 TI Otnbr*• rwbMadiW Alien,con J 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 Poster Madonna,J Malkovlch 

(1710-18 50-2040-2230) 

MADISON TRE 
V.aChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera.121 Tal 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTK 
Via SS Apostoli. 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Chiusura estiva 

METROPOUTAN L. 10 000 Mccola pasta torna a tananai di Brian 
VladelCorso.8 Tel 3200933 Levanl.conJohnRItter.MIchaelOliver 

(17-22 30) 

Via Viterbo 11 
L 10000 

Tel 8559493 
Il cuora nero di Paris Troul, con D Hoc-
por (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
VlaBomballi 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaBombelll,24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tal 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO 8ACHER L 10000 La liberta* Il paradiso di S Bodov, con 
(Largo Ascianghi.1 Tel 5818116) V Kozyrev (1740-19.20-21-2240) 

(Ingresso apio a Inizio spettacolo) 

PARS L 10 000 
VlaMagnaGrecia.112 Tel 70496568 

U DladrodlbamblnldiG Amelio,con 
E Lo Verso. V Scalici, G Israeliano -
DR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUMO 
Vicolo d*l Piede. 19 

1 5 000 
Tel 5603622 

Dead poeta Society (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
ViaNazionalo 190 

L80O0 
Tel 4682653 

Spiando Marina di G Ramlnlo, con D 
Caprlogho (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 Sotto II dolo di Parigi di M Sena, con S 
ViaM Minghettl,5 Tel 6790012 Bonnaire, M Fourastier 

(17 30-1910-20 50-22 30) 
REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven. con B 
Adams.EMcGill (17-18 50-2040-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli, con P 
Panelli, PVelsI (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10000 LI II ladro di bambini di G Amolic, con 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 E lo Verso, V Scalici, G lordatane -

OR (17 45-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10 000 
Tel 6554305 

Cosi tan tutta di T Brass, conC Kohl-
J (17-1850-2040-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Vita perduta di Giorgio Castellani 
(17 30-20 05-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri, con C Marsina-
eh, M Ventunello 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 86206606 

O LeamldiedelcuorediM Placido, 
conA Argento C Naloll-DR(17-1850-
20 35-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/0 

L5O00 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

• dlZhangVimou 
(16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Scappo dalla citta. La «Ita, l'amore, I* 
vacche (1630-22 30) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L8O0O 
Tel 4874553 

Babar di Alan Bunce (2115), Aitanti i l 
ladrol di Michael Llndsay-lllog (22 50) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il flauto magico di 
Sergman (10), Film in lingua originale 
La regi* du tau di Renolr (20), Pemw-
n*ntvacatlondlJarmusch(22) 
Sala "Chaplin" Lo spacchio di Tar-
kowski (18 30), Chiedi la luna di Plcclc-
nl (20 30), io Dou di Yimou (2230) 

AZZURRO MELIES Le vacanza dal Signor Huwt di Taty 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 (20 30). Cane andaluso • L'ag* d'or di 

Bunuel (22), Luta II vaso di Pandora di 
Pabs1(23) 

«RANCALE ONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannatl Tel 899115 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS-
OE-FRANCE Ingresso libero 
LargoToniolo, 20722 Tel ( 

Riposo 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Ingresso libero 

Via Eudosslana, 18 • S Pietro In Vin­
coli 

Riposo 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 

Sala A Telò le H*ro* di J Van Dermael 
-vo con sottotitoli (L60OO) 

(19-2045-22.30) 
SalaB Latitarne roas* di ZhangYlmou 
(16-20 15-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G 8 Tlepolo, 13/a Tel 3227559 

Baino II piccolo straniero di Bahram 
Balzai (19-21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

O Johnny Stecchino (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Piccola pesta toma a far danni 
(17-18 50-2040-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

L 10000 Sala Oe Sica Chiusura «Silva 
Tel 9700588 Sala Cor bucci Chiusura estiva 

Sala Rossetlini Chiusuraestiva 
Sala Sergio Leone Chiusura eatlva 
SalaTognazzl Chiusuraestiva 
Sala Visconti Chiusuraestiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

L 10000 SALA UNO Piccola peste toma a far 
Tol 9420479 danni (1630-1830-2030-22 30) 

SALA DUE Solendo Manhattan 
(1630-22 30) 

SALA TRE Innocenza colposa 
(16 30-22 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
Via G Matteotti, 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna. 44 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
pzzaNicodemi.5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672526 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 15 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estivs 

Chiusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

• Mmloplccc4oB*nlo(17-18 45-2030-
22 30) 

Cosi fan tutta (1630-1630-20 30-22 30) 

Chiusuraestiva 

Riposo 

Fatalità 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594951. ModerneKa, P.zza della Re­
pubblica. 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 • Tel.5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pussycal, via 
Calroli, 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tol 4827557 

SCELTI PER VOI l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l i i 

• IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodle Foster debutta­
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina­
tion all'Oscar, per l'interpre­
tazione di una disincantata 
prostituta in Taxi Driver Con 
Il mio piccolo gemo l'ex en­
fant prodigo del cinema ame­
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan­
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor­
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell'infan­
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes 
Craven llrma un nuovo film di 
grande interesse Natural­
mente horror, ma di quel-
l'horror Intelligente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem­
poranea Nella casa in que­
stione vive una «strana cop­
pia» che usa mutilare e se­
gregare In cantina I figli «non 
riusciti» A scoprire il tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz­
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all'infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa­
miglia americana in un film di 
grande suspense 

REALE 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg­

giante che mai, nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e intanto deve occu­
parsi della casa, dei figli, del­
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi SI ride e si pensa a co­
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 

ARCHIMEDE 

LI OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro, da 
•Zellg» a «Crimini e misfatti» 
Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 

qualche angolo dell'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi­
le anche in chiave di st.erta 
attualità, come una lucida pa­
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo Woody è Klelnman, 
piccolo uomo che vine coin­
volto nella caccia a un miste­
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime 
innocenti Alla fine sarà pro­
prio Kleinman ad essere 
scambiato per II mostro, tro­
vando solidarietà solo in un 
clown e in una manglatrico di 
spade che lavorano nel circo 
di passaggio in città Girato in 
un austero bianco e nero, du­
ra solo 85 minuti è bello, pro­
fondo e anche divertente 

MADISON DUE 

D IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di Gian­
ni Amelio Per la commozio­

ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di'spe­
ranza che si ridette nella sto­
ria narrata Un carabiniere 
•figlio del Sud» riceve l'inca­
rico di tradurre in un orfana-
trofio di Civitavechla, Ca Mi­
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora in galera, e il fratellino 
asmatico Una missione fasti­
diosa, che un impaccio buro­
cratico trastorma in un viag­
gio dentro un Mezzogiorno 
cattive, distratto, eppure più 
«amico» della livida Milano 
Molto intenso è il rapporto 
che si instaura via via tra 
I appuntato e i due bambini e 
alla fine tutti e tre saranno di­
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere, indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS. RIVOLI 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montorlo, 3) 
Alle 19 30 per il «Festival Ro-
maeuropa» Omaggio a Octavlo 
Pai a cura di P Maccarlnelll.con 
Pamela Vllloreal Informazioni tei 
6783321 (ore 10-13/15-19) 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiala del Gianlcolo • 
Tel 5750827) 
Domani alle 2115 PRIMA Hlstrio-
nea da Plauto, regia di Sergio Am­
mirata Con P Parisi, M Bonlni 
Olaa, S Ammirala, F Santelll, F 
Blagl O Tosco, G PAternesI, C 
Spadola, E Tuccl S Lorena, M 
Rotundi, M Armarolo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 L'Accademia d'arte dram­
matica «P Scharoff» presenta 
-Gli Accademia» In 03-OJ-S*rte E 
9 di A Rouaain, regia di Roberto 
de Robertla Con Luisa Martelli, 
Luigi Rendine Micaela d'Alutolo, 
Giulio Pennazza, Maurizio Tarta­
glione 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
5783502) 
Sabato alle 21 30 A volta un gatto 
di Cristiano Censi regia di Massi­
mo Milazzo Con A Avallone 
M C Fioretti, L Frazetto G Marti­
ni Seguirà, alle 24. lo «Woody di 
Woody Alien, con Antonello Aval­
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 

, Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4618598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini per lo Rassegna teatrale 
•Debutti- Per informazioni tele­
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni­
ca chiuso 

EURMUSE (Via Architettura - Tel 
5922260) 
Alle 21 30 Estate con noi con 
Edoardo Vlanello, Michele Paull-
celli, I Pandemonlum (Storia della 
canzone Italiana) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Chiusuraestiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6763148) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la acuoia di 
teatro -La acaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala B Rlpoao 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 17 30 e alle 21 1S II Teatro 
stabile del giallo presenta Testi­
mone d'accusa di Agatha Crin­
elle regia di Sofia Scandurra, con 
Silvano Tranquilli Prenotazioni 
telefoniche al 32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19, sabato 10-14 Dome­
nica chiuso Fino al 18 luglio 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Rlpoao 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFE'TEATRO Ripoao 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68306330) RI­
POSO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
P/la Nazionale, 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8063523) 
E aperta la campagna abbona­
menti per la ataglone 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 4865095) 
Ripoao 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo. 
13/A-Tel 3811501) 
Rlpoao 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Rlpoao 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel 6791439) 
Chiusura eatlva 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Rlpoao 

SISTINA (Via Slatina. 129 -Tel 
4826841) 
Rlpoao 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711076-3711107) 

IW. 

Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522-Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-6740170) 
E aperta la campagna abbona­
menti por la ataglone 1992-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI BEMBi 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 
-Tel 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 

"- Riposo " — — 
DON BOSCO (Vis Publio Valerlo,1»" 

-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroalnl 16 -
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-LadlapollJ 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota­
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima­
li, Tata di Ovada presenta La test» 
d*l bambini con «Clown mom 
ami» di G Tallone Fino alla tino 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15- Tel 8601733) 
Rlpoao 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

A CLASSICA 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità del Monti 1) 
Alle 11 e alle 16 30 per il -Festival 
Romaouropa» Mondi rlffeeal raa-
segna di creazioni video di teatro 
danza Alle 21 30 Danza P*r SII-
vye Gulllwn • Laurent Hllalre da 
Maurice Belart, Jerome Robbins 
e Balanchlne Informazioni tei 
6763321 (ore 10-13/15-19) 

ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Rlpoao 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la sogretoria dell Accade­
mia è fin da ora possibile rinnova­
re I aasoclazione per la ataglone 
1992/93 I posti ali Olimpico sa­
ranno tenuti a dlsposlzlono fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerali liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
galle 13edallo16alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Col­
se. 6) 
Rlpoao 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle Terme a Caracalla 2° -Feati-
val musicale di Caracalla» alle 21 
terza rappresentazione di Turan­
do! dramma lirico In tre atti e cin­
que quadri di Gluaeppe Adami e 
Renato Slmonl Musica di Giaco­
mo Puccini Interpreti principali 
Ghana Olmitrova, Giuseppe Di 
Stefano Franceaco Ellero D'Arte-
gna, Nicola Martlnucci, Alida Fer­
rarla Giovanni Do Angalls Iorio 
Zennaro Mario Bologneai Ange­
lo Nardlnocchi Luigi Romano, 
Mario Marozzl Maestro concerta­
tore e direttore Janaung katthld-
ze; maestro del coro Gianni Laz­
zari regia, scene e costumi Attillo 
Colonnello, coreografie Luigi 
Martelletta Orchestra coro e cor­
po di ballo del Teatro dell'Opera 
Al teatro dell'Opera tutti I giorni 
dalle 10alle 17 rinnovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4817003-481801 

ARCUM (Via Astura 1-Tel 5257426-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corei 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti, 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ART» MU8ICAE CONCENTUS (In­
formazioni Tel 7006363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S.ANOELO (Lungotevere Castel­
lo 1-Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (PUzza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 preaso II Pontificio 
Istituto di musica sacra - piazza 
S Agostino 20 - Conceno sinfoni­
co vocale Ordwatra Q. Carfselml, 
direttore G. Bartotl, aoprano G. 
Valdenaeel, contralto D. Costanti­
ni. Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca, 8 -5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio -
Via Podgora, 1) 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
•Tel 3266442) 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE PRISMA,, . . 

&*>----- -,c 
Piazzadè BosTa- Tèi 
Rlpoao 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 
Riposo 

BASILICA DI «.EUSTACHIO (Via s 
Eustachlo,19) 
Riposo 

BRITISH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane, 20) 
Domani alle 19 per II -Festival Ro-
maeuropa» Incontri-concerto. In­
formazioni tei 6783321 (ore 10-
13/15-19) 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz­
zale di Villa Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI­
LIA (Via del Greci 18) 
Alle 20 30 per il «Festival Ro­
maouropa» concerto dell Orche­
stra del Conservatorio di S. Ced­
ila; direttori V Bonolls F Vlzloll 
Solisti M Prosperi C De Ber­
na rt E Silvestri. A Vlsmara e B 
Lazottl Musiche di Ravlnaie Ar­
ca, D Amico, Mirigliano, Cardi e 
Gentile Presenta Franceaco Talli 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Rlpoao 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti Euromu-
alca master Serles 1992/93 Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Domani alle 21 presso la Sala dei 
Papi - piazza della Minerva 42 -
Concerto O rosa bella musiche di 
Clconla, Ounstable, Bedingham, 
Dufay Con P Calabretta, tenore 
V Porcarolll tenore, A B Zlm-
mer flauto V Gallano viola da 
gamba, A Tecardi, liuto 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Alle 21 Grandi Interpreti da Shop-
re IV. Musiche di Mozart, Arco-
deli, riandai, Mozart, Gluck 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi­
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tol 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Rlpoao 

PAPiOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5581678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica-
na) Direttore Fiitz Maraffl; solisti 
duo pianistico a 4 mani Giovanna 

MagMocca e Giancarlo Lluzzl. 
Musiche di Beethoven Brahms, 
Tossini Debussy 

SALA BALDINI (piazza Campitelll, 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina, 52 - Tel 6544601) 
Alle 21 30 per II «Festival Ro­
maouropa» Hlperion opera di 
Bruno Moderna regia di K M 
Gruber voce recitante Bruno 
Ganz 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Doria Pamphlli - Palazzina Corsi­
ni) 
Alle 21 concerto del pianista La-
zar Barman Musiche di Llszt 
Chopin 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747828) 
Sala Mississippi Alle 22 Marco 
Boedtto Night discoteca 
Sala Momotombo Alfe 22 Raaae-

Sna video «Electronic rnotion» 
ala Red River Alle 22 cabaret 

con Daniela AlroMI 
ALTROOUANDO (Via degli Angull-

lara.4-Tel 0761/587725) 
- Alle 22 musica |ezz dal vivo » - « 
vJSKVMAMA-IV lo S, Francesco* RI-.. 
M pa, 18-Tel 5812561) - » . ^ . , . ; 

Chiusuraestiva 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-

marmora28-Tel 4464968) 
Alle 21 30 Horror party 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel 
5744955) 
Allo 22 30 Big head 

EL CHARANGO (Via di S C lolrio 
28-Tel 6879908) 
Chiusura ostlva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
T»! 48710631 
Chiusuraestiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel R896302) 
Allo 22 Trio Magico 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE­
SE (Via S Paolo del Brasile) 
Riposo 

IMPLUYIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusuraestiva 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Riposo 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 
(Via del Consolato 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21 30 cabaret Mimmo La Ra­
na in -Chi l'ha (mai) v'ato'' 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

VASCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100) 
Allo 21 30 Serata ranjgao con mu-
,ucuropcsta.da AlcawandroLeo-
nardi » . , ...W«».«».J«>.,. 

Comitato Terntonale 
della Sinistra Giovanile 
di Latina 

Comitato Terntonale 
della Sinistra Giovanile 
del Lazio 

CE U N O SPAZIO IN PIÙ 
a Latina via Dandolo, 4 

Oggi 2 luglio alle ore 19,30 
inaugurazione del 

CENTRO GIOVANI DEL PDS 
aggregazione - divertimenti - giochi 

volontariato - impegno politico 
allegria - solidarietà 

Interverranno Rossano Alla, coord del Com Ter SI.GI 
Latina; Enzo Foschi, coord del Com Reg 
SI Gì. Lazio 

seguirà una festa 
Per ulteriori informazioni telefonare alla Sinistra 

Giovanile di Latina al (0773) 663619 • 663701 

GERARDO 
CHIAROMONTE 

Senatore 

TULLIA ZEVI 
Presidente delle Comunità 

Israelitiche Italiane 

Presentano il libro di MIRIAM MAFAi 

«IL LUNGO FREDDO» 
Storia di Bruno PONTECORVO 
lo scienziato che scelse l'Urss 
Interverranno MIRIAM MAFAI 

e BRUNO PONTECORVO 
Presiede Matteo AMATI, consigliere regionale Pds 

Oggi 2 luglio - ore 18,30 

Roma - «Cooperativa agricoltura Nuova-
Via Valle di Perna, 315 - Tel. 5070453 

Pds - Union» Circoscrizionale 
XII Circoscrizione 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U H Ì t à > 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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La «vendita La «bomba Lentini » scuote il calcio mercato. Berlusconi va 
record» agita in aiuto del presidente granata e promette il prestito gratuito 
Cernobbio del centrocampista Carbone. Il laziale Cragnotti «regala» 
_ _ _ a Borsano Gabriele Pin. Intanto la Juve medita vendetta... 

Effetto «beneficenza» 
Effetto-Lentini sul mercato. Il Milan, per riavvicinarsi 
a Borsano, gli cede in prestito Carbone e probabil­
mente anche Baiano. La Lazio si rimangia l'accordo 
verbale col Parma per lo scambio Agostini-Pin, ma il 
biancazzurro rifiuta la destinazione Torino. L'Udi­
nese prende Redondo dal Tenerife e Stefano Pelle­
grini dalla Roma. La Juve per avere Vierchowod of­
fre alla Samp oltre a un terzino anche 13 miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTOt aUAONUJ 

• • CERNOBBIO. [I trasferi­
mento di Lentini al Milan inne­
sca una serie di operazioni di 
mercato collaterali e, in alcuni 
casi, anche brusche o forzose. 
Anzitutto c'è il Milan che, per 
allentare un po' la tensione 
con Borsano, Ieri ha promesso 
al Torino il prestito gratuito di 
un giocatore. Questo anche 
per tacitare in quale le modo 
le critiche del presidente gra­
nata che nelle ultime settima­
ne aveva fatto certe •operazio­
ni» convinto della permanenza 
sotto la Mole di Lentini. Sara il 
centrocampista Angelo Carbo­
ne a trasferirsi per una stagio­
ne al Toro. Galliani ha anche 
fatto intendere che, una volta 
acquistato Baiano potrebbe 
anche trasferirlo, sempre a ti­
tolo di prestito ai club granata. 
Non si sa se quest'ultimo pro­
posito verrà poi mantenuto. 
Anche perché il Milan in pre­
cedenza s'era impegnato a «gi­
rare» l'attaccante napoletano 

alla Fiorentina. Ad ogni modo 
entro la fine della settimana 
Berlusconi s'incontrerà con 
Casillo e «chiuderà» per Baia­
no. Nove miliardi l'esborso 
complessivo per l'operazione. 

Anche la Lazio sembra voler 
proseguire la gara di generosi­
tà nei confronti di Borsano. La 
società romana con un clamo­
roso voltafaccia ha cancellato 
l'impegno verbale assunto tre 
giorni fa col Parma per lo 
scambio Pin-Agostini e s'è ac­
cordata col general manager 
del Torino, Luciano Moggi per 
spedire in Piemonte il centro­
campista Pin. Probabilmente 
Cragnotti ha realizzato questa 
inversione a U anche per un 
improvviso ripensamento sul 
conto di Agostini. Conseguen­
temente per un rinnovato inte­
resse nei confronti del milani­
sta Aldo Serena. C'è pero un 
particolare: Pin ha rifiutato il 
trasferimento a) Torino. Prefe­
risce Parma. La grana è di 
quelle grosse. Luca Marcheglani, 26 anni, al Torino dall'88, corteggiato dalla Lazio 

La Lazio ha voluto riavviare i 
rapporti col Toro forse anche 
per tentare l'ultimissimo attac­
co a Marchegiani. Ieri però 
Cragnotti ha ribadito sconsola­
to: «Fatico a credere che Borsa­
no ceda anche il portiere». Sta 
di fatto che l'amministratore 
delegato Celon dopo la riunio­
ne di Lega ha offerto a Luciano 
Moggi anche l'ala destra Neri. 
Insomma II corteggiamento 
continua. C'è poi un'ultima 
operazione, che in qualche 
maniera rientra nell'ambito 
dell'effetto Lentini. Il Piacenza 
sta per cedere alla società gra­
nata Daniele Moretti, un cen­
trocampista ventenne che ha 
spopolato in serie B e viene 
considerato un grande talento. 
Costo: 3 miliardi e mezzo. 

Beppe Baresi, 34 anni, da 16 
stagioni con "Inter, lascia la 
società nerazzurra e si trasferi­
sce al Modena. Contratto di un 
anno. Pellegrini gli aveva offer­
to di allenare gli «allievi B». Lui 
ha preferito continuare a gio­
care per un'altra stagione. Il 
presidente ha più di un proble­
ma con Klinsmann. Il Real Ma­
drid, dopo aver chiesto a ripe­
tizione l'attaccante tedesco, 
s'è ritirato ed ora non lancia 
più alcun segnale. Il tedesco, 
da parte sua, dopo gli europei, 
non s'è fatto più sentire. «Se 
non dovessimo trovare una 
squadra che lo voglia - ha 
spiegato il direttore sportivo 
Beltrami, nascondendo un cer­
to imbarazzo - ce lo terremo 

In fondo è un ragazzo simpati­
co e serio...». Ostacoli anche 
per il trasferimento di Brehme 
al Real Saragozza. L'Inter vor­
rebbe guadagnare mezzo mi-
liarduccio. Il club iberico non 
vuol tirar fuori nulla. L'Udinese 
ha definito col Tenerife l'ac­
quisto del centrocampista ar­
gentino Redondo. L'operazio­
ne è risultata difficile per la 
continua revisione del prezzo 
chiesta dal Real Saragozza. In 
sostanza tutti vogliono tirar 
fuori grana dal dorato calcio 
italiano. Redondo volerà in 
Friuli dopo un esborso di 8 mi­
liardi di lire. Ad Udine si trasfe­
risce anche Stefano Pellegrini 
dalla Roma. 

La Juve prepara l'ultimo at­
tacco a Mantovani per Vier­
chowod. Il club bianconero sta 
predisponendo una lista di ter­
zini di fascia sinistra da pro­
porre al Bari affinché molli Jar-
ni, unico giocatore per il quale 
la Samp 6 disposta a cedere il 
«russo». Rossi del Brescia e Lo-
renzini dell'Ancona sono i pri­
mi della lista. Oltre al terzino la 
Juventus offre a Mantovani 13 
miliardi. Il Foggia ha ceduto il 
difensore Codispoti al Bologna 
che prenderà anche il marca­
tore Rondella dalla Fiorentina. 
Il Piacenza ingaggia Suppa e 
Erbaggio dalla Casertana. Ulti­
ma annotazione: Marcello 
Metti ha meno fortuna del più 
celebre Alessandro. Il Parma 
sta per cederlo al Siena In serie 
CI. 

Basket Amara sconfìtta per la formazione di Gamba al torneo di qualificazione a Saragozza: vince la Csi 
In vantaggio nel primo tempo, gli italiani si perdono nel secondo. E la strada per Barcellona sembra perduta 

Azzurri, l'Olimpiade è un miraggio 
ITALIA-CSI 7 5 - 8 3 

ITALIA: Coldebella 3, Gentile 13, Vianlni 2, Fucka 2, Bosa 7. 
Brunamontl, Pittis 12, Riva 32, Rusconi 4. 
CSI: Vetra 6, Bazarevich 12, Miglimelo 13, Gorin 4, Tlkho-
nenko 14, Berezhnoi 4, GadhasevO, Volkov21. 
ARBITRI: Zych (Poi) e Mallhablau (Fra). 
NOTE: Tiri Uberi: Italia 14/25, Cai 20/30. Usciti per Sfalli: Ve­
tra, Bosa. Tiri da 3 punti: Italia 9/19, Csl 5/15. 

OlOmUOARRISON 

tm SARAGOZZA. L'Italia dei 
canestri prima illude poi delu­
de. Comanda per dieci minuti, 
mette ko una, due, tre volte la 
Comunità degli Stati indipen­
denti con un Riva ispirato, poi 
Improvvisamente spegne la lu­
ce in attacco, tira male, perde 
concentrazione negli schemi e 
forza morale, gettando al ven­

to una grande occasione per 
tornare in corsa per le Olim­
piadi. Una vittoria avrebbe 
messo gli azzurri in ottima po­
sizione nel girone preolimpico 
di Saragoza, il ko di ieri sera, 
viceversa, fa sprofondare l'Ita-
lietta dei canestri nella più cu­
pa disperazione. Se non si bat­
tono Germania e Croazia nei 

prossimi giorni, addio Barcel­
lona. 

Si parte con il solito quintet­
to Gentile, Riva. Pittis, Bosa e 
Rusconi: subito l'orso della Co­
munità degli Stati indipendenti 
sembra meno grintoso. Rusco­
ni apre le danze, Riva perfora 
la zona avversaria, Bosa com­
pleta il quadro e in cento se­
condi si è sul 10-0 quasi senza 
volerlo. Buonissima la difesa 
azzurra con i mille tentacoli di 
Pittis e Bosa in versione dea-
Kall. Ci si stropiccia gli occhi, 
non è un fuoco di paglia anche 
perché gli uomini del Csi non 
infilano un pallone nel cane­
stro su azione. Riva pare tocca­
to dal dio dei canestri e non 
sbaglia un colpo: 13-1 e poi 
18-15. Primo tiro al primo cen­
tro in movimento di Tikhonen-
ko dopo quasi cinque minuti. 
E tutto facile per noi, il Csi si 

appesantisce di falli, Volkov si 
accomoda In panchina e Gen­
tile colpisce da lontano: 28-13 
al 7'. Si svegliano i tiratori av­
versari, non bastano i tredici 
canestri su quindici tentativi 
degli azzurri per considerare 
chiusa la partita, anche perché 
Gamba si dimentica della pan­
china e non fa respirare un 
paio di pedine. Sul 38-22 co­
mincia per noi. purtroppo, 
un'altra partita perché Gentile 
e Riva non pungono più men­
tre Vetra e Bazarevich mettono 
i primi mattoni di una rimonta 
che si concretizza azione dopo 
azione. Non segniamo più fino 
al 14', dal più 11 gli azzurri sci­
volano, il parquet sembra 
sprofondare sotto i lori piedi. Il 
vantaggio viene mangiato ine­
sorabilmente fino al più 5: ec­
co Coldebella per Pittis, ma al­
tri uomini sono stanchi nella 

lenta armata di Gamba. Il Csi 
toma sotto, si fa minaccioso. 
Entra finalmente Brunamontl 
per uno sfiatato Gentile, Bosa 
cerca di tenere in rotta gli az­
zurri ma il pareggio del Csi è 
ormai imminente e si concre­
tizza ad un istante dal riposo: 
44-44 con Vetra nelle vesti di 
esecutore dalla lunetta. La si­
rena ci vede in vantaggio di 
una sola lunghezza e in 8 mi­
nuti abbiamo subito un parzia­
le di 22-6. 

Nel secondo tempo è tutta 
un'altra musica, davvero ama­
ra: si precipita a meno 8 (63-
71 ) con un Gentile fuori fase in 
cabina di regia, incapace in at­
tacco di suonare la grancassa 
per gli azzurri che sbagliano 
tutto, sono intimoriti, senza 
nerbo. A4' minuti dalla fine Ri­
va trova la speranza (67-73), 
ma il Csi non perdona. 

Il calendario 
Oggi: giornata di riposo. 
Domani: Israela-Csi (ore 17); 

Cecoslovacchia-Croazia 
(15); Slovenia-Lituania 
(21); Italia-Germania (19). 

Sabato 4: Israele-Slovenia 
(ore 17); Lituania-Cecoslo­
vacchia (19); Croazia-Italia 
(15);Csl-Germanla(21). 

Domenica S: Croazia-Israele 
(ore 21); Germania-Ceco­
slovacchia (17); Csl-Slove-
nla (19); Lituania-Italia (15). 

I risultati di tari: Cecoslov.-
Israele 89-60: Croazia-Slove­
nia 93-70; Csl-ltalla 83-75; Li­
tuania-Germania 100-84. 
Classifica: Lituania 8; Csl, Slo­
venia, Germania, Cecoslov., 
Croazia, Italia 4; Israele 0. 

Gli Usa, col meglio della Nba, spopolano nelle qualificazioni. E possono rendere inutile il torneo di Barcellona 

Che sbadigli con la squadra dei sogni 
Ci sono molti modi per vincere nello sport. Il «dream 
team», la squadra dei sogni Usa di basket che ha tra 
le proprie file i migliori giocatori dell'Nba, ha scelto 
sicuramente il peggiore sul piano dello spettacolo. 
Nel preolimpico americano sta infatti annientando 
tutti gli avversari: Cuba, Panama e Canada. E ogni 
partita del prossimo torneo olimpico di Barcellona 
si annuncia come un inutile massacro. È giusto? 

• i Moltissimi anni fa. dicia­
mo a meta degli Anni Trenta, 
Alfredo Binda fu al centro di un 
caso piuttosto singolare nella 
lunga avventura romantico-
sportiva del Giro d'Italia. Gli or­
ganizzatori della corsa «rosa» 
offrirono al campionissimo 
lombardo, che aveva domina­
to le ultime tre edizioni, una ci­
fra altissima purché non si 
isenvesse alla successiva edi­
zione del Giro. Binda ci penso 
su qualche giorno, poi, quan­

do si accorse che la somma in 
questione era superiore a quel­
la che avrebbe totalizzato in­
dossando la maglia rosa dal 
primo all'ultimo giorno, accet­
tò. E cosi il Giro di quell'anno 
ebbe finalmente una sua sto­
ria, una classifica vivace, aper­
ta. Ci fu, insomma, battaglia 
ogni giorno, i tifosi aumentaro­
no e la popolarità del ciclismo 
raggiunse livelli mai prima rag­
giunti. 

Situazioni del genere, nello 

sport moderno, sono adesso 
sempre più rare. Ci può essere 
la stai che domina in lungo e 
in largo una disciplina, il Tom­
ba, il Maradona, il Borg, il Sen­
na. Tjtti grandi dittatori che 
hanno condizionato ma non 
ucciso il sistema che li inqua­
drava campioni. Borg vinceva 
sei Wimbledon di fila ma pote­
va anche perdere da un Panat-
ta in giornata di grazia. Senna 
ha vinto tre titoli mondiali ma 
ne ha persi altri perché il Prosi 
della situazione non era poi 
cosi tanto da meno. Lo stesso 
Maradona è uscito spesso con 
la coda tra le gambe prima di 
salire in Messico sul trono 
mondiale del calcio. 

Campioni, quindi, si. Carne­
fici mai. O cannibali come si 
stanne rivelando in questi gior­
ni i professionisti americani 
del basket che stanno domi­
nando in lungo e in largo il tor­
neo preolimpico di Portland. Si 

sapeva che il supersquadrone 
americano, autonominatosi 
con la consueta modestia d'ol­
treoceano «dream team», la 
squadra dei sogni, poteva met­
tere in campo il quintetto mi­
gliore del mondo in assoluto. 
Lontana dalla nostra immagi­
nazione era, viceversa, l'asso­
luta facilità con la quale i vari 
Jordan, Ewing, Drexer, Bird e 
Magic Johnson hanno spazza­
to via dal campo i loro rivali. 
Oltre 70 punti ai poveri cubani 
con battutina facile facile di 
Charles Barcklcy («loro espor­
tano i sigari, noi americani il 
basket») : più di 40 ai cugini ca­
nadesi e a Panama nonostante 
l'assenza di Larry Bird ancora 
alle prese con i consueti guai 
alla schiena che ne hanno 
condizionato il rendimento 
nell'Nba e nonostante l'infor­
tunio occorso a Stockton. 

Come sari, quindi, il prossi­
mo torneo di Barcellona? Gli 
Stati Uniti sono abituati a vin­

cere la medaglia d'oro ai Cin­
que Cerchi: sono saliti sul gra­
dino più alto del podio fin dal 
1936, anno in cui fu introdotto 
il basket alle Olimpiadi, con 
due sole eccezioni: nel 1972 
quando un furto arbitrale aiutò 
l'Urss e nel 1988 (nel 1980 non 
parteciparono per il boicottag­
gio) . Il «dream team» allenato 
da Chuck Daly ha un solo 
obiettivo: vincere la medaglia 
d'oro a Barcellona con il minor 
sforzo possibile. E Michael Jor­
dan, personaggio difficile dal 
carattere per nulla modesto, 
ha sintetizzato lo spirito con il 
quale giocherà: «lo, personal­
mente, andrò a Barcellona per 
riposarmi, rilassarmi col golf e 
- se occorrerà - giocare anche 
qualche minuto a basket». Si è 
tornati, quindi, alla figura del­
l'americano spaccone e am­
mazza set contro il quale nulla 
può lo scugnizzo cur pco. 

Chi si qualificherà per i Gio­

chi potrà avere come massima 
aspirazione la conquista del­
l'argento nel torneo di basket, 
caso lorse unico nella storia di 
Olimpia di un oro già assegna­
to al ! 00 per cento già in par­
tenza. Ma è giusto? Lo spirito di 
De Coubertin sarà rispettato 
totalmente. L'equilibrio sul 
campo sicuramente no con il 
torneo trasformato in un mo­
nologo americano simile ad 
un'esibizione circense. Mi­
chael Jordan, insomma, come 
un Mangiafuoco del 2000. L'u­
nico rimedio, probabilmente, 
sarebbe davvero quello adot­
tato dagli organizzatori del Gi­
ro di tantissimi anni fa con Bin­
da. Oppure quello di interrom­
pere le partit» di Barcellona 
per «manifesta inferiorità» co­
me si fa nel baseball. Con ogni 
probabilità verrebbero spenti i 
nflettori dopo un palo di minu­
ti di partita. Ma dopo, chi li 
sentirebbe più gli Dei-spon­
sor? OCA. 

Tennis, quarti a sorpresa 
Doppio ko a Wimbledon 
Fuori Edberg e Stich 
La pioggia ferma Becker 
Wimbledon perde i pezzi pregiati. In un colpo solo 
saltano Michael Stich, campione uscente, e Stefan 
Edberg che ha vinto due volte il torneo inglese. Pete 
Sampras e Goran Ivanisevic gli autori della duplice 
sorpresa, il primo grazie ad una partita ai limiti della 
perfezione, il secondo a suon di aces (32). E ora sa­
ranno loro a ritrovarsi domani in una semifinale gio­
vane e nuovissima. Sospesi gli altri quarti. 

DANIELI AZZOUNI 

M LONDRA. Quando al gio­
vane Sampras gli chiedevano 
dove diavolo si trovasse Spar­
ta, lui rispondeva di non esser­
ne sicuro, ma che certamente 
doveva trovarsi in Europa. Sup­
pergiù. La mamma, si scusava 
il ragazzo, è nata da quelli par­
ti, ma non ha avuto ancora an­
cora il tempo di spiegarmi. In­
somma, concludeva, se devo 
giocare a tennis non posso 
preoccuparmi di troppe altre 
cose. Quel mirabile esempio di 
impreparazione fatta tennista 
impediva ai giornalisti di por­
gere la seconda domanda, 
conseguente alla prima, e cioè 
perché mai il ragazzo non 
avesse nel suo Dna almeno un 
briciolo del famoso coraggio, e 
della capacità guerriera degli 
antichi combattenti suoi avi. 
Quando vincenva, Sampras lo 
faceva grazie alla classe puris­
sima, quando perdeva (e gli 
succedeva spesso) era quasi 
sempre la vittima predestinata 
di tennisti che non lo valevano 
ma che più di lui sapevano fa­
re il viso feroce, e risolvere con 
forza d'animo le situazioni più 
intricate. 

Chi ha detto che il tennis 
non migliora la cultura? Ora il 
ragazzo americano sa rispon­
dere alla prima domanda e da 
quando ha messo su parecchi 
centimetri di altezza e un bel 
po' di muscoli sulle spalle, an­

che il problema del coraggio 
trova appigli meno solidi per 
trasformarsi in critica, e meno 
che mai in un problema di cui 
farsene un cruccio. Pete ha ca­
pito, forse vicendo a 18 anni gli 
Us Open, di essere lui in pos­
sesso di un'arma capace di ter­
rorizzare gli avversari, una pri­
ma palla di servizio violenta e 
mai uguale, contro la quale è 
difficile opporre la racchetta, 
prima ancora che sperare di 
ammorbidire il colpo o addirit­
tura di piazzarlo. 

Ieri Sampras si è presentato 
al campione in carica, Michael 
Stich, con una sequenza da 
film horror ace, servizio vin­
cente, seconda di servizio im­
prendibile, nuovo servizio vin­
cente. Poi ha cominciato, lieta­
mente, a spolverare con 1 suoi 
missili le righe bianche del 
campo mettendo in gran con­
fusione l'avversario e inducn-
dolo quindi in uno stato di do­
lorosa frustrazione; al quale 
Stich ha tentato di ribellarsi im­
maginando di essere vittima di 
chissà quale orribile congiura. 
Ha protestato, il tedesco, su 
tutti gli aces di Sampras, allar­
gando le braccia come a indi­
care che fossero fuori non di 
un millimetro (il che poteva 
anche darsi, visti l'età, l'assolu­
ta mancanza di diotrie e lo sta­
to sonnolento della gran parte 
dei giudici di linea inglesi), ma 

Brevissime 
Russia si, Serbia no. La Ria ha ammesso alla Coppa del mon­

do di calcio del 1994 la neonazione al posto dell'ex Unione 
Sovietica e ha confermato l'esclusione della Jugoslavia dalle 
competizioni intemazionali subordinandola alle sanzioni del-
l'Onu. 

El Plbe riabilitato. «Potrà giocare i mondiali '94 con la naziona­
le argentina», ha affermalo il segretario della Fifa, Joseph Blal-
ter. 

• Pibe ricoverato. A Entre Rlos, 500 km da Buenos Aires in una 
clinica specializzata in diete e trattamenti anti-stress. 

Valdagno-Teraino I-I. Nello spareggio di C2 in corso a Temi: 
in precedenza Cerveteri-Valdagno 1-1, domenica ultimo in­
contro Ccrveleri-Teramo: la vincente resta inC2. 

Arbitri 1993. Saranno 38 i direttori di gara effettivi per la prossi­
ma stagione calcistica a disposizione dell'Aia per i tornei di 
serie A e B. 

Fondisti a fondo. Quattro campioni olimpici kenyani, Peter Ro-
no (1500metri), MosesTanui (10 mila).PeterEreng (800) e 
Moses Kiptanui (3 mila siepi) oltre il 5 volte campione del 
mondo John Ngugl (5 mila), non si sono qualificati per le 
Olimpiadi di Barcellona. 

Equitazione ridotta. Alle Olimpiadi di Barcellona ci saranno 
meno cavalli e cavalieri che nel passato: per i tre concorsi, 
completo, dressage e ostacoli i cavalieri passano da 14 a 12, i 
cavalli da 21 a 15 per nazione. 

Off-shore a Jesolo. La 5* prova del mondiale di classe 1 (2500 
hp) si svolge domenica nelle acque della Laguna veneta. Tra 
i favoriti l'italiano Polli che guida il mondiale con 60 punti. 

Giuliano Antogncli. Il collega de l'Unità è stato premiato dalla 
giuria del XIII0 concorso letterario Casentino di Arezzo per il 
racconto sudafricano «Kwezi». 

Singolare uomini 
Quarti di finale: Ivanise­
vic (Cro)-Edberg (Sve) 
6-7 (10-12): 7-5'6-1:3-6: 
6-3: Sampras (Usa) -Stidi 
(Ger) 6-3: 6-2: 6-4: Agas­
si (Usa)-Becker (Ger) 4-
6: 6-2: 6-2: 3-4 (sosp 
pioggia); McEnroe 
(Usa)-Forget (Fra) 6-2, 
5-5 (sosp. pioggia). 

Singolare donne 
Quarti: Sabatini (Arg)-
Capriati (Usa) 6-1,3-6, 
6-3. 

Doppio donne 
Terzo turno: Navratilova-
/Shriver (Usa-Usa)-Hu-
ber/Khode Kilsch (Ger-
Ger) 6-1. 6-2; Sanchez-
/Sukova (Spa-Cec)-Ma-
leeva/Rittner (Bul-Ger) 
6-4.6-2. 

Programma di oggi, semi­
finali donne: Sabatini-
Graf, Seles-Navratilova. 

Edberg, 26 anni, ha vinto 
Wimbledon nefl'86 e nel '90 

addirittura di un metro, se non 
oltre. Ha protestato anche per 
le condizioni dell'erbetta, Sti­
ch, inumidita dalla pioggia ca­
duta Fino alle undici del matti­
no, e almeno in quaesto la sua 
rabbia è sembrata giustificata; 
tanto più che su quel campo-
saponetta i colpi slice di Sam­
pras acquistavano una vee­
menza maggiore, cosa che 
non accadeva a quelli, più 
piatti, tirati da Stich. 

Cosi, il match è finito per di­
ventare una lezione di tennis e 
Wimbledon ha perso il pezzo 
più pregiato, il campione in 
carica. Sampras non ha colle­
zionato più di una decina di 
errori, i suoi raid a rete sono 
sembrati autentiche operazio­
ni di chirurgia tennistica, e an­
che nei movimenti a fondo 
campo l'americano, che pure 
ha i piedoni e porta il 47, è 
sembrato più agile di Stich. «È 
vero - ha ammesso il tedesco 
- Pete mi ha battuto in tutto, 
ma contim-o a pensare il no­
stro incontro viziato dai giudici 
e assai poco regolare per le 
condizioni del campo». «Irre­
golare è una parola grossa -
ha ribattuto Sampras -, a me­
no che Michael non intenda 
definire cosi tutti i match che 
non riesce a vincere». 

Per la prima volta in semifi­
nale, le quotazioni, e le ambi 
/ioni di Srtfnpras sono cresciu­
te da ieri a dismisura. Sarà Iva­
nisevic a misurarne ora la con­
sistenza. Il croato ha maltratta­
to Edberg come un uomo di 
Neanderthal faceva con le sue 
prede, a bastonate. Sotto quel­
la gragnuola di aces (32) e di 
servizi vincenti (un'infinità) 
l'ex re di queste terre ha resisti­
to finché ha potuto, poi è crol­
lato di schianto, quasi Ivanise­
vic fosse riuscito ad accoppar­
lo, Cinque set di scambi rapi­
dissimi; sul servizio conclusivo 
di Ivanisevic, Edberg poteva 
riaprire il match, ma con l'ulti­
ma scarica di aces il croato ha 
chiuso il conto. 

Neanche tre minuti, invece, 
tra Sabatini e Capriati, sospeso 
martedì. Gabriela, palleggian­
do, ha ottenuto subito 1 punti 
necessari e oggi, in semifinale, 
ritrova Steffi Graf. Segue Seles-
Navratilova, una alla ricerca 
dello Slam, l'altra del decimo 
titolo inglese. 

Lega calcio 
Rieletto 
Nizzola 

• • MILANO. I presidenti di 
serie A (mancava soltanto 
quello del Genoa, Aldo Spi­
nelli perché inibito) e di B. 
riuniti in assemblea, hanno 
rieletto (per il quadriennio 
92-96) Luciano Nizzola presi­
dente della Lega. Il nuovo vi­
cepresidente è invece Paolo 
Mantovani m sostituzione di 
Adriano Galliani. Il nuovo 
Consiglio è cosi composto: 
consiglieri per la A Emesto 
Pellegrini (Inter), Adnano 
Galliani (Milan), Paolo Man­
tovani (Samp) e Sergio Cra­
gnotti (Lazio). Per la B: Do­
menico Luzzara (Cremone­
se), Mario Puggina ((Pado­
va), Francesco Farina (Mode­
na) e Antonio Serra (Cosen­
za). Consiglieri federali 
Giampiero Boniperti (Juven­
tus), Corrado Feriaino (Na­
poli), Corrado Feriamo (Na­
poli) e Franco Jurlano (Lec­
ce). 
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OPEL CORSA S W I N G + 

QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU. 

l ~ l a l'eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 

chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È l'ultimo modello della 

Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro­

visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizio­

ne per l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina­

bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 ce consuma 

pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 

E C C E Z I O N A L E 
F I N A N Z I A M E N T O 

1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma­

ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al­

ternativa, 1 milione di supervalutazione sul­

l'usato. Passate da un Concessionario Opel, 

troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi la guida. 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 2 4 M E S I 
WUPIO C ORSA SWING* i P IO 
l'KI / / O I VA INCLUSA IO 999 000" 

QUOTA C O N TAN"! I 2 999 000 

I M P O R I O DA RATI 1//.ARL 8 000 000 

RATA MENSILF > 24 3J3 000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE" 
DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 

CORSA DI ESEI. E T U R B O D I E S E I . ESENTI DA 
SUPERBOLl .O E DA R E S T R I Z I O N I ALLA C I R C O L A Z I O N E 

-e-
BY GENERAL MOTORS 

HIIUHIMMl 
JUWH ?nor,4 

Il nuovo ttrnuo GM/Lurope AUIKSUKC, attivabile gratuitamente con il nurmo verde 24 ore tu 24 pinintuce per due anni dall'acquisio della 

vettura uuttcnu di immediata utilità dalla touitiuionc auto alle spese di albergo. Informatevi presto i Conctsuonan Opel-GM partecipami 

'Prezzo di lutino suggerito esclusa memi tu strada L'offerta non cumuiabile con altre iniziative promozionali in cono e valida fino al 31 08 92 per 

le vetture disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clienti con requisiti di affidabili t i ritenuti idonei da GMAC Italia S p A Speme mru-

zione pratica 1- 2S0 000 *' t 000 000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per I usato accettato in permuti dai Conoeatioruui Opel 


